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CU11'IISS\O~E M UN\ C\ PALE 
ili Storia Patria e di Arti Belle della Mirautlola 

Con qucslo Numero l' Indicatore 
Mirandolese entra nel decimo anno della 
sua modesta ma onorata esistenza. Esso porrà 
ogni cura anche pel' l' avvenire affine di man 
tenersi sempre fedele al suo programma, e 
spera di poter dare anche in seguito più di 
quello che ba promosso. Nello scorso anno ha 
aggiunto supplementi ai Numeri di ~larzo cd 
Ottobre; ed mvoco delle .i8 pagine promesse 
ne ba date 1 t2 ellre la copcl'tina. 

Fraltanto l' Indicatore apre gli ab 
bonamenti poi 1886 alle stesse condizioni di 
qnesL' anno. Quelli che non banno ancora soù· 
disfatto il prezzo anticipato d' associazione, e 
molto più quelli che l1anno conti arretrat.i 
sono pregati a mettersi tosto in regola; e 
ciò a scanso d' interruzione nella spedizione 
del Periodico. 

Seconda tornata dell' anno accademico 
1885--86 tenuta nel giorno 24 dicembre 1885 
sotto la presidenza del vice-presidente dott. 
Francesco N.olinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale della 
precedente tornata, 26 novembre, il V. r. 
comunica che la R. Deputazione sovrn gli 
studi cli Storia Patria per le antiche Pro 
vincie e la Lombardia ha partecipato la 
irreparabile perclita. del vice-prcc;:tlentH 
per la Lombardia stessa Co:rrE Grur.ro 
Po1mo-LAùfllERTE~GU1 avvenuta nella sua 
vil1eg"iatura cli Fino Nornasco (Como} 

l:I • 

nel 22 novembre 1885. - La Comm1~- 
sione, prendendo atto di tale 11n.rtccipa 
zioue, si n.ssocia al lutto che anche nel 
campo storico ha prodotta la morte <li 
patrizio si illustre, e cli un erudito si bene- 
merito. 

Dà. poi lettura della, seguente lettera: 
- R. Acc10EM.L\ Lnccasss DI Scn:~zr.> LET 
TERE ED ÀRTI - N. 402 - Lucca, ,i di 
cero bre 18S5. - La R. Accademia Luc 
chese attende a duo sorta di puhbhca 
zioni : gli <.< Atti », dc' ci uali si hanno a. 

8 1 .. 8° 1 "l[· · stnmpn. 1 ,·o unn rn , e e << !• Pt:i11ne '>, 
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P. er studi, per opere buone !)e· . a. . , r santitl 
I vita. DoscriYe i conventi i mono. te . 

i collegi che ebbero occup' ati D' s r1, • 1 11 h. • 1scorro 
poi e e e c ~ese che ad essi appartennero 
e. delle quali non esistono ora che ueU: 
cli s. Frnucesco e del Gesù Le ,,11--.,

0
4 e d. , . .. ~t sono 

~ istrutte_ o convertite ad usi profani 
E anche ~1 queste egli parla stesameut~ 
e ne da 1 tipi. Accenna alle Co , • . . ngregn. 
z101u ~rc~te in -~sse,. riporta le epjgrafi 
sepolci ali che gia n esistevano e d 11 l' 1. . e e qua l g 1 e avvenuti, trovar rue .· In . moria, _ 
somma egli nota tutto ciò cbe appartiene 
ad ess_e e che può in qualsiasi modo de 
s~are il patrio interesse. - La Commis- 
sione mamfesta al compil atore la . 

• • . .te e p11opr1a 
so~disfaz1one per questa non piccola sua 
fatica. 

di cui sono alla luce 18 volumi in ,1,0 
» E~sa desidera dvamente cli aunodare 

~orris~01~clonzn' con cotesta benemerita 
Co1'.1m1,;s10ne municipale di storia e belle 
arti ~t•lla Mirandola e di sc:unbfrlro con 
essa i propri lavori. Ne fa pertanto la 
pro~ost11, nella speranza che troverà ac 
coglienza cortese. 

IL SEGTIET.rnro 

GlOV .A.NNl SFORZA 
Ali' Onorecote 

C'ommissi011e municipale di storia 
patria e belle arti della 

j]JfRANDOLA. 

La Commissfone, acceUnndo di bnon 
grado la pr?posta, incaricn il vice-presi 
dent? perchè la proposta medesima da 
ora m ~vanti abbia il suo pieno effetto. 

Il_ vice-presidente stesso presenta in 
fine 1 seguenti omagjri a sbmpn.: ~ A 
TE~Eo nt BRE3~IA - Commentari per l' an 
no lSS:;. - CJLYI FELICE - Giulio Porro 
Lambett-Pugl,i. Commemorac;;fone. - Dr 
0ROLT,.\t.\NZ1 C~MU. CAY. G. B. - G-ior-nale 
.Àrald1co-Ge11cal0Ji2o del]' 0 'iobre e novem 
bre 1~8~, Anno XIII, Num, 4-5. La,. 
Commissione, mostrando Il proprio gradi 
me~to per t1li omaggi, incarica il ;egre 
t:r10 ren~er~ le clomte azioni cli grazie 
a1 srgnori ofleren ti. 

§. 2· Il m. a. don Cerecti presenta la 
III" Parte delle ME.MORIE EJc1s.31 -\.Sl'ICHE 
1\Irn.a:--rnousr da lui compflnte. Questa ter 
za_ par~ trattu degli Oxnrcr RsLTGJOSI gi,\ 
esistenti nella Mirn,ndofa. E,si era.no i 
PnA~CER-::axr, le Nox.wm: C1.uuss!!:, i CA 
NON1c_1 R:moLARI DI s. SaLY..1.TJRE, gli ERE 
~llT.\i\I DI s . .d.G0'5TlXO i C1rnuc"H"T · G 

. , . r "~·"i l E- 
SUI1'I, i Smn _Dr i\I. \r. - 11 compilatore 
na.n~ la loro introduzione, le vicende alle 
qtrnh andarono so,.,."etti k· t"~te ,.0 •. t·t , , Ob l u.v e, .~ ] U- 
Zl?lll, le . 1~m soppressioni. Porge cenni 
b1ognific1 mto1 no coloro che si disti mero 

11 So11rnturio delln Commissiu~a 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per In. tornata delli 
21 corrente. 

1. Comun~cazio~i della Presidenza e pre 
sentazione d omaggi . 

2. Lettura di una memoria sulla vita e 
sugli scritti dell' abate Luwr CAMPI 
lette1·ato mirandolese compilata dal m. 
a. don CerettL 

I SiJnori JJ!Iem"bri Attivi e Soci Corr-i 
sp01~denii d~lla Comm·1ssione sono -invitati 
Ml :utervenwe al/,' ùulìcata adunansa che 
a~r~ luogo nella. sala della Biblioteca J11u, 
n1c1pale alle ore LJ. antùnerùl. del sud- 
detto glorno. · 

CONSIGLIO COI~UNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. del 30 Ottobre 1885. 

Il Consiglio Comunale riunito in so 
d~ta ordinaria sotto la presidenza del 
Smda.co A_n. Domenico Pardini ha preso 
le seguenti cleliheraztoni: 

L' lNbICATORE MIRANDOLl~RE 

Ra approvata la proposta della Giunta 
di prelevare la metù. ossia il 50 por 100 
tlell' utile annuo netto della Cassa cli ri 
sparmio per erogarlo a sollievo ùel bi 
lancio Comunale, e specialmente delle spe 
se per la istruzione ginuasinle, tecnica, 
ginnastica ed altre acc~ssorie. 

Rn, continuato nell'esame, discussione 
0 delibern.zione del bilancio preYentivo 
1886, cominciando dal 1'it. IV S1Jese fu 
colti,i,tive, cd ha approvata la Categoria 
I, II, HL Alla Categorin IV Opere 1mb 
bliche ha approYato : 1 ° Che a spese del 
Comune sia. costruito in selce un marcia 
piede pP,r tutta la estensione della facciata 
della 01,iesa del Duomo con alcune colo 
nette per impedire l' accesso sul marcia 
piede stesso ai veicoli; 2° Che il 1luuici 
pio assuma l' obbligo di non destinare 
l'area del piazzale orn. cinto da colonne 
con catene a pubblico mercato, a luogo 
per giocolieri, o saltimbanchi, o ad altro 
uso che possa turbare lo sacre funzioni, 
sempre quando il piazzale non sia di ra 
gione del Comune; 3° CLe la selciatura 
del piazzale e la sua, manutenzione s~ia 
tt carico del Comune, e che in essò venga 
tracciato con sassi, o in altro modo qua 
lunque il perimetro dell'attuale sagrato, 
intendendo però il Comune che tale di 
sposizione non si del)ba ritenere come ri 
nuncia ai diritti <li proprietà sul piazza.le 
che _potessero competergli; 4° Che il 00- 
mune sostenga la relativa spesa in Lire 
2886174 da ripn.rtirsi nei due bilanci <lel 
1886 e 1887, e che i suddetti laYori sfo.no 
eseguiti })er h1tero nel 1880. 

.A.lla Categoria V Istru.zione puhblicrt 
ha approvttto il sussidio di L. 200 a .hl.a 
lava.si H.odolfo studente all' istituto 1'e 
cnico cli Modena; di 1. 1.50 a :Mn.lagodi j 
Arnrn,ndo stu<lente .Mntematiclie a l\f ode- 1 

na; cli L. li>0 ad Aclani Carlo studente ! 

5 

veterinaria a Bologna; di L. 150 a Gua 
glinmi Giuseppe ~tuclente nell'Istituto Te 
cnico di Modena; di L. 150 a Pell::tco.ni 
Licur~o studente ull' istituto Tec11·co di 
Modena. Ha appi·o\'ato l'aumento di Lire 
200 Stll\o stipenclio clel Professore dì IV 
e V Ginna<;iale, e che sfa aperto nuoro 
concorso al posto suddetto essendo riusciti 
inutili i coocorsi precedenti. 

Hn. quindi approya.te le alt1·e Catego 
rie del Tit. IV, e cosi Ji9, chiusn,Ja parte 
passiva del uilancio in L. 35006çJ, 18, men- 
1tre il totale attivo è cli L. 2527J2,~3 o 
quindi una ecccdcmrn, delle spese sulle en 
trate ili L. !'.)7326,65, ol ~re il 5 per 100 
delle iwpo,tc dirette pcl fom1o spPciale 
delle strade ol.,hligatorie iu L. 5•tHl,23 e 
cosi un to~n.le disa.va:izo cli L. 102775,93. 
La. sovrimposta cli lrgge sui terreni e fab 
bricati è di L. 49417,60; e perdò a pa 
reggiare il clisa.Yanzo occorrono L. 53358,3:!. 

Il Uoni;iglio approrn di fal." fronte a 
detto <lìsn,anzo colla. sonimposto, ai ter 
reni e fabbricati fino a L. 102775,931 au 
menta.nclo i centesimi o.çldizion!l.li oltre il 
limite legale fissato in L. -:l:fl417,130 delle 
sommn, di L. 53358,32, compreso il 5 per 
100 dcll' imposta diretta r,el fondu spe 
ciale delle strade obbligatorie, ecl ha au 
torizzata la Giunta a fare le relative pra 
tiche presso b Deput:1.zione ProYinciale, 
la, quale però ba rimnndalo con diverse 
rileYa.nti osseryazion.i il Lìln.ncio sudclet~o 
che dote essere cli nuovo sottoposto al 
Consiglio Conmunle in una 1,rossi.ma adu 
nanza. s~raoi-dinarfo. già autorizzata. per 
le opportune modificn.z oni. Ciò sb.nte, ri 
ma.udiamo a<l altro N uroero la stamp:1 
del Proc;petto <lcl 13il:1ncio che suLfril. 11ual 
che mochticazione. 

H~ co·1fcJ'ruab. hi deliberazione Con 
sigliare 20 1euLra.:.o 1~8.j co:1 cui fu ac 
cordat.> ai mae~tri elementari del Comune 
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nominati prima dell'attuazione della legge 
1fì dicembre 1878, e che fecero adesioue 
nl rnont= pensioni per gli insegnanti ele 
moutari ln, pensione colle norme stabilite 
,la1ht legge italica. 4 settembre 1802, e 
del decreto estense 21 febbraio 1835 -sotto 
detcrruinate condizioni. 

Ha accordato agli Insegnanti delle 
Scuole tecniche e ginnasiali il diritto allu 
p-usione, applicando ad essi per oggetto 
11,,lln, giubilnzione e pensione le disposi 
zioni portate dalla legge del primo Regno 
Italico lSOò-1807 sulle pensioni che sono 
in vigore per gli altri impiegati Comu 
nali, dando facoltà. agli insegnanti :1t 
tuulmente in posto di pagare lo sconto 
del due per cento sullo stipendio pel di 
rjtto n. pensione n. far tempo dall' epoca 
della loro nomina rispettiva, all' oggetto 
eho tale diritto cominci dall' epoca dello. 
loro nomina, commisurando lo sconto allo 
stipendio goduto nei diversi anni di e 
sorcizio. 

HrL approvata l' istanza del Sacerdote 
Paolo Speranza insegnante ginnusiale per 
rLò sia riconosciuto competergli il diritto 
n. pensione a termini di legge del I° Re 
gno italico e dei chirografi relativi del 
Sovrauo Estense, a far tempo dal 1 gen 
naio 1860, epoca in cui fu nominato Mae 
stro Comunale. 

sentato successivamente da Malagodì Rie-. 
cardo sostituito do, Schiavi Luciano pe1, 
l' assunzione dell' appalto suindicato per 
L. 33600. 

Ha nominato il Sig. Dott. Ernesto 
Lamma di Bologna ad Insegnante della. 
lV e V Classe Ginnasiale per l'anno sco 
lastico in corso. 

Leonida Papazzoni de' Manfredi ( t) 

Seduta. dol 26 Novombre 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
dut:t strnordiuaria sotto la presidenza del 
Siudaco Avv. Domenico Pardini ha preso 
le seguenti deliberazioni : 

Hu approvata 1a convenzione pi-elimi 
nare o compromesso colla Ditta Trezza 
C,1s. Luigi per l' appalto dei dazi di con 
sumo governativi e Comunali pel quin 
quenuio 188tH8ç)0 })Cl' l' annuo canone 
di L. 3:3500. esc' udendo il progetto pre- 

Il N. U. siqnor cav. Fabio Pa1>azzoni 
de' Ftgli di 1Jlanf1·edo consigliere presso 
la B. Prefettura cli Modena, auendo fatto 
grazioso clono alld Direzione del nostro 
1Jeriodico defle memorie clte risgitardmio 
1·l colonnello Leonida di lui genitore, e 
che esso ha redatte, la Direzione medesi 
ma crede ottima cosa inserirle fr1, queste 
colonne affine ili far conoscere ai presenti 
e trmnanclare ai posteri le notizie clÌ,e ri 
sguarclano l'illustre concittaclino. 

PARTE I.'' 
Servizi di Leonida. nell'armato. itallo.n.a. 

Discendente <lall' antìca e nohile pro 
genie, cuì dissero dei figli cli JJ1.anfre<1o, 
Signori un tempo della Corte di Qua.ran 
toli e di Mirandola, nacque Leonida in 
questa _città il 31 Maggio 1784 da.i co 
niugi Fabio e No bile A.nna Personali. 

Soggetto alla coscrizione del 1805, egli 
interruppe gli studi per rendersi ai 10 
Settembre di quell' anno volontario nel 
reggimento dei Veliti Reali. Co11' arma!a. 
di riserva fece la campagna del 1805 ln 

1) Leonide, ì, al N. 307 ddln grne11logll\ gcnorulo, ?I, Oll, 
delln g,•n~ologl.1 special& del ramo (lrimogrnltule di Gal•"'° 
do' l'upauoni do' fii:ll di Manfredo di Mirandole, O Pr•':Ì 
co1n1,oslo c)c, esso Fabio P:1pnnoni con Mnnì slorleo-lilogJÌlfl 
pur oi;ui [1&rso11a ìn•:ritt11vl o tuttoru. ·1o~dlto. 

L'INDICATORE MIRANDOLESI~ 
~===============r===¼========== 
Itnlia contro gli. austriaci; ? nel 180~ 
qtiella in Dalmazia e~ . .A.lln1ma

8
contro 1 

ussi e i montenegnm, come otto-uffi 
\ale (1). Egli apparteneva al101ia a quel 
~attaglione ,di Veliti, che nel combatti 
inento di Castelnuovo per primo sotto un 
fuoco vivissimo di fanteria ed artiglieria 
inTestì, fugò un corpo nemico forte di 
4000 uomini e costrinse un battaglione 
di granatieri russi ad arrendersi. (2). 

Per decreto del Principe Eugenio Vice 
Re d' Italia in data 18 Ottobre 1806 fu 
promosso a Sotto Tenente nel I° Reggi 
mento di linea (3), col quale fece la cam 
p::i.gna di Prussia nel 1807 sotto gli or 
dini del generale Teuliè. Al passn.ggio 
della Persam,te die<le Leonida taJ. prova 
cli sè, che la .,storia ne registra il nome e 
il singolar valore ( 4). Ed anche nell' as 
sedio di Colberg e segnatamente nell' as 
salto e nella ripresa del Wolkesberg, 
quando gl' Italiani, per beu venti volte 
respinti, face::m pur finalmente sventolare 
all'alba la loro bandiera la.cera ma or 
gogliosa su quel forte, egli si acquistò 
dalla storia il titolo di procle (5). 

Reduce in patria dalle clue Pomeronie., 
la divisìone militare italiana era accolta 
in Milano il 28 Febbraio 1808 con solenni 
onoranze e pubbliche feste, massime dalle 
dame milanesi, che dalle logge del Tea 
tro - La Scala - gittavano sui vincitori 
di Colberg, Frredlanù, Tilsit e-Stralsunda 
corone d' alloro. (6) Una delle quali era 

IJ Archivio PapMzonl - Slalo del sorvlgi di Loonian. 
2) Zonoll - Snlln milizie, c1snlpino-it1>li:1uc, ilul 179'> al 

1814. Mllnno JlOt Dorroni o Scotll 1843, tomo 2" png. 33. - 
l'natl o vicondo doi JIO(IOII ltnt:noi d:i.l 180:! o\ 1815. !tallo 
l829 tomo 3° pni:, 181. 

3) Stato dei •er•l1:l suddetto. 
41 FnsLl o vicende, Tomo 3o pni:. 288 o soguenti. 
51 ~'""ti u viceuJo. 'l'omo ;1° I'ag. 872 o 3i3. - Zonoli, 

opora Rnddutto, tomo 2•, pog. 41. 
U) Fasti o vluu11do, to1110 4 do. pairlno 13i a rag. 154. 
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ben meritata da Leonida pcl suo eroismo. 
Con decreto del Vice-Re in data 4: lu 

glio 1808 Leonida passò Sotto _Tenente 
nella Gnardìa Ren.le (1); e con altro de 
creto d&ll 22 .Marzo 1809 \'Ì fu promosso 
a Tenente in 2° porta bandier:.i (2). E 
come tal~ fece in.qucll' anno la campagna 
in Ita.lin. ed Austria, ove trovassi alfa bat 
taglia cli Wagrn.m: <.lopo 1a quale ai 21 
Luglio 1809 fu nominato CaYa1iere de1- 
l' orqine della corona di Ferro (3). E però 
nell' opera, - Fasti e vicende dei popoli 
italiani dal 1801 al 1815 - Italin. 1829, 
tomo 7°, pag. 453, 454 trovasi fra i de 
corati Leonida., insieme all' a.nnotn.zione 
che segue: « Possa questa ricordanza, ren 
dere immortale il nome di coloro che sap 
pero <lar gloria. e splendore alla comune 
patria. >> 

Di ritorno in Italia., la. Guardia Reale 
s' ebbe onori sommi dalle .A.utoritù. e dalle 
popolazioni plaudenti, e Leonida nel 4 
Dicembre 1810 fu promosso a Tenente in 
I° della Guardia medesima (4). 

N Gl 1812 fece la caiupagna di Russia 
comandando una Compagnia di granatien 
della guardia reale (5). Dal campo di 
Troki scriveva. Leonida alla .sua fì<lanzatn, 
Contessa Laura Rçsselli della Mìnindola., 
che fu sua prima moglie, la seguente let 
tera (6)1 che è prezzo dell' opra. il ripro 
durre, perchè ne manife&ta H carattere o 
le tendenze : 

» Cara Laurina 
» Litiumia 
» Polonia russa 

1) Sbto Jol sauii;l ouddotlo. 
21 Jdom. 
3) lrlum. 
- A lm:i.notco Reulo per l' anno 1S10, illilano, Stomp~ria 

Reolo, p;i.;,r. 12~. 
4) Sl•!Al dei gor,ir1 ~addotto. 
5) .\rclrlvio J>ara,,.oni - Memoria di Leonldli. 
61 Orii;ioale noi prudetto Archir10 
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» Troki li 5 Luglio 1812. 
» In un boccou di carta, come vedi, 

ti scrivo. La. circostauzu e la situazione 
mi permettono d' averlo; e mi reputo n.s 
sai fortunato (li· potere con pochi motti 
rinnovarti i sentimenti del più vivo mio 
uttaccaiuento . .àccettu dunque tutto qual 
tcstimoniunxa vera dell' amor mio. 

» E0..:ooi in campagna. e cln, qualche 
tempo: 111n, pur troppo sempre lungi dal 
nemico. Di trotto, si può dire, il segui 
tiamo; ma. egli che sembra più svelto di 
noi, non si lascia vedere. La campagna in 
cominciata trae seco la mala vita, che si 
può aspettare chi batte questa carriera: 
ma, non ostante, tutto si supera col mag 
giore coraggio. La persona di S. A. I. noi 
della Guardia sempre circondiamo, e Le 
proveremo il nostro attaccamento quando 
si presenterà l' occasione. Oggi appunto 
,·i sono di guardia e ringrazio la. combi 
nazione anche perchè, trovandomi qui, io 
stesso consegno la. presente ad un corriere 
della prelodatu A.. S.; che parte oggi per 
:Milano. A Luosi (1) 1n. dirigo, perché la 
spinga· costi ..... 

>> Quando mi scrivi, non spiegarmi 
ma' inconie. Sempre intrepida, esiti felici 
devi attendere e non figurarti male, giac 
cLè in realtà non ,e n' è. Certo che non 
si sta in campagna, come in guarnigione . 
ma qunl merito vi sarebbe, se non vi fos 
sero dei sacr.fiz] 1 .•• lo godo salute, oso 
dire, meglio che non a illilano. Ocsa bra 
mar VL1oi dippiù 1 Mi vorresti forse sem 
pre nena mollezza 1. . . Al contrario, se 
conosci i nostri vantaggi, contenta. al par 
di me devi chiamarti, di vedermi a portata 
di potermi meritare onori ed avunzarnenti. 

>'> Il corriere parte a momenti e per- 

1) C:otn" è neto ìl conto Olo"'~I'~ Luesì ddl11 Minndolu 
n" ~inì•tro por li, <,in,tl,.111 ,;et R .. gno d' llalin 

~ 
ciò termino. Saluta i tuoi e miei di casa 
o credimi 

il tuo LEONIDA. )) 

Anche da Mosca, il 30 Settembre d' 
quell' anno scriveva Leonida alla sua fi~ 
danzata un' altra lettera (1), di cui torna 
in acconcio puublicare i seguenti brani: 

» ... Non credere che invidii l' nttunlc 
tua situazione, nè quella di colòro che 
teco godono: all' incontrario, in mezzo 
alle fatiche, ai pericoli, a tutto ciò che 
porta con se la guerra, io godo i giorni 
più brillanti. Alla direzione d' una delle 
più belle compagnie io mi trovo: e mi vi 
sono col massimo trasporto trovato ad af 
frontare l' inimico, ove ha potuto cono 
scere tutti i miei bravi, che si vedeYano 
intrepidi rimanere nei loro ranghi in tem 
po che i loro colleghi cadeano ad essi d' in 
torno. Infierivano poi eglino man mano 
che si q vanza vano i pericoli, smaniosi d' of 
fendere l' inimico colla punta delle loro 
bajonette. Chi può essere più di. me sod 
disfatto 1 Senza; il grado di Capitano, co 
mandare una compagnia cli quasi 130 uo 
mini I Che se la sorte volesse che io, colla 
sola mia Compagnia, avessi qualche com 
missione, sono certo che ne riporterei il 
maggior esito felice. E chi non in vidierà 
la mia situazione 1 Quando a ciò penso, 
tutto il restante pongo in oblio. 

» ... Le mie fatiche, cara Laurina, 
non saranno senza ricompensa. Chi co 
manda. il Reggimento ( e che può molto 
presso il Principe) mi ha assicurato all~ 
presenza dì tutti gli Uffiziali il grado cli 
Ua,pitano nel Reggimento. Questa promes 
nou ha fatto che incoraggiarmi di più e 
maggiormente impegnarmi. lo non attendo 
che la piazza vacante. 

lj Origino!, del!' Arcbivl~ f~r•zMt1I. 
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» Come sento che due mie lettere ti , t:1nte curiositlt che ogni giorno nascono 
sono arrivate, voglio sperare che non ne 
:mch·:\ smarrita una che ti scrissi in pii1 
volte dai campi ai Smolonsko in Litua 
nia (1). Da questa lettera appunto u.nn.i 
rilevato con quanto tra<iporto mi avvici 
nava a questa gran capitale. Vi sono giun 
to e l' ho trovata datfl. lllle fiamme dn.1- 
1' avanzo della barbarie de' suoi cittadini, 
che si sono poi dati alla. fuga. Dunquf', 
eccoci noi gli unici padroni delle poche 
oase che vi sono rimaste, stante le ener 
giche misure che si sono prese e dìetr~ . 
gli ordini di S. M. l' lm1:eratore e Re:, 
Saranno quindici giorni che sin.mo qui; 
mu. sempre incerti, se vi resteremo, e te 
nendoci sempre pronti alla pn.rten;~a. Ne 
-viene quindi, che non si sa a nu~la deter 
minarsi e che si vive ( acl eccez10ne che 
non si è n.l bi rncco) come nella. più gran 
compagna aperta. Qui si a,anzn. la sta 
gione a gran passi; e per quest' ~uno _pare 
che poco più ne farà.. Dunque. s~ prende: 
ranno qun.rtieri u' inverno, e m quest1 
i·iposeremo, per ricomin:\iarc_ poi le nostre 
operazioni. In questo clima 10 godo ln. sa 
lute più perl~tta; clunque c~n non t~·oppo 
dispin.cere fo mi adatto a runanerv1 fi.n 
chè gl' interessi del Sovrano e dello Stato 
lo esigeranno. 

>> lo ti von:ei pur dn.re qualche con 
tezza di quèsti paesi : mn. non posso, per 
chè non ho chi la <lia a me. Da che mar 
cia.mo sul territorio russo, io ho ancora 
da vedere una faccia da galantuomo. Qual 
che paesano per le cam~ag~e ~ qui. ~~r 
città si vede; ma non gh si puo pai 13.i e 
perchè non intendono che mal~n~nt~ ln, 
loro lingua. Dunque io, al pan d1 ch:un: 
que è lontn.no, non posso a.ppagn.rIDl eh 

in mc. 
» ..... La piccolezza del foglio sol 

tanto mi fo, cessare di trattenermi teco ; 
ma vi rec;to Remvré colla mente. Vi ri 
mn.l'l'ei ~empre, se anche qui fosse tutta 
la popolazione cli .Moska. Suno certo cho 
1n, dis,,raiìn. di questa grande quanto po- ,:, • I , vera città. no11 la compiangern.1, pere 1e 
in simile stato ridotta, sono esauditi ì ,,oti 
tuoL Ora mi trovo in un paese, o,e ( '\'O 
lcndo) non potrei commetterti la menoma 
inledelth. 

» .... Ti prometto che non ti darò mo 
tiYo di credermi di,ers:trncnto <la quello 
che mi p1otesto dì c,scre 

il tt10 aft'.mo LEONIDA » 

Della Compagnia comanùata da Leo 
nida come dalle altre della Guardia, hn. 
la, s{o1fa la srguente pn.gina glorioF:1 (1): 

>> •••• Mentre una quant:tà rli soldati 
errarn ahbn.nclona.ta. negli speùu.li e lnngo 
le strade, scoruggintn. e memli~a, intanto 
rrli ·ufficin.li tutti (llella Gu::mha) a pre- 
0 • 
vtnire simili SYen~ure, facevano gmngere 
non solo a Suroz, OYe b Guardia. si ~o 
strava la stessa che nella Sle:,rn e al N 1e 
men, mo. più tardi a :i\fosea le loro c01~ 
pagnic allo stec;so co~_pl_e~o, come ~art1- 
rouo d::i. 'Milano. Indrml.Hh sono. p~1ò 1~ 
fatiche e lo opere cli q ue'lti Uflizrn_h i e s1 
rammenteranno sempre con compu1.cenzn. 
e<l orgoglio nei fosti della Gu:wdia Reale 
simili an·enimcnti, com0 occupern.nno nella 
sua storj:1 uu po5to distinto .... P,,,-pa.1- 
zoni .... i quali foccro parto cli quel corpo 
nella spcdìzione <lel 1812. » . 

Nella celebre ritirata del 1812 1''omda 
trovossi coi grauatjeri della Guo.r<lin. alla 

. 1) Gli llnliani in ~usiia - lf~moric d' on Glihul4 Il:\• 
1) Non sono ;rianl6 Ono • :io, cbP IG d11~ lett..r~ dllln'-L ' 1;•no - ltllli~ li-:!~, tomo ~, l'"ll 42, 4:), 

ri(l()rh,te 
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battaglia cli Malo-jnroslawete, vinta da 
171000 italiani contro fJ0,000 russi, dei 
quali 601000 in azione: onde r elogio che 
N apoleone sullo stesso campo di battaglia 
rivolse al Principe Eugenio: << L' onore 
di questa bella giornata appartiene total 
mente a voi ed ai vostri bravi italiani, i 
quali hanno deciso una cosl brillante vit 
toriu » ( 1 ). 

Dopo l' infelice campagna di Russia 
fu Leonida nel- 12 Marzo 1813 promosso 
a Capitano della Guardia Reale (2); e ne 
ricevè il brevetto provvisorio firmato dal • l 

Ministro della Guerra Foutanelli e dal 
Segretario generale Zanoli colla seguente 
lettera del suo Capo Battaglione: (3) 

» Krontand li 12 Aprile 1813. 
» Bonfanti Capo Battaglione Coman 

dante li distaccamenti della G. R. 
}> Al Sig. Capitano Papazzoui dei Gra 

natieri. 
» Provo somma soddisfazione nell' ac 

compagnarle, o Signore, la lettera di no 
mina a Capitano dei Granatieri della Guar 
dia. Reale. Essendo stato io testimonio dei 
di Lei zelanti servigi, godo doppiamente 
di vederli premiati dalla munificenza di 
S. A. I. il Principe nostro Vice Re. 

» Ho il piacere di salutarla con di 
stinta stima. 

firmato BONF ANTI. » 

Nel 22 Ottobre dello stesso anno 1813 ' ob be Leonida per breve tempo il coman- 
do del 2° battaglione del 3° reggimento 
provvisorio (-!}; e nel 17 Gennaio 1814 

• l 

per ordine del Ministro della Guerra si 

l l 131' Jli,lio.nl in Uo-<Sia, tnmo 3, p~g. -l:!8, - Znnoll, 
Opfra prudulln, lomo 2, pr1g 200. 

~) ~l•to 11<>-' 6'\fl•igl di Lt·oni,la - Originalo brovulln prov 
•i-0110 ndl' .\rc!J1110 ou,1,J.itlD. 

'li t1ni;ionlu nullo •l<oso Arcbhin. 
41 Alti <>rl.;1buh n~llo st~s;1 Arcbi,io 

.ù·ecò in Brescia ad assumere il comando 
d'un corpo franco di bersaglieri italiani, 
col quale fece la spedizione di V alsabia, 
Era questo un corpo scelto, composto d'un 
solo ba_ttaglione, armato di fucili rigati 
a doppia canna, dal quale venne risoluta, 
dopo quella spedizione, la conversione in 
reggimento e d' affidarne a Leonida l' or 
ganizzazione: ma gli eventi politici che 

. ' sopraggiunsero 1 ne impedirono l' attua- 
zione (1). 

Nel deplorabile giorno poi 20 Aprile 
1814, in che fu barbaramente trucidato 
il Ministro Conte Prina, eali trovossi in 
Milano alla testa d'un battaglione di 'gra 
natieri della Guardia Reale. (2). 

In :fine addì 15 Luglio cli detto anno 
egli era uno dei membri del Consiglio 
d'amministrazione del Reggimento dei gra 
natieri della Guardia Reale (3). 

PARTE u- 
Servigi cli Leonida. nelle truppe -Estensi. 

Vicende di'lui nel 1831. 

Sciolta l'Armata italiana in sul finire' 
del Luglio 1814, quando egli,· nel fiore 
degli anni, sentiva maggiormente lo sti 
molo della gloria e apriva il cuore alla 
speranza dì rapidi avanzamenti nella ge 
.:'archia superiore militare, pianse Leonida 
m cuor suo, e rassegnato, ma dignitoso 
sempre, ritornò in patria. Quivi egli ebbe 
un primo conforto in tanto dolore nella 
seguente lettera dell' ex Ministro Conte 
Luosì . (4) 

» Milano 5 Settembre. 
» Sig, Ca vali ere, 

» Mi è stato supposto, che voi siate 

I) Sfato do' servigi - hlemorlo di fnmiglla. 
2) Memorie di fo11lgli11. 
3) Stnto du • servig}, 
4) Originala noli' Arc>bivio suddetto, 
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ora in at!:.ivitb. di servigio ; quantunque 
ne ignori il rango. Quando ciò sia, accet 
to.tene le mie sincere congratulazioni. 

» Mi è noto che S. A: R. abbia ono 
rato. la Mirandola della sua presenza. Se 
come non ne dubito, saranno stati esposti 
all' Ottimo Principe i bisogni <li codesta 
popolazione, è da sperarsi che siano ri 
pn.rati con utili ed adeguate provvidenze. 

» Continu:itemi le vostre nuove che 
aggradirò sempre, e che ebbi già nella 
lettera clie mi scriveste al momento della 
-vostra venuta in codesta Città. I miei è9m- 
1>limenti alla Casa. Rosselli, ed a voi le 
assicurazioni della mia sincer:i stima e 
costante attaccamento. 

:firmato - Il Vostro LUOSI }> 

I) Atll origlnnli nel!' Archivio ~nlndicnlo. 

2J Idum. 
3) Jd,•m. 
4) ldum, 

t~glione Urlio.no della Provincia di Mo 
dena (1). 

La notte del 3 Fcbbrtdo 1831, allo 
scoppiare della rivoluzione in Modena, as 
sunse Leonida il comando della Cittadella; 
e il Duca Francesco IV nel suo proclama, 
"del giorno successivo (2) facen. noto « ... gli 
Urbani eseguirono con molta vigilanza 
l'importante inc::trico loro affidato di di 
fendere, insit'mo ad una compagnia di li 
nea, la Cittadc11a sotto gli ordini <lel zo 
lantc Tenente Colonnello Papar.zoni ... -» 

Nel cli 5 Febbraio Leoni<la. riceveva. 
il seguente Chirografo Sovrano: 
» N. 429. 

Al Ten. Col. Papazzoni 
>> Pel momentaneo u.llontanamento del 

Ton. ri'lare:;cia.llo Conte Guiccin.rdi e del 
Colonnello C:1v. St:1111.ani, il Tel1ente Co 
lonnello Papazzoni resta da noi inc0,ri 
cato dell' intcrin0,le Com:111do militn.re; e 
resteranno pel momento di guarnigione 
in :Modena le due Compagnie urbane, il 
Corpo dei Pionnieri, i Dragoni a piedi e 
gli uomi ui dei Cacciatori del Frigu~no, 
che sono arrìvati; e così resta provvisto 
a quest' oggetto. » 

» Motlena li 5 febbraio 1831. 
» fi11na.to - FRA..J.~CESCO. 

» fìrm. - G AETAXO G A~ORM 
Segr. di Gab. )> 

Ammesso subito c1opo Leonid:1. all' u 
<licnzu. Son·amt per averne ic::truzioni, ne 
riportò la seguente ,erball' dichia.rm:ionc 
del Duca, cioè: << che non fosse compro 
messa la città.; ma che Yi <loYesse cedere, 
dappoichè a rivolta si era messa ancora 
la. città cli Bologna. » . . 

Partito il Duca du. Modena, 11 Magi- 
strato, che egli con Chirografo dello stesso 

Il lieto presagio non tardò ad ane 
;arsi chè nel 27 Settembre 1814- egli fu 

1 • 
nominato Capitano del R. Battaghoue E- 
stense di linea (1). Ebbe poscia Leonida 
nel 25 Luglio 1815 ln. promozione a Mag 
giore nello stesso Battaglione, siccome 
prerrùo ai d?Stinti di lui serm'gi nella cam 
pagna di Napoli cli quell' anno (2). In 
questo grado egli segnalossi per lo zelo 
nel compartire la più esatta e commen 
devole istruzione tecnica agli Uffiziali su 
balterni· e nel 1816 ebbe l' incarico di 

I • b passare in rivista le compagme ur ane 
del Finale e di Modena (3). D' altra parte 
cla detto anno 1816, :fincbè Yisse, presie 
dette Leonida i Consigli di guerra e con 
quanto acume e scrupolos~ _im~a:zi~litò.; 
ben ne faceano fede, sodd1sfatt1ss1m1, gh 
auditori militari Poppi e Cimbardi (4). 

Col 1 del 1826 egli fu promosso a 'l'e 
nente Colonnello Comandante il R. B:1t- 

1 l ,\Hl origìnBli nsll' Aroln<lo soia1Jlcalo. 
2) Mnno~mtlo - idom. 
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giorno 5 febbraio avea lasciato aUa Reg1 gcnza in Modena nelle persone del ~1lar 
chese G. Rnngoni l'odosth <:> Conte Gui 
dellì primo Consultore di Governo, or 
dinò nel successivo giorno 6, che pel man 
tenimento della pubblica quiete fosse for 
mata una Guarrlia cli Cittadini, che uni 
tamente nlla Truppa, con la coadjnva-· 
ziouc del Sig. Colonuollr, Pietro Mn.r::rncsi, 
agisse provvisoriamcnts, per impedire ogni 
disordino, sempre in nome cli S. A. R. >>; 
e che. di tale ordino diede il Magistrato 
suddetto avviso a Leonida. Il quale ri 
spondeagli tostamentc « d'essere ben con 
tento <li coarljun1rr alla pubblica quiete 
secondo anche le istruzioni avute da S. 
A. H.; e che avrebbe perciò presi gli op 
portuni concerti col Sig. Colonnello Ma 
ranesi, » 

Appena, 'istituitn la. Guardia, i nomi 
nati Colonnello :iìln.ranesi e Consultore 
Guidelli, da molti cittadini seguiti armati, 
si portarono alla Cittndella ed invitarono 
Leonida a deporre, col presidio, le armi; 
Ioccliè avvenne senza la menoma opposi 
zione; rtl ogni Ilrfisiale si ritirò armato 
nella propria nbituzione. 

Di tali fatti, ecco il racconto, che fece 
il Jivndore .ilioclenP.se nel supplemento al 
N. 2 <lcl 23 fehuraio 1831: (1) 

» Nella mattiua del 6 .... trovarono 
i Modenesi le poche truppe rimaste a Mo 
dena divisa nei rispettivi posti, ed alla 
fort0zza ,i comandava il Tenente Colon 
nello Leonida Papazzon], Era rimarca, 
bile lo squallore misto cl' incertezza. e sor 
presa cl.e nella. mattina predetta legge 
vasi iu ogni volto. Ognuno si stupiva che 
alcuna Notificazione non fosse pubblicata 

---·--- 
11 ~,•I mb•l~simn Archivio PnpJzz.oni si ha l:1Beriocompl~to. 

dei numeri II snr11!,•meoh .i.i ~lonitoru MN!eneso del Fe h 
L br-,,. • 1,.,,,, 11-.ll 

ognuno domandava chi era Governo della 
Citti1, ognuno nello shalordimenn, gene 
rale presagiva, una giornata d'orrore. Pri 
ma delle 8 ante;p.eridiane di versi giovani 
fecero aprire una Porta della Città (Po1· 
ta Bologna), che poco dopo fu chiusa per 
fa comparsa di 5 dragoni, i quali arre 
starono un cittadine conosciuto per il suo 
n.mor patrio. Anche questo fatto accrebbe 
il malcontento e l' allarme. Coloro cbe a 
veano aperte le ùotteghe si affrettarono 
di richiuderle e tanti buoni Cittadini si 
rit.irarono alle Case loro per attendere 
nel seno delle proJ)rie famiglie i tr;stis 
simì erenti che si reputaYano inevitabili. 
All' avrnn:mrsi del giorno si sparse per 
la. città, eh' era, indispensabile pel pub 
blico riposo la formazione d''una Guardia 
Nazionale, e eh' era stato invitato il Po 
dest;\ coi Conservatori a 1•ecarsi alla Co 
muni t:\, onde avYisn.re ad 1rna ta.le misura 
di sicurezr.a, e venne additato per eleg 
gersi a Comandante di essa il CoJonnel~o 
Pietro Maranesi. Chiamato quP-sti a con 
correre pel pubblico bene, ed invitato pure 
il Cònsultore di Governo Guidelli, eh' era 
latitante, ma che pres~ntossi quando fu 
assicurato che sarebbe stato rispettato, 
dopo le 10 antemeridiane si mostrarono 
i suddetti alla ringhiera del palazzo Co 
munale sulla pubulicn, piazza ed il Gui 
delli dichiarò alla popola.zione che pro 
meUeYn. la, formazione della Guardia che 
si domandava, in seguito cli che il Colon 
nello l\faranesi raccomandò la tranqu.il 
lit!.t e il buon or<liu~, e a lui il popolo 
fece applausi e replicati evviva. Sta,•a il 
popolo attendendo il resultato delle deli 
berazioni quando dopo le 11 comparvero 
i suddetti alln ringhiera ed annunziarono 
che questa Guardia facevasi in nome di 
S. A. R. il Duca, al che alzossi un ani 
muto e numeroso hisbigJio e nn replicare 
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fortissimo di no, no, no. Ritiratisi diet1·0 
ciò i p1•ecletti dopo n,ver raccomandato 
nuovamente la quiete e l' ordine, ccl in 
gro<,sanùo sempre più ln, popolaiione che 
tratto tratto chiedeva l' esito élelle deli 
berazioni, all'una pomeridiana si conobbe 
che la guardia Nazionale era accordata. 
in un colla liberazione dei prigionieri. In 
fatti dalle 2 alle 3 pomeridiane nel 1~uz 
za.le di Sant' Agostino furono consegnate 
le armi ai Cittadini che in folla si pre 
sen,tavano al Comancln.nte Maranesi. Una 
buona porzione di essi aventi alla testa 
il Comandante in compagnin. del Guitlelli 
si portarono alla. Cittadella, o-re fu invi 
tato il Colonnello Po.pazzoni a depone 
col J)residio le armi, mentre altri picchetti 
di gua.1·clia si erano portati a disarmare 
altri posti. I pacifici sentimenti che ani 
mava'no i volti dei Cittadini armati, gli av 
venimenti di fresco accaduti e che una sì 
triste impressione aveano lasciata in ognu 
no, la sproporzione numerica fra ì soldati e 
i Cittad1ni1 e principalmente il 1·iflettere 
cùe soldati e Cittadini erano Italiani, tutto 
concorse percbè ciò seguisse senza la me 
noma opposizione ... ,. (Contùma). 

BONIFICA DI BUHANA 

Sappiamo, scri,e H Panaro del 3 gen 
gennaio, che il Consiglio cli Stato ba ap 
provato il lavoro cli costruzione della chia 
vica emissaria nel canale diversivo fra 
Secchia. e Pa.naro, dietro il voto favore 
revole del Consiglio superiore clei L. P., 
voto assai lusinghiero pel Genio Civile di 
Modena ed in modo }>articolare per l' Ing. 
Italo Pelleri. 

Oi comta pm·e che tutto il progetto 
di massima dell'anzidetto Ca.no.le ottenne 
l' appro,azione ciel prefa.to Consiglio Su- 

i3 
-·- -·==== 

periore e che l' ufficio del G <mio CiVJle 
ha ricevuto incarico clei progetti es«'cutivi. 

Inh11to saranno indetti gli appalti 11er 
1a costruzione dell:i. cl1iu.vica emissaria 
del cn.nalc diversi ,01 ocstrntta la qunle, 
si potrh s:m;,;' altro effettuare la immis 
sione cli Pauaro in Cavumento. 
, Anche il pl'ogetto per l'ultimo tronco 
di questo grandioso e provvicleuzfrtlc la 
toro sari1 tra. breve tradotto in esecu 
zione, giacchè tra non molto saranno e 
s::i.urite le preventive formalità. mmnini 
stra~ive. 

Ecco una lltrenna doYutu. ulla infati 
cabile opera del Genio Civile cli i\Iodmm, 
e che riescirà gradita a quanti s' interes 
sa.no al miglioramento econoruico della 
nostra, Provincia. 

Fli:RROVL\ OOLOGNA-VERONA ___ .., _ 
La Stella d'Italia dà alcuni ragguagli 

sullo stato ùei lavar.i tlcllu Ferrovia Bo 
logna- Y erona. 

I primi 38 chilometri della linea Bo 
logna S. Felice furono divisi i11 due_ tratte: 
la prima va da Bologna a S. ~rnvanru 
in Persiceto; fa secon<ln. da Pers1ceto per 
Crevn.lcore a S. Felice. I lavori che re 
stano ad esegufrsi nella prima tr[ltta si 
possono quasi intc~ame~1te compreml:re 
nell' arm:1mento; e s1 JHlU ritenere che tra 
circa otto mesi ,1' eserci2io potrebbe es 
sere aperto. 

Sulla seconda tratta aa. Persiccto a 
80,11 Felice, tutto il movimento ili terra 
occorrente alfo, formazione del piano stra 
dale e delle staziotù, trovasi completa- ' . . mente ultimnto, e cosl le opere rumori 
(tombini) sottostanti l'argine ~euori~u·io: 
Lo sarebbero del pari anche 1 poutl di 
qnn1clH' rilcva11za, non mancandQ pt-r- 
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questi che le travate. metalliche. 

11 lavoro del ponte sul Pnnaro ( l' o- 
11era più importante della linea) avrebbe 
dovuto venire compiuta nella decorsa e- 
state; ma invece venne intrapresa per le 
parti con fondazioni ad aria compressa, 
soltanto nel decorso Ottobre , così è che 
se si potè ottenere la erezione della pila 
destra, un esito molto infelice si ebbe per 
la pila sinistra, perocchè il cassone cli 
fondazione della stessa venne asportato 
da una grossa piena del torrente, allora 
appunto quando ne era. stato intrapreso 
il riempimento con muratura cli calce 
struzzo. Ora. si lavora per mettere a po 
sto il travolto cassone, e riprendere poscia 
- e condurre a termine - anche le mu 
rature cli questa seconda ed ultima pi!a, 
disponendo così il nuovo ponte in condì 
zioni da poter ricevere, in tempo non lon 
tano, l' applicn,zione della travata. in ferro. 

Si calcola. che in Luglio, cioè all' epo 
ca dell' apertura della prima tratta, la 
seconda sarà in grado di ricevere l' ar 
mamento. 

Non solo i Modenesi reclamano una 
modificazione del tracciato di ferrovia per 
avvìcìnarla a. Miramlola; n sono anche 
i Veronesi che soc;tengono doversi appor 
tare <lelle variazioni al tracciato per ren 
derlo di maggior profitto ad alcune loca 
liUt, anche se perciò occorresse renderlo 
alquanto più lungo. 

Non sembra fuor di luogo raccoman 
dare alla nostra Provincia di adoperarsi 
e profittare del tempo che ancor rimane 
prima che si incomincino i lavori del se 
condo tronco <la S. Felice al Po, allo scopo 
cli ottenere il desiderato ruccordamento 
della nuova ferrovia ,111' importante cen 
tro cli 1'Iìranùoln.. 

Le trattative dovrebbero essere agevo 
late dal fatto che la. nostra Provincia ha 

deliberato di mettere Mirandola. in comu 
uicazione col Po, prolungando fino a Re 
vere la Sassuolo-Mirandola, e questo sco 
po potrebbe esser raggiunto egualmente 
colla ferrovia. Bologna-Verona, evitando 
una duplicazione di spesa. 

Si assicura che anche la ferrovia Bo 
logna-Verona. troverebbe il suo tornaconto 
adottando queste modifìcazioni, che le per 
metterebbero di percorrere un terreno più 
solido cli quello percorso dall'attuale trac 
ciato. 

Ln. suu« d' Italia nou è di questo pa- 
rere; essa non calcola sull' appoggio dei 
:Modenesi, nè su quello dei Veronesi, e 
spera invece su quello dei Municipii del 
:ì\[antovano interessati alla linea diretta. 
- Ci pensino i nostri amministratori. 

Piccola Crnnaca Mirandolese 
~ 

Stato Civile - DICE'.'MBRE. Nm. Ln città, mase. 
6, Iemm, 9. - In campagria, maso. 13, fcnun. 14. - 
Totale N. 42. 

l\Ion11. In città, Campi Anna in Bnrbi Ginscppc 
ùi anni 79 massnia, ì\larasma - Bignardi Caio di Fran 
cesco d'anni 32 legntoie cli libri, Tubercolosi - Le 
vati Pietro fu Luigi d' annl 43 muratore, Bronchite 
- Franchini Marianna ved. 13ulg1nelli d'anni 76 fila• 
trice, 'Vi¼io organico cli Cuore - Biualdi Felice fn 
Giovanni d'. anni O;j CalTetticro e possidente, A.po• 
plcssìa Cerebrale - Pultrinlcri Barbara di Antonio 
d'anni 14 scolara, Broncl1ite. - In campagna, 8 - 
Più 15 inferiori agli anni 7. - Totale N. 29. 

MATRllto~1. In citla, .Moretti Liberio dotto Gene 
roso colla Pontir,11i Gugliolma - B:1raldini Napoleone 
e Costa. A.malia Ester. - In campagria, 3. - Tot. N. 5. 

Rl.n.ssunto dell'anno 1885. 

NATI. Jri città .M. 59 
~ In campagna " 231 

'l'ota.le :r.I. 290 

F. 75 
" 21B 

Totalo 13-l 
,. 4.41 

F. 201 Tot:llo 581 (l) 

(l) In clettn somma sono compresi N. 21 nati morti. 
I ·tt· i N 11 Tra. i. suddetti 1mti N. •188 sono egi 1m , • 

illegittimi e ~- 22 es11o!iti. 

L' INDlCATOR~ ~IRANDOLESI~ 
=========;=========-=-= -::-·-:-:= 

Monti, ln città M. 40 
,. ln ca_mpagna " 122 

Totale M. lil 

:-.1fra i suddetti morti N. 24,1. ornno celibi, N. 58 
cowugati o N. 48 vedovi. 

l\IATRUIONI. In città 
" In campagna 

f- 63 
" 116 

F. li9 

Totalo 112 
" 238 

Totalo 350 

N. 31 
"67 

'l'otalo N. 93 

Tra i suddetti matrimoni N. 88 furono contratti 
fra celibi, N. 2 fra celibi e vedo,•e N. 6 fra vedovi 
e nubili, N. 2 fra. vedovi. ' 

Tra gli atti di matrimonio N. 3',t furono firmati 
<lallo sposo o dalla sposa, N. 30 dal solo sposo, N, 3 
dalla sola sposa e N. 29 da nessuno degli sposi. 

Jieorologlo - Nel giorno 27 dello scorso No 
vembre Meschieri Rag. Riccardo d' anni 31 Searo 
tario lli questo Stato Civile, moriva in S. Possido 
nio ove si era recato in villeggiatura nella state 
scorsa. Nel successivo giorno la sna salma. fu tra 
spottata _nel chnitoro di l\Iirandola con accompagna 
mento di qoa.~i tatti gli impiegati del nostro- Muni 
cipio che vollero rendere un estremo tributo d' o 
~1ore alla spoglia esanime dcli' egregio loro collega, 
mdefesso e zelante noli' adempimento dei suoi doveri. 

011aervazton1 metereologlohe - Nella prima do 
cade dello scorso dicombro abbiamo avuto ..,iornate 
nebbiose con temperatura mite. Nel giorno io cadde 
una leggiera novica.ta, che rincrndl l' aria e fu se 
guita da giornate di uno splendido sereno con fred 
do intenso e galaverna fino al 24 in cui la tompe 
ratura si mitigq, cadde la pioggia, e continuò la neb 
bia o l' uh1iclità fino al 2G in cui il gelo e la gala 
verna ripresero forza. Noi giorno 30 abbiamo avuto 
una. abbondante nevicata che durò per tutto il giorno 
o sì elevò fino a cent. 25. E l' anno si chiuse con 
una giornata freddissima con gelo e galaverna. 

Dallo osservazioni fatte nel nostro Osservatorio 
metereologico risulta çhe la mcd.in termografica 
dello scorso dicembre fu di gradi 0,60. La. tempe 
ratura ma.esima fu di Cent. 1~8 nel giorno 2 e In 
minima diiCont. 08,3 nel giorno 13. La mnssima ba 
rometrica nel meso fu di mili. i72 noi giorno 2l e 
la. minima di milL 749,6 ucl giorno 30. La massima. 
nmiclltà segnata dallo psicromotro fu di gracli 97 e 
la. massima tensione del va11oro acquoo fu di 8,75. 
I,a media. umidit:\ relativa del mese fu di 85,58. 
L'acqua caduta o nove fusa fu di mili. 30. Si eb• 
bero giorni sorcni S; con pioggia 2; con nevo 3; 
misti 7; coperti 16; con nebbia_21; con brina 21. La 

1nassima volocifa <lei vento In 24 ore segnata dallo 
anemometro fu di chilom. 332,97 nel giorno 10. r, • 

Riassunto dell' nnno 1836. 

Giorni sereni 141 - misti 133 - coperti 91. - 
Giorni con pioggia 133 - 0011 l)rina. 57 - con neli• 
bla. 57. -Temporali 26 - Pioggfa oaùnta 111m. 88.'3,7:i 
- Nevo cacluta cont. 57 - llleùi.t umidità.dell'anno 
66 - •remperatum media rlell' anno 13,33 - rnas• 
sima 36,0 - min.ima 8,3 - Pressione bnrometric:1 
massima 772 - minima 74.0,6 - Volocifa massirn;l 
ùcl vento in .24 oro Cl1ilom. 45G,-H - minima Chi 
lom. 1,10. 

Cronaca ed1ll.zln. - An<:ùe l' anno testi• ùr.('orso 
fu notevole non mono nel 1ircccdonte, per i mli:rlio 
ramenti edilizii cui si diede mano, e che forono con 
timm.ti fino al dicembre passato in cui il gelo in 
terruppe qualsiasi lavoro murntoTio. Per completare 
la nostra cronaca ecliliziti indichiamo qui i priudpali 
Javori eseguiti nel 1885. 

Fino dal 23 febbraio si riprouùevano i lavori tlcl 
la facciata del Duomo cho venivnno compitì con gc 
nerale soddisfazione noi 13 luglio come notammo 
in diversi numeri dell' Indicatore. - Nel marzo fu 
compiuto il pulimento dr.I nuovo muro ùi cinta del 
}' ex Convento di S. Francesco. - I Signori Ynnzinì 
Antonio e_ Pivettì Sergio hanno ricostruito io gran 
parto in bella forma le loro case in via Curtatone 
ai N. 217 o 22(3. - l Signori Sillingardi Giulio, Pel 
liciari Domenico e lllontagna Enrico hanno conve 
nientemente ristaurate le fronti delle loro caso in 
via. lllilnzzo ai N. 97, 09, 101. - I Signori fratoUi 
Gibcrtoni banno compiuta la ricostrnziouc c1clla loro 
casa con decorosa facciata in Piazza ìUont:rnara 
N. 38 con sottostanti nuovi elegauti ncg-o7.i. - IL 
Sig . .Battista Caviccbioli ha inizi.-iti i tanti clc,;iclcrati 
miglioramenti edilizii nclJa s(J_u:dlicla stmùa dello 
Spedalc, rìcostrueoùo in elegante forma la sua ca&'\ 
al N. 378. - l Signori Mah1\·nsi Antonio, fratelli Uo 
nomi, Ragazzi Clnrico h:11100 ricostruito e ristaurato 
le facoiato dollc loro case in via Luosi ai N. 313, 
348, 349. - I Signori fratelli DeJfini hanno ristau 
rnta e decorata in istiJe grottesco o de\l' an·cniro 
le tre fronti della. loro casa N. 83 nel pinzz,,Jo cli 
s. Francesco. - 11 Slg, Conte Leopoldo Corbelli l1a 
costruita in. prolnngamonto al vicolo Greco una fab• 
brichctta poco decorosa coi>l pel ricco proprietario, 
come por 13. nuova pa11sc:gghta. presso la. stazion<1 
su cni prospetta... - li mastro muratore ;\f:tl:wa~i 
Pietro ha iotraprcs:l cd in buona parte csc:~nita la 
ricostruzlouo con ampliamento 1lclla. ,•ccchia c:_is.:\ 
già spettante alla chiesa. di Yallalta sull' angolo ùdl:\ 
via. Castelfìùardo e <leUo Spc1lnJc. - Il Sìg. Fara re•i 
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Uberto ha. In gran pnrto eseguita la costruzione dol 
nuovo fabbricato in fondo allo stradcne di' fronte 
nl Palnzzo Jlnniolpale. - 11 Si~nor Bcllotli Pietro 
ha costruite due nuove botteghe nel suo fabbricato 
gi{t in costrnzlone in via della Fcnlec, - I frnt1'lli 
1ifollnari fil Dornenieo hnnuo compiuto o convenìcn 
temente rlstaurato il muro in proluugamento del 
loro fabbricato nuovo in via Fulvia, - li Sig, ì\fa 
gnanlni Giuseppe ha condntlo pionamcntc al ter.nìne 
nel 1835 l lavori esterni cd interni del suo gran 
dioso fabbricato, di cui dlscorremmo anche nel N. l 
dello seorso anno. Gli app.~rta,n,rntl sono st:1ti alle 
stiti e decorati con molto 1111011 gusto, eleganza e 
provvetlutl dcli' occorrente confortevole ùi caloriferi, 
cuiupnncll! elcttrlci, bagni orl altro comodità ignoto 
fra noi. Un num ero cousluerevolc di artisti distlntl 
hnnno 4111\•i dato nuovo snggio dello loro abllìtà, o 
merita speciale ricordo il pittore Becchi ùi Carpi che 
ducoruvn le due sule priueipnli con pitture <li un 
merito sìugolnre e fìuora 110n superato fra noi. Nel 
pomorig-gio del 21 lnglio il Sig, ìllngnanini ìnaugu 
rava li suo villiuo, lnvìtundo gentìl.nonte n prender 
parto nlh~.festn c1i ra,uigli:\ il Prevosto-Parroco, il 
Sindaco e le principali famiglie della c1tt:i, cui ven 
nero serviti con multa cortesia copiosi rinfrc.schi. 
La conversazione 'protrntta fluo n. sera torno di gc 
nurule soddisfazione cd nggraLliim~nto. - 11 Signor 
Dott. E11gc11io Sillingard] ha ricostruita in parte e 
ristauratu con molta convonu-nza In facciata meri 
dlouale 1le\1,1 s11:i casn di fronte a S. Fra.uccseo, do 
coran,lola anche di un olrg,rnte balcone. - 11 Slg. 
Doti. Fraucrsco Zanoli ha ripulita la facciata della sua 
casn, che }trOl:l!)etta i-ul Piazza.le di s. Francesco, - 
l Signori Rllgazzi Dott. ,\ntonio, Corbelli Conte Loo 
polùo o D01·el1111i Giovanni 11nnno compiuti e convc 
uientemcntc rbtaurati i nuori muri di cinta che 
chiudono la loro proprh't:\ dì recente acquisto prcs• 
tiO In Staziono ferroviaria. 

.'.\.u~u1famoei pcl decoro clclln citfò. che l' anno 
t(':1tè lncominci:tto torni ngualmente fccou1l0 di o 
pere edlliZil', che il cronist:i non mancher:\ di regi 
strare aw·eo /(lpi7/o. 

Torto del Duomo - Nel novembre o dicembre 
scor:\O son,) 1:itatì riparati 11er cura. d1•l Prnvosto-Par 
ro('o i danni cagionati :11 t<>tto della chiesa dalla im 
Jlron-ìs.'\ caduta del cornicione settentrionale della 
torrl', òi cui parla1111no nel N. 11 ùr·llo scorso anno. 
L'\ parte s11pcrioN poi ùclh\ suddetta tomi ò i;tata 
po\ momento assicurata, lcv:indo tutto il rimanente 
comiciono che mim1cci:tv:\ roYina, e puntcl!an,lo lo 
quattro :m~.~te del liut>:.troni onde ov,·iare al pori 
colo di nuo,·i tli!,astri. Speriamo che nclln prossima 
priimwora si poSbn mettere mano a.i 1::1.vori di rìco- 

atruzlone della suddetta parte della torre, che oggi 
prrscnta un uspctto rntfristan te e pc>eo decoroso 
pt•r ln. Chic.'I.'\ e pr.r la Città. 

Scnlda.tolo poi poveri - Questa provvicln isti 
tnzionc tornava assai oppo1•t11na in qucst• anno in 
cui il rigore elci ,,amo si è roso molto sensibile. 
Perciò tale bcnoficruzn è stata cshisn a(l un ma"' 
gior numero di indigenti i quali, tlal 14 dicemb;c 
scorso in cui si ri:i.prl lo Scatilatoio fino al 15 cor 
rente gcmoalo, fruirono in numero di 66 circa in 
mcùia per ogni giorno della abbondantu minestrn 
e dPi due pani che loro veugono distribuiti, senza 
calcolare le sneciali clnr1,rir.ioni fatte pel' conto della 
Congregazione di C::ll'ità e clfllle minestre vendute 
al moùico prezzo di Ccnt. 8 l' uoa, ohe furono in 
mcdi;i nel suùclctto frattempo circ.i 10 per giorno. 
Il Co1Ììitato dì beneficenza. dinìcil,nentc però potrà 
psolnngare sino al marzo tali elargizioni, qnamlo 
lllCzzì 111:1gglori non comprnsino le maggiori speso 
ohe si ,·anno a<l incontrare a talo scopo. Eil~O coo 
flùa qnindi nèlla esperimentata carità. cittatliua cd 
ha aperta appoi:ita sottoscrizione di cui diamo qui 
i pri.ni risultati. 

Contanti gii\ esistenti in Cassa L. 7ll?,09. - Mon 
tanari Dott. Denedctto L. 10 - Tioli Dott. Antonio 
L. 5 - Feretti Dott. Angelo L. 5 - Abrmni Giov;an 
ui L. 10 - Sottnprcfotto di ùlirandola L. 10 - Am 
ministrazione Provinciale di Modena L. 183,70 - 
Rossi E,,aristo L. 20. - Totale L. W5,'79. 

Festa. del Naia.le - Nel J)t1omo la ricorrenza 
natalizia fo celebrata. colla. consueta. solennità, e 
con discorso analogo del Prcvosto-PMroco nel po 
meriggio al popolo numeroso. 

Cronologia contemporanea. 
i 7 Dicembre· - A Roma nel Vaticano vicoo fir 

mato dai Cardinalo Segretal'io di Stato e do.i mini 
stri di Hpngna o Prussia il Protocollo formulato fra 
la nermania o la Spagna sulle basi presentate dll Pa 
pa. Lrone xm, cui fu deferito da quei due governi 
l'ufficio <li ì\Iediatoro nella vertenza sullo Isolo Ca• 
rolino. 

2 i Dicem1:>i-e - Dopo una terribile -rivincita ot 
tenuta dai Dnlgari assaHti contro i Serbi invasori, 
viene stabito e firmato oggi nn armistizio fra i duo 
Stati belligeranti, duraturo finò al 1 marzo 1886, 
sotto determinate condizioni. 

- ~-------------- 
V A.CCARI ~IETRO gerente respon,sctbìle. 
Mirandola. Tipog. di G. Caga-relli. 

ANNO X. Febbraio 1886. N. 2. 

L'INDICATORE MIBANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

Ce>N" -V .A.JR:n:E.±A 
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1
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CO ~1'11 SSIONE MUN !CIP,\ LE 
di Storia Patria o di Al'ti Ilcllo della Mirandola 

Terza tornata dell' anno accademico 
1885-86 tenuta nel giorno 21 gennaio 1886 
sotto la presidenza del vice-presidente dott. 
Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
della precedente seduta, 24 dicembre 1885, 
il vice-presidente presenta i seguenti o- 

. maggi a stampa: - ATTI del Terzo Conr 
gresso Storico ltal?'a.no. - CAMPORI MAR 
CIIESE GIUSEPPE - Notisie storiche del Frl 
gnano. Opera postuma di Cesare Cam,por-i. 
- CARu-rrr n.mo:NE DoMENICO - n Conte 
Umberto I (Biancamano) e -il Re Ardoino. 
Ricerche e clocwment1:. - CRESPELLANI ,1. vv. 
ARSENIO -Di ·un npost-igUo cli coltelli-ascia 
od ascie sco1Jert.o a Savignano sul Panaro. 
Memotia - La catta topografica delle Ter 
remare Modenesi. - D1 CnoLLALANZA CmlIM. 
G. B. - Gi"orncile Araklico Genealogico del 
clicembre 1885 N. 6, - GUAITOLI PROF. 
POLICARPO - R1·cordanze patrie, Miscellar 
nea cU 1wtfaie Carp-ig iane, vol. IL - La 
Commissiono g1.·adisce tali omaggi, ed in 
?arica il segretario ringraziarne vira.mente 
1 signori offerenti. 

3. 2. Il m. a. tlon Ceretti legge poi 

una sua MEMORIA SULLA YlTA E GLI SCRIT'l'I 
DELL' A.llATE LUIGI CA:1CPI LETTEMTO DELLA 
MIRANDOLA. - Egli premetto che ùel Cam 
pi fu dato un cenno nelle Notizie Mo9r11r 
fiche e lettetan·e <legl-i scrittoti degli Stati 
Estensi edite in Reggio nel 1833, t. I, 
pag. 439, ma che l'autore del cenn0 stesso 
in molte partì non fu esatto nell' esporre 
i casi della sua vita e nel parlare delle 
sue produzioni. Crede pèrciò opportuno 
occuparsene nuovamente, poggiandosi su 
gli scritti di lui e su. altre carte. - Il 
Campi appartenne a famiglia, originaria. 
ai Rivm·a su quel di R Felice e che si 
stabiliva nella Mirandola solo nel 1731. 
Nacque in questa città nol 1733, a' di 
ciotto anni entrò ne' gesuiti, foce la pro 
bazione in s. Ignazio di Bologna, poscia 
insegnò grammatica e qufodi rettorica nel 
collegio di Parma. Nel 1755 fu mandato 
parimenti ad insegnare belle lettere nel 
collegio di Forli ove si acquistò bello. fa 
ma. Studiata poi :filosofia, e compiuti i ti 
rocinj dell'ordine, fu mandato di bel nuo 
vo ad insegnare nel collegio di Parma. 
Quivi si trovo.va alloraquando il francese 
Du-Tillot, ministro del duca, nella famosa 
notte clcll' 8 frbbru.io 17138 col più a!to 
socreto fece in-rntlero le c~e dc' gesuiti, e 
stivatili nelle carrozze senza altro che un 
fardello, un po· cli l}jancheria etl il brc- 
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viario, li fece partire sotto buona scorta 
verso lo stato pontificio. In questa occa 
sione il Campi perdette i suoi scritti gio 
vanili, fra i quali un poema sopra i Fiori, 
un altro sull' Immortalità, un terzo sul 
Tabacco, e molte odi, endecassillibi eleaie , l:) , 

canzoni , sonetti ed altri componimenti 
cl' ogni maniera di poesia italiana e lar 
tiua. I suoi sforzi per riaverli furono poi 
inutili. Destinato nl collegio di Ferrara 
fu graduate nel 1771. Qui vi sostenne varj 
uffizi, fra. i quali quello di predicatore, 
ili catechista, e cli prefetto delle scuole 
inferiori. Nel 1773 sciolta la Compagnia 
di Gesù, rimase in Ferrara in abito eh 
prete, altamente stimato da ogni ordine 
dì persone. Qmvi mancò alla vita nel 4 
gennaio del 180-!, e fu sepolto nella chiesa 
delle cappuccine. Il Campi fu cultore assai 
lodato delle belle lettere e tenne corri 
spondenza con uomini esimii del suo tem 
IJO. Parecchie accademie lo ascrissero al 
loro albo. Si consacrò alì' eloquenza del 
pergamo, l'unica. che a' quei giorni po 
tesse spiegare la pompa doll' antica mae 
stà, e molte delle principali città d'Italia 
l' ascoltarono con compiacenza e con pro 
fitto. Scrisse pure orazioni fnnebri ed al 
tre accademiche, che si hanno alle stampe. 
Il Ceretti le viene enumerando discorren 
done partitmneuto, toccando delle lodi colle 
quali vennero onorate e delle fatte edi 
rioni. Dice che sono commendevoli per 
sapere e per pensieri; sebbene lo stile e 
la lingua non siano privi dei diffetti del 
suo secolo. Forse, egli soggiunge, i Dia 
loghi sulla tranquillità dello spirito sono 
la, migliore delle sue operette. In questi 
ragionamenti fra. l' Autore e Filotea, il 
Campi dimostra col fatto che la cristiana, 
filosofia è mirabilmenta atta. a seannre il 
diritto sentiero che conduce non p:re alla 
sempiterna} ma eziandio alla temporale 

felicità. Lo stile è forbito anzi che no . 1 , o 
smgo armento nelle descrizioni è ricco ed 
adorno. - In fine, toccando della per 
son~ <lel Campi, dice, che ebbe figura a~ 
tletica, sguardo serio e concentrato e che 
severo come di volto così di costumi pu1'. 
condiva la piacevole conversazione ~r di 
attici sali, or di motti graziosi e pungenti. 

11 Segrctnrìo doli~ Commissiono 

N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la tornata dellì 
18 corrente. 
1. Comunicazioni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Proposta del vice-presidente per la no 

mina cli Soci corrispondenti. 
3. Riferto del m. a. don Ceretti intorno 

carte relative al p. Pompilio Pozzetti 
esistenti presso la Commissione. 

I Sig1iori Membri Attivi e Soci Corri 
spondenti della, Commissione sono inv-itat-i 
acl intervenire all' incUcata aclwnanza che 
avrà luoqo nella sala della Biblioteca Idu-, 
nicipale alle ore 11 antirnericl. del suél 
detto giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduto, atl'a.ordinarla delll 9 Gennaio 1886, 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria serale di seconda con 
vocazione sotto la. presidenza del Sindaco 
A vv. Domenico Pardini ha preso le se 
guenti deliberazioni: 

. Ha preso atto del decreto prefettizio 
di annullamento della deliberazione Con 
sigliare 30 ottobre 1885 per il preleva 
mento a favore del bilancio Comunalo 
della metà. degli utili annui netti della 

iH 
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Cassa di risparmio con effetto immediato 
rise~·vandosi di adottare uno speciale prov~ 
vedi.mento per far fronte alla maucanza 
della attività di L. 9506,38 contemplata 
nel bilancio del 1886, quale metà. dell' u 
tile annuo netto della Cassa di risparmio 
giusta il resoconto del 1884. ' 

Ha mantenuti tutti gli stanziamenti 
fatti nel bilancio 1886 sui qnali la sotto 
prefettura fece osservazioni, ed ha con 
fermato il bilancio stesso come venne già de 
liberato nelle sedute delli 26, 28 e 30 ottobre. 

Ha deliberato di formare un debito 
di L. 9506,38 a pareggio del bila.ncio 1886 
da ammortizzarsi n.ppena che sarà. appro 
vata per R. Decreto la devoluzione della 
metà degli utili annui netti della Cassa 
di risparmio a sollievo del Comune per 
le spese d'istruzione e beneficenza.. 

Ha. approvate diverse modificazioni ed 
aggiunte allo Statuto organico della Cassa 
di risparmio, ed il mantenimento della 
garanzia del Comu,ne per la Cassa stessa. 

Ha nominato il Sig. Zanoli Sihio Se 
gretario dell' Ufficio dì Stato Civile ed 
anagrafe collo stipendio di Lire 1320 an 
nue, in sostituzione del defunto Rag. Ric 
cardo Meschieri. 

Ha confermato in via provYisoria per 
l' n.nno scolastico in corso il Sig. Maestro 
Giovanni Ragazzi ad incaricato per l' in 
segnamento della Lingua. Italiana,, storia, 
diritti e doveri dei cittadini nelle Scuole 
tecniche, salvo di provvedere alla nomina 
definitivn. qualora il Ragazzi si procm·i 
la legale abilitazione all'insegnamento in 
tem_po utile. 

Leonida Papazzoni de' Manfredi 
( Yodl ludlcaloro N. 1. J 

>> I detenuti politici in numero più di 
GO, 7 de' qunJi era.no da anni carcerati 

e che scontavano 1n. pena. n. cui furono 
condo.nnati nel 18211 ignari totalmente 
degli eventi accaduti, al primo annunzio 
della. liberazione si erodettero condotti al 
supplizio; ma qunl dolce cd ina.spettn.tn. 
sorpresa quando invece si videro accolti 
fra le vivissime ncclanutzioni del nurue 
r?s~ popolo accorso che un pianto di 
gioia teneraruenoo Yersava, quando si sen 
tirono scos::.i dai piit forti amplessi, dni 
replica.ti baci dei parenti e clegli a.miei 
eh~ li attendevano ! Alle anime ùcn fatte, 
a tutti gli uomini liberi, n, tutti i veri 
Italiani soltanto è dato di i;eutirla e cli 
esprimerla. - .A. locle eterna dei prodi 
sudd.etLi sappi:1. l' Italia e l' Europa. che 
a.p1)enn. liberati presero le armi a difesa 
della patria, giurànclo che invece di ven 
dicarsi dei loro pe1·secutori sarebbero fra 
i primi n.d opporsi a cbj avesse tentato 
d' offenderli. ·Nobilissima generositit di 
cuore che soli sentono coloro che sono 
infiammati dal Santo amore cli libertà.. » 

L' 8 Febbraio Leonida, insieme n.l Pre 
sidente Scozia e al Ca.pita.no Cav. Ferrari, 
fu preso in ostaggio dal Governo prov 
visorio a garanz.ia della liberfa di Ciro 
Menotti. Ad ottener la quale egli accet 
ta,la la missione di recarsi il 12 succes 
siyo insieme a D. Antonio Majneri Ciam 
berlano, a :òfantova latore della sc:'gnente 
supplica dfretta a S. A. R. dalia Comu 
nitn. cli }Iodena: 

» A.ltez7,a Reale 

» Il Signor Celeste 1\fenoiti ha, impr 
gnato i sottoscritti ad umiliare le loro 
preci a V. A. R. onde · supplicarla. cl' u 
sare un nnoYo tratto cli clemenza V<'rso 
Ciro Mcnotti suo fratello, rila.scirrndolo 
in libertìt; a.ssicurauclo il medesimo che 
tutto. 1n. Citt:i sarà, garantita e riispctt.o.ta 
e verranno immeùfofamente rilascia.ti li 
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Signori Tenente Colonnello Papazzoni Pre- 
• 1 Cl l smcr~to Scosia e Capitano Cav. Ferrari, i 
quali sono ora tenuti in ostaggio, però 
sulla loro parola d'onore. 

» Nella lusingn dessere benignamente 
esauditi <ln.11' A. V. R. i sottoscritti s'in 
chinano con profonda venerazione. 

Scrl'itori e Sudditi fedelissimi 
firmati » Gll!SEPPE RANGONI 

» 1\IASSiillO PAOLUCCI 
,. rsnnxm ~IORENl Conte mo. FRANOESCO 
" ANTONIO ·r.\COLl' . 
" l'ROSPERO Gfml.iLDI 
» .JSORTUNA'fO SOLI i\lURATORl 
" AtiOS'l'lNO LIVIZZANI 
" UIUSEPPE CAR.iNDINI 

(fuorlj " A. S. A. R. FRANCESCO 1 V D'ESTE ,. 

, Come ~eo~itlo.· ne avea data la parola 
d onore, 11 giorno 13 susseguente eali era 
di ritorno in Modeu:11 sebbene recas~e con 
sò il seguente Rescritto ducale negativo: 
« Col Sospendere il corso della giustizia, 
110!1 ostante l' enormità. del delitto, per 
cm è condannato Ciro Menotti, abbiamo 
~atto molto in suo favore: quanto poi alle 
istanze della. di lui famialia appoggiate 
-1 • O t>b ,u ricorso direttoci dalla nostra Comu- 
nità di ;\Ioden:11 speriamo bene che conti 
nueranno ad essere rispettate le persone 
e le proprietà in Modena; ed appunto 
dalle circostanze dipenderanno le ulteriori 
nostre risoluzioni su la persona del Me 
notti, che non troviamo del caso cli po 
tere ora rimettere in libertà, » 

» Mantova li 12 Febbraio 1831. 
firmato « FRANCESCO » 

Sui fatti or ora narrati io interpel 
lava, Jl?'recchi anni or sono, l' on. Gene 
rale Nicola Eabrizi , ed è pregio dell' o 
pe.ra., ~he qui riporti la lettera che egli 
1111 scnveva e che religiosamente conservo- 

» Ill.mo Sig. Fabio Pupazzoni 
» Modena 26 Ottobre 1878. 

. » Ell~ mi chiede il richiamo cli memo 
ri~ relative a fatti che riguardano il cli 
lei :padre fu Colonnello Leonida. Papaz 
zom, dell'epoca. dell' insurrezione del Go 
verno provvisorio 1831. 

» Per quanto mi sovvenga, poichè io 
det.en~to alle prigioni di città, non mi 
trovai presente ai primi atti dell' insurre 
zione, il cli Lei Sig. Padre Comandante 
della Cittadella, partito Francesco IV col 
grosso delle truppe, avrebbe ceduto an 
zichè arrischiare un combattimento in 
guerra civile. 

» Ricordo poi che fu scelto fra. gli o 
staggi, che il Governo provvisorio avea 
fatti per salvezza dei prigionieri che il 
-Duca Estense avea seco trascinati a Man 
~o-va, onde andasse parlamentario presso 
11 Duca stesso per chiedere la restituzione 
dì Ciro Menotti. 

L'esito della missione fu che il Duca 
si rifiutò alla liberazione; ed il cli lei 
padre onoratamente si riconsegnò ·u.1 Go 
verno Nazionale, non ostante che la mis 
sione fosse mancata. 

» Questo è quanto rammento 1 avendo 
io stesso conferito col cli lei padre reduce 
da Mantova. 

» Mi creda suo 
Dev.mo 

firmato « N. F A.BRIZI. » 
Il 2 Marzo Leonida era invitato a pren 

dere servigio sotto il Governo provvisorio 
quale Colonnello Comandante d' un rez- 

• b 
g_mi~nto cli fanteria di linea : ma egli vi 
s1 rifiutò colla seguente lettera che di 
resse al Generale Marauesi. 

» lll.mo Signore, 

» Corrispondendo al cli Lei cortese in- 
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vito, ho l' onore ili farle presente e lo 
st~to de: 1;11iei servigi e quello dell'attuale 
nna posizione per quelle ulteriori misure 
che questo Generale Comando Militare 
stimerà cli dover prendere o provocare 
dal Governo sulla mia sorte. 

>) Coscritto nel 1805 entrai nei Veliti 
e nel successivo 1806 passai Sotto Tenent~ 
al 10 di linea. Qtùndi fui chiamato col 
mio grado nel 1808 ai grnnatieri della 
Guarilia, ove fui decorato l' anno dopo, 
ed avanzato fino al grado cli Capitano 
c~e godeva ali' epoca della riforma poli 
tica del 1814. Con questo grado entrai 
al servigio Estense nell' Ottobre ili dotto 
anno, e fui promosso Maggiore nel 1815 
nel Battaglione cli linea; donde sortii nel 
1826 per comandare il Battaglione Ur 
bano Modenese col grado di Tenente Co 
lonnello. Nel 5 Febbraio ultimo scorso con 
apposito Chirografo Sovrano fui incari 
cato dell' interinn,le Supremo Comando nli 
litare delle forze rimaste in Modena e nel 
successivo giorno 6 abbassai le armi per 
effetto cli forza maggiore ed a risparmio 
del sangue dei Cittaclini. 

» Nel giorno 8 Febbraio fui costituito 
ostaggio sotto la mia parola d'onore, cd 
a.vendo esaurito una nobilissima commis 
sione in Manto-va., spontaneamente fui re 
duce alla mia condfrione. 

>) Parlando cli questa., io mi permet 
terò, o Signore, di farle osservare, che fra 
i diversi ostaggi presi dall' attuale Go 
verno, io sono il solo che possa legalmente 
spiegm·e questo titolo: aYVegnacchè l' o 
staggio si ùlt da una parte all'altra, non 
si occupa cla una parte sola. senza il con 
senso dell' avversario. In questo sccouùo 
caso si esercita piuttosto il dù.·itto di rap 
l)resn.glia che l' azione del pegno sulla li 
bertà. dell' ostaggio. Ora io sono il solo 
che con adesione cloll' Arciduca France- 

8?0 IV abbi11 il caraLtero di ostaggio e 
si_n. mallevadore al Gorerno attuale della 
vita e l_ibertli cl' una persona cariss:ima a 
q uestn. mtera Popolazione· e dirò il solo 
p~rchè niun altro ha potuto far conoscer~ 
dnettamento la sua qualità a s. A.. R. e 
t?rnare rivestito della, Sua sanzione e ra 
tifica. 

» Il concorso cli c1ueste circostanze in 
fluisce a renùere inalterabile nello stato 
~elle cose la min. posiziorn~, cd il i-ispetto 
~lla mia qualità può giovare a stabilire 
m termini correlathi In. condizioue clel 
Sig. Ciro Menotti, richiamo.udo sul cli lui 
ca?o la tutoria cauzione del diritto puh 
lJlico e delle genti. Le quali cose saranno 
anche meglio cli me ponderate e sentite 
da V. S. Ill.ma e dal Superiore Governo 
se Ella si compiace, come La prego, di 
consultarlo in proposito. 

» Intanto io spero che nulla sarà. in 
novato per rappotto n.1 mio soldo, eque 
sto voto io lo esprimo nell'interesse pre 
cipuo d' un' innocente iamiglin, che il de 
stino a<:socia alla• mia sinistra fortuna, 
senza dare o.cl essa un animo qnal' è 
il mio, educato dn.U' esperienza ~ dalle ,·i 
cendc dello armi a sostenere le ay,;•ersità. 
Confido però nella giustizia del GoYerno 
e neU' eccellente cuore di V. S. 111.ma e 
dell' egregio Sig. Prefetto G.lo Zucchi, e 
sotto tn.li n.uspicii sono certo cli non pc- 
11.re finchè terrò per guida l' onore e per 
sollievo la. sofferenza. 

» Con questo Le rn.sseguo, Sig. Gene 
rale riveritissimo, i sentùnenti del nùo ri 
spetto. 

» Li 2 Jiforzo 1831. 
firmato « LEONIDA PA.PAZZO"NI 

'l'en. Colounello » (1). 

l) I docnmnnli or ora tr:i~rlUI furhno c~poatì a T.iri.cn 
noi 1884, o con,orv:1nsi oti~lnah noi!' Archivio l'apa<!On\ u 
1n uutonllcho copio prcli:lo il Municipio ili ~!,;d.,n~ 
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Dopo pochi giorni rientrava. il Duca 
ne' suoi Stati e fregiava anche Leonida 
della medaglia col motto - Eideli Mi 
lit i. - Dippiù gli affidò in vario epoche 
onorifici incarichi, corno quelli dell' inte 
rinale Supremo Comando generale mili 
tare, delle proposte di promozioni ai gra 
cli cli nomina riservata ,1, eletto Comando, 
del Regolamento cl' istruzione per In. fan 
teri11 di linea, delle rassegne a Massa Du 
cale e del progetto cl' equipaggiamento ecl 
armamento delle Mìlizic volontarie. Delle 
quali anzi, era stato a lui offerto il Co 
mando superiore col grado di Colonnello, 
che egli rifiutò. (1). 

I nvece, alla vigilia della sua morte, 
avvenuta improvvisamente il 17 Dicembre 
183ì, il Duca gli avea annunziata la sua 
promozione a. Colonnello Direttore clel- 
1' Economato generale militare, e la no 
mina del primogenito di lui Obizzo Con 
vittore nel Collegio dei Nobili di Modena 
ml alunno cli concetto sotto la personale 
sua dij endeuza. (2). 

Nel 1816 venne Leonida. nominato So 
cio onorario della R. Accademia dei filar 
monici di Modena, la quale era presie 
duta dall' E. del Marchese Luigi Rangoni 
Ministro di pubblica economia ·ecl istru 
zione; dal 1820 in poi fu Leonida uno dei 
Happresentauti del Ceto nobile mirando 
lese; e nel J 825 venne ammesso agli o 
nori della R. Corte Estense. 

N cl 18151 condusse in moglie la Con 
tessa Laura. Rosselli e ne1 1816 la Con 
tessa. 'I'eodora di lei sorella, da cui ebbe 
i figli O bizzo e Rosa in Manzini ora de- 

I I .\n"bivio prl!Jetto - llomori& di fo:nlg!ic,. 
~) Archivio predotto - ,1~m<>rie di famiglia. 

funti, Emilia, Fabio e Annetta nel Conte 
Giustiniano Rosselli. 

Correndo il trigesimo dì dalla sua 
morte, il Corpo dell' Ufficialità Estense 
avente a capo l' E. del Generale Stanzan/ 
Comandante supremo delle truppe, antic~ 
compagno d' armi del defunto, e già unito 
a lui coi vincoli della più leale intimità 

) 

e che avea dato in dirotto pianto ali' an- 
nunzio della dolorosa perdita, ricevutone 
dal Ten. Colonnello Saccozzi cle' Reali Dra 
goni, rendeva a Leonida solenni onoranze 
nella Chiesa pan-occhiale della Cittadella 
e ne celebrava le lodi nel giornale - La 
Voce della verità. - deÌ cli 18 Gennaio 
1838, in un lungo articolo, di cui si runa 
riprodurre la conclusione: 

» .... Onde non è meraviglia se come 
in sua vita fu caro e si onorò e dell' ami 
cizia e della relazione ..delle persone e per 
natali e per cariche più illustri di cui si 
fregi la città nostra, così nell' inopinata 
di lui morte, chi più da vicino avea am 
mirato in lui quelle doti che tanto distin 
guovanlo come suddito, come uffiziale, come 
padre, come cittadino, abbia reso alla sua 
memoria un tributo, che, oltre l' indicibile 
bene di suff ragare l' anima sua, potesse 
in qualche modo attenuare alla desolata 
famiglia, agli affiitti colleghi e ai dolenti 
amici il grave dolore della troppo imma 
tura di lui perdita, dal tanto inattesone 
colpo resa ancor più sensibile. E noi che 
ci facciamo di buon grado interpreti dei 
sentimenti, che pur dividiamo, di quegli 
Uffiziali che resero questo pio tributo, 
non gocliam meno nel rammentare le lodi 
dell'estinto che riceverà. nel Cielo il mi 
glior compenso delle sue virtù, che nel 
far palese che siavi stato fra noi chi ab 
bia. ad esse renduta sì volenterosa ed ef 
ficace onoranza. >> 

FINE. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato civile - GF.NNAIO. Nm. In cittd, masc. 
41 fcmm. 4. - In campagna, 111asc. 20, femm. Hl. - 
Totale N. 47. 

:Monn. In cittd, Coretti "Elvira in Salgarol\i di 
anni 31 massaia, Tubercolosi - Llngeri Rosa fn An 
tonio d' anni G4 possidente, Bronchite - Cancv:izzi 
R-0sa ved. Sai violi d'anni 79 pensionata, Asma. - In 
campagna, 11 - Più 23 inferiori agli anni•7. - To 
tale N. 37. 

l\Ll.mutoN1. lti città, O. - In campagna, 7. 
O~ervo.zloni metereologiol:le - Nei primi giorni 

dello scorso gennaio al>l>iamo avuto giornate bcl1o 
ma freddissime con galaverna e gelo che arrivò fino 
a 11,3 gratli noi l gennaio. Nel giomo 5 la tempr 
ratura si fece meno riglfa con scioglimento dolio 
nevi, e la stagione ncllbiosa continuò fino al 9 in 
cui cadde di nuovo la neve seguita da \lioggia. .Altra 
nevicata lcggicrn nel 10 ell U. lntli il tempo ~i ri 
mise nl bt"llo ed il freddo prese nuova forza fluo al 
19 in cui avemmo di nuovo ln. neve, che ben pre 
sto Ili cambiò in }>loggia e no,•isohio con scirocco. 
Poscia giornate varie con frodtlo mitigato fino al 
22 in cui cadde la neve clie si aumento nella notte 
del ·22 al 23 fino ali' altezui, di circa 8 crut. Indi 
})ioggia lcggicra e tempo vario con nebbie llonse, 
scirocco o grande scioglimento <li nevi cho mi&to 
alla ploggin })rodussoro nello case copiosissime fil 
trazioni cd una generale inoudaziouo, specia\mcnto 
nella notte dal 26 al 27 como diremo a lungo più 
avanti. Nel 27, 28, W e 30 gennaio la pioggia leg 
giera cadde con l>rovi iutorruzioui accompagnata 
dallo scirocco o dallo scio,.limento di tutta fa 11evc. 

t:> . • 

li rucHo si chiuso con una bellissima giornnta (lì 1m- 
mavera. Nelle campagne e specialmente uelb parto 
bassa. dol Comune l' allaga.!llcuto crn ~uurr,110 e 

23 

strn01•dinario, o le acque rignrgitavauo nei coudottl 
pubblici. 

Dalle osservazioni fatte nel noi.tro o~~en•atorio 
metercologico rhuiltn che I~ mrtlia termografica 
dello scorl!o gennaio fu di grn,li O,OG. L.-i tmupcrn 
tura massìinn ftt Ili cont. S,8 noi giorno 31 e In mi 
nima. di cont. 11,3 nel giorn'I l. La mas~imn baro 
metrica nel mese fu cli mili. 7(5:1,l nel gionio 1, e 
la minima di 740,7 nel giorno rn. La mas~ima umi 
dità segnata dallo psicrometro fn di gradi 97, e la 
ma~:1i111n fonsionc elci va(loro aci1ueo fu di G,20. La 
111cclh\ mnidifa rt:lati l'a 1kl meso fu di S!3. I.' .wqua 
cadntl1 e la nevo aci.olt\L fn rli mili. 100,.2. ~I <-hhoro 
giorni sereni 11, con 11ioggi:i U1 con neve 7, mh;li 
3, coperti 17, con nolJhhL 1$, con A'Olo 12. La 111111i 
si,na velocità. del vento sc:;11:1 la d:ill' a110ll\Qll1etro 
hl 2-l oro fu di chilom. 2ù2.51 il giorno 10. 

E.ovine por lo l!lgeli> dolle novi - Jn seguito 
allo scirocco, che protlusso un rcr1c-11tinò sciog-limenlo 
delle nevi, nel 20 scorso gennai•>, si manifestarono 
nelle case copioso tlltrazioni Il' ac,1ne le 11m11i, nor1 
JlOteudo defluiro sui tetti pei comlotti di scolo, ot 
turati ùal gelo, e acoudere :ilio gromlaio hanno do 
vuto pcuctraro per gli iutcrstizi delle tegolu nei 
solai, o da. q11c:1ti negli appartamenti inferiori. fa 
pioggia copiosa cho nella notte ùal 2G al 27 gennaio 
accompagnò lo s:;clo causò tale un allagnmento nei 
pul>blici e 11rivati cdificii che uguale non ai ricord:1 
da alcuno dei viventi. Due terzi ahueno dei citta 
dini dovettero veglia.re vcr salvare alla mc:;Uo mo 
ùili e massc1•i.zio dalle acque, ma ciò non o:itauto 
si ebbci-o a lamcnlnre danni gra,,issi111l, 11peci:1l 
mcutc nei somtti rovinati e nello snppcllettili sciu 
pato. Uguali rovine si ebbero a dcplomro in iuolti~ 
simi fabbricati rurali con deperimento notevole di 
masserizie, grani 1 fieni o ,•crnaglic. Lo tlltrazioui 
d'acqua rese più gravi dalle pioggio persistenti con 
tinuarono per clue o tro ~iorni cons,:cntivi, sebbene 
in proporzioni u1inori. ln nlcunc sruolù pubbliche 
si ò dovuto co1tceclcro vacanza nei giomi 20 o ~f) 
gennaio, essendo allagati i Iocnli. Nel pom~rigg-lo 
tlcl 20 catltlc parto do! bollissimo soffitto clclhi Stll.1 
del Consiglio Comuui1lc, eù il rì11u1ncnto minaccia 
roYiu:1.. Le volta del Duomo emno ìnomlatc, o in 
piccola parte aucho quelle ùi S. Francesco. f'ortn 
uatamcntc nella artistica rhic$a del Gcs1'1, per cura 
di quel Sagrìsta, i ù:inni furono leggerissimi. - ~i 
tome molto che la gmmlo natiùifa delle abitazioni 
possa produrre gravi malattie nrll:i. chsso po,·er:i. 

lliuslon. pol ca.po d' n.nno - 11 primo i?iomo 
dall'anno alle ore 12 meridiano il corpo <li null!ic,l 
ùì recente ricostituito con liC'lla unione <li ,c-,clti t 
:;iovani elementi, :,otto la direzione <ll"I ùr:ll'o :'-Llt- 
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stro Comunale Jl:1ttiooi, si presentava per la pl'inm. 
volta al puhblico, suon-mdo scelti pezzi di musica 
sotto ht Ioggi.-i del Palaazo Comunale, Qnciito primo 
saggio riusci bcno e tnttl rimasero soùùii;f,Llti. Spe 
riamo che cosi i vòcehi cc-no i giovani suountorì 
nvrnnno l:i. virtù della pcrscvcrnuzn, o coutiuuo 
ranno m:;ili cscrelsll settlmanall sotto il magistero 
del nnttion!, prr poter essere poi in grado nellu 
prosshun prlmnvera di presentarsi nuovamente al 
pubullcn, rallegrarlo con aeutite armoule: e supplire 
t·OHl alla gr.tvc mnncauzo che si ver'flea rla qual 
ohe tempo fra noi di un corpo Ili muslca che 1;I presti 
nelle circo,;tanzo pcl decoro della cittù, come sì co 
stuma in tutti i paesi eh ili anche ùi ben minore 
Importanza della l\Iirantloln. 

Oouforenzo evangelloho - Nel dicembre e nel 
gennaio seursl, ucl }lt)meriirnio di quasi tutte le no 
mcnrchc, ebbero luogo nella S!lla. evaugeltca lo so 
lite rlunlouì o conferenze al solito uihtorio. Anche 
uel 2 Pebbrnio corrente, frist:i della Purificazione, 
il 111i11istl'O cvaugclico venuto espressamente da. Mo 
dena tenno auulogn conferenzu. 

Scaldo.telo poi vovcrt - Continuiamo n. regi 
strare lo olTèrte a vantaggio di questa, benefica lsti 
tuztone, elio è unn ~era provvìdeuza nella ecce 
zionale invcrnatn elio attraversìamo. Ci corre obbli 
go poi di segnalare ai lettori la generosa offerta 
cli Lire 100 che tu elnrgitn anche in qnest' anno a 
vantaggio dei nostri po\'cri eta Monsiguor Gherardo 
,\raltli \'o~cu.o ckll.t D:occ!li. Egli, scl)beno pressato 
rei :mgnstiato dalle miserrimo condizioni in cui versa 
l:i numerosa. o.la::ise povera delhi sna Carpi, ha vo 
luto riuno,•arc :rncho 11el 1836 l'atto <lolla sua ca 
Iità a some,·o dei nostri indigenti, e 1iureiò dob 
ùiamo professargli fa nostra speoi:do gr:i.titnùinc. 

Somurn prcc.eùcnte L. 955,19 - Monsignor Hhe 
rnnlo .\ral1li ,·cscovo ùi Carpi L. 100 - Molinari 
lìionchino I,. ~O - Ammini:.traziouc dclln Cassa ùi 
rh:parmfo L. 100 - Editori della. Feniee L. 10. - 
1'otale L. 110:'>,7U. 

Le spcsl, iuot)utrato dal Comìtt,to J.Jer lo Scalda 
toio dal l4 Dicembre 1835, glorno d' aperturn1 tino 
a tutto il 31 Gennaio at.cc·udouo alla somma di Liro 
520,76. I 1iove1·i ricoverati furono in media, i4 per 
o~ni giorno ai quali vcnn(lrO elargite N. 2872 mine 
stre con G33 razioni ùl pane. ;)linc.,tro 514 gmtuitc 
,cnuero distribuitu 1>cr conto della Congregazione 
tli Carità. Fni·ono vcmlute in questo frattempo 60G 
minestre al tonuo prezzo di Ccnt. S per ciasemrn. 

-Varie'tà 

Cronolagìa contemp011auca. 
26, 27, 28 Gennaio - Lo scioglimento dello 

nevi e la pioggia insistente producono I' alla.,.amcnto 
in molte campagne dcli' Italia superiore. r:• acqua 
poi, trovando im11eclito pci ghiacci lo sbocco, filtra 
:ittraverso ni tetti, all:igl\. i solai ccl i sottostanti 
piani. Nello pro,1incio di Ma.nto,•a, Bologna, 1\lodona 
Reggio qnasi nossuu fabbricat-0, dal pal::izzo del 
ricco al tugurio del 11overo, da.Ile chiese :ii puoùliel 
uffizi si è 11otuto salvate d::ille i.J1011~azioni. 

PUBBLICAZIONE 
SPINELLI A. G. - Lettere di Maria e 1tfarghe 

?"ita di Sa-coia a -;,Iai·g7wdta Lwn(Josco Buscu - 
Docwncnti per la Storia cl.cl Rc_qno di Carlo E 
mam,cle I tratti dalt' Arcltittio :::io/a Busca. di Mi 
lano e 1mbblicati da A. G. Spinelli. - JU!lo uo 'l'i11. 
.à.. Lombardi 1885 in 4° tli pagg. 155. - lldizionl.l 
di 300 esemplari nu,ner:iti. 

Il eh. cav. Alessamlro Giuseppe Spinelli lm \'O• 
Juto felicitare le nozze dcli' amico sno Luigi Delhi 
Beffa cou la signorina Ginsoppina Grondon::i, twvc 
nuta in 1\lilano nel 7 ili ottobre di qucst' anno, col 
mettere in luco lo lettere indicate. Esso1 dice l' E., 
« ci portano in uno dei momenti piÌI importanti 
della storia politica dcll' alta Italia, cioè ai tempi 
che di poco precedettero e seguirono la morte di 
Vincenzo Gonzaga, ttlthno dnc::i. di Mantova. del ra 
mo dirotto, avvenuta il 25 dicembre del 1627. » Ci 
clicono « cose intime, delle quali la storia clcstinata 
a gr:mùi tratti non Ai può avantaggiare; ma quella 
iuvccP. che prima ne ricerca i più minuti p:wtico- 
1ari, ha da essi una fonte copiosa di notizie che ser 
vono ad illuminarci non solo intorno alla vita. in 
terna delle corti di 'J'oliuo e m i\Iantovn, ma aueora 
intorno a qucll' arruffio di tentathi e di progetti, 
tli altalene politiche che in quéi momenti furouo 
adoperate dalla corte di S,woia per uon rimaner 
sclliacciat.a tra la Francia e l' Impero, e per allar 
ga.re i suoi possessi in Italia. i. Così l' egregio E. 
ucl I!_roomio elio precede le lettere medesime. Egli 
non ha erèùuto ri:LSSumcrlo .i: perchè nou 1mro• che 
ciò occorra ». Invocc ha detto brevemente di « obi 
lo scrisse il dì colei alla qun.le fol'Ono clil·otte. ,. Ciò 
fa molto in accoueio dalla p:ig. IX alla XY. Alcune 
ùrevi note sono messe in fine " per avviare a. mi· 
glior fonte chi volesse entrare piì1 addenfro nel pe 
riodo storico " clic lo risgna.nlnno. - L' edizione ò 
nitiùissima cd acctuata e fa molto onore al valente 
E. cd al ti11ografo che sl beuo la condusse. 

V ACC.\R1 PIETRO gerente 'responsabile. 
l\lfrnn<lola 'ripog. cli G. Cagn.relli. 

ANNO X. Marzo 188G. N. :3. 
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Si-pubblica· ,in -numero ogni mese in un foglietto dì pagine 11uattro o.Imeno a do11pii colonna .....:.· Occorrrndo- si 
danno S1tpplemcnti. - Per abbuonamcnti, insrrzioni, notizie e corrispondenze rirolcrmi con l~ttera a.ffrnncata. 
alla. DlRli"ZIONE ùcl Periodico L' INUIGATORE MIRA.1U01.RSE in mr11ndola. - I,' Ass;ci::zionc nonna. co~ti Lire 
1,20 anticipate. - Un numero sepa.rnto od un supplomcnto Cent. 10. - Non si rcslilui~cono i manoscriili:_ 

COMlllSSIONE MUNlClPALE 
di Storia Pfttria e di A1'ti Belle della llirandola 

--•-LOd,èO .. -•-- 

Quarta tornata dell' anno accn.demico 
1885-86 tenuta nel giorno 18 febb1·aio 1886 
sotto la presidenza del vice-presidente dot 
tor Francesco 1\folinari. 

§. 1. Letto ed apJ)rovato il verbnJe 
della precedente tornata1 21 gennaio scor 
so, il vice-]_)residente comunica che ltt R. 
Accademia Lucchese di Scienze, Lettere 
ed Àr.ti con foglio del 10 febbraio N. 4-0 
ringrazia per i ·rnlumi delle Memorie Mi 
randolesi di giù. inviati, e manda in cam 
bio parecchie pubblicazioni da essa fatte. 

Presenta quindi il seguente omaggio 
a• stampa: P.AP!.ZZO~I DE' }!ANPREDI c.rv. 
FABIO - n, cav. Colonnello Leonida Pa 
JJa~zoni de' Manfredi. La Commissione 
gradisce tale omaggio ed incarica il segre 
tario ringraziarne il nobile donatore. 

§. 2. Il vice-presidente stesso propone 
-a soci oorris_pondenti i seguenti signori: 
0ARUTTI DI OANTOGNO BARONE DOMENICO 
presidente della R. Deputazione cli Storio. 
patria per le antiche provincie del Pie 
monte e per la Lombardia. - M,unio BA 
:RO~E ÀNTONIO sco-retario della R. Deputn.- . o 
z10ne medesima. - B.mozzI COi\l.M.END.A'IORE 

frno1ò cli Venezia. - SFORZ.\. CAV. GIO 
YANNI segretario della R. Accademia di 
Scienze, Lettere ecl Arti di Lucca. - SPI 
NELLI CAV. ÀLESSA.1'l'DRO GIUSEPPE di Mila.no, 
tutti esimii e ben noti cultori delle stori 
che discipline. La. Commissione o.pprova 
ad una.nimifa tale p1·oposta ed incarica il 
vice-presidente stesso a dar corso agli atti. 
oppo1·tuni presso questa Giunta. Munici 
pale per la relativa sanzione. 

§. 3. Il m. a. don Oeretti riferisce in 
torno a carte del p. PmIPILIO PozzE1'TI e 
sistenti presso la Commissione. Egli tlicc 
che dei lavori letterari del Pozzetti in non 
si trovano se non se l' elogio dell' Oli,i, 
un quaderno degli A.n.nali della Sociot:.L 
Italiana delle Scienze da lui continua 
ti, ed una Memoria sopra. alcuno Rose 
particolari dell' Italia inferiore; cose 
tutte che si troYano già a stampa. Esiste 
pure un mss. intitobto: JJ[emoric della 
vita di Pom,ptlio Po~zetti stritte cla lui 
stesso. Esso è inedito, e, sebbene ab 
biano attinto ad esso qm1.nti si sono fatti 
a scrivere del Pozzetti, pure merita essere 
prodotto nella proprìa integrità, con~ 
nendo minuti particqlari intorno la Y1ta 
lettcrn.ria cli que1 celebre uomo. Soggiunge 
che ecrli lo ,errà publJlicamlo n. lm1ni J 
nell' ]nclicatore iJiiranclolese; cosa. clic vie 
ne pienamente collaudata. Delle altrr scrit- 
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turo esistenti presso la Commissione stessa 
parlerà in altro tornate. 

li Soi;rolnrlo d,•lln Cnmmissiono 

N. P .A.NIZZI. 

Online clel giorno per 1n. tornata clelli 
25 corrente. 
1. Couumicazioni della presidenza o pre 

sentazione cl' omaggi. 
2. Seguito del 1·iferto del m. n.. don Ce 

retti intorno a scritti del p. Pompilio 
Pozzetti esistenti presso la Commis 
siono. 

I Slqnor! Membri .At(iv·i e Soci Corri 
sponclenti della Cotmniseione sono invitati 
tul interreuire all' ùul·icnta adunans« che 
lWtà luogo nella. sala della Biblioteca lJiu 
nioipole alle ore 11 antimcrid. tlel sud 
detto qiorno. 

Iv.Ire mori.e 
DHLLA VITA DI POMPILIO POZZETTI 

Scritte da lui. stesso 

latinista, stato già suo emico, F·il·,'P· 
S1· ··z l . ipo auasst, ·1 •. qua_e JJ?r cfo? volte (1815-20) 
tenne parola cli Issi, ragwnando, per occa.~ 
sioue ,di laurea, nell' a·rchiginnasio clellc, 
sua Bologna (1). Qw1,nllo poi nel 1838 
cominciarono a pitùblicars i le Notizie bio, 
grafiche fa continuazione della Biblioteca 
del Tirabosd«, si presenia,va bellissi,n" 
opportwiii.cì, tJer scrioere cliffusamenf.e in- 
torno a' prP-gi letterari clel Pozzetti. Ne 
aseunse l' incarico Antonio Lombariii, gicì, 
suo collega nell,' Atestina, e nella Societc, 
Italiana delle Scienze; ma invece cli un 
dettagli'afa biografia, come era da as1Jet 
tarsi, non stese egli pure che un sein1Jlice 
cenno, che comparve nel tomo III delle 
mentovate Notizie vemtto a starnpa cl·ue 
anni a1Jpresso. Qitesto cenno, sebbene si 
elica consacrato alla memoria di un « ben 
amato collega >>,pure sta assai male accanto 
ai bei lavori di Gagnoli, cli Peretti e di 
altri, e ti clisgusta non poco e percliè twn 
'Vi trovi se non se quello che ebbero già, 
detto il Tognetti e lo Schiassi, e percllè 
ancora lo vedi senza spirito, lang·uiclo e 
scarno. Lo stesso catalogo delle opere clel 
Nostro, che solo ctgg1·u,nge il Lombardi, 
iJ nella miglior parte mulo affatto, e lascia 
sempre a desiderare. S' aggiimga, che con 
tinuasulo egli la storia clell' Italiana lettc 
ra.tum di TinwoscM, non fa motto alciuw 
del « ben amrdo collega >>; sebbene, pc,· 
assai titoli, fosse degno di esservi rir 
corclato. 

Molto sentito era quindi 1:l cles-iderio 
di avere uno scritto che mettesse i°'n bello, 
luce il Pozzetti, e che mg1·onasse degna· 

De.ll' illustre mfranc1olese Pomp-iUo 
Po::zetti scn~~se un cenno -il 11rof. Fran 
cesco Tognett1. Egli aveva ancora ùi ani 
mo cli raccogliere e mandare alla luce in 
ben X[V volumi le opere sì eclit e elle ùie 
c1iie di quel vecchio suo a.mfoo; ma cotale 
(7ise.g110, concepito già cla.ll' autore, non 
sorti poi effetto, nè fu certo pet faìto suo. 
Forse in que7la, occasione a.vreùbe pubbli 
cata mia vita estesa del Pozzetti; e trovo 
infatti, che avea cli già, intrapreso a stu, 
<1iare stdle corrispondenze epistolari che 
a.vea tenuto con uomini 11restrmtisshni de"fr 
l' et<ì in cui era ·vissiito, aff'rne di ben co 
noscerne I menti, raccogliere 1>atticolari, 
e narrarne fetlf'lmente le vicc11<le. Del Poz 
:!effi si occuprwa pure ltn vcilorosissimo 

/1) Nt'l 1818 poosaudosi 11d nnn rislnmpn delle - L1lltrl 
JIUra11dolcs(. dul l'o,r,wlli, alior Ul:l gifl. nol 180~, To

001 

p,•usi~ro al colobro prof. Mnrctmlonlo Purenli .li mollol't! 10 

fronte n <1nesla nnovn oilizione (cho puro non obbc clfollOI 
l' oloi;I<> dol P(\~z1,tu aolto dLLllo Scbìussi noi 1815. Vedi Dli' 
cumrnti N, I o li. 
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mente cZi lui. A riem1Jiere tai vuoto swrse 
fi.,w,Zmente l' ~s-imio .e c?nipia,1~to 11. Alessan 
<1ro Gh.eccitcci provmciale delle Scuole Pie 
?°n 1'oscana .. Egli, con i1ero affetto, si occ1v 
pava clel p1·oprio correUgioso, e mise ({Ssie 
me mi bel Commentario della 'Vita e delle o 
pere di lui, che usc·ì a stampa nel 1858 
iri Fir,mze 1Jer la tipografia Galasanzicma. 
Lo volle co1'·redato inoltre di bel numero 
cli lettere che iwmini insigni ebbero inrZir 
rizzate al Pozzetti, e che egli mccolse 
nella bi"blioteca cZcll' arcldginasio cli Bolo 
gna, erede elci proprii libri e clelle si,e 
scritture. Se non che, quell' illustre sco 
lopio non avenclo inteso scritJere che im 

ologio, non potea, come dichiara egli stesso, 
che f,0ccare « de' 1mnti JJÌÙ r-ileva,nfi » la- 
sciando quelle minute lJarticolarità, che 
a.lla biografia propriannenie ap1Jartengono. 

Ora, essenclomi ven·uta alle ·man·i una 
scrittura aittografa del Po5zetti, che con- 
ti'ene la cli 2-tti autob-iografia, creclo itfile 
cosa il JJUbblicarlci nel patrio interesse. 
Essa serbasi presso questa Oomniissione 
cli stori·a pcitria, ed appartenne già a quel 
l'egregio raccoglitore di manoscritti, che 
fu il conte Gio. Frrincesco Ferrar-i-]JJoreni 
cli ][odena. 1l Pozzett·i stese quest.o lungo 
scritto tutto <li seguito, senz(l, ·vm1ir 11uii 
a capo di rigci; ed io ri]_Jarerò a tale cl-i 
fetta venenclo a capo ogni qual volta ne 
vedtò il bi.sogno. Lo verrò cli più, corre 
clanclo di qualche noticina e rli clocwmenti. 
Finalmente clarò alcune lettere fneclite del 
Pozzetti, e qitalcu.n altra che egli ricevette 
cla iiomini chiari <lel sito tempo, e non, 
1JttbbUcate clal Ohecctc,cCÌ. Avverti?'ò lJet 
itltimo, elle il Pozzetti: scrisse le Memorie 
in cliscorso nel 18111 qum1do Hna specie 
cU para.lis-i al braccio ecl ctlla memo destra 
lo avevano cosfretio, come na,rrava egli 
stesso all'amico Gio. Battista Dcill' Olio, 
« ci scrivere lentamente » dacchè la 11en11ct 
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nella sita rnano non correa coll' antica 
'Velocità,. Di qu't lei ma1·cafct clù;somiglianzci 
del caraf,{ere fra, 1c sue ·vecchie scritfltre, 
e quelle degli u,lt im·i cmni, fra le quctli so 
no amJwnto le cennate Memorie. 

21 febbraio 1886. 
F. C1mE11·1. 

Pompilio Pozzetti ò nato o.Ha Miran 
doln, il cli. 16 Gennn.io 17G0 da. Fra.ncesco 
\ Pozzetti gentiluomo di quel13,- città. o da. 
•;Elisu.betta 1\licheli mantovana, ùonna in 
gegnosissima, rua seYera oltremodo 11e1- 
l' educazione de' figli. (I) St11diò in pn.tria. 
i principj della grrunmatica latina sotto 
la rigida, disciplinn, cli Don Giulio Bulga 
relli; (2) ln. grnmrua.tica superiore sotto 
il Gesuita P. Guastavcrzc; la. rettorica. sotto 
l' Ab. Paolo JUiazzi spoglia.to cli fresco 
dell' abito dell'abolita. Compagnia ùi Gesù. 
Un altr' anno cli rettorica fece nella scuo 
la del P. Arca.ngelo Isa.in. Scolopio1 (3) 
all'occasione che nel Novc-mhre del 1774-1 
i PP. llcllc Scuole Pie subeutrn.rono a' 
Gestùti in Mirandola. 

Per sottrarsi a.Ue vessazioni <lomesti 
che, e specialmente a11e materne, cede 
alla. proposizione clel genitore che gli pro 
gettò un giorno cli entrar ncll' Online ùel 
le Scuole Pie. Nel 17 Settembre 1775 fu 
vestito alla Mirandola delle divise Scolo 
piche ùal P. E,·era.rdo Auclrich Preposito 
Provinciale di Toscana e di Lomùardiu, ( 4) 

n) V. Do,•omcnl~ N. 111. 
t:!J Fu questi pur tooli•~iml anni pobblico o loduto mno 

slro tll f!'rl\mm"tl~t\ ncllti )llrnnJ,>ln Colli•ù 1., boll,, lcl!Rr~ 

0 tro•o un S'llO S~nelto nlln P•;t, )(XXVI d.lln rnccoltu f,,Ua 
p<,r il qonrcsim•lisb d.,Jll\ Miro o dola i;to .. •• 1101 1 ,73, •htn• 
pula in cu,·pì. 

(3) Dl qnoslo olol(unto scriltorn ho ~ecloto nn Poom•, cho 
s1 lr~•n 111l<1 l'•~ina % d~ll., rarcolla .l\ comp .. nim~nli )IOO• 

tic\ fnllt 1n loJ~ d,,11' nb,,t~ Ga,·lnli, mnnto<nno, rho dk,u il 
qnar~simrtle m>I tluomo d,•lla. !litondol:, n,1 lii 5, e cho Tt'nBe 
sto.mp3ln ln lloJ,·nn. 

/~J V. lJocumoulo N. IV. 
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e dal medesimo condotto due giorni dipoi facoltà. Terminn.to lo studio della filosofia 
alla Pieve di Cento, ove allora era stato, partì; nel giorno 9 di Novembre del 1778

1 

per indulto della S. R. C.1 eretto il novì- per Cortona, destinato ad insegnare i~ 
ziato, onde incomincinrvi il religioso tiro- quella città pubblicamente l'umanità.]:.. 
cinio, siccome esegui nel dì 2-t Settembre sercitò questo magistero fino al tornuno 
JeU' anno stesso. Ebbe quivi a Maestro dell'anno scolastico, e1 nel Novembre del 
di spirito il P. Luigi Medici, e di belle 1779, dopo aver fotta recitare in Cortona 
fottere il P. Pietro Mansauti. Dispensato a' suoi scolari un' accademia da sè com 
dal P. Preposito Generale dal secondo posta, sopra l'utilità e il cl-iletto della Geo- 
anno del noviziato, professò il dì 29 Set- grafia, si recò al Pellegrino, Casa subur 
tembre 1776 solennemente l'Istituto delle bana di noviziato de' PP. Scolopii presso 
Scuole Pie nelle mani del P. Audrich Pro- Firenze, fuori della porta S. Gallo, ed 
vìncialo , in compagnia del quale venne ivi applicossi per due anni alla Teologia. 
a, Firenzr., e nel Novembre dell'anno stes- Fu diligente nel compendiare le giorna 
so intraprese in S. Giovannino il corso liere lezioni di questa dategli dal P. J a 
cli filosofia o di matematica sotto la scorta copo Balclovinetti, il quale, in grazia forse 
del celebre P. Gaetano Delricco, uomo in di tale esattezza, depose persempre quella 
cui il sapere gareggia colla pietà , e che specie d'avversione che gli avea dimostra 
gli fu poi sempre fido e virtuoso amico. ta in Firenze quando era Prefetto degli 
Era 11oco prima venuta la madre del Poz- studenti. Oltre l' indefessa applicazione 
zeìti alla Pieve di Cento affine di esor- alla Teologia Dogmatica, attese il Pozzetti 
tnrlo ud esaminar meglio la sua voca- in quel malinconico biennio a compor 
zrone. Ma egli temendo di ritornare alla prediche, panegirici e poesie, e sostenne 
casa paterna, che avea sperimentata fe- più d' una volta disputazioni teologiche 
rnce di travagli e di stenti, vi perseverò, :fìnchè al 31 Novembre 1781 lasciò la Casa 
e protesta e si compiace di render noto del Noviziato e s' incamminò a Volterra, 
che mai e poi mai ha avuto a pentirsi di eletto ivi a pubblico precettore della Ret 
tal risoluzione. torica. Subito dove scrivere l' orazione 

Nel giorno rn Agosto 1777 il Pozzetti latina ed un inno latino cantabile per s. 
difese nella scuola della filosofia, alla pre- Caterina vergine e martire, quindi un di 
senza della religiosa famiglia, scelte tesi scorso politico. italiano recitato da un suo 
intorno l' elettricità. Alternando poi egli, scolare alla Comunità, e al terminare del 
giusta il costume clegli studenti Scolopi, l' anno scolastico fece tenere a' medesimi 
gli studi austeri cogli ameni, ebbe nel suoi discepoli in chiesa un'accademia cli 
biennio filosofico a direttore nelle produ- poesie da sè interamente Iavoràta. 
zioui sì in pi-osa che in verso, le quali Nel giorno 21 Dicembre 1782 fu col 
andava esponendo al giudizio dell' adu- Breve ordinato, in Volterra, Sacerdote da 
nata famiglia religiosa, il P. Benedetto Mons. Luigi Bonamici. In quest' anno sco 
Cioni allora maestro pubblico di umane Iastico fece molti Discorsi sacri , e Pane 
lettere, non senza giovarsi in modo par- girici di Santi, oltre il Ragìonament? J)lr' 
ticolare anche in ciò de' consigli del sud- litico alla Comunità e l' Accademia al 
detto P. Lettore Delricco, valorosissimo \ fine dello stesso anno. Si guadagnò l' af 
ugualmente nelle gravi che nelle gentili fatto del chiariss. Monsignor Mario Guru:- 
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nacoi, autore delle famigern.te Origini i 
taliche, qua.ntunque in seguito non le ap 
provasse. Mn. per obbedire alle <lisposi 
zioni de' suoi superiori, il dl 28 Ottobre 
1783 clovè abbandonar Volterra, e recarsi 
o. Cortona in qualità. ùi maestro di belle 
lettere in quel florido Seminario Vesco 
vile. Invano il Sig. Francesco Rossi Vi 
cario a Volterra per S. A. R. cercò presso 
il P. Provinciale Audrich, unita.mente ad 
n.ltri signori Volterrani, d' impedir lai 
sua gita a Cortona. Egli andovvi però di\ 
buon animo, e si attrasse la benevolenza 
anche di Mons. Vescovo Alessanfu:i, quan 
tunque oreduto poco affezionato alle Scuo 
le Pie. 

La fatica materiale di portarsi clue 
volte. il giorno dalla Casa al Seminario 
gli ca.gionò forse la. pericolosissima ma 
lattia ili febbre perniciosa che nel Giugno 
del 1784 lo assalse in Cortona, e che non 
gli tolse di comporre l'accademia poetica 
Tecitata in Semino.rio da' suoi discepoli 
sul finir dell'Agosto. Dopo questa, si tra- 

~ sferì alla Mirandola. sua patrin. ( essendo 
la madre da tre anni m~ncata di vita) 
onde rimettersi pienamente in sa.Iute. Di 
là ei venne a Firenze nel dì 26 Ottobre 
1784 e qui gli iu assegna.ta la scuola di 
umane lettere. Il di 12 del consecutivo 
Novembre dovette subito recitare una sua 
allocuzione latina in occasione del -solen 
ne passaggio de' giovani scola.ri cla infe 
rior a superior classe. Pronunciò, la. mat 
tina. del giorno 15 del 1785 nella chiesa 
di Badia, il panegirico di S. Mauro, che 
ebbe a costargli poi qualche amarezza, 
imperocchè fu supposto al Granduca Leo 
}loldo che l' oratore si lasciasse uscir di 
bocca un' espressione riputata non abba 
stanza rispettosa verso la legge soYrana 
da cui era. prescritta l' etì.i per chi bra 
masse dì fare i sacri voti nel chiostro. 

Il Pozz-etti giustifì.cossi col principe rasse 
gnandogli l' autografo del panegirico, del 
che parve quegli soddisfatto. Intanto com 
l)OSe l' accademia solita farsi pubblica 
mente al termine dcll' n.nno scolastico d11l 
prof. ùi Rettorica, e prese per tema l' i 
st-itnzione clell' Accaclemfo Fwrentina del 
le belle Arti orclinatasi allora da Pietro 
Leopoldo ed eretta in quel luogo dove 
era ririma lo speda.le di San Matteo. Re 
citaronla i suoi scolari cl' Um:1nith il dì 
6 Settembre 1785 nella Chiesa <li S. Gio 
vanruno magnificamente ornn.tp. cd illn 
minata. In questo tempo, fino n,lla sua 
partenza c1a Firenze, fu n.dùossato ~.l Poz 
zetti l' incarico di assistere i gioYani Pro 
fessi nello studio di belle lettere, e di 
rivedere e correggere le produzioni lette 
rarie che essi andavano mensualmente 
ìn fo,ccia alla religiosa famiglia, pro 
nunciando. 
Incamminatosi nel 24 Ottobre 1785, a 

Volterra, designato Rettore <li quel Col 
legio il P. Ciani ProfeSPore <li eloquenza 
in S. Giovannino, sottentrovyi nel labo 
riosissimo nfficio il Pozzetti, che nel d\ 
12 Gennaio 1786 disse in puLhlica chiesa. 
un' ora1.ione latina sull'attuale decaclen:1n, 
clel buon g11sto nello scrfrere, e sui rjmedii 
co' qu:1li ripararvi. Fece in quest' anno 
gli esercì.ci spù-ituali agli scolari, l' elogio 
clel P. Vestrini defunto, inserito nelle No 
velle letterarie di Pirenzc, il panegirico 
cli S. Giuseppe Oala.sanzio nella mattina 
del 27 Agosto in S. Giovannino, e a.di 5 
Settembre dell'anno suddetto 1786 l' Ac 
cademia. solenne in Chièsa., sopra il Ce 
rebro 1111wno. Il di 5 del 1787 il Pozzetti 
recitò in chiesa l' elogio latino del Ma 
galotti poscia stampato con noto ed egli 
fu il primo che introcluss;- la c_ostum::inz~ 
di aprire gli annui nostri studi colle lodi 
d'un illustre Fiorentino. { Oonthmua) 
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Statuti della Terra c1eZ Comune della 
Mirandola e della Gotte dì Qu.arantola 
rifonnati nell'anno 138G. - Modena, tipi 
<lì G. T. Vinceuzi o nipoti, 1885. - In 4:0 

cli pa.g. XlV-204. - Prezzo L. 8. 

strativa ohe nell' economica, e in quelle 
che hanno riferimento ai feudi, alle cose 
civili, alle penali ed agli affari del com 
mercio. Discorrendo in queste pagine puoi 
formarti una perfetta idea della vita ma 
teriale e morale elci nostri vecchi, ed a 
vrai la sintesi d'una civiltà ornai spenta 
da secoli. Le leggi, che oggi si direbbero ili 
polizia urbana e rurale, son sì precise, che 
adesso pure potrebbero giovare. Nè sa 
rebbe inutile lo studio sulle cose del com 
mercio, specie al presente in che la frode 
va prendendo proporzioni sì larghe, e spa 
ventosamente tenta elevarsi a sistema. 
N ell' età di mezzo l' imbroglio era diffi 
cile assai; e que' nostri maggiori ne' loro 
codici erano tutti intesi a frenarlo, com 
minando a chi ne fosse divenuto reo seve 
rissime ma giuste pene. A que' giorni non 
si perdonava a certe astuzie palliate, a 
certi inganni con che si fosse tentato trap 
polare la gente credula e ili buona fede. 
A questo Statuto (sui pregi del quale in 
cresce non poterci trattenere più a lungo) 
il cliiarissimo Molinari ha mandato in 
nanzi una « dotta Prefazione, corredan 
doli a piè cli pagina di note importantis 
sime. » (1) Tale prefazione, dice ottima 
mente il Veratti, « ben merita cli esser 
letta per le opportune cose che vi si tro 
vano ». Soggiunge -poi, che la pubblica 
zione in discorso « è assai interessante 
per gli studiosi delle scienze morali, e in 
ispecie della Legislazione. » (2) L' igno 
rante, che non conosce il pregio di cotali 
monumenti, trova cli che ridere, ma· chi 

Fra. le pubblicazioni, di cui gli stu 
diosi della storia mirundolese sentivano 
maggiormente il bisogno, una era certa 
mente quella del vecchio Statuto. Se ne 
togli un cenno ohe ne avea dato 11 antica 
cronaca del Bratti, e qualcun altro che 
lo avea semplicemente ricordato sullo. fede 
ili lui, nessuno più se ne era occupato 
insino ·a Veronesi che nel Qnad'l·o Sto 
rico ne diede breve ma succoso raggua 
glio. Fece quindi opera commeudevolissì 
ma l' egregio dottor Francesco Molinari 
a mandarlo in luce, conducendo l'edizione 
( oltremodo pregevole anche dal lato tipo 
grafico) sopra una. copia esistente nella 
biblioteca pub blica di Ferrara, fortunata 
mente ri nvcnuta, non essendo possibile 
condurlo. nel testo autentico latino per 
essere cli giù. perduto. Questi Statuti, no 
tava un illustre pubblicista. subalpino, 
sono « opera veramente classica » ed os 
servava opportunamente, che se si pren 
dano tante altre leggi fatte a' giorni no 
stri, e « si mettano sotto lo strettoia non 
ne esce una goccia. di quel buon senso 
cbe trovasi pressochè in tutto r antico 
statuto >> del quale si discorre. (1) E cli 
vero, se tu prendi ad esame le leggi e le 
disposizioni iu esso contenute, trovi assai 
ili che imparare sin. nella parte ammini- 

(lJ Unità C11ll o!ltn di Toriuo dql 22 &?llc111bro 1885 N. 
'111l, l"'!:• 878, col.!?. - Gli staln\t delli. ì\l1rnn<lolo. e 11 det 
tor Frnnre«o ~loli1111II. - 

(1) L. C. 
('21 Optistoli di ·Mo,lcno dol lagUo ed agosto 18851 Sori o 

JV, Tomo XVlll, pag. 155. - Avv~rto, che l' .ltrchfv{o Sto 
rteo Itattauo uho dh11npo~1 ln Firouze, nel Tomo :XVI, Dl· 
apcnsa oa del 1885 {Serio lV, N, ,IS ùulll\ Collezione) o.Ila 
paginB 4a3 Il\ ccuno di qoe~L• Statuti rls~rb:i.nilosl n p11rlaruo 
in n1tri fuscicoh. 
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o scminagione dei man.atolli. 
Dalle 011sen111zioni fatto nel nostro Oll~ervatorio 

metcroologico rh:\llt:~ cl.te la media tonuo~rafica nel 
mcac òi fcubraio fil di gradi 4134. L.1. temperatura 
massima. fu <li Ccnt. 11 n1•I 26 la minima di Cont. 2 
uel O. La massima barometrica nd mCl!C fu cli mil 
limctl'i i74,G ucl giomo 8 (: la mininm cli mill. 7413 
1101 "iorno 2. La massima 11111iùità segnata dallo 
p~icrometro fu ùi gmùi CJ0 e la. mas~i,na. tensione 
ù<'l niporc acqueo fu cli 5,90. La media umid!tii rc 
lath•a del mese fu di 75,78. L' acqua caduta e ln 
neve sciolta fu di millimetri 13,4. Si cblloro giorni 
sorcni 7, con pioggia 5, con nevo 2, 111i"ti tl, coperti 
12, con nobbì:~ 7, con ~clo S. La massiu1:i \•clocitii 
drl vento segnata. ùall' ano,uometro in 2-l ore fil lii 
cl1ilomctri 2::iCJ182 il giorno 10. 

Cron.eoa del Ca.rneva.lo - J,a smania di riRnscì 
taro il carnevale, sort:i in qnest' auuo in quasi tutto 
lo città 11' Italia. con feste e ùalùoric, che, come 
dice il Secolo~ sono forso I' ultimo guizzo ùolln ln111- 
paùa carncvnlcsca che va spcgucndol'li, forhmat:\ 
mcnte non ha. trovato ero fra noi, ml il cronista lia. 
poco da dirc su questo argomento. 
In diverse .serc ùcl Gennaio o Febbmio il pittore 

scenografo Giovnnui Dall' AC<lUtl cUccle nella Sai:\ <!cl 
Moro divertimenti marionettistici, che riuscirono gra 
diti al pullblico1 specialmente poi ben intesi mecca 
nismi e per l' effetto soi·prcnù\!nto dei scenari, de 
corati con granrlo illusione. 

Nella sera del 21 Fcbbraio ebbe luogo nel Tea 
tro un 'Vogliono promosso da una Socletii 3, van 
taggio dcll' .t\Silo d'Infanzia e dclla Società rcùnei. 
Stante pero il cattiro tempo, etl il prezzo elevato 
dei biglietti d' ingresso, il Veglione rimici piuttosto 
scarso. Ali' Asilo furono assegnate Lire 47 ml ultret 
tantc alln. Società dei reduci monarchici e costìh1- 
zionali cou csolnsiona dei radicnli i qnnli s1t qnest,, 
proposito inserirono noli' Epoca di Genova N. 57 

I 
la. scg-1t0nte dichiarazione; 

'.\lirandola 23, - Comitato radiccile llcd1u:i Ga 
ribaldini. - Da un manifesto puùùlientoi;i e finna 
to da un comitato anonimo si è invibta questa cit- 
tadinanza ad intervenire a un vrilione mnsehemto 
il cui introito, prelevato le spese, andrebbe a bene 
ficio dcll' Asilo Infantile o dcll:i Società elci r~<lnci 
dalle pn.tric batt!lglic. • 

Lo scrivente comitnto, rispettando tutti, nè in 
tendendo biasimare alcuno, desidera però si ::;upp!(I. 
che egli nù sarà tra i beneficati nè pernieternbbe 
che lo si bcncflcassc in cotal guisa pcrcl1è <'~li lia 
un concetto ben diveri!o dn altri della clignità clic 

lll V. AlU del •forzo Cooll'l'esso St~rico lt111inno, Torluo , deve sentire di sè stt·sso ohi ha combattuto 1: pt·r 
Stamperia <l<!llo. Ditlu G. O, P:m1'ia. ISSI\, pu.g, 17 e -IO. 1 la patria e per la Ubert:1. 

ha un'idea soltanto dei lavori dello Sclo 
pis, del Pertile, del La-Mantia e di tanti 
altri illustri ben conosce quanto vero si 
contenga nelle parole del venerando pro 
fessore modenese. Dopo gli encomj di per 
son:1 si 'ragguardevole e competente, dopo 
le lodi che questi Statuti ba.uno riscosso 
da llOmini preclari adunati nel terzo Con 
gresso Storico Italiano, cùe ne gradirono 
l' omaggio (1), noi non aggiungeremo pa 
rola. Solo ci auguriamo che il eh. editore 
faccia seguire a questa sì pregevole pub~' 
hlicazione altri lavori che facciano onore, 
siccome questo, alla patria di Giovanni 
e di Giovanfrancesco Pico. 

Y. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - FEBBRAIO. Nm. In cittrl, rnasc. 
6, femm. 5 - ln campagna, mnao. 25, femm. 23. 
'l'atalc. N. 59. 

MonTL In città, Panig:uli Teresa fn Giuse11po di 
anni 64 easaling:11 Broncbito - Cnlorati Augusta d' i 
gnoti cl' anni 24 sussidiata., Colap:io - Tomasini Mi 
chele fu Pietro d' anni 49 giornaliero, Apoplessia - 
Gamti Antonio fu Giovanni d' anni 60 accattone, 
Pellagra - Zani Anselmo fu Alfonso (l' anni 65 pos 
sit.lente barbiere, Marasma acuite. - ln campagna, 
N. 5. - Più 2CJ inferiori ai i anni. - 'l'otalc N. 39. 
llitnt~ONt. hi città, Plccinini Riccardo e Alinti 

Gioconda - Lingcri C:w. In~. Latino e Furgoni Gia 
cinta. - In campagna, N. 3. - Totale N. 5. 

Osservaz.lo:ai metoreologfohe od agricolo - 
Nella prima dcendc dolio scorso febbraio abbiamo 
avuto giornate quasi sempre belle con freddo miti 
gato e leggiem nevicata nel 10. Nella seconda dc 
cade il tempo ò stato generalmente sconvolto e nu 
voloso con 11ioggia lcggiera nel giorno 11, nebbie 
frequenti o tcmper,itura rigida.. Kcgli altri otto gior 
ni del mese abbiamo avuto giornate varie con piog 
gia lcggiora. nei giorni 21 e 22, temperat11ra umida 
e rigida. L' incostanzl\ o<l nmiclità dclln stagione 
hanno ritardati i lavori campestri della potagione 

3 l- 
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Egli accetta l' ainto del frn.tello nt fratello, del 
correllgionnrlo al corrolìgìcuarlo - vorrebbe clic 
nll' euto unzione, la cui uni fa cll essere dovesi al 
loro generoso concorso, spettasse Nl incombesse, an 
zlchè dar pensioni ni traditori della patria, soccor 
rere tutti quelli fra. i reduci che sono impotenti al 
lavoro, ma non permetterebbe mai cito si andasse 
in loro uomo ad accnttonare nè che i suoi ndcrcntì 
dovessero i loro soccorel agli avanzi dei ludi e dei 
baecanall carnevaleschi. 

Mirandola., 22 febbraio 188G. 
IL CO)UTA'l'O 

Guandalini. Antonio - Rcgiani Luigi 
- Campagnoli Angelo - Ce-retti Cel 
so - Gaviali Marcello - Forni Ro 
bei·to - Secchi Qitintilìo - Poltri- 
11icri Ch ilperico. 

sito corrispondento cd il ridicolo mondo mentre nel 
pomeriggio del 7 marzo si prosentava nel corso di 
Modena, cadeva e si sconquassava. E così, come os 
servava il Dirillo di Modena, si avverava il prono- 
stico cli qnest' anno, che quando Marcus pascha da 
bit tottts mund14S scoriquassabit. Fortnnatam.euto 
poi le contnsionl ripor tate dai pochi abitatori l1o1 
mondo nella caduta furono leggiero, Dopo lo neces 
sarie riparazioni il mondo fu rialzato e rìrnosso sul 
corso, mu corno era da prevedersi fu escluao da o 
gni premio. 

Soalda:tolo pei poveri - Registriamo le seguenti 
offerto ulteriori a vantaggio di questa benefica istl 
tuaione, - Somma p1·ecedento L. 1195 - Molinari 
Dott. Francesco L. 10 - Adaui Don Riccarao Pre 
vosto-Parroco L. 20 - Molin::n·i 'l'os:itti Pietro L. 50 
- Bocclti Yalmiro L. 5 - Tosatti Antonio L. 15 - 
Congregazione cli. Carità di Miranc1ola L. 400 - In 
teressi sulla eccellenza attiva del 1885 L. 21, 17. - 
•rotalo L. 1716,96. 

V-ari.e1;à 

Nelln sera del 28 altro Veglione, che fa l'ultimo 
segno lli vita dato dalla Soc.ictà drammatica corale 
Pico, la quale ebbe h~ ureve vita cli un anno, e col 
fondo di eassa rimasto di circa L. 300 promosse que 
sto Yeglione, a vantaggio specialmente doi soci della 
dhioiolta SociotA e dello loro famiglie, che avevano 
libero accesso al Teatro, e perciò il 'Concorso fu as 
sai numeroso. 

11 vegtìone nol pomeriggio del Giovedl Grasso 
col bigUctto d'ingresso a, 15 centesimi riusci. n.ffol 
lntissimo; ma non così quello della sera del 7 ?ilarzo 
non ostaute l' estrazione dei diversi premi. L'ultimo 
"\"cgliouo del carnovalc nella sci-a del 9 rinscl, sc 
comlo il solito, numeroso, ma senzt\ vivacitil. 

Oltre i snddetti divertimenti pubblici non si cb 
boro nollo scorso enrnevalo altri divertimenti 11ri 
vati che meritino d' osl:!ere ricordati ali' infuori della 
festa da. ballo llatnsi nella sera del 2 marzo nella 
sala grande del C.1.ffè Pico da ,ma Società diretta 
dal Pretore del òlnndamcnto Avv. Cosattini, che 
riusci nd unire uu discxeto uumm-o di b:illerini e 
bt11lel'iuc dcli' alta e meclia borghesia, fra cui la 
mog\il) del Sotto1n-efetto. Fu uotat.1. però l' ~senza. 
di tutto le .signore della nobiltà. mirandolcse. La 
festa protratta. fluo alle 5 aut. (\ol 3 riusciva abba 
stanza animata e,l ordinata J)or cura i,peci:ùe del 
suddetto Prcto1·0. 

Por debito di cronisti alla cronaca del caroevalo 
aggiungiamo cl,e aù nlcuni buontem)loni miranùo 
lcsl per togliersi. <1:ill' a.patia del loro paese sorse 
l' idaa. ùi concorrere al corso mascherato dèlla. vi 
cina '.llodenn con un ~rro pormutc un enorme globo 
tcnacqueo ùi tela e logno, costrutto con grtwe di 
spendio sollo il portico del fom\o :ibbazia. del Sig. 
Gioachino :lloliua1i. La goffa. idea ebbe pc1ò n!l e- 

Cronologia contemporanea. 
7 Febbraio - Muore a Roma in età di 86 anni 

il principe Alessandro Torlonia il più ricco frn gli 
Italiani e(l insieme il più benefico c;osì in vit.1. come 
in morte. 

8 Febbl"aio - A Londra avviene una. terribile 
dimostrazione socialist~ con saccheggi, spogliazioni, 
tumulti o violenze contro lo persone. 

2 f Febbraio - Il movimento socialista a Lon 
dra prende piede, sncccùe una nuova torribilò di 
mostrazione o dopo il meeting divampa 11or le vie 
di Londra una. vera battaglia fra le guarclie o i di 
mostranti. 

SENTENZE. 
Non impacciarti no' fatti altrui, nè guardare ai 

mancamenti degli altri. Non ha poco a fare chi vuol 
f:\r bene i fatti suoi, e correggere 1 propri manca 
menti. 

Le lettere adornano le scienze e ne ·sono 1:t ve 
ste, secondo una bella imm:i.gine di S. Basilio; Pen 
sar bene, studiare profonda.mento ed esporre la. dot 
biua cou istile puro o classico, ecco lo scopo dello 
scritto1·e. 

V .A.CCARI PIETRO gerente res1Jonsabile. 
-'.M.iranclolaTipog. di-G:-Cagarelfi:-- 

ANNO X. Ap1·ilc i88G. N. ti-. 
===================-=== 
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CO~DIISSlONE MUNlCIPALB 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Quinta tornata dell' anno accademico 
1885-86 t~nuta nel giorno 25 Marzo 1886 
sotto la presidenza del vice-presidente 
dottor Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approva.to il ver ba.le 
della precedente tornata, 18 febbraio scor 
so, il vice-presidente llresenta i seguenti 
omaggi a stampa: - R. DEPUTAZIONE DI 
STORIA PATRIA. PER LE PROVINCIE P A.RiUENSI 

- Bibliografi.a Storica e Statutaria delle · 
P1·ovincie Pa1rmensi c011i,pilata da Rai 
mondo di Soragna. - RR. DEPUTAZJOJ:,j"l 
DI STORIA PATRIA. PER LE PROVINCIE MODE 

NESI E PARMENSI - Atti e Memorie. Serie 
m, Vol. Ili, PMte I. - SocIETl LIGURE 
DI STORIA PATRIA. - Atti. Vol. XVII. Prir 
mo clclla Seconda Serie. Fa.se. I. - AL 
CUNI MIRANDOLESI - Per le nozze Monta 
nari Secretant - Felicitaz-ioni. - V. G. 
- Per le nozze s-i~ddette - Ricordi. - La 
Commissione grndisce tali omaggi ed in 
carica jl segretaTio renderne grazie ai si 
gnori offerenti. 

§. 2. Il m. a. don Ceretti prosegue a 
Parlare delle carte del p. Pozzetti esistenti 
~resso questa Commissione. Egli si trat 
tiene su lettere scritte dal Pozzetti, e dice 

che_ quelle dirette a Paolo Baraldi sf'gre 
tano dell'Università_ di Modena, eccettua 
te alcune poche, non offrono interesse di 
sorta. 9ualche nota potrà trn.rsi da quelle 
che scnsse al commissario Brunetti a 
Gio. Battista Dall'Olio e ad alcuni aÌtri. 
Soggiunge, che merita essere studiato il 
carteggio che tenne colla contessa Gio 
-vanna Manzoli Del Monte, nata Ivrea, 
colta dama genovese, e così pure le let 
tere dirette al professore Tognetti. l\1 a so 
pratutto poi deve essere bene esamirmto 
il carteggio da lui tenuto coll' aw. Lujgi 
Bramieri piacentino, •:tmicissimo s110. Gin. 
l' encomiato professore Togoetti 11e fece 
un sunto; ed oggidì pure potrà gio-n1re 
contenendo notizie di non lieve momento 
intorno a cose letterarie a datare dalle 
ultime decadi del secolo scorso fino ai 
primi tre lustri del secolo presente. Di 
tutte le lettere cennate egli farà una scelto. 
che pubblicherà come appendice alle Me 
morie del Pozzetti, di cui ha' gin. comin 
ciat.a la stampa.. Delle lettere dirette al 
Pozzetti parlerà altra. volta. 

11 Segrotarlo dellll c~m mlssfone 
N. P .A.NIZZI. 

Ordine del gjorno per la. tornata delli 
29 aprile corrente. 
1. Comunicazioni clella presidon.im e prc 

sentn.zionc d' oma.ggi. 
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2. Segnito del riferto del m. a. don Ce 
rotti intorno a scritti del p. Pompilio 
Pozzetti esistenti presso la. Commis 
sione. 

I Signori lllcmbri Attici e Soci Corri 
spondr•nti della Comm.issùme sono invitati 
<Ul interuenire nll' indicato; aclunan,w che 
a11r{I. luogo nella sala della Biblioteca Mu 
n.icipctlc alle ore 11 antimeriil. élel s1id 
detto giorno. 

~emor:ii.e 
DELLA. VITA. DI POMPILIO POZZETTI 

Scritte da lui stesso 

( Velli Indleatore N. 3) 

Maria Teresa, figlia di Leopoldo Granduca. 
o cli Maria Luisa cli Borbone coll'Eletto~ 
re Clemente cli Sassonia, la quale poscia. 
fu impressa nella Romana Antologia.Nelle 
vacanze di Huest' anno si preparò a 1·acco 
gliere i materiali per l' elogio latino di 
Leonbattìsta Alberti impostogli dal Mìnì, 
stro cli Stato di questo cognome. Lo recitò 
nel di 4 Gennaio 1788 in S. Giovannino 
al cospetto di molti letterati e dello stesso 
Conte Vincenzo degli Alberti privatamente 
intervenutovi. Nel di 17 Marzo e ne' due 
giorni seguenti diede gli esercizi spirituali 
agli scolari, finiti i quali andò subito a 
Quintole, e vi fece un estemporaneo ra 
gionamento sul 88. Sacramento, in man 
canza del predicatore a ciò destinato dal 
Parroco. 

Uscito il dì 23 Maggio dello stesso an 
no 1788 da una malattia esantematica, 
cioè dalla rosolia, due giorni dopo recitò 
nella chiesa di S. Maria Maddalena de' 
Pazzi il Panegirico di questa Santa da 
sè composto nel tempo del suo ritiro e 
convalescenza, il quale fu accolto da Fio 
rentini con istraorclinario compatimento, 
conforme accadde pure quanto al Pane 
girico cli s. Vincenzo cle' Paoli da lui pro 
nunciato nella chiesa cli S. Jacopo della 
Missione adì 19 Luglio dell' anno prefo.to. 
Sopra tutto si acquistò merito col pane 
girico del B. Angelo -Mazzinghi da lui 
eletto all'improvviso nella chiesa del Car- 
mine nel giorno 3 Agosto 1788, per esser 
nella notte antecedente caduto infermo jl 
Religioso che doveva farlo. Nel 4 8etteD1· 
bre 1788 fecero in chiesa i suoi scola.ri 
la solenne Accademia sui. viaggi clel far 
moso Capitano inglese Giacomo Cook, 10: 
vero novello del Pozzetti tessuto da 1111 
alla foggia dell' Arcadia del Sannazza.ro, 

Ma nel mentre che egli, godendo dellti 
solitudine campestre, stava raccoglienclll 

Qunntunque assiduo nell' esercizio del 
pubblico magistero, nondimeno si prestò 
sempre, anche in altri uffici, alle dome 
stiche occorrenze. Essendo impedito il 
predicatore dell' annuale, il d't -1 Marzo 
1787 fece egli in Chiesa la concione per 
la buona morte, nel giorno 2 del susse 
guente Aprile diede gli esercizi agli sco 
lari, e la mattina del 5 Agosto recitò 
nella chiesa del Carmine cli Firenze il 
panegirico del B. Angelo 1fazzinghi. Nella 
sera del 1 Settembre 1787 gli scolari della 
Rettorica tennero nella Chiesa. cli S. Gio 
vanniuo la consueta solenne Accademia, 
fatica. tutta del Pozzetti, sopra la scoperta 
dell' America, e sopr« i vantaggi e c]anni 
che ne derioarono all'Europa. Nel giorno 
seguente poi egli supplì all' oratore della 
buona morte, proferendo in chiesa, dov'era 
concorsa gran gente, quasi n.11' improvviso 
un discorso panegirico morale in lode di 
S. Giuseppe Calasnnaio. Pochi giorni dipoi 
recitò nell' Accademia Piorcutiua un' ode 
italiana sullo sposalizio dell' Arciduchessa 
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JUn.terio. per l' elogio ili Bernardo Iìucollaì, 
tero0, divisato per l' orazione inaugurale 
degli studi dell' anno vegnente, gli accad 
de cosa per cui gli convenne deporne il 
pensiero. Nel di. 17 Ottobre 1788 S. A.. R. 
:Pietro Leopoldo or<.linò al Pozzetti con 
suo dispaccio diretto al P. Provinciale 
Everardo A.udrich, di assentarsi da Fi 
renze. Siccome non se ne aUcgava ragione 
alcuna, cosi ognuno si credette in diritto 
cl' indovinarla a capriccio, ma la maggior 
parte delle persone sagge opinò che il mo 
tivo fosse consimile a quello, onde in ad 
dietro, come vedemmo, ebbe a ~offrir di 
sturbi pel paneg:rico di S. Mauro. Pensa 
rono altresl che un indigente letterato, 
ora defunto, di cui vuolsi tacere il nome 
per non offendere 1n. carità, cercasse effi 
cacemente di. nuocere al Pozzetti, essen 
dogli dispiaciuto che il Conte Al berti (mor 
to il di 1 di qucst' Ottobre medesimo re 
pentinamente) ,mostrasse a questo un gra 
dimento maggiore che non a lui, per le 
notizie adunate intorno a Leonbattista 
suo antenato. 

Consa,pevole il Pozzetti di non avere 
nè cogli scritti, nè colle JH\,role, nè colla 
propria condotta mai provocata l' indi 
gnazione del Gru.nduca, impertmba.bile, 
e tranquillo oltre ogni credere, chinò la 
testa a' suoi comandi, e parti <.la Firenze, 
e la mattina del 23 di Ottobre stesso 1788 
si pose in viaggio pe1· Cortona, dove fu 
ricevuto da confratelli é secolari colla 
massima amorevolezza. I trfl.tti benevoli 
che tutti gli usn.vano non gli fecero sen 
tir per nulla il peso della sua non meri 
tata sventura, e per conseguente nemme 
no il benefizio e la consolazione ili esser 
riabilitato a tornare in Firenze nel suo 
impiego, il che ottenne senza essersi nep 
})Ure immaginato <.li chiederlo, e gli venne 
comunicato cln,1 sudrletto P. P1·0Yincinle, 

') - ,) ,>- 
===-==============~================ 

con sua, lettera. de' 21 Noyembre prossi 
mamente consecutivo, diccndos<>gli che Pie~ 
tro Leopoldo, soddisfattissimo del conte 
gno del Pozzetti, gli permetteva. di rimet 
tersi nella cn.pitn.lc della 'J.1oscann. al prin 
cipio della ventura Quaresima.. Nemico 
egJi maisempre dell' ozio, climora.ndo a, 
Cortona, libero da qun.lunquc incarico, at 
tese a comporre l' elogio del celebre An 
tiqun,rio Ridolfino Vt!nuti patrizio Oorto 
nese, che poi fu dn.to alle stampe. 
lutanto fu oblJligato a restiti.1irsi, ben 

chè \suo malgrado, a Firenze, il che a, 
venne la sera del 5 Marzo 1789, e indi a 
un giorno, rientrè, nella sua scuola di E 
loquenza., lasciata. per quattro soli mesi. 
Ognuno ehbe a notu.re che egli non parlò 
mo.i con chicchessin.si dell' a.ccn.<lutogli. Ap 
plicassi a render pubblico l' elogio latmo 
di Leonbattista Alherti, corredn.to di un 
amplissimo Comentario ltu1iuno, <leùicato 
al cn.v. Leonbattista vivente, figlio dell' e 
stinto Conte Vincenzo degli AlLerti, ecl 
impresso nell' Agosto del meclcsirno unno 
1789 in Firenze a spese del tipografo Ia 
copo Grazioli. Correu<l.o il giorno 2 di 
Settembre dell' indic:1to anno 1789, i suoi 
scolari rnppresentarouo nella chicsn. cli 
S. Giovannino un' .A..ccademin., cln. lui clct 
tn.ta., relativamente alle JJ,·opnefà, colti 
vazione, usl e ·va11fagg-i ecc. dell' olivo. Due 
giorni dopo s' indirizzò a Cortona. oud<> 
pa:ssn.re iu quella colta citfa 1c autunnali 
vacanze. LtL riceve dal Conte Vincenzo 
]!,a,brizi GO\·ernatore di Correggio un::i. com 
pitissima. lettc·ra che, a. uornc tlel sno na 
tural So,rano Ercole III Duca cli ).fodena., 
Reggio, 1llirn.nùoht ecc., lo invitava. a re 
carsi nel Ducale Col1cgio recentemente 
fondato in Coneggio cla S. A. S., in qu::i. 
lità. cli Direttore delle Accadc,mie tle' Con 
Yittori, carica letteraria stnliilita })Pr la. 
prima. volta, cd n. hella posta 1,cr lui. 
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ll dl 6 di Novembre 1789 lasciò egli 
dunque Cortona, e venne a Firenze, cli 
dove pn.rtì alla volta cli Correggio nel 
giorno 18 dello stesso mese. Quivi giunto, 
gli fu conferito non solo l'impiego di Ac 
endemico, ma ebbe eziandio l'incarico di 
supplire alle scuole tutte- in difetto degli 
ordinarii Maestri, di far le conferenze spi 
rituali ed il catechismo a' Collegiali, di 
iusegnare a' più maturi, ne' giorni di va 
cnnza, l'Istoria e l'Archeologia, e di spie 
gar loro la ragione poetica, Fu .pur no 
minato Bibliotecario della libreria de' 
PP. Scolopi che volevasi aprire a comodo 
pubblico. Fondò e munì di leggi oppor 
tune l' Accademia particolare de' Colle 
giali, chiamandola dc' Fil-Ogarit1:, sotto il 
qual titolo esisteva gfa in Correggio una 
società lettera ria allora spenta. Nel pri 
mo a• Aprile del 1790, correndo il giovedì 
sunto, proferì nella chiesa. del Gesù della. 
'liiir1rndola. il suo discorso intorno la mi 
racolosa Immagine del Crocefisso che là 
si espone alla pubblica. venerazione in tal 
rli con gran concorso. Il 29 Settembre del- 
1' anno stesso i Convittori tennero solenne 
Acen.demia intitolata la Zoologia. Opera 
del P. Accademico furono tutte le compo 
sizioni epilogate in un libretto, da lui 
disteso ed impresso in Modena nel mese 
ed anno medesimo dal So1iani. 

All' apertura del vegnente anno sco 
lastico recitò l' elogio di Marcello Donati 
medico e letterato Correggesco stampato 
quindi a Modena con diffuse annotazioni 
nel Luglio del 1791. Per nverlo detto di 
Correggio, sdegnossi ì1 Dottor Luigi Fran 
cesco Oastellanì, che nella vita di esso 
Donati, per lo innanzi pubblicata, lo pre 
t-se esclusivamente Mantovano, e contro 
l' opinione del Pozzetti, che stimò potersi 
dire altresi Correggesco, mise fuori una 
lunga Lettera (Guastalla 17ç)2. Costa e 

Compagno), la quale fu poi confutata in 
una novella del Giornale Pisano, dettata 
dal dottissimo P. Stanislao Canovai. Il 
penultimo giorno cli Settembre del 1791 
tennero i Convittori la pubblica Accade~ 
mia sopra le tre Arti dette del Disegno 
composta per intero dal Pozzetti, il sunto 
di cui porse egli al solito in un libretto 
impresso a Modena dal Soliani l' anno 
medesimo. Argomento dell'elogio da lui 
composto e recitato all'aprirsi del nuovo 
-anno scolastico 1791-1792 fece Niccolò Po- 
-stumo da Correggio, che rimune inedito 
fra le sue carte, congiuntamente ad assai 
documenti da sè con gran fatica raccolti 
per illustrare, quando che a Dio piaccia, 
la vita letteraria di quel ragguardevole 
soggetto. Le Arti meccaniche gli fornirono 
il tema per la solita solenne accademia 
tenutasi da' Collegiali sul finir del Settem 
bre 1792, il prospetto di cui si ebbe stam 
pato in Modena dal Solìani, secondo il 
consueto. Nel dicembre di quest' anno 
1792, fu il Pozzetti chiamato dal suo Pre 
posi to Generale P. Giuseppe Beccaria ad 
istanziare a Roma con impiego onorevole. 
E siccome quel superiore gli permettevo. 
di trasferirvisi alla buona stagione, così 
egli parti da Correggio circa la metà cli 
Aprile del 1793, dirigendosi a Roma ove 
era destinato. Ma correndogli obbligo di 
presentarsi nel suo passaggio per Modena 
al proprio natural Sovrano il Duca Er 
cole IlI d' Este, per voler del quale era 
nel 1789 venuto dalla Toscana e Correg 
gio, questi non consenti che il Pozzetti 
andasse a Roma, fece scrivere al P. Ge 
nerale degli Scolopi, che trattenevo. nel 
Ducale Collegio di Correggio chi era nato 
suo suddito, e con diploma de' 20 ·Aprilo 
1793, lo dichiarò Professore onorario nel- 
1' Università di Modena. Decorato di si 
mil titolo, dovè il P. Pozzetti retrocedere 
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e rimettersi in Correggio alle pristine in 
cum benze. Ma per poco rimase quivi sta 
bilmente, imperocchè nel dì 9 Luglio 1793 
medesimo fu nominato da S. A. S. Biblio 
tecu:rio dell' Università. di Modena. (1) E 
siccome non prima del novembre consecu 
tivo cominciar doveva ad esercitarne in 
:Modena l'ufficio, così pote nel Settembre 
far eseguire a' Collegiali la pubblica Ac 
cademia, che s' intitolò l' America1 e l' e 
stratto della quale, in mezzo a cui sono 
riferiti due squarci delle poesie correlative, 
fu stampato dal Soliani in Modena 1793, 
e lodato nel Giornale veneto dell' Aglietti. 
Sul terminar dell' Ottobre 1793 portossi 
egli a Modena all'esercizio del nuovo im 
piego cli Bibliotecario dell' uni,'ersit:ì., e 
prese alloggio presso i PP. Conventuali 
di S. Francesco abitanti in S. Bartolomeo, 
già Collegio de' Gesuiti. Oltre le fatiche 
sostenute dal Pozzetti in Correggio il me 
glio che seppe ecl annunziate sopra, cli 
resse le Accademie semipubbliche solite 
tenersi clu' convittori ogni anno nel car 
nevale, di cui è dato conto ne' singoli vo 
lumetti n.ccademici surriferiti, compose e 
recitò il dì 15 Gennaio 1790 il panegirico 
di S. Mauro tutto da sè rifuso, nella chie 
sa in Reggio di S. Pietro, il dì 6 Giugno 
pure del 17!,0 il panegirico di S. Quirino 
nella Iln.silica ed insigne Collegiata di S. 
Quirino, il di 27 Giugno prossimo conse 
cutivo il panegirico di S. Luigi nella Chie 
sa di S. Ignazio a Carpi1 ripetuto poi a Cor 
reggio nella Chiesa di S. Quirino il 26 Giu 
gno 1791; ed il 21 Giugno 1792 a Mantova 
nella Chiesa dellaSS. Trinità.Nel 15 Dicem 
bre 1791 trova vusi in Modena, di doYe venne 
da Correggio affine di recitarvi un suo di- 

tlJ Fn li Tlrnbosob1 cbe ndoprossl porcM il P01.zotll con- 
2•'gui~du questo offizio. Egli l' nooll gii, proposln u sec()ndo bl 
bllolocnrio ddl' Estun.c 111111 morto dcli' ex-go,uil11 G11bardl. V. 
Do,•um1:nto N. V, • 

scorso sopra la Stella condottiera de' Magi 
alla cuna del Redentore neonato1 come fece 
nella sera, del 15 suddetto, in Corte a Mo 
dena, alla presenza delle Loro Altezze 
Ser.me. Nel 29 Agosto 1791 disse nella 
Chiesa de' PP. Scolopi di Correggio il pa 
neg~di S. Giuseppe Calasanzio1 e nel di 
29 Gennaio 1792 il panegirico di S . .Frn.n 
cesço di Sales in Mantova nella Chiesa 
de' Preti dell' Oratorio. 

Portossi dunque1 come si diceva, il Poz 
zetti da Correggio a Modena qual Biblio 
tecario della D. Università, ed aveva as 
sunto anche l' iucarico di far l' Accade 
mia solenne pe' convittori di Correggio 
nel Settembre del 1794, giacchè quella 
Biblioteca restava chiusa nel Giugno. Or 
mentre era in procinto di recarsi a quel 
Collegio, morì il cli 3 Giugno 1794 il ce 
lebre Al>. Girolamo Tiraboschi Bibliote 
cario dell' Estense, cui, tre giorni dopo, 
fu surrogato il Pozzetti con Motuproprio 
di S. A. S. datato 6 Giugno 1794, e col 
soldo di lire moùenesi 3200 annue, ed al 
loggio nel D. Palazzo. Al nu11.1ero 50 della 
Ga,netta U1iiv<wsale di Firenze per l'anno 
1794- fu, sotto la dati.1, di Firenze, annun 
ziata questa promozione e perchè sembra 
va ivi che il Pozzetti fosse succeduto a.l 
Cav. Tiraboschi colla qualità. di Presi 
dente dell'Estense, quando realmente non 
avea che quella di Dil>liotecario, il Sacer 
dote Carlo Ciocchi Fiorentino, nominato Bi 
bliotecario in secondo luogo, si adontè1 per 
modo che fece imprimere, nella stessa G a.z 
zetta un articolo nel quale si diceva esser lui 
pure Bibliotecario Estense, cosa che il Poz 
zetti inconsapevole affatto della prima. data, 
non asea mai })ensato di contrastargli. 
D' allora iu poi il Ciocchi ha fatto sem 
pre nl Pozzetti un' acerrima. guerra per 
lo più occulta, e fino ali' ultimo momento 
in ctù stette con lui nello stesso impiego, 
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del ohe il Pozzetti ha mostrato sempre 
di non accorgersi quantunque gli fosse 
stato fa.cilissimo il vendicarsi. Dal Giugno 
al Novembre del ripetuto anno 1794 at 
teso ad impratichirsi della Biblioteca E 
stense, ed a raccogliere i materiali per 
l' elogio del Cieco Scapinelli Modenese, 
che recitò la mattina del 25 novembre 
suddetto nella chiesa di S. Carlo nel so 
lenne anniversario aprimento dell'Univer 
sità di Modena, nella quale 5 giorni pri 
ma era stato da S. A. S. dichiarato Pro 
fessore straordinario di storia. Tale elo 
gio, corredato dall' autore di copiose an 
notazioni fu poi stampato in Parma dalla 
R. Tipografia l' anno 1801 in fronte al 
primo de' due volumi delle op_ere, innanzi 
inedite, del mentovato Cieco Scapinelli u 
scite l' anno meclesimo de' torchi Bodo 
niani, a spese del Regio Tipografo, a ciò 
indotto dai valevoli uffizi del P. Profes 
sore Giuseppe Maria Pagnini amico del 
Conte Bartolomeo Scapinelli e dell' E 
logista. 

Ma sul cominciar dell' anno 1795 ecci 
tossi in Modena contra il Bibliotecario 
.Pozzetti una persecuzione, di cui non so 
se gli annali voluminosi delle guerre let 
terarie mostrino la più accanita e la più 
strana. Primo a dare il segno della batta 
glia fu il Sig. Dott. Santo Fattori, adesso 
Professore di Notomia nella R. Univer 
sità di Pavia, il quale, nella sera del 30 
Gennaio 1795 suddetto lesse nella sala 
del Collegio di S. Carlo in Modena all' oc 
casione dell' Accaclemia giocosa solita qui 
YÌ tenersi al terminar del carnevale dai 
signori Acca.demici Dissonanti, una sua 
Cicalata sopra l' indole ed il carattere dei 
Giornali e de' cattivi GiornaUsti. In que 
sta. egli dipinse così al vivo il P. Pom 
pilio Pozzetti, uno de' Compilatori delle 
Memorie :per servire alla Storia letteraria 

e cioile (ohe, prima dallo Stella, poseìa 
dal Pasquali si stampavano in Venezia 
colla direzione del Dott. Francesco Aglietti) 
che tutti ve lo riconobbero, e la mattina. 
dopo lo manifestarono allo stesso insul 
tato. Diciamo -insultato, poichè il Pozzetti 
medesimo era presente alla satira aperta 
e se ne vendicava coll' applaudire del con 
tinuo al cicalatore, Parecchi Accademici 
erano tra i congiurati a' danni del loro 
socio. La sig .... Teresa Bandettini Landucci, 
in Arcadia Amarilli Etrusca, che per lo in 
nanzi si era dichiarata nemica del Pozzetti 
conscio di non averla offesa giammai nella 
menoma cosa, doveva improvvi,sare versi 
contro lui, ma, non so il perché, si astenne 
impensatamente dall'intervenire ali' Acca 
demia, ed il sig. Antonio Araldi che a 
vea preparato un epigramma satirico da 
scagliarsegli ( comunicato prima, secondo 
il solito, a tutti gli oziosi del paese) credè 
bene di tacerlo. In appresso, trovandosi 
il Pozzetti in casa del memorato Conte 
Bartolomeo Scapinelli Ministro agli affari 
interni per S. A. S., che unitamente alla 
sua figlia Donna Isabella Pio di Savoia 
sembrava di gradirne le ossequiose visite, 
parlò in via di semplice narrazione, del- 
1' oltraggio fattosegli nell' Accademia, ciò 
che recò stupore al Conte Scapinelli, da 
cui ordinossi a1 Conte Giuseppe Fabrizi, 
Riformatore allora degli studi, di far in 
.tendere al sig. Prof. Fattori l' ingiustizia 
che avea commessa nel vilipendere in pub 
.blico un servitore immediato di S. A. S. 
senza alcun motivo. Se ne dolse il Fattori 
coll'Accademia, il segretario della quale 
Sig. Ab. Giovanni Moreali, segreto avver 
sario del Pozzetti, riprese il Conte Fa 
brizi per avei· modificato un collega, e 
favorì anche il progetto di cancellare il 
Fabrizi stesso dal ruolo de' Dissonanti. 
Ma della cicalata non si fece ulterìor pa- 
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rola, ed i rabbiosi antagonisti del nuovo 
Bibliotecario Estense continuavano ad i 
sfogar l' odio loro contro di esso, laceran 
done la fama dietro le spalle, ed inven 
tando calunnie d' ogni genere, onde con 
quidcrlo. Finalmente diedero fuoco alla 
gran macchina, e col mezzo dell' impu 
dente ed ingordo libraio Tamanini fecero 
distribuire, la mattina del 19 Marzo 1795, , 
quanti esemplari poterono d' un libercolo ' 
anonimo, intitolato Lettere sopra -una i 
sorieione, impresso a Venezia, ed appro 
vato da' Riformatori dello Studio di Par 
dova il dì 10 Gennaro 1794, nel che deb 
b' esser corso errore di stampa, imperoc 
chè l' iscrizione fu composta dal Pozzetti 
pel Tiraboschi, il quale, come vedemmo, 
cessò di vivere quasi sei mesi dopo. Non 
si è potuto mai saper con certezza l' au 
jore cli questa satira in cinque lettere cli 
rette a censurar la suddetta iscrizione che 
è ripqrtata appiè delle medesime. Si cre 
dette per altro dalla maggior parte che 
fossero opera di più d' uno, segnatamente 
dell' Ab. Moreali, del Prof. Fattori, e del- 
1' Ab. Professore Giambattista Venturi. 
Quest• ultimo avvalorò tal sospetto col ro 
more che menava perchè il Revisore Du 
cale delle stampe ritardava la pubblica 
zione delle Lettere che da qualche tempo 
erano già state spedite da Venezia al li 
braio Tamaniui. Era noto ancora che l' Ab. 
Venturi aspirava ad essere il successore 
del Tiraboschi nel governo dell' Estense 
Biblioteca, a cui invero la sua vasta dot 
trina gli dava ampio diritto. Otto giorni 
avanti che le famose Lettere si promul 
gassero, ottenne il Pozzetti dall' amicizia 
del Ducale Revisore di poterle leggere, e 
sarebbe stato ancora in suo potere d' im 
pedirne il divolgamento. Ma avendo egli 
osservato che le Lettere stesse abbonda 
vano di grossolane ingiurie e di palesi 

falsità, ed all' opposto mancavano affatto 
de' fondamenti di buona critica le lasciò 
uscire 11 luce colla speranza ohe fossero 
da tutti riconosciute impossonti a nuocere 
al censurato. La fazione però contrarie 
all' A.utor dell'iscrizione seppe procurar 
tanti fautori in Modena alle Lettere che 
ben pochi erano quelli che non esortas 
sero il Pozzetti a rimanersi in silenzio 
perchè in cuor loro sentivano essere im 
possibile il fare ad essa vittoriosa rispo 
sta. Gli amici di fuori all'opposto gli seri 
vevano dell'epigrafe cou espressioni cor 
tesissime, e quelli, cui era giunta la noti 
zia delle Lettere critiche, lo consigliavano 
o a disprezzarle del tutto, o a ribatterle 
pacificamente. Intanto i compilatori delle 
Efeme-ricli Lettera;rie di Roma, che aJ nu 
mero VIII della loro Àntologi·a pel 1794, 
_aveano riferito con lode l'epigrafe a1 Ti 
raboschi, mostrarono la piena loro disap 
provazione di queste Lettere, e il niun 
conto che se ne doveva fare, e ciò sotto 
il num. XIII, pu.g. 103, dell' Efemeridi 
stesse, per l' anno 1795. Aveva apparec 
chiati l' au..tore della malmenata iscrizione 
alcuni materiali per una minuta replica 
e molti ancor ne conserva tra i propri 
scritti, ma cambiò pensiero, e contentossi 
di una breve moderatismma difesa inserita 
nel volume 23 del citato (},,'ornale Veneto 
dell' Aglietti (.Aprile 1795, p. 60 e nota 
addizionale) ove nell'annunziare le siffatte 
Lettere, prova, cogli esempi tratti princi 
palmente dall'opera del :òforcelli, che le 
frasi usate da lui' nell' iscrizione per Ti 
raboschi, furono m circostanze identiche 
adoperate da quello stesso Morcelli, della 
cui autorità si erano serviti gli aristarchi 
a biasimarla. 

( Continua). 
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SOCIETÀ AGRARIA DI S. GIACOMO RONCOLE 

Riceviamo ed assai di buon grado pub 
hlichiamo : 

Eureyio Sig. Direttore 

Farà cosa grata se vorrà inserire nel 
cli Lei periodico l' Indicatore Miranclolese 
alcuni cenni riguardanti questa Società 
Agraria, e cioè: 

Le deliberazioni sociali delii 15 No 
vembre 1885 riguardanti: 

1. Il Bilancio preventivo dell' anno 
1886 dal cui prospetto risulta: 

Parte A.ttiYa . L. 1089100 
» Passiva » 1035,50 

n. Fondo di Cassa L. 53,50. 

2. Trasferimento della Sede dell' Uffi 
zio amministrativo in Mirundola perchè 
ritenuto più connnodo per gl' interessi 
morali e materiali della Società - in Con 
trada della Gal)ella al N. 180. 

3. Rielezione a Presidente del Sig. Mo 
linari Gioachino ed elezione a Yice-Pre 
siderite del Sig. Porta Dott. Nicomede per 
il triennio 1886-87-88. 

La deliberazione Sociale delli 31 Gen 
naio u. s. per aprire una sottoscrizione 
fra i Soci ed Agricoltori possidenti estra 
nei alla Società per un prestito di L. 12 
mila rimborsabili e fruttiferi per- potere 
acquistare uno stabile onde impiantarvi 
vivaio di frutteti e vigneti e formare un 
campo modello della Società, corrispon 
dendo in tal modo alla nota Ministeriale 
c.lelli 23 N ovem hre 1885 N. 30948. 

11 Decreto :i'.\1inisteriale delli 25 Marzo 
n. q_ che dichiara sciolto il Comizio A 
grario Circondariale di Mirandola e che 
attribuisce le ingerenze del Comizio stesso 

a questa Società, autorizzandola di esten 
dere la sua giurisdizione su tutto il Cir 
condario. 

La Conferenza agraria tenuta dal cli 
stinto Prof. Tito Poggi Delegato fìlosse 
rico della nostra Provincia, Socio Ono 

""1.:ru·io cli questa Società, nel giorno 4 del 
corrente alle ore 10 ant. nella Sala grande 
del locale delle Scuo1e Comunali. 

Tale Conferenza fu tenuta d' ordine 
del Ministero; e venne svolto ampiamente 
e alla portata di tutti il tema - L' i11r 
nesto delle viti. 

La conferenza riesci splendida pel nu 
mero dei concorrenti e per l'eletta schie 
ra di persone rispettabili e competenti in 
materia. 

Una salve di· battimani e di bravo sa 
lutano il bravo Conferenziere. 

Dopo la Conferenza fu tenuto un sag 
gio d'esperimento pratico sugli innesti à 
doppio spacco inglese -con concorsi a pre 
mio. Fra i molti concorrenti si distinse il 
Sig. Giovanni Cavicchi di Roncole a cui 
toccò il I° Premio consistente in un bel 
lissimo coltello innestatoio Compte. 

Furono degni del secondo premio con 
sistenti in un trattato sugli innesti i Si 
gnori Faglioni Francesco di Cavezzo e 
Bellodi Aristide di Roncole. 

Tutti e tre i premiati appartengono a 
questa Società. 

Il Consiglio Direttivo di questa Società 
in uno n. molti Soci tenne un banchetto 
in onore del Conferenziere Poggi. 

Il pranzo fu allestito dal Sig. Ceretti 
Davide con molta proprietà e squisitezza 
di cibi, incontrando la piena soddisfazione 
dei comensali. 

Si brindò all' Agricoljura, al Confe 
renziere e fu spedito telegramma al Mi 
nistro d' Agricoltura in ringraziamento 
d'aver incaricato il Prof. Poggi a tenere 

]n. Conferenza, ed aver onorato In Società. 
ooll' averla autorizzata ad estendere la. 

_sua giurisdizione su tutto il Circondario. 
Si fece nel pomeriggio una visita. ai 

vigneti e alle cantine del Presidente Mo 
linari Gioachino e l' instancabile Prof. 
diede istruzioni pratiche sulla potatura. 
piramidale dei frutti e delle viti. 

Eccole Egregio Sig. Direttore in poche 
righe un cenno di quanto riguarda que 
sta Società Agraria nelle cose più impor 
tanti. 01·a. sta acquistando zolfo cli per 
fetta qualità da distribuire ai soli Soci 
per L. 16 al Quintale. Ha. distribuito ai 
Soci per metà prezzo di catalogo 1500 
talee cli viti americane ed ha posto in 
vendita una quantità cli Seme bachi di 
vera razza nostrale a bozzolo giallo in 
carnato al prezzo di L. 10 l'oncia cli 30 
Grammi a pronta Cassa e cli L. 12 dopo 
la campagna serica. 

Unisco alla presente due copied' Av 
visi dai quali potrà rilevare quanto ho 
suespresso, 

Con tutta stima 

lllirandol-a 4 A1n-ile 1886. 

Devot.mo 
F. TESTI Segretario. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Là FENICE - Strenna JJiù-andolese per 
l' anno 188(]. - Anno XV. - Mirandola tip. 
Cagarelli 1885 in 32° di pagg. 114. 

Di questa pubblicazione il eh. prof. Il. 
Veratti così scrive negli OpHscoli di Modena, 
Serie IV, Tomo XVIII. « ... Il Segretario 
perpetuo ha tenuto per sè il piacere e l' o- 

1 I 

nore di retribuire di molta lode La FP 
uice Strenna, Mirandolase (Anno XV). Ln, 
parte amena è in treceiatn. aJla storicn1 

nella quale primeggiano le notizie sopra 
il Oo. Annibale 1faffei, che fu Vicerè cli 
Sicilia nel poco dti.re,ole Regno t1i Vitto-• 
rio Amedeo II; e la descrizione del Terzo 
Congresso Storico Italiano1 tenuto a '.l'o 
rino, ove la Commissione di Storin. delln, 
M i{anclola fo d<>gnamente rappresentata. i 
e una esposizione delle aniwhe ricorclan.:e 
siibalpino-miranclolane. Fra queste ricor 
danze ve n'è una, che ò forse 1n, miglion1 
di tutte1 e cho speriamo per ciò solo non 
ne sia fatta memdone, per dedicarle poi 
un apposito articolo in uua successiva ri 
surrezione della lfonice : ed è la strettn. 
amicizia della Beata Caterina da R:1c 
corugi col Conte Gian Francesco Pico, che 
poi ne narrò la vita. (1) Un curioso do 
cumento cli storia gastronomica si ha nel 
la Descrizione di un banchetto di nrn.gro 
nel 1687; ecl è di assai piacevole lettura 
anche Una gita storica a Sa7uno ccl u 
Verzuolo, e tutto il resto. » -- La Sic-i 
lia Cattolica di Palermo nel N. 28 del 
26-27 dicembre 1885 pag. 3 col. 3 ne clava 
il seguente annunzio. « Assai ìntcressante 
è questa strenua pei fatti storici 1 che ri 
guardano ln. Mirandola, con altri fatti 
che hn.n relazione col resto d'Italia. Quasi 
sempre vi ha qu:1lche racconto sul cele 
lebre Pico. N elln. presente si ricordano le 
gesta di Annibale :òfatfei, nato alla .Mi 
randola1 che ebbe tanta parto negli avve 
nimenti politici del suo tempo, special 
mente a Palermo, dovè governò sotto Vit 
torio Amedeo Il, ma cosi crnclelmcnte, 

{l) No tr11ttllmmo d1fiuuamAnto nelln F, uicc del 11:.'-:i ali:,, 
)lag. 7i in nu orticolo iotilo)Qto - C:\inriol\ Mutt•ì d1 Hbt• 

Mnii;i ~d il conto Gio. Fmnc!'•e<> Il Pico. - (~. <I n J 
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che dovette scappare per l' avvicinamento 
delle forze tedesche, e fu inseguito in ogni 
parte della Sicilia, che detestava lui e il 
RUO Sovrauo. Fu il Maffei, che da pleni 
potenzinrio, segnò lo. pace di Utrecht i 
eppure morto a Torino, non ha. una pie 
tra. che ne ricordi il nome. » - Il Di 
ritto cli Modena nel numero dell' 8 gen 
naio 1886, pag. 2, col. 4 ne scrivea: « La 
Fenice Strenua Mirandolese. - Il cor 
ronte anno è il quindicesimo di sua com 
parsa, ed anche in questo sono rimarche 
voli come negli anni antecedenti le remi 
niscenze storiche locali speeialmente dal- 
1' epoca in cui la Mirandola era Capitale 
ùel Ducato e partecipò dell'importanza e 
della fama dei Pico che ne erano si 
gnori. » - Il Giornale Araldico-Go 
nea.Zogico di Pisa del Gennaio e Feb 
braio 1886 numeri 7, 8 l' annunzia 
.a con queste parole: « Anche la Fe 
nice si occupa ili preferenza di storia pa 
tria, ed in quest' anno ci i dato la bio 
grafia del Conte Annibale Mafìei, Vicerè 
in Sicilia ed uno dei più abili, più colti 
e più accorti diplomatici del Piemonte nel 
XVIII secolo, e la descrizione di un ban 
chetto dato nella Mirundola per le nozze 
di Ful via Pico col principe di Castiglione. 
Agli argomenti di Storia patria :.i. secondo 
il solito frammisti aneddoti, sentenze, av 
vertìmonti, precetti, poesie aventi tutte lo 
scopo cl' istruire e di dilettare ad un tem 
po. Lode ai bravi compilatori, e lunga 
vita allu graziosa strenna mirandolese. » 
- Finalmente l' hauno pure annunziata 
con onore il 11.fontanal'o di Pievepelago 
nel N. 9 del 1 gennaio 18861 pag. 76, 
col. I, e l' Eco cl' Italia di Genova del 
mese istesso. 

All' I(gr('gìo Signor - Noù. lng. Leo- 

poldo Montanari - della Mitandola - Nel 
giotno delle sue nozze - Colla gentile Si 
gnorina - Giul-ia, Secretami - cli Torino - 
Per feUcitasùm-i - Gl-i amici - JJfirandola 
III "JJ1a1·so JJIDOGOLXXXVI. - Miran 
dola tip. cli Gaetano Cagarelli 1886 di 
pagg. 50 in 8.0 

Questa raccolta fa molto onore alla 
tipografia. del Cagarelli per la nitidezza 
e per la precisione con cui è condotta. 
Essa contiene cinque lettere inedite del 
p. Pompilio Pozzetti all' amico suo avv. 
Luigi Bramieri cli Piacenza, - Due lettere 
di V. Gioberti una al direttore del Fel 
sineo l' altra a quello del Contemporaneo, 
una terza ili P. Giannone ed una quarta 
di A. Vannucci al prof. G. Sillingardi. - 
Succedono ad esse: Frammenti di un poe 
metto inedito, del Giannone' stesso - Le 
rimembranze - Lo Sbozzo d' un' Ode a 
fuggi fuggi alla improvvisatrice Giannina 
Milli, del CaY. Giuseppe Campi, e final 
mente - I Granatieri - versione dal tede 
sco cli E. Heine fatta da Oamillo Carbo 
nieri. 

G. V. - Ricordi - Per le bene auqu 
rate nozze - Dell' Ing. Leopoldo Montar 
nar-i - Goll' Egregia Siqnorisu» - GiuUa 
Secretami - .Alcuni amici - .Allo sposo - 
in omaggio - offrono - lllircmrlola, 3 Mar 
.:o 1886. - Mirandola tipografia di Gae 
tano Cagarelli 1886 di pag. 15 in 8.0 

Questo opuscoletto è, come il prece 
dente, in bellissima carta e con bei fregi 
ed ha sette poesie di G. V. e frammenti 
di una versione inedita cli O. fatta pure 
da lui. 
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BILANCIO Pfi~VENTIVO 
DEL CO~IUNE DI )11[\A~DOL-\ PEL 1886 

----◄---- 
Il Bilancio preventivo del nostro Co 

mune, rimasto giacente per circa due mesi 
negli ufficii della Sottoprefettura di Mi 
raudola, è stato finalmente approvato dal 
la Deputazione Provinciale, come fu deli 
berato dal Consiglio Comunale nelle se 
dute delli 26, 28 e 30 ottobre scorso, di 
cui demmo il resoconto. Ora pubblichia 
mo il promesso prospetto del suddetto 
Bilancio. 

PAR'l'E PRIMA - ATTIVO. 
'1'1T0Lo I. - Entrate Ordinarie. 

Resiùui Attivi • • • • L. 8133,4.l 
Reuùite Patiimoniali ,. 2008-J,33 
Proventi Diversi • ,. 13901,06 
'l'asse e Diritti . • • ,. 4.7469,00 

'l'otalc L. 82317,85 
T1T0Lo. II. - Entrate Straordinarie. 

Movimento di Capitali . . . • • . L. 61983,80 
A1tro Entrate Straord. ed eventuali . ,. 73815,09 

Totale L. 135798.,89 
TIToLo m. - Contabilità- Speciali. 

Partite di giro • • • • • . . • • L. 34625,79 
PAR1'E SECONDA - PASSIVO. 

TITOLO I. - Spese Obbligatoria Ordinarie. 
Onori Patri mouiali • • • • • • • r,. l 53Hl,70 
Spese d'Amministrazione • • ,. 2TI43,87 
Polizia cd Igiene • • . . • ,. 2::1891,GO 
Sicurez;i;a Pubblica. e Giustfain. " 2131,85 
Opere Pubbliche " 31823,86 
Istruzione Pubblioa " 34859,13 
Culto . . . . • 115,13 
Beneficenza • ,. 1550,00 
Servizi diversi ,. 3144,00 

Totale L. 1305ì9,14 
TiroLo IL - Spose Obbligatorie St1·aorclinarie. 

.Movimento di Capitali • . L. 62140,80 
S11cso d'Amministrazione » 100,00 
Polizia localo cd Igiene . ,. 300,00 
Opere Pubbliche ,. 72844,01 
Istruzione Ptlbblica ,. 871,12 
Sorvlzì diversi . . ,. 15000,00 

Totale L, 151255,93 

'l'lrvr.o m. - Contabilità Speciali. 
I'o.Ttito di giro , . • • • • . . . T,. 34025,79 

'l'1T0Lo IV. - Spesa facoltative. 
Speso d' Amm!nistr:l.zione . . 
Polizia ecl lg!r.nc • . • . . 
Sicnrczza Pubblic.'I. e f:instizia 
Opere Pnhhlicl1c 
~struzione Pubblica 
);lcncflcenza . • • 
Spc:;o <livcrsc 

J,. 1121,72 
" 2080,00 
,. 772,()0 
,. 1-1.13,:n 
» 14801,23 
.,. 10736,0U 
,. 2654,00 

Totale L. 33tiOS,32 

RISUl,T.-1.VZll: FIN,1LI. 
Totale !lella Parto 2• Spese L. 3:;006~1,l8 
·rotale della P:ute 1• E11lrate . • • ,. 2327-12.:i:J 

~:ccc<lemm Passiva da ~ovraim11or11i :1i 
•rribnti dirotti . . . . . . r... 9732tJ,w 

oltre il 5 per 0(0 <lcll' i,nposta tliretta 
pel fonclo Sp11cia.lc per le Strade 
obl.lligatorio in . . . . . . " 5449,28 

•rotale ùa sovrimporsi ai Tributi diretti L. l02775,U3 

cioè: Sovrimpost:L di Lrgge . 
Centesimi ntlùiziouali . 

Egnalc 

L. 40417,6L 
» 53358,32 

L. 1027ì5,93 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Sta.to Civile - MARZO. Nm. In cìll<t, 111::isc. -1. 
femm. i. - In campn911a, masc. 30, fomm. 33. - 
Totale N. 76. 

ì\loim. In città, l'oppi ì\farin fn Gìae11mo d' anni 
77 sussiùiat:11 Sincopo - Cauepari Yinrcm:o fu Pro 
spero d' anui 6-t d1spcusillre, Bronchite - G:wzcr~-~ 
Silvia fu Gh1Sc11pc d' :l\l11i 00 domestica, A11oplc!;!!ra 
. Ra.gazzi Dari.\ ili Daniele d' auni 1G sartn, Tuberco 
losi • Costa Yiol:mto in Borsari tl' anni -C, mas~::iia, 
Bronchite - LUppi Lucia. vi:d. llanfrediui d' :urni 6G 
domestica, Eutcritc, ospedale - :1iliuclli I>iofcl>o in 
A1wolo d'anni 51 mi~ernbile, :\larasm<½ ospcù. - Yin 
oer~zi Odoardo fu Onomto ù' anni 4!> soll:1io, Pol,110• 
nito, ospcd. - Oaddi Arlelina in )fcscl1icri ()' :umi 3;, 
massnia, Cancro dcli' utero, ospcd. - ln camr,w1wr, 
16. - Più 20 inferiori :igli mmi 7. • Totale X. 4:;_ 

1!L,tn1.-ro~,. In citt.rt, \'occhi C:\rlo t' ~,:r:.ar!Ji .7.J• 
miùc. - J1i cnmpagna, 2. • Totale ~. :3, 
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Oosorvazloni metereoloJ;'loho ed agricole - 
Nella prlmn decade rlol l\Lirzo scorso nbblamo a 
vuto giornntc da principio sconvolte con novo o piog 
~l:1, lndl belle con temperatura però fredda, NeJJa 
sccondn decade ciclo sereno fino al giorno 14 in cui 
1•:tdclc molta novo, seguita da pioggia nella notte, 
cho 110 produsse il quasi totale scioglimento, Indi 
:.(ior11ato varie con uebble, J?rlo e frcùùo intonso. 
Nella terza ilccaclc il tempo ritornò bollo, cd al so- 
1ir:1giu11gere della primavera miti(!ò d' assai il fred 
<lo struordiunrln dei passati giomi di citi si hanno 
1iochi rleorrti fra noi. Le A'iurnate belle o con tepore 
nrimnvetilc contlnnarono fluo al terminare del mese 
con gr:mdo vnntaggìo clcgli agricoltorì, che furono 
così in grado <lì proseguire i rltardatì luvorì della 
potaglone degli alberi e delle viti, della semina 
giom• ilei runrzatelll, e· ti' lntrnprendero la pìnntn 
turn dol gran turco dopo l,1. faticosa, znppatura dello 
torre, ingombre di grantle quautltà di orbo. 

Dalle oaaervazloul Juttc ud nostro osservatorio 
metereologlco risulta che la media termografica nel 
mese di marzo fu di gradi (ì,83. La tcmpcraturn 
massìmn fn (li Ceut. 20,!) nel giorno 291 la mìuima 
di Cent, 0,4. nel giorno 13. L:1. m:issima barometrica. 
uel muse fu <li millimetri 7ì3 nol giorno 31 e la. mi 
nima di millimetri 74:l,5 nel giorno 6. La masslma 
umìtlltù segnata dallo psicrometro fu di gradi !)ì o 
la massima teusìone ilei vapore acqueo fu di 9,15. 
b metli_i. uruidità 'relativa del mese fu <li 61,0l. L' a 
cqua caduta e la neve seìolta fu cli millimetri 35,5. 
:-ii obboro giorni sereni 18, oon pioggia :;, con neve 
l, misti (i, coperti 7, con nebbia 3, con gelo 7. La 
masslm:1. yclot'it.\ ùol \'ento segnata dall' anemome 
tro in 2-1 ore fu di clùlornotri .2-1G,66 il giorno 31. 

Ricordo del Carnevale - ~folla sera clella pri 
ma Domenica di qu:ll'csimn 14 Marzo era fls.'lato nel 
progr:uuma ùol Carnc-Yalc un Yegllone nel Teatro. 
Sicro1110 1>crò l' ì111pcrvori111rc clell:i stagiono non lQ 
conscntl, Col'lì fil ri,nanùato alla successiva Dome 
nica 21 urnr,w. Il Yc~lione pM altro rinsci meschi 
nissimo, mrn a,\•t•nc\ovi prc:;:i parte che 60 uomini 
eirca in mMsima pado della plc))c o 7 ocl S donne 
del \'Ol:,to colhl. pertlit{l. cli oltre 50 lire fatta dnl- 
1' i11111TCM Cerotti Roversi, cli<' impal'ò così a pro 
prie spese come tutto ùcbtia cMerc fatto a suo tempo. 

Mezza. Qnares!mr. - Anche in qncst' anno la 
Sociefa ili Frcmci<i Cortfl, nclli\. ricorrenza della 
111\'tà Qu:lrc:sima, l1a prom0830 pubblici dil·ortimenti, 
che ebbero luogo 11clla J10111cnica -l aprile. !:\cl 1)0- 
nwriggio 1:1i tenne il solito mcscbinisslmo corso ma- 
1,chcrato nelle vie l'ranria Corl:1, Quartieri e 11.-110 
Spcd:1le con qual~hc carro, ùivorsi vcic'lli più o 

meno iuclccenti, cd uno sconcerto musicale. La pnb 
blica siuurc:.:za sagglamunte 11roiùì In quest' anno 
lo sparo elci mortarntti, perchè asl'lai poricolm\O e di 
grave distnrùo ai cittadini. La sera nelb Sala del 
Moro ebbe luogo un ùanchotto sociale di trenta co 
perti circn. col seguito di una fcst:i. da. ballo che 
diede causa ad alterchi, a perco~se, a contusioni e 
ad altri disordini cl1e rosero necessario l'intervento 
doll:i. benemerita :i.rma per calmare gli animi csnl 
tati dallo spirito di vino cd impedire guai maggiori. 
Speriamo che ciò valga a persuadere tutti che ili 
mili gazzarre, dannoso o sconvenienti per chi vi 
prcude parte, indecorose per la città. ove avvengono, 
devono essere assoluta.men te bandite per l' av\•enh·o. 

Monta. equina. - N-cl 20 marzo scorso nel fab 
bricato annesso all'ex-Convento di S. Frnnc<'sco si 
è aperta. la stazione cli monta equina con quattro 
stallouì. Anche in qucst' anno i:,ì _ha. a lamentare 
l:l scon\'enienza del lnogo dcli.i rnonta, oioè un cor 
tile 1ml quale prospettano i locali ùcll' Asilo d' in 
fanzia, la. scuola. ùi d_isegno, il gabinetto fotografico, 
lo Spedale, e precisamente l'htfermcria delle donne. 
J,a Congregazione di Cal'it:\ ha reclamato più d' 1111:i 
volta, ma•iuut.ilmeute, contro tnlo imlncc1iza, che 
forse non troni risco1Jtro in altro paese civile. 11 
l\lunicipio di l\lirnndola, cbc spende aunnalmentu 
cil'ca. L. 50000 per l'educazione etl istruzione popo 
farc, con quel \'autaggio che tutti vedono, non sa 
indursi ad erogal'c qualebe centinaio cli lire per ri 
parare ad una scom·e_nicnza deplo_rata dal più vol 
gare buon senso, e pm·e,hè miglloli la razza equina. 
non si cura Jltmto di peggiorare la razza umana. 

Scaldatolo pei poveri - Noi giorno 9 marzo 
ultimo di carnovale, si è chiuso lo Scnldatoio, ohe 
è stti.ta la più grnnde ddle provvidenze 11ci nostri 
poveri nel\,~ decorsa rigidissima invernata. Il Coml 
wto di beneflccmm h:i. pubblicato il relativo reso 
conto colla iudicazionu nella parte attiva. delle of 
furte già (la noi clcttagliamonte indicato nei numeri 
precedenti; più L. 189,60 per N. 23ì0 minestre ven 
dute atl estranei al tenue p1·czzo di Cent. 8 por cìa 
scnna. Nella parte pa.ssiva oltre le solito ·speso por 
stampr, sti11endi, co111tmstiùilc, alJbi:imo f,. 3.24,'75 
l)t'r minestre N. 5186 lt2 ai ricoverati; piì1 J,. 376,04 
per chilogrammi 1!334,250 tli pane ai medesimi; piit 
L. 180,i5 per minestre 2370 coufozlon:i.tc per gli c 
Stl'anei, 

Riassumendo :i.libiamo nell:I. parte attiva L. Hl98,11, 
nella p1irto passiva L. 1141,56; e quimli nna ceco• 
denz::i. attiva <li L. "856,61, co,nposta ùi contanti in 
cassa per L. 7G-l,9D, e per le resiùue L. 91,tl2 di at 
trezzi di cucina e da lavoro. 

V.\.CC.\RI PIETRO gercnf e responsabile. 

)lirn.ndola Tipog. cù. G. Cagarelli. 

ANNO X. Maggio i886. N. 5. 
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stp~bblioa, un numero ogni mese io un foglietto di pugino1 quattro alm~no n. do11piu. colonna - Occorrendo s1 
danno Supplementi. - Per abbuonamenti, inserzioni, notiz,lti e corrispondenze rivolgersi con Irttrra alfranc~ta 
alla DIREZlONE del Periodico L' INDIGATORE ~ORAND0LRSE in Mirantlola. - L' Associazione annua costa Liro 
1,20 anticipa.te. - Un numero 8Cpara.to od \lii supplemento Cout. 10. - Non si restituiscono mnnoscrittì. 

COM~llSSlONE MUNICIPALE 
di Storia Patria o di Arti Dello dolla mrandola 

Sesta tornata dell' anno accaclemico 
1885-86 t.enuta nel giotno 29 Aprile 1886 
sotto la presidenza del vice-presidente dott. 
Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale- del 
la precedente tornafa, 25 marzo, il vice 
presidente presenta i seguenti omaggi n. 
stampa: - D1 OnoLLA.Là.NZA COMM. Gro. 
BATI'ISTA - G-iornale .Arcililico-Genealog·ico 
de-i ·1Ùesi (li gennaio e febbmi,o 1886 n.um. 
7-8 e clel 111,arzo N. 9. - Rr-vA Gà.BRIEL"E 
- I Ceno-mani in Italia. - La Commis 
sione gradisce tali omaggi, ed incarica il 
segretario Tenderne grazie ai signori of 
ferenti. 

§. 2. Il m. a. don Ceretti dà. termine 
al suo riferto sulle carte del p. Pozzetti 
che si trova.no presso questa Commissione 
Parla delle lettere dirette al Pozzetti, e 
dice, che. nello. miglior parte sono cleg1i 
anni 1805 e 1806, epoche nelle quali egli 
tenen. l'uffizio di Segretario della Sociefa 
ltalian,a che avea. sede in Modena. Molte 
<li esse con.tengono particolari interessanti 
intorno cose letterario cli quell' epocn. e 
sulla pubbliqn.zione degli atti della Socieu\ 

mentova.tn.. Figur:mo in esse nomi molto 
illustri in quei tempi. Anche di queste 
egli pubblicherà qualche sn.ggio come ap 
pendice a.ll' autobiogra.fia del Pozzetti in 
corso cli stampa. 

11 Sogrotarlo della Commiasioctt 
N. PANIZZI. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
27 corrente. 
1. Comunicazioni clella Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Riferto del m. a. don Cerotti intorno 

a memorie Slùla Zecca della. :Miran 
dola, compilate dal conte Giorgio Viani, 
ed esistenti ne1l:1 biblioteca. Go-rnrno. 
ti·rn di Lucca. 

I Signori JJiembti Attilli e Soe1: Corri 
sponde11ti della, Uomndssioue sono -invitati 
ad ,intcrven-ire all' inclicala adunan::a che 
avrà. lttogo nella sala. clella Biblioteca, ]_fu, .. 
nicipale alle ore 11 antimerùl. del siid 
cletto giorno. -------- 

J:v.Jr e mori.e 
DELLA VITA DI POMPILIO POZZETTI 

Scritte dn. lui stesso 

( Yccli lndicatoto N. 3 e -I} 

Non paghi gli aggressori del Pozzetti 
<li averlo fin qui persegnitato colle armi. 
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loro, invocarono quello de' circonvicini. 
Era.si il P. Riccardo Bartolì Minor Osser 
vnnte, Maestro di Grammatica superiore 
nelle pubbliche scuole della Mirandola, 
grandemente offeso d'un articolo inserito 
nel volume XV del rammentato Giornale 
dell' Aglietti (Agosto 179-! pag, 18 e seg.) 
ove l'estensore del medesimo (P. P. Pom 
pilio Pozzetti) aveva esposte le ragioni e 
videnti per cui l'allocuzione latina sopra 
Gianfrancesco Pico dotta dal P. Bartoli 
in presenza del Luogotenente e dei Pre 
sidi al Ginnasio Miraudolose, e da lui 
pubblicata in Bologna l'anno 1793, era 
da oollocarsi fra le produzioni mal llen 
sate, mal digerite e male scritte. Nè 
assai contento del Pozzetti apparve il 
P. Niccola dì Monsanpolo :òiinor Osser 
vante e Maestro della Rettorica nelle 
pubbliche Scuole pur della. Mirandola, 
perchè in un articolo dello stesso Gior 
n~le tlell' Aglietti ( Settembre 1794, pa 
gma 19 e seg.) mostrò quegli di du 
bitare se, dopo la traduzione. dell' arte poe 
tica d'Orazio eseguita dal Metastasio, ab 
bisognasse uertunente l' italico Parnaso 
della, oersificasione uooclla del P. Niccola 
uscita allora. in luce pe' torchi Bolognesi. 
Colse il Prof. Fattori l' occasione di met 
tersi in lega con que' due Iìeligiosi" per 
crescere al Pozzetti le Inquietudini, aven 
do sovente la. comodità di portarsi alla 
Mirandola dal Cavezzo sua patria, cinque 
miglia distante d,\ quella città, Il Padre 
di Monsanpolo, ben considerando la mo 
derazione dell' articolo che lo riszuarda- • o 
va, fu pago d'una brevissima apologia 
rimasta poi sempre inedita, si ritirò dal 
campo cli battaglia, e fu costantemente 
sincero amico dell'autore di C'-SO. I'er lo 
contrario il r. Riccardo Bartoli sorse con 
tutto l'impeto cl' un' iraconda e sfrenata 
vendetta a combatterlo. Sparse alla },li- 

randola, n, Modena e dovunque potò una 
1_noltitudì~e di accusi? menzognere contro 
11 Pozzetti, e tra le altre che egli avrebbe 
stampate le lettere in lode del suo lavoro 
scrittegli da lui medesimo che lo ave~ 
poi in istampa vituperato. Tutti rjpete 
vano .questa cantafavola, e a nulla giovava 
il dirsi dal Pozzetti, che quelle due let 
tero in lode risguardavano l' elogio ita 
liano cli Giovanni Pico soprannominato 
la F cnice clegl' Ingegni, impresso a Gua 
stalla nel 17911 e non l'allocuzione latina 
per Gianfrancesco Pico nipote della Fenice 
stampata, come è detto di sopra, a Bolo 
gna nel 1,93. L'Elogio cli G-iovannf com 
posto dn.l Bartoli era stato letto nell' A 
prile 1790 dallo stesso a.utore, innanzi di 
pubblicarlo, al Governatore della Miran 
dola Conte Angelo Scarabelli, a Lodovi 
cantonio Loschi ed a Pompilio Pozzetti 
raunati a questo :fine in casa del Gover 
natore alla :Mirandola, ed erasi })restato 
a corregger lo dov' essì lo stimarono ne 
cessario. Le folte annotazioni poi anues 
sevi si riputavano in gran parte opera 
del P. Ireneo Affò R. Bibliotecario in Par 
ma. Dispiaceva intanto moltissimo al Poz 
zetti che l'imputazione di bilingue pren 
desse piede come quella che fe1·iya l' in 
tegrit~L del suo moral carattere, e ne scrisse 
al medesimo P. Riccardo Bartoli da Mo 
dena in data de' 25 1\farzo 1795. La let 
tera è stn.mpata nel tomo 1, p. 295 del- 
1' Epistolan·o che usciva in Venezia dalla 
stamperia del Graziosi, colla risposta del 
Bartoli. Ma il giorno cUpoi, cioè il dì 26 
Marzo 1795, eccoti arrivare al Pozzetti 
una lettera, parte seria, parte bt1ffo, ( che 
tuttora conserva in originale) del P. 
Riccn.rdo Bartoli, colla quale gli. ac 
compagnava la sua Ris11osta Apologe 
f.ìca al citato articolo del Giornale del- 
1' Agliotti: Bologna a S. Tommaso d' A- 
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quino 1795, in 8° di pagg. 67. 

Convion dire che n,nche i persecutori 
in 1\.Iodcna del Pozzetti lu. trovassero in 
coucludente, poichò non 1 · esaltarono t:1nto 
come le Lettere sopra un' i·scrizìone. Gioì 
questi nel riscontrare a pagg. 24, 25 e 26 
riferite le due lettore du. lui diretto al 
Bartoli, la prima nel di 8 1\farzo 1791, 
la seconda nel cli 7 Aprile clell' anno stes 
so, le quali giù. non parla.Yano dell' allo 
cuzione latinn. di Gianfrancesco Pico di 
volgata due anni dopo, bensì dell' lDlogio 
italiano di Giovanni, conforme è narrato. 
Restarono scornn.ti i detrattori ùel Pùz 
zetti, ma non cantarono per allora la par 
linodia. A lui non i nere ùùe nello scritto 
apologetico del Bartoli se non l' n.ttentato 
di attribuirgli la disapprovazione dcll' as 
sunto dell' Allocutore, il quale si era pre 
fisso di indicare nel Pico un filosofo cri 
stiano.All'incontro nell' n.rticolo del Gior 
nale Yeneto, il Pozzetti non solo non avea 
dato. sentore alcuno di questa supposta 
sua. derisione del 'tema, bensì erasi 
ingenuamente espresso come segue: Lo 
scopo che egli ( il p. Bartoli) qul si 
:prefigge cl-i tutte riferire le opere clel suo 
Eroe a quello spirito cli religfosa pietà, cla 
cwi fu, animato esse·r, 1wn 1rnò inllero più 
commendabile, e 1wi vorremmo che ta.l fosse 
la meta di tutti ,i, loclctti non meno che dei 
lo<latori tutti. Spfacque altresi al Pozzetti 
che l'Apologista lo tacciasse di aver avuto 
intenzioni oùblique nel censmarlo, e di 
\"'erse da quelle che ebbe unicamente, vale 
a clire di rendere onore alla verità, e di 
Yenclicare la storia patria letteraria, dal 
disdoro che ad essa proveniva da un cat 
tivo Elogio ad un insigne concittadino. 
Intorno a che si vegga la, lettera indiriz 
zata, sotto il 27 Marzo 1795, al p. Bar 
toli dal Pozzetti, che ò stampata a png. 
287 e seg. del citato tomo I dell' R1Jisto~ 

lario veneto compilato da.11' ah. Anrlrea 
Rubbi. Si cUvertÌYa frattanto il Pozzetti 
raccoglier materia onde replicare alla R·i 
sposta a1Joloycticc1ti i panegiristi dcJla quale 
riseclevn.110 princjpalmentc alla Mirn.ndo1a, 
cosa notahfle perchè l'accusato è ll'lìrando 
lese, ed era stato mosso dn.11' amoT della pa 
tria a, distender quell'articolo, in cui l' u. vea 
pure lo<lata, nè si può presumere che siasi 
meritato lo sdegno de' concittadini, poi 
~hè d' anni quindici aveva abbandonati 
r clomestici lari, età non atta a procurarsi 
nc1nici. Bisogna dunque pensare cLe l' arti 
ed i maneggi e le maldicenze del Bartoli 
giungrssero a voltn.re contra di lui l' ani 
mo eziandio de' compu.triotti, fra i quali 
si distinse nel lacerarne la fama l' ano 
cato Luigi Ciardi, che egli non pertanto 
menzionò con locle nella VI fra le sue Lelr 
tere ]Iirandolesi pubblica.te nell'Ape Fio 
rent-in,a. (1) Gl' impiegati nella Ducal Bi 
blioteca., partigiani, dal p1·imo all'ultimo, 
degli emoli del loro :capo, avenclo spiato 
elle egli appronta.va notizie per confutare 
il Bn.rtoli, lo informarono di ciò, e forse 
YÌ aggiunsero, che la risposta era compiuta 
e stampata, poichè quegli, in data 18 Giu 
gno 17%, scrisse al Pozzetti di sapere che 
tal difesa scorreva già 1>er le man-i di tutti. 
Questa. confutazione non è mai esistita., 
imperocchè il Pozzetti ne depose ogni pen 
siero, sempre piit scoprendo la debolezza 
della contraria scrittura, e vedendo cbo 
il Dott. Aglietti nel "olmne 25 del suo 
Giornale più -volte ricordato (Maggio 1795 
pag. r57 e segg.) uell' a.nnunzfrt,re la Ri 
sposta apologetica d<;l Bartoli a\"'enln. con 
futata :tbhast.anza. D' indi a poi il Dartoli 
si rappacificò col Pozzetti, gli chic<.e il 

(I) QoL'~lo rfçqrù9,cho .i ho oelln lolt~r:, VI, ronne poi om• 
1ne:1So o,,114> •··•·•1n•la ~di,111nn Avrebb~ d,1-nto a.vt•r \0,,1:0 ~Il~ 
_Jlni;. H o,·u al patia d1,l d"ttor Fro.nco Cl:udi 1,adro $I d~t 
tor T.uiii. 
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da lei l' autore di quel giudizio , e man. 
tenuta in questa. falsa opinione dal Prof. 
Fattori arrivato allora in Parma. Si voci 
forò inoltre a Modena che l' ab. Francs, 
eco Francesohi Lucchese, dal quale era 
stata commendata la tragedia della Ban, 
dettini, meditava d' impugnar la penna 
contra il Pozzetti, che l' aveva (continua 
vasi n. disseminare) vituperata nel gìor 
nale dell' .Aglietti, e si noti che non si 
cercava mai se, nell' ipotesi, a ragione, 
ovvero a torto. Allorn. il Pozzetti. scrisse 
,n, Lucca al sig. ab. Praucesclri, in data 
del 20 Giugno 1795, per trarlo d' in 
·ganno. Gli rispose cortesissimamente il 
signor Abate Pranceschi fiotto il eh 
3 Luglio susaecutixo, che egli ignorava. 
l' articolo, e che al Pozzetti se ne desse 
-carico, sicchè non avrebbe mai potuto pen 
sare n. ribattere una critica che non· g1i 
era nota, nè indispettirsi contro la per 
sona a lui sconosciuta che 'veni vane ad 
debitata giacche nulla sapeva di tal pet 
tegolezzo. Dal che si vede sempre più che 
il.li.vor Modenese giocava di bugie. Sicco- 
me poi il sig . ab. Rubbi in una sua let- 

tll Ruocontl\VIUlO i nccbi m!ranùolani, cbo il conte àn- tera al sig. Cesare Germani, che è l'ultima 
g~\11 Sco.rnbul\ì-Poaocc<1 sl '['On<I! medlutore por rammorbldire 
e riilurN n. concordia il Pott.olli od li Bartol}. Un bel giorno del numero VII clell' ;EJ]isiolario ramme- 
il p. Pom11llio venuto !!ollll. M,raudoln, fu invito.lo u nobile morato (tomo II, --pag. 56), aveva spenta 
ecuvìto iu questo conveuto oli e. Fruueescu, ovo si tro1•nv1LnO a• J_ •1 p tti 
i dotlL.simi padri S~rauno G!glioh, ,\nglolo !llarln. Besutt}, neamente preso a lSCO paro J OZZC 1 
Lnig1 ltorln. Sunooti ~ Nlccola dli àlonsMnpolo ; l dr.o omoli da simile imputazione, posi questi nel rin 
et g,•Unrono l' uno n~!l<l braccia dell' nitro, deposero ogni graziarlo compie la sua difesa, èhe leg 
ra11cOro u ~i promisuro sincera a111lc1"1.io.. (V. lo mio Koti~i~ 
/,fo:JY'Uficl1e 8Ul conto Scnrnlwlli predetto, Mirn.ndola. tip< Co- gesi nel citato tomo 11 dell' Epistola.rio 
l.(llrolli 1881, pag. 25 (?:,, notn l) - A prOpi>oilo della gu1:rr11 .-suddetto, - pag. 111. Anche tal burrascn. 
lutl&tllrm fra Il I'• linrtoh ed il Ponolli, questi noi 24 mng- passò, e la . signora. Bandottini l' a~mo 
g10 1802 scrhe11 1111' amico Bramierl. e ••• li booo p. Bnr• 
lol, s' otre~• un po· lr~1,vo del gluilillio do. mo dato d'un suo 1804 parve 1·iconciliata col Pozzetti, il 
hbrl) nel G111n1al lé11tto, 0 sfoi;ossi con qoel libretto, di oni quale non ha mai trascurato di offerirle 
1nì Hcri<cto. lo non mo la presi nullo, gli rispo~i una lef... • 
lora plll.'ìfica ed um.ioa iusoril:\ nell' l-~pislolario di Rubbi, 0 sincerl:I prOV0 di giustissima e SÌngularIS• 
l'eus:l1 11 plncnro qneslCI cx-Minh_!-ro :ltannrlni, cb' ern. in col• .sima stimo,. (1). 
lern. Sl!CO \)or questo, o lo vol~a. privl\r dolla scuoio elio ol• • 
lorn. ,·gli tl'norn nlla lllro.ndofa mia p11lria, ood~ ebbo p_oì o. 
ring-mti111mone. H giodi,.io proforitooe dal Ofor,11,, Vmeto, 
lo do~u A~lielti; eh' io rlcuui di p1ular0~, lemundo qunl 
obH sor(lrt!~ll dnll' amor ptol'rio Il rina.lé ~ difficilissimo dls1U'- 
11111re o.tfatlo . • • ~ 

giudizio cli qualche opuscolo, che stampò. 
ed aiuto nell' avvnntaggiare la sua. condi 
zion lettern.rfa., come si deduce dalle let 
tere autografe che qnesti no custod18Ce. (1). 

Ma d:1 altra banda. pio,evn.no s1ù Poz 
zetti le vessn.zioni. Ln. nonùnatn. sjgnora 
Iln,nclettini Landucci, dopo aver n1ossc in 
cessanti e solenni querelo contra lui, sup 
ponendo eh' ci l' n.vesse scrcclitata in l!"'i 
renze presso ciue' letterati, a' quali non 
si era pure av,--isato giammai di scri\'ere 
una sillaba. intorno la medesima, ne de 
nigraYa senza ritegno la. riputazione, per 
chè lo immagina, a anche l' autore d' un 
articolo stmupato nel volume 22 del Gior 
nalo clell' Aglictti ( Mnl'Zo 1795, pag. 58 
o seg.) in cui si dù. bin.simo alla trn.gedfa 
tli lei intitolata Po7 ùloro. (Lnccn.. 1794. Bon 
signori in -t0} Dn.11' Avv. Luigi Bramieri 
(parto cli cui. fu veramente quell'articolo) 
rÌ"-eppc il Pozzetti, con sua lettera de' 9 
G,mna.ro li98, che tuttor consel'Va in ori 
ginale, 1e ingimie scagliate in Parma, in 
presenza ùel Bramieri, al Pozzetti i-iputato 

(Ooutinua). 

• (1) Dello. gaorro. elio 1:1 llandottinì fece :il _Pozzetll ai.«lur• 
rono parecchio lottoro dol Fonatlì Hlos,o al Drnml11rl o fS<l• 
i;nnll"lmento qnolll\ dol 1-l d~I 1703. V. Documonfo N. \'I. 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta stro.ordl.na.r la. del 30 Marzo 1886. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
cluta straorùinaria, sotto la presidenza del 
Sindaco A -vv. Domenico Pardini, ha preso 
·le seguenti deliberazioni: 

Ha approvata la revisione delle liste 
elettorali politiche fatta clalla Giunta, le 
·nuove inscrizioni e le cancellazioni in se- 1 
guito alle quali le liste riuscirono com- 1 

poste pel 1886 di N. 1138 elettori. 
• Ha approvata la proposta della Giunta 
cli concedere a Malavasi Pietro il permes 
so di costrune una tettoia acl uso magaz 
zeno legnami ·sulla parto del piazzale di 
rao'ione Comunale presso la Stazione for- o ' 
roviaria da esso condotto in affitto, e di 
prorogare tale affitto fino al 30 agosto 
1894 per la stessa annua pensione di Lire 
80, salva al Comune la facoltà di fare a 
termine clel contratto acquisto della tet 
toia a prezzo di stima. 

Ha confermata la deliberazione delli 
7 gennaio 1880 con cui si stn.bilì di man 
tenere il rifi.uto·dato nella ~èduta consi 
gliai-o 13 maggio 1873 dì far parte del 
consorzio pmmosso per la costruzione di 
un ponte sul Panaro 11 Campos:1nto e di 

~respingere 1n, relati-rn quota di spesa as 
segnata. al· nostro Comune nel Tipn.rto de 
gli Ingegner.i governativi di Modena e Bo 
logna, e qualsiasi. altra quota fosse asse 
gnata.. E ciò al seguito di analogo invito 
della Deputazione Prorincinle di Modena. 

Ha rettificata la liquidazione dell' u.s 
segno spetta.nte alla vedoYa del defunto 
impiegato Comunale Ca.millini Nino, fattn. 
con deliberazione Consigliare 23 ottobre 
1885, riducenclo detto assegno n. L. 280 
annuo, corrispondente a clue. terzi dei cin- 

que decimi dello stipendio J)ercepito dal 
defunto marito. 

Ho.. decretato alcuni ricorsi contro la 
classificazione della ta....;_;sa di fa,mjgli-a o 
fuocatìco per l'anno 1885. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Statuti clella Tcrl'a clel Oomun,e della 
JJlfrcmélola, e della corte di Quarantoh_t, 
·r-iformati nell' amw 1386. - Modena. tip. 
di G. T. Vinccnzi e nipoti 1885. 

Nel N. 3 dell' In.cUcatore di qucst' an 
no, pag. 30, dando conto della puublica~ 
zione su mentovata, riportn.mmo ciò ne 
aveano detto in commendazione gli OpUr 
scoU di Modena, e l' Un-ità Cattolica di 
Torino. Ora siamo lieti aggiungere le pa- 
1·ole, che anche un egregio giomale, la 
.Sicil-ia Ca-ttolica di I'u.lermo, diretto da 
quel valoroso storico e publJlicista, che è 
p. Giuseppe Orlando, ha scritto in lode 
della pubblicazione medesima. Questo Gior 
nale nel ~L 80 del Sabato 10 aprile 1886 
pag. 2, col. 4 si esprime così : « Precede 
una dotta eù erudita prefazione ùel Dot 
tore FJ'ancesco lilolina.ri, la quale mostra 
l' importanza storica degli statuti munici 
pali "italiani dei tempi più remoti, quasi 
tutti scritti nei secoli XIII e XIV e che 
rivelano le usanze ccl i costumi antichi, 
e come generalmente i :i\Iunicipii cercas 
sero il bene mn.terio.le e morule dei Co 
muni. Molti han veduto la pubblica luce, 
.come può osservarsi nella stupenfut opera 
del CoIDJn. Zambrini sugli scrittori dei 
secoli XIII e XIV. 

« Il Molinn.ri si ferma in special modo 
su quelli della :òliranclolo,, sui Codici ove si 
tro,ano, e come ebbero .forza di leggi sìuo 
al secolo pn.ssato. Sono scritte in In.tino, 
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talune leggi del libro V. È un latino rozzo 
o piuttosto volgare di quel tempo colla 
forma latina, Yi si veclo generalmente mol 
ta sapienza e buon senso, e come i Mu 
nicipii di Mirandola badassero al Lene 
civile, domestico, economico, morale e re 
ligioso dei loro cittadini. Sono una bella. 
lezione cd una Tera condanna dei moder 
nì ngenerati e riqencratori, mostrandoci 
come in vece cli progresso, siamo in vero 
regresso su tutti i rapporti. >> 

RESOCONTO 
della Cassa di li is1rnrmio di Mirandola 

per l' Anno 1884 

Il Consiglio Comunale nella seduta 
delli 28 scorso otto hre ha approvato il 
resoconto della nostra Cassa. di risparmio 
per l' esercizio 1884, che fu poscia pub 
blicato per le stampe, e di cui, secondo 
il solito diamo un cenno, giovandoci della 
relazione dei revisori. 

Il movimento cli Cassa durante l' eser 
cizio dell' anno 1884 è salito a Lire 
2319171,73 con un aumento in confronto 
dell'esercizio antecedente di L. 338211,9li 
cosi la cifra dei depositi a risparmio nota 
un accrescimento cli L. 230853,81 a favore 
dell' esercizio 1884:. Questa affluenza. sem- 
11re cresente <li capitali alla nostra Cassa 
accresce sempre più negli amministratori 
la difficoltà per utilmente collocarli. Dif 
fi1,tti gli investimenti in cambiali non sono 
cresciuti che di L. 38442,73 in confronto 
dell'anno 1883. Sono invece cresciuti stra 
orcunarinmente i depositi presso 1n. Banca 
Popolare dì 1fodena i quali da L. 1537S,99 
sono saliti a L. 111857 ,49 con un aumento 
quindi di L. 90181,50. La rendita conso 
lidata. dn L. 6000 che era 11011883, salita 

nel 18811 a L. 11850 con aumento di Lire 
5850 cioè quasi del doppio. 

La .rendita dell' esercizio 1884: sale a 
L. 22402,76 con un aumento di L. 486,79 
in confronto della somma degli utili del- 
1' anno 1883 cli L. 21915,97. 

La rendita netta che va in aumento 
del fondo di riserva o del patrimonio è 
limitata a L. 19012,71 per essere state e 
rogate L. 390 per scopo di beneficenza, e 
L. 3000 por contributo a favore del Co 
mune per la ferrovia Sassuolo-Modena 
:òiiirn.nclol::t. 

Colla prefata somma di L. 19012,71 
l' attività. depurata o patrimonio della 
Cassa al 31 Dicembre 1884: saliva all' e 
gregia somma di L. 1815-¾5,33 alla quale 
va aggiunta la cifra di L. 13148,50 per 
aumento eventuale avvenuto alla rendita 
pubblica, calcolata nel 1883 a L. 89,35 
mentre nel 1884 era al corso di L. 97,45 
e quindi il patrimonio viene calcolato di 
L. 194704,66. 

LA FERROVIA BOLOGNA VERONA 
----►----- 

La provincia cli Modena chiamata a 
concorrere nelle spese della linea che si 
sta costruendo da Bologna a Verona ha 
chiesto che il tracciato si svolga in guisa 
che riesca a maggior vantaggio della bas 
Si1 provincia. Il nostro Municipio ha insi 
stito fortemente, sebbene tardivamente, 
perchè appunto detta linea toccasse la Mi 
randola, ccl a tale scopo apposita rap 
prcseutanzu composta del Sindaco Pardini 
e dell' Assessore Tabacchi si recava a 
Roma -nel febbraio scorso. Il Ministro Ge 
nala, al seguito cli tali uffìcii, e per le 
buone ragioni espostegli, ordinava gli stu 
dii della variante per Mirandola, che in 
fatti vennero tosto intrapresi sullo scorcio 
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del febbraio, e proseguiti alacremente nel 
marzo ed aprile scorsi :fino al loro com 
pimento . Detti studii sono ora sottoposti 
al Ministro per la decisione definitiva, Lo 
influenze civili e militari che vengono im 
piegate perché la variante per Mirandola 
non venga adottata sono molto e di tale 
peso da far quasi disperare sul buon e, 
sito della nostra causa. A noi quindi noJ 
resta che di far voti ardenti affìnchè le 
buone ragioni le quali esistono a favore 
della nuova linea Bologna-Miraadola-Ve 
rona trovino esperti e valorosi difensori 
che le facciano trionfare. 

scivolato ancora in qualche errore nella forma. vo 
Iuta da questo goncrt: di composìaloui, ma. egli che 
è giovano ha tutto il tempo possibile per approfon 
dirsi nello teorlo delle formo iudi!l1>cns1.1,bill per biLt 
tcre con onoro quella strafa snllu quale s' ingigan• 
tlrnno Ilaydn, Moznrt e Bccthowon. Compagni del- 
1' .Andrcoli iu questi ci:l11ccrti furono il violinista Dc- - 
i.\.11g111is ccl il -violoncellista 1rai,'l'inl; troppo noti per 
la loro valentia, di conscgnouza. torna inutile ogni 
nostro elogio. 

Il Secolo N. 7166 scriH~va: 
. » Ieri, 20 marzo, al Couscn·a.torio ebbc~i l' ulti- 
mo del Conrerti popofal'i. Riuscì st11pcnùu.111!'11tc. 

,, i\lai come ieri l' u~imio pianista Andrcoh sfog 
giò tanto valore cl' intcl'}irctazirmc e di 111cecm1ia1110. 

,, Nel Quinto Concerto per pianoforte cù orcl)C· 
stra di Bootliowcn, sollevò il pubblico ad cntasm 
stiei e meritatii;simi applansl. 

.,, A.I valoroso Anùreuli uu .;. m-riveclerd :ili' anno 
venturo! ,. • 

Stuponùa. la Si11fonia in Do ù1 Schumau~, llcll:i 
qnalc piacquero specialmente lo sche1·:so eù 11 lento 
ùovo ai pregi mclocUci v:u1110 unit~ qurlli .a' uu is~ru 
mcmtale roùnsto, efficace. E mor:l"l"1gl}oso 11 Re_q_im:m 
in Do minoi·e (coro cll orchestra) ù1 ç1icru~1m. • 

,. Nel couccrto di ieri fn pure replicato ti bcll1s 
i-imo Scherzo per orchestra, del maestro Coro11aro.,. 

Fino dal novembre scorso il distinto - LA. BONIFlèA Dl DURANA 
nostro concittadino Prof. Carlo A.ndreoli 
dava principio ai soli ti annuali concerti La grande opera d~la bonifica. _di ~iiraoa_ va _scm- 
popolari che ebbero termine col 20 mn.rzo.. pre progred_euùo,. o n~1 alle uotlzio ~~1~ ùatc ne, nu- 

meri pa.-<sah aggiungia.mo le scg11t;nu.. • • Dai giornali milanesi leviamo i seguenti Fino <lai febbraio scorso fu nggmd1ca.to J app:1lto 
dello opere e prov,·iste occorrenti all_a co~trnz1onc 

giudizi. tlclhi CI.Jia.vica. omi.'<saria del Cana! p1vers1vo delle, 
La Lega Lomharcla N. 8 scriveva: acque alto òloclenesi ora. scolanti m Ilurana per 

l' ·immontaro <li circa L. 100,000. . 
,. Al Conservatorio qucll' ìnfnticahilo e generoso • Nel marzo successivo fu collocnto 11 nuo,·? ponto 

artista eh' ò n pianista Andreoli b;i già dato qnat- in ghisa o forro sul Cav:unent? a. ~'~1ale ~~•~1ha; 0- 
tro dc·1 p1·om"'ssi doclici concerti IlOpola,ri, ma som- pera. egregia. della faùhrie:i lli;;:;i di ~od~n.,,

1
cù 0

1
tr3: 

"' si stanno faccnclo le nocossarie muraz1om c1 a n 
pre avanti acl un esiguo nnmcro dì uùifori. Sar~ lavori accossorii. • _ .

1 
y· 

forse perché la sala ùel Consen•atorio ò troppo luu~'.' Noi che soriviamo trovnnùoc1 nel.,. ai:i1·1 o a 1• 
· tu ti nate abhhmo veduti i lavori che qm,·1 s1 stanno e- ma il fatto sta elio qn:iudo i concerti sono gra t ' s~ ... u;nùo.' Nelle oro JlOllleridi~uc ~i ~etto gl.orno ~b- 

i\ pubblico che vi accorro è considerevole, e quando hi;mo visitati i larnri tiella 11nnms11m~ eh Pan.,ro 
invece por assistervi bisogna pag:ire soltanto due in cava.mento che sono molto n:•;111zati, e . pcr~o~ 
lil-c, allor:i "'li uditori non sono che di quelli i quali rcuilo tutta la 1ìuca s~ill:L quale m .:~!au p:u te 81 u- 

" · t · scgnirono detti lnvon sum~o g1_11n.t1 s1110 al Bondeno. 
11er una ragione o per l' altrn, sono entrati gra m- Ivi con grande nostrn ~oil:tlisfnz1Qnc y-cùo10100 C':lpur- 
t.'l.mento. Eù ò davvcrQ nn peco.'l.to che gli sforzi cratc le dno grandi clmn·1chc che torm_n.uo la co~ì 
fatti dal Prof Anilrooli cln. tanti anni a quest:t parte detta. Bolle di Burana che do,·e dar stoi;to alle a- 

' · • · · . · rno c ~ raccolte nel C<>ndotto Burann pas.•,aodo sn~io 
per acclimatare f1·a 1101 la lmonn. mus1C,li non 811 l'q·ulvr; del fiume r.waro. r: opcrn l~i;lgn~ escgmta 
stati coronati da miglior successo. . . 81J10 :,coreio <lei JJrimo regn? ~• ltah:~ si prcscn~a 

» Nei quattro concerti ai quali abbiamo assistito, nella qnasi primitiv:i sua eohcllta, come aùb1a.11d10 ,
1
1- 

. 1· d bbia t arrio di constat:wo cntr:mdu, cd attl',ivCrt<an o e fra le composizioni impo1·tm1ti oho m immo O - ,'1h1. 0 ~c"'t O ste·~~ Allora si con•luec\'ano a tcnuiue • · r • o e -dvlonccllo O ,a -ç-i 1 ~- • B t • t mo citare un Tno por piano, 1,1~ 111 • 1 l:wori di muratura :lllè testate iklla ot r, nma:.- _i: 
del giovane maestro Crcsccntinl. E un lavoro. scr1o \ iucompldc per il ne~cs~_:irio nnfmzo o per l' •~pph- 
o pensato che rivela nel suo autoro ~ma ccrt.'I. .p~c- 1 cazio1~f<.1 ù,?:~t~i\~li~~,t~af~1\1:~ ~rr~~~~~~~,t~1di ~;J~:: 
dilezione 11cr lo stilo classico: forse 11 Crcscentuu ò la Ilo 

CONCERTI POPOLARI 
DEL MAESTRO Al'J'DREOLI A.MILA.NO _____ ...,, _ 
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struzeo ; e ciò nllo scopo cli rlparare ad alcune lcg 
~<'rl14slme crepaccio manlfestatasì in seguito ai la 
vori alle tostate, o per ovviare a ~ualsia.si pericolo 
<1i tlltr,'lzione, quando ìl Panaro sara inalveato sopra 
la Botte. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Olvllo - ,\.PRILE. Nm. In cittd, masc. 3 
femm, S - ln campagna, muse. 32, femru. 25. - 
'l'ot:1.lc N. G~. 

lllo1m. In cittd, Romani Don Oiovanni fu Dome 
nico d' anni 80 possldente, A poplessia - Flundoli 
Dcalbcra iu Silvestrl d'anni 32 massaia, Eutorite - 
Yinccuz] uiuseppa di ~[as:iimill:u10 d' :mui 7 scolara 
Peritonite con i,lrnpe ascite - Rossi Teodolincla ved. 
Mala,·nl!i tl' anni t">9 massaia, Pellagra, osped , • Sala 
Pietro fu Lnigi ù' anni ,3 campanaro, Euterite, osp. 
Tassì )!aria ved. Bennttì ù' anni i8 lavandnìa, Apo 
plessln, osp, - Yccrlli Tclesforò di Alùcrto tl' auui 
2ì giornaliero, i\lenengito, osp, - Gastollazzi Antonio 
fu Paolo d' anni 13[) giornaliero, Ipertrotìn dì cuore, 
0s11. - ln compogrza, 11. • Plù rn inferlori agli anni 
7. - Tot;\le N. 3i. 

ì\1Atnu10N1. In: cittd, Binnchi Aristodemo o Pitoc 
chi Carolina - Secchi Ricermlo e Paltriuieri .à."ar - 
Lolli Vnldeburgn e :Meschicri Anna - Pnnzanl .Fr:in- • 
ceaeo o Bertuzzc Amm - I,n campagna 4 - Tot. 8. 

Levo. eUi ua.tl nell'anno 1866 - Inscritti sulla 
lista di leva N. 199. - Abil] dì 1• Catcgorln 54 - di 
2• Cntegoria 25 • di 3• Categoria 63. - Rlmandatì 
alln ventnm loY:t 30 - Riformati 20 • Morti 4 - E- 
111.'lusi1 nulli, renitenti 3. • Tornano N. Hl9. 

OssorvazJ.oni mètereologlohe od agrloole - Nei 
primi giorni dello scorso avril\l abbiamo avuto belle 
giornate eon temperatura mite. Nel giorno 6 il tcru- 
110 volso al lJrntto con pioviggine, e seguirono gior- 
1mte v:u-io e nuvolo~<• con pioggia Jcggicra nel !), 
10, turbino e pioggilL nel li, giornata quasi in,·er- 
11.alo. Co8i pnro ncl 13 pioggi,i o freddo; nuvolo nol 
14; pioggia. ucl 15. Nel 1G m•n..,r,ano con pioggia. co- 
11iosa, grau<lino lcggiern e temperatura frctlda. 11 
tempo cattivo, piovoso e fredtlo coutiuuò uoi giorni 
successivi Hno al 23, Ùl cui si rimise alquanto al 
bl'llo con ucbhia però uel mattino del 25, 26 e 27, 
scgniltt clal soh' e dalla. temperatura calùa con gra 
ve prcgilH1ì1.io delle campagne, e specialmente.dolio 
pianlc frutti(oro. li ('attivo tempo 1m ritardnto di 
molto I l:lVori c.1n1pcstri Clelia zappatura dei fru 
mentoni 11 lo sviluppo elci somi e della vegetazione 
prima \'Crilc. 

Uall~ ossorva.7,ioni fatte nel nostro osservatorio 
mctért'ologieo risulta che la mcdi.i terrootrra.fica del 
mese ùi aprile fu di l-{ra1ti 13-,M. La. te"mpcr.1t11ra 
n~a".,shna fu di ccot. 24,5 n_cl giorno 30, la minima 
ò1 cent. 6,l nel I. J..1, massm1a. bnro1uctrica.J1ol mese 
fu ili millimrtri ìi:2,0 nel giMno 2 e la. mhùma di 
mmìmc•tri 748, 7 1101 giorno 10. La ma~sima. umidifa 
~egn:i.t::i. ,In.Ilo p~ic1·otuctro fu dì n-ratli 87 o fa mas 
iiitna. h•u~ionc del vapore acqnco e- fu <li 10,07. 1 .. 1. mc 
<lìa umi,h!à ~rl_atìrn_ '11:1 me~c fu tifl,~. !:"1"1cqnn ca 
duta fu 1ll u111lnnctn 6.\3. S1 rbbcro giorni sereni 
11, con pioggl.'\ 12, misti l!l, con 11cbbfa 6 con bri 
na. O. L.1. masi<ìm:i. 'l'Olocìh\ del ,ento in 2-1' ore sc- 
1rn:it:i d:ill' nnentomctro fn di chilometri 29:'>,2l nel 
~lorno 12. 

Orona.oa. gludl.zlo.ria. Per completare questa cro 
uacn ci ò ùuopo ritom:\\'o nlqnanto indietro, dap. 
polchè per non a,•cre pil't aù oceupnrci di tnle mn 
terin nùùl:.uno dovuto attendere i giudicati dell' np- 
11cllo o dc1la cnl!Snzionc, che sono sempre tardivi. 
Ratti Attilio fino dal 12 ottobre scorRo fu condan 
uato da1 Tribunale Correzionale di Modena n tre 
mesi di carcere per ingiurie e minaccio alla Con 
gregazione di Cari!.\ di 1\lir;mtloln nell'esercizio delle 
sue funzioni. - Onmpedclli Domenico, Conti Dome 
nico, Stclfonini Antonio di i\lirandoln. e Nos:.wi Ce 
sare ombrellaio girovago furono condnnnati dalla 
Corte d' Assi.se di .Modena. il 27 novembro scorso il 
primo a 5 anni, il secondo a 7 nnni etl il quarto a 
10 anni di reclusione, ùicliiarando estinta. l' azione 
pena.le per To StetT.mini resosi defunto. Essi erano 
rei ùcl furto qunliticu.to commm;so nella notte dal 
9 al 10 giugno 1884 in Mii'audola. a tlnnuo dal Sig. 
Giovanni Abra.ml per fa somm;i cli L. 800 in biglietti 
e ,alntc meta1licbe, e di J,. 200 in altri effetti. Noi 
demmo cenno di tale furto nel N. ì ùcll' l-ndica 
t01·e Mfrandolese del 1884. 

Concerto con Organo - J1 Cn.v. Gincomo C.'11· 
lotti oìecf) nato di Padova concertista improyyisa 
toro di pinnoforte, orgiluo cù nr.monimu da'l'a alle 
5 pom. del 2.2 lll:trzo scorso ndla chiesa di S. Fran 
CC.'ICO un grandioso saggio ù' organo col seguente 
programma: 1 • Prclutlio religioso; 2° Grnn fantnsia 
sul Trovato,·e: 3° Pensieri sul Poliuto; 4° Diluvio 
uniYcrsale. I suddetti pozzi che sono composizione 
del Carlotti furono suona.ti colla solita maestria e 
riscossero meritati appia.usi dal numeroso popolo 
che riempiva il va~to tempio. Le offerte spontanee 
degli accorrenti rnccolte alla porta della chiesa in 
apposito bacile arrivarono ad 1.m centinaio di lil·c. 
Uguale concerto fu da,to dallo stesso Carlotti io que 
sta chiesa nel 1870 con uguale favorevole successo. 

Cronaca della. Quaresima. - In qncst' anno è 
mancato l'Oratore c~iaroslm:ilista.. 1101 Duomo. Ila 
supplito alla meglio rn alcuni giorni della. soltim:mu 
certo P.Engenio da Sinigaglia Pro,•iuciale dei Cappuc 
cini di Pesaro e predicatore della Qnaresim:i. nell:i 
vicina. Concordia. Nelle Domeniche, nel primo o ne 
gli ultimi giorni della Quaresima. ha. predicato il 
Prevosto-Parroco tlclla Città. 

Kel pomeriggio del Giovedì Santo cubo luogo la 
tradizionale processione col SS. Crocefisso del Ro 
sario portato <lal Rev. D. lJomenico Corbellani Pre 
vosto <li S. Giaeoino Roncole, percorrendo i,l lungo 
itiucrnrio dello scorso mmo. Yi presero pal'tc i soda 
lfaii religiosi delfa ciWi e delle ville oltro iO douno 
abbruun.te cou torcic. Scgniva il sar.•ro corteggio la 
nuova bandn. cittadina, composta <li 28 suonator~ 
che sotto la. <lirezionc del lJr:wo Maestro Comunale 
Battif)ni eseguirono cgrcgi::i,11,ente scelte marcio f11- 
nebri. Uoa folla straorclinaria di gente si accalcava 
nelle 'l'io percorso dalhi processione. 

La. commnvcuto funziono doli' ora della desolata 
nel Duomo con musica e discorsi del Prevosto-Par 
roco nel pomeriggio del Yencrdì Santo, e quella tlcl 
Santo Lc-gno della Santa. Croce nrl Ges/1 anche in 
quest'anno riuscirono decorose o freqneufate <fa nu- 
-moroso popolo <lcvot.o. 

ANNÒ X. Giugno 188G. N. H. 

VACCARI PIETRO gerente responsabile. 

)tirandola Tipog. cli G. Caga.ralli. 
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COM \I ISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Settima tornata dell'anno accademico 
1885-86, tenuta nel giorno 27 maggio 1886 
sotto la presidenza ùel vice-presidente dot 
tor Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
della precedente tornata, 29 aprile 1886, 
il vice-presidente comunica, che i chiaris 
simi signori bai·oni Domenico Carutti ed 
Antonio Manno, il commendatore Nicolò 
Barozzi, ed il cn.v. A. G. Spinelli, hanno 
scritto lettere cli ri.ngrn.zin.mento, molto 
lusinghiere per la loro nomina a soci cor 
r~pondenti1 offrendosi cli gim·are co' loro 
studi alla storia cli questa città ed antico 
ducato1 che hanno una pa.gina cosi im1)or 
tante negli anno.li cl' ItnJia. 

§. 2. 11 m. a. don Ceretti passa a di 
scorrere intorno ad un mss. del conto 
Giorgio Viani sulla ZECOA DELLA MIRAN 
DOLA esistente nella governativa. di Lucca. 
- Il conte Viani, nato alla Spezia nel 
1762, morto, dopo rapidissimo malore a 
54 anni in Pisa nella notte del 2 dicem 
bre 1816, fu a' tempi sHoi, uno dei piit 
rinomati cultori della diplomatica e delln. 
nurnismatica, specie del roeclio evo. For 
matasi una, ricchissima collozione delle 

monete italiane dalla caduta cle11' impero 
d' occiclente fin presso i tempi moderni, 
ideava compilare un grnndioso comple 
mento intorno alle Zecche italiane, rac 
cogliendo in uno tutte le notizie che fos 
sero sf~ggite a quel valentissimo e b~nP... 
merito munmografo, che fu Gu.ichmtonio 
Zannetti. Di questa grand' opera da lui 
meditata sono parte pa1·ecchie illustra 
zioni di monete di Massn. di Lunigiana,, 
di Pistoia, e cli Pisa. Ne' suoi studi non 
dimenticava la zecca della :i\Ifranùola1 e 
aYuta Ja Lettera del p. Pozzetti, che ne 
discorre, estratta <lall' Ape, giotnnlc fìo 
rcmtìnoi e corretta dall'autore, col quale 
fu in rapporti letterarii, l' arricchiva man 
mano « cli varie annotazioni e di un in 
dice delle monete mirn.n<lolesi diTerse <l:1 
quelle rammentate neUa lettcrn.medesimtL 
e nelle note seguenti. » Importantissime 
sono le noti.zie che si riscontrano in que 
sto mss., e cbe troppo lungo sn.rebbe quì 
solo cennare. Fra le altre è la c1escri7.io11c 
cli uno scudo d'oro <l_i Galeotto IU Pico, 
ignorato ù:1 quanti hanno scntto fin qul 
sull' argomento. Questo larnro, egli dice, 
merita essere pubblicato nella propria in 
tegrità, perchè possa servire a chi vorrit 
sobbarcarsi alln fatica non piecol:i di far 
di nuorn l' i~Jm;tra7.ionc della. patria. zeccn. 
Al quale uopo saranno nuclw molto op- 



L' lNDlCATOHE MlRANDOLESE 

portuni i Cenni ·ill1tsttativ1~ cl-i alcune mo 
nete lllirwnlolesi scoperte dopo b pubbli 
cazione dell'opera ùel Litta, da lui re 
datti, ed inserti nell' Iiulicatore lllirawlo 
lese del settembre 1881, N. 9, png. 77, 78. 

U Scgr~IRrln d,•1111 Commissiono 

N. P A.1'.TIZZI. 

Ordine del giorno per In, tornata dolli 
23 corrente. 
1. Oomunic::t.7.ioni della Presidenza e pre 

sentazione d' omaggi. 
2. Presentasione della lV11 ed ultima parte 

df'lie Memorie Eccìesiosticùe 111irwi 
dole» i compilate dal m. a. don Ceretti. 

I Signori. lllr•mlffi Attivi e Soci Corri- 
spondenti della Commissione sono -invitati 
acl ùtieroenire all'indicata adunomea che 
avr(t l1iogo nella sala della Biblioteca ][u,.. 
nicljJale n7le ore 11 anthnerid. del sud 
c(etto giorno. ------- 

Tu/.iiemorie 
DELLA. VI'rA DI PO:òil?ILIO POZZETTI 

·scdtte da lui stesso 

( Vedi Inùicatorc N. 3, 4 e :'>) 

qui [uuen; (chiama l' autore così la cin 
tola. che portano i Oherici Regolari} in 
collo gestet potius g_uam 'iti lumbis. A pag. 
XII si pronunzia che oportebat 1mtriòus 
oois aut ruderibus e szeggesto detzwbarc 
il Pozzetti quando recitava l' elogio del 
cieco Scapinelli. Di simil tempra è tutto 
questo colloquio che si finge di Erasmo 
di Rotterdam, ed in cui. parlano un Carlo 
(forse il Sigonio) ed un Lodovico (forse il 
Murntori). Le calunnie vi formicolano. Si 
nfìerma ciò che già erasi disseminato in 
nanzi per la città che il Pozzetti insano 
prorsus jitdi"cio f ere execratus fuit il de 
funto poeta modenese Giuliano Oassiani. 
Per accertarsi della falsità. di questa ac 
cusa basti leggere il giudizio, su cui è 
fondata, delle poesie dél Cassiani esibito 
-dal Pozzetti nel volume 17, p. 10 (Otto- 
bre 1794) del Giornale dell' Aglietti. P1.1r 
rimenti basterà leggere 1• elogio del Cieco 
Scapinelli, renduto poi di universale di 
ritto, per clriarirsi se da quel luogo (p. 
XXXIV) dell' elogio identico, ove è ram 
mentato Alessandro Tassoni, sia lecito. ar 
guire che il Pozzetti ù1, Tassoniwm no 
strum, ùi ea Pwnegyti, q_ua1n preçl,icant, 
ig1wminwse egerit, e se quella produzione 
meriti quel torrente cli vituperìi che ne 
conseguita (ivi, p. XI) È ripetuta alla. 
pag. lX l' imposturu1 coniata già dn. tempo 
contra il Pozzetti, e da' fabbricatori di 
essa diffusa per tutta Modena, cioè che 
questi stimasse i lettern.ti modenesi meno 
ancora dei fondi della sua caffettiera. (1). 
Il Pozzetti lta sempre sfidato e sfiderii 
sempre gli accusatori a nominargli pul' 
uno che abbia ascoltato cln.Ua sua bocca 
quel detto, che apparisce calunnioso. an 
che do,1 sapersi cl1e il Pozzetti in Modenn 

Se non che i malevoli implaca.hìli wr 
so lui n.vea.no risoluto di non lasciarlo in 
JHtCe 1111 istante, e di tra ,·ag1iu.r1o a segno 
da co~ti-ingcrlo a climetteI"e l' inviùiato 
impiego, al che sa.rebbesi ('gli volentieri 
indotto se non n.ve"se a. r:1gione temuto 
che quelli spargessero la rinunziaessergli 
sta,tn. rngiunta. dal sovrano. Fu inondata 
11odenu. da. un libretto la.tino, stampato 
a.Da macchia, intitoln.to Buclr-illus, che, se 
c.omlo è tletto ap1liè della 1n·ima faccia, 
si~ifiea Po::zelfl. Qucst:1 ò una satira. lo, 
piil Yilln.na, degna dell' Aretino. Ogni frase 
è una contmuelia, plateale. Per esempio si 
dice a pag. :XI che egli dignissinms est 

I) El a11dfri J>t86fmç s,11/in,lcm do Nufiucnsft.1111 j11dirii, 
«1qu, c1iju.~,ini1• 11otio11i~, '}twm. Jfnli ~oca11l Cnffo un</,/I 
s1di111c11lo, ti SJ't<rca /atct comJ1ara1d,111. 
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110u ern. consueto a prender caffè, e po 
trebbe giurare cho in casa, propria colà 
non se n' è mai fatto uso unn, volta sola. 
Egli rispettava e rispetterà. in eterno i 
dotti modenesi, stimava, stima o stimerli 
in eterno il sapere de' medesimi suoi n.v 
vcrsarii1 ad eccezione dell' ah. Ciocchi in 
cui nemmeno la carità. cristiana potrebbe 
forzarlo :1 riconoscere il più piccolo pre 
gio letterario. Conferma il libercolo, di 
cui favelliamo, che l'invidia del posto da 
Jui n.llora tenuto, muoveva le penne o le 
lingue nemiche a straziarlo crude~mente, 
poichè ivi alla po.g. V si asserisce essere 
il Pozzetti cwiclam Bibli"otliecae non sùie 
multa mercede praefactum, quu.nclo egli 
non conseguiva altro stipendio pe:i: l' j n 
carico di Bibliotecario ducale che il so 
vraccennato cl' annui zecchini cento quat 
tro e mezzo, somma che può bensì esser 
sufficiente ad tm Religioso onde vivere, 
ma cui non si acldice la espressione del- 
1' Archi1oco. Risuscita questi a pag. X le 
imputazioni dategli dal P. Bm·toli e già. 
sventate, e gli attribtùsce a sacrilegio d' a 
ver censurato soggetti (.Bartoli e Monsan 
polo) impiegati nell' istruzione della gio 
-venti1, ed approvati da' Riformatori degli 
studi, senza riflettere che egli viene a con 
dannar sè medesimo di reità peggiore, 
quale si è quella di conculc:1re sfrenata 
mente il Bibliotecario scelto da S. A. S. 
a servirla in tal posto. Si av·rnnta ezian 
dio contra l' iscrizione compostn. per or 
dine sovrano dal Pozzetti o scolpita sul 
se1)olcro in Scandiano cl' Eroole Rinaldo 
cl' Este M:1.rcbeso cli Scandiano, morto in 
Modena all' et/t d'anni 25 o mei;i otto, il 
cli. 17 Febbraio 1795 per caduta da una 
scala. Fra le carte clell' Autore dell' epi 
tn.fio sta l' apologi:1 cli certe frasi ivi (pag. 
Y_ e VI) tassate, ma essa non Yide mai il 
~iorM, pe1·ohè il Pozzetti, appena letto 

5::, 

que~to infamatorio libello, pensò che il 
cl:1rgli pubblica rispostn., fosse fuori della 
giurisdizione e clclla convenienza lettera~ 
ria. Non vi fa in 1'fodeoa e .fnori chi non 
lo attribuisse al Prof. Fattori come a quel 
lo cl1e tra i nemici del Pozzetti si piccava 
più <li latinità, o questi ha aderito in ciò 
all~ universale opinione fino al cli 2-i 1\fa.g 
gio 1809, in c1ù nel leggP.r le JJl,:?,morie 
sulla vita e sugli studj dell' Abate Isidoro 
Bianchi Prof. Em. cl' EtùJa, nel Gùinasio 
dì Cremona, dettate dal sig. Luigi Ilellò 
Reg~ente allora .del Liceo, ed impresse in 
Cremona presso i fratelli Mn.nini, si ab 
battè alla paginn. 35 in queste parole: 
Egli (l' Ab. Isidoro Ilianchi) cm non me 
no eccellente nelìo stile conciso e,l arryuto, 
di cui diede ottimo saggio nel .c;iw Dialogo 
str.impato al'la macchia, co7 titolo Boclrillus, 
nel quale .r;i sente dagli uomin·i di gusto 
tutto il sapore dei cl,'aloghi di. Jlrasmo. 
Eccone mi breve tratto. E qui ne tiporta 
per due facce o mezza della stampa in 
12 son:indicata, con qualche, però Jegg<>ru, 
mutaziono, e senza. la prima nota che si 
è accennata. cli soprn.. Ora l' accur::ttìssi 
mo sig. Bellò non avrebbe appropriato 
aU' A.ù. Bianchi il Dialogo Bodrillus solo 
per n.Yerlo trovato fra, le Slle cn.rt.e. Dul- 
1' n.ltro lato, uno scritto sì mor<ln.ce, pjcno 
cl' insulti, cli S}l.rcasmi e cli menzogne non 
ò a dfrsi parto d' un uomo d' ottimo co. 
ratte1 e morale qual cc lo dipinge l' elo 
gista. Inoltre alla. pu.g. V <lel libello, s' in 
contra il ritratto, ma alteralio, a vie 1'lle 
glio schernirlo delln. persoun drl Po7.zctti, 
che il Bianchi non n.vea mai r-ecluto, l!Uan 
tunque aprisse di poi scco lni coUJniercio 
di lettere, e gli deùicassc l' e>log:io del P. 
Angelo Antonio hlornmli :M. O. 1mbLlic~~to 
nel ]laga.i:::ino letterario di Pfrrm::e l' an 
no 1805, e 1n. XV[ fr[l, le sue It,ttere sullo 
sfato i/elle scien.~e e belle arti in J>"'ni .. 
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nuirca cloJJO la metà, del seco lo X VIII. 
Cremona 1808. Feraboli. Si poti-ebbe con 
getturaro che da. Modena, e forse dal sig, 
Prof. Fattori, cui è indirizzata l'Epistola 
XUI Danese, fossero comunicate all' Ab. 
Bianohi le notizie ingiurioso e i falsi a 
neddoti por impastame quel Dialogo, ma 
non è credibile elio un savio Religioso vo 
lesse condiscendere allo sfogo delle basse 
passioni altrui, componendo un libro sì 
contrario alla carità cristiana. E di que 
sto non più. (1) Finì l' anno 1795, tanto 
fatale alla tranquillità del Pozzetti. In 
appresso la maggior parte <le' suoi male 
voli in Modena parve far tregua. 

Qualche piccolo disgusto gli venne pre 
sto da al tra banda, Passando egli per la 
Concordia. nell' autunno del 1795, si ab 
beccò per la prima volta in una casa col 
P. Antonio da Spezzano Cappuccino, a 
lni in prima. affatto sconosciuto, e udendo 
che questo Religioso notìfìcava alla con 
versazione cl' esser destinato a. predicare 
in Panano nella prossima. ventura qua 
resima del 1796, gli soggiunse, per un 
tratto di urbanità, che gli augurava un 
pulpito ove far vie meglio risplendere i 
suoi meriti nell' arte oratoria. Tanto ba 
stò percliè il P. Castelli (tal è il cognome 
di esso Claustrale) rappresentasse poscia 
a.' Eananesi che il Pozzetti gli avea par 
lato di 101.:0 con disprezzo. Nel mese di 
Giugno di quell'anno, fu questi avvertito 
cln, un raccoglitore in Modena cli novelle 
osservi un sonetto di già stampato in lode 
dell' ultimo predicatore quaresimale di 
Fnnano, che tntti riguardavano per una 

Il I Il Bmlri1lus tn veru,oenl<> opero. do! Fattori, Lo dico nu: 
clrn Curio Grossi allll p~;rino. 1()3 d~lla biografio do! Futtori 
cbo ~I l•i<i;O 111•! tomo Y delle °NQ/uie bfogrojiclte 111 conte 
,.,wzionc ,lt-/lq, llibl•d/<'11 di Tirnbo;cliì Solo noterò, che 11ll0. 
1••~1n1t :?113 N. M, si motte Qo~~to Dialogo tm lo coso inedite 
ùrl Fattori, mentre si si, ebe ,enn,i st11mp1tlo, sebbene ali" 
lll<>C<'Ulà 

satira contra di lui. Si adoperò il Pozzetti 
per averne un esemplare, che tuttor con 
serva, o si certificò che il principio del 
Sonetto alludeva in maligna guisa all' in 
nocente sentimento palesato al Padre alla, 
Concordia, essendo egli chiamato ivi pa 
lustre Au.gello (percliè nato in Mirandola), 
il quale con voce ùisùl·iosa e rea scher: 
nioa le sorti altr-iti. Scrisse il dt 21 Giu 
gno 1796 una lettera al P. Vincenzo Muz 
zarelli autore del Sonetto, in -cui si giu 
stificava dal nuovo accagìonamento, e que 
sti da N onantola, cinque giorni dopo, gli 
rispose che a lui fu sitggetit-0 l' argoment,0 
e che egli 1wn fece che stendere l' altnti 
pensi·ero, e che il sonetto 1wn meritava 
d' esser curato. Infatti. il Pozzetti non ne 
menò alcun rumore, anzi sotto H nome 
arcadico di G. Menalio pubblicò l' epi 
gramma latino in encomio del Castelli 
(che l'anno 1802 predicò in Montecchio 
la quaresima), il quale si legge nella rac 
colta di poesia stampata a Reggio in tale 
occasione pel Davoglio, e coll'usargli buo 
ne grazie alloraqu:mdo nel 1811 venne, 
in abito da prete secolare, a veder la R. 
Biblioteca di Bologna, dopo aver compiuto 
quiYi in S. Petronio il suo corso quare- 
simale. (Continua). 

Le :-Elezioni Politiche 
E IL DEPUTATO TABACCHl ____ ,. _ 

Le elezioni politiche del 23 sc01:so mag 
gio furono precedute dai soliti maneg_g~ 
ed ingerenze elettorali dei diversi partiti 
politici. Sebbene qui non vi fossero spe: 
ciali Comitati elettorali, 1mre i libernh 
mona.rchici, di cui era organo il Gitta: 
dino di Modena, propugnavano _la candi~ 
datura J.el Gen. Antonio Araldi, del Proi. 

L' INDICATOHI~ ~IIRANDOLESl~ 
-- 
,A_dcocfato Iloni1si, clol Gen. i\,Iassimiliano 
Menotti e del Prof. Cesare Razzaboni. I 
liberali democratici di cui era organo il 
Panaro di Modena r·accomaud:wa.no quali 
candidati il nostro concittadino Ing. Gio 
vti.nni Tabacchi, il Col. Antemio Gandolfi, 
l' Avv. Giuseppe Basini e l' An. France 
sco Borsari. l raclicn.li o lavoratori, cli 
cur era organo H Nav(qUo di Modena, 
portavano i nomi di Cesare Marverti, Si 
liprandi Francesco, Tabacchi Giovanni e 
Ha.ndolfi Antonio e questi in nome del- 
1' od-io còmune coutro i nemici della li 
bertà, come diceva un loro fervoroso pro 
gramma. I cattolici seguivano anche in 

· questa circostanza _il loro antico program 
ma: Nè eletti, nè elettori, con.fermato da 
recenti analoghe istruzioni. 

Venuto il 23 maggio, giorno fissato 
per le elezionj, fino dal pi imo mattino il 
Palazzo ::Municipale, la Piazza Grn.nde ed 
altri luogl1i principali della. ciWt erano 
tappezzati d:1 gra.ndo ()_ua.ntìtà di ma.nifesti, 
programmi e cartelli di tutte le dimen 
sioni e di tutti i colori. La ,ittoria però 
restò ai liberali monarc11ici, dappoichè i 
cinque ~leputati eletti a primo scrutinio 
nel collegio di Modena, di cui fo, ~arte 
la Mir:1ndola, furono i seguenti: Gandolfi 
con voti 52~ti, Tabacchi con ,oti 5067, 
Bonasi con voti 5005, l\fonotti con ,,oti 
4886 e Razz.1.boni, deputato della nuno 
ranza, con rnti 4792. 

Nelle tre Sezioni elettorali del uost.ro 
Comune riunite nel Pala.zzo Comun:1le, 
nel faltbriétLto delle Scuole e nella. Pi e 
tura sopra 1109 e~ettori inscritti Yotarono 
704. Tabacchi e1be voti 654, Gu.ndolfì 
596, Hu.zzaboni 52, Bonn.si 38, Menotti 30. 
L' .A.vY. Mm·verti cu.ndidato radicn,le, che 
nel J)Omeriao-io del 20 .n.fo,ggio tenne nella. 

00 • 
Sala del Moro un discorso ai suoi elettorJ, 
l'iportò voti Hl5, ed il noto socialista. ca- 
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pitano Siliprandi cli li-fa ntoni. implicato 
nel processo di Venezia el>bo yoti ~6. 

Del resto la Uìrnndob yn, lieta tlf.1- 
1' esito delle elezioni, che per ln prÌl..ua 
YOlta le procurarono l' onore ùi poter an 
noverare fra i deputnti un suo concitta 
dino, cho le sarà. certo cli grande utilità. 
pe1· tutelare gl' interessi lo~n.li presso il 
Governo. 

Il nostro Depu tufo 'rahaechi dirigevn. 
al Comitato libcrale-denw~rn.tico la se 
\gnente lettera, puhblicattt gih nel N. 144 
del Panaro di .l'l1ocleua. 
Egregio Sig. Presidente 

clel Com,itato libe;:ale democratico 
Mirandola 23 Maggio 1886. 

1 » Le mando i pìi1 YÌYi ringraziamenti 
per la pa.rteci1)azione, fattami con tanta 
gentilezza cli espressioni, della mia nomina 
n. Deputato e mi permetta che per mezzo 
suo io ringrazi tutti gli Elettori che vollero 
darmi sì alt:1 prova ili bcueYolenza e di 
fiducia. La miu riconos~enza s::i.rù. perenne, 
dolente di non potere conispondcre ad 
una tanta dimor;trazioue che col solo ùnon 
volete. Con questo sentimento io non am 
biva un rnandnto così cliHicilc, e confesso 
cùe cedetti solo quando tanti ed autorc 
Yoli amici me lo imposero come un dovere. 

» Affidn.to il mio nome ac.l uu Comi 
tato, che sapevo godere la. foluc:a <li tutta 
la parte democraticn. clella :Pro~'Ìncia, io 
non volli dire una parola, nè scnrnre una 
ri(Ta che arie.ggi,1.sse l' intenzione di pro 
ca~ciarmi dei voti. Del resto la mia Yitn., 
per q11anto oc;cura, si è tutta svolta qui; 
non credei quindi nècessario rompere il 
silenzio per mn.nifostn.1·e i miei SC'ntimcut.i 
intorno ai pii1 delicati argomenti: e qne 
sto ho creduto anche inutile percbè ormai 
unn. abitudine di 27 anni mi ha rrso inrlit:. 
ferente a cPi-te diffidenze. 
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» Vi è un partito in Italia, dal quale 
tutto ciò che non è monarchicamente bi 
,<;otfo si considera come sovversivo. Nes 
suno ha potuto sfuggire questa taccia; nè 
gli umili gregari, nè i Ministri di ieri, 
neppure grandi Cittadini che con eroica 
ubnegazioue e con altezza di ingegno han 
no reso i più segnalati servigi al Paese, 
rispettandone sempre la volontà solenne 
mente manifestata. Ogni uomo, non del 
tutto volgare, ba i suoi ideali che sono 
un patrimonio del quale non ha obbligo 
di dar conto. Ma .il discutere su ciò è ac 
cademico, mentre la realtà è questa: - 
alla lealtà. d' un uomo, che accetta un 
mandato con vincolo cli giuramento, non 
deve chiedersi che un profondo rispetto 
alla sua parola; ed io non venni mai 
meno al 'rispetto pei plebisciti, sui qu~li 
il Popolo Italiano ha eretto l' edificio 
della Patria. Non uscire dai termini se 
gnati dalla legge; non cercare riforme 
che per mezzo della legge: ecco il mio 
proposito. 

» N eppure volli clire una parola sopra 
una q uestione ardente, che agita ormai 
tutta l' Europa, e dalla cui soluzione di 
pende forse 1n. couservaaione o meno della 
uostra Ci viltà s nol volli perchè penso sia 
noto eh' io non divido le teorie che so, 
gnano una uguaglianza che tutto ci prova 
essere impossibile e che sarebbe anche 
iugiustu perché ricompenserebbe nella stes 
sa misura tutte le attitudini, mentre sono 
così varie e differenti. Le leggi debbono 
proteggere i deboli, stabilire sussidi agli 
impotenti cd agevolare 1o sviluppo di tutte 
le energie dell' individuo. Qui forse il 
loro compito finisce; gravo compito però 
perché tocca. i rapporti - fra capitale e 
lavoro - fra industriale cd operaio - 
fra proprietario e coltivatore. 

>> Tuttavia soluzioni complete non sarà 

facile trovarne perchè i fattori della que 
stione sono variabili, o probabilmente ogni 
generazione si troverà di fronte a situa 
zioni diverse. La soluzione sarà anche len 
ta perchè non può ottenersi a furia di 
leggi. La faciliterà invece <li molto il mi 
glioramento dei costumi; ed è per questo 
che il bagaglio delle leggi sociali non do 
vrebbe essere scompagnato da un profondo 
riordinamento dei nostri istituti educativi 
destinati a snebbiare i pregiudizi e a raf 
forzare il sentimento cli dignità dell' indi 
viduo, il quale cleve cercare la via buona 
al di fuori della violenza che non varreb 
be che ad aumentare le sue sofferenze e 
rendere più stridenti le disuguaglianze. 

» Queste sono le idee ed i sentimenti 
che mi agitano quando penso al problema 
più ponderoso d' ogni altro. Questi senti 
menti, così umani, non sono neppure un 
privilegio del nostro partito: la differenza 
forse sta in questo - e non è lieve - 
che nell'attuarli noi ci metteremo un po' 
più di buon volere, quindi un po' più di 
sollecitudine, di larghezza. e di confidenza. 

>> Agli Elettori che mi onorarono del 
loro voto, e che sapevano in quali file 
militai, sarà stato facile immaginare che 
il mio pensiero si rivolge con desiderio ed 
amore alle terre che potemmo toccare, ma 
non mantenere: alle terre che ogni ita 
liano comprende essere indispensabili alla 
sicurezza dello Stato. Le armi e le allean 
ze dovrebbero essere adattate a si alto 
scopo. 

» Egregio sig. Presidente, io non in 
tendo veramente di svolgere qui un intero 
programma, ho voluto solo affrettarmi a 
manifestare i miei concetti sopra due punti 
delicatissimi che interessano grandemente 
l'opinione pubblica; il primo perché tocca. 
i sentimenti più profondi ; il secondo per 
i grandi interessi cui si riferisce. Nella 
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modesta posizione che mi sarebbe assegnata 
dal poco ingegno e dalla scarsità deali 
studì io non trovo necessario di fermai~ 
su tutti i grandi argomenti che sono al- 
1' ordino del giorno. Nulla cli più facile 
che esprimere una opinione su tutto, nulla 
di più difficile farlo con sicura competenza 
e novità. di vedute. I miei Elettori sanno 
però· che il mio voto non può essere fa 
vorevole che a delihernzioni conformi ai 
principii della. libertà che non vuol dire 
rilassamento degli ordinamenti civili e po 
litici dello Stato. La Democrazia ba solar 
mente fede in una libertà non scompa 
gnata dall' ordine pubblico, cementata dal 
la concordia delle classi, guarentita da 
una amministrazione resa seria dalla re 
sponsabilità. dei pubblici funzionari, cu 
stodita da una magistratura dotta ed in 
dipendente. 

» Rinnovandole, Sig. Presidente, i miei 
ringraziamenti, gradisca i sensi della mia 
stima ed amicizia. » 

che locnlltà tornò di J)r<'Aindii:io allo \'lti cd al fa. 
gluoll, Kclla seconda dt•r.ulo i:riornatc varlc con piog 
gia legginrn nei giorni 11, 13, 14, 1:>, venti fortissi 
mi, apecialmente nel pomeriggio del 14, che cau 
sarono danni gravi allo cmupngne, Nel giorno ltì 
fece ritorno il llel tempo cou tcmpcl':ltum 111it<' eh" 
continuò nei seguenti giorni. Nolla ter,-;a 1hwade del 
mcso il te1111)0 si mantenne liello o la temp1•rat11m 
nei primi giorni si foce asRni cnl1fa con y:111taggi,1 
dei frumenti e con 11rogluclizio <lei manatelli e dei 
1\rati cosi naturali che artificiali, pri r1nali tornaronr, 
quasi inutm le pioggie lcggicre caùuto nei tre ulti 
mi giorni di questo mcso in cui la te,11pcrat11rn 11i 
fece anche più mite, 

Dalle osservazioni fatte nel nostro osserrntorio 
mctereologico risulta clic la mcllin tcn11ogri.ltlca 1fol 
?ilaggio fu ùi gradi ld,58. f,1. tr111per.ib1m masl!i,11,L 
fu di Ccnt. ~3 noi giorni 22 e 23 o 1:1. 111i11l.ua lii 
Cent. 4,3 nel gio1110 4, Ih'l. ma.;siu1:1 baro:uotrica nel 
mese fu cli millimetri 770 nrl giorno 18 o la mini 
ma di millim11tri 74(},!l noi giorno 1-1. T.a mas!lium 
nmidifa segnata dallo psicrometro fu di gradi 78 u 
la massima tensione del vapore acc111eo fu ùi 14,84. 
La media umidità rclati,ra del mese fa di 50,01. 
L' acqua caduta fu di millimetri 12,2. Si ebbero 
giorni seroui lì, con pioggia. 5, misti 11, con brina 
1, con nebbia 1, con temporali 3. 

Catasto Comunnle - Le oprrazioni ùel e,tastn 
int:r:iprese fino dallo scorso a.nuo clagll ln:,,,egnorì go 
vernativi incaricati ali' uopo uel nostro Comune pro 
seguirono con alacrità, sriccialmcnte in seguito all:i 
nno,a. legge per la pcrequaziono <loll' in1post..'l fon 
cl.i.aria.,. la quale lia migliorata d'assai la nostra. 110- 
sizione in rapporto alla precedente lcg-ge relativa 

Stato Civilo - ì\l!fmJO. N.m. ln città, masc. alla speciale perequazione ùcUa imposta nelle rro- 
5, fernm. 3. - In campagna, maso. I8, femm. 25. -1 Yincie Modenesi. 
Tota:le 51. Il nostro Sindaco quinùi fino dal li scorso fcb- 

l\IoaT1. In città, r.olùoni Anna. in Atlnnì d' anni braio avvertiva che il prefetto ,u .Modena con sua. 
4.6 casalinga, Pebbrc pnerperale - N'\tali Irene in I nota dclii 27 gennaio p. p. N. ;,1!l2 Dh·. 3• partccip:n·,1 
Nasi d'anni 33 cns:tlinga, Tubercolosi - Rovatti Car- ' eh~ nel giorno 15 Giugno p. v. si <hm\ principio in 
poùtTO di Pietro d'anni 33 maestro, Anemia - Ro- questo Comune alle. operazioni ùcl rilevnmcnto par 
versi Antenore fu Antonio tl' anni 70 possidente, I ticeJiarc per la formazione ilei cata:;to nel compar- 
Bronco pneumonite ipostalica - Fecleri:oni Felico fu I Ùmento Modenese. • 
Giuseppe d'anni i5 giomaliero, Idrope ascite (osp.) A ter111ini dull' art. 48 del Regolamento 8 Giugno 
- Vlneenzi Bal<las~re fu Pietro d'anni 4•1 sarto, Con- 1882 N. 832 si avvertono gli aùitauti del Co1uunc 
vulsioni cpiletirormi. - ln campagna, 9. - Più 11 del 1n-incipio dì tali operazioni, c. s· invitano i pos 
inferiorl ai 7 anni. - Totalo 26. sessori dei fon11i l\ Jiroccdcro in tempo ntìle alla. 

MuniMONI. In cittl!, ì\lcschiori Silvino e Snlgarelii dcliruit.'12ioue delle loro proprietà in contradditorio 
Cesira. - In campagna, s. - •rotale 9. dei "(IOSScssori ùei fondi limitrufi, nlla drfinizioue 

Oaeorva.zionl motereologiohe ed agrloole - Nel- j fra loro <lcll~ contestazioni gi:i esi~t~ntì o c_ho lu 
la. ptima dl'ca<lc 1lel maggio scorso aùbiamo avuto quella occa.:i1ono Mrgosscro sru conhm <>d al p1a11ta 
giornato quasi sompie belle, m:1 con temperatur:t t mento lici tenni11i neccs!lari per fitt,;nrli in moùo 
frellùa e. b.l'ina forto nel mattino del 4, cho in q uol- , st:ibilu. 

« T A.BACCHI » 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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t iurlisponsa bilr. elio tutti i lavorì cli ùollrnlta 
Y.ionc o tcnnìnnaiono delle llropricfà procedano con 
rcg-()Jnritil e speditczzn ouùe 11oss:1110 essere co111- 
pi utl all' r11oca sulndicnta ìu euì R:1ri1 dnto principio 
:ù rllevnmcnto partiel'llare. Si avvertono pertanto i 
possessori dl fotHlì che qualora non si trovassero 
snlln ffl('(•.ìn del l uogo o persnnnlmeute o per mezzo 
dei loro ruppreseutantì nei giorni l'Ù ore indicai.i dai 
llrJega.ti dulia Commissione e non si curassero cli so 
stìtulrc termini stabili ai picchetti collccatl provvìso 
rlamcntc sulle luu-e tlì confino non si arresterebbe il 
corso ulteriore ch·llc operazioni di rilt .. va mento cd 
essi ~r troverebbero in acgnìto costretti a preseu 
taro recla,ui sulln tlclimitazionl~ o lìgura dei rlspet 
tlvl nppr-szamcutl o sulla loro superficie cou per 
{lita di tempo e con dlspeudio. 

l~l Importante operaainue dollu delimitnaìone e 
tc-r111inn.zio11ll tlclln proprictìt non solo è necessaria 
1ll'i ri1,t11nstlì tccuìe] dr! rilevamento particellare, ma 
interessa esseualnlmenìe i possessori <.h\i fondi i quali 
seuzn dubliio vi si prcsterauuo ns::;rii voloutierl. 

Nell' a vvisare il pubblico del principio delle ope 
razioni catastali nel Comune si fa inv it» giusta l'art. 
145 dul suddetto rogolameuto ai proprietari, posses 
sori, nffìttuur! e colfivatorl ùi beni di non frapporre 
ostacoli alla csccuaìono <lei lavori, e ùi darn anzi al 
:personale elie ne ù inc-n.ricato l' nssistenzn. e le in 
formazioni cli cni posioa aùùiso;,'l1arc. 

Festa. del Protettore - Ancl1c in qnest' anno 
la festa, del Protettore S. l'ussiùouio, cl1e ricorre 
nel 1(3 mag,zìo, fn celcbrnta con solennità, mediante 
l'obolo tlci clttatlini, che suppli alla grcttrzza del 
?,tnnkipio. Oltre il solito appar.1to, la lllcssn solenne 
nlle 11, cn11t.,ta 1lnl Prevosto-P:irroco, f11 accompa 
gnata il:i. musica in rontrappo::ito con organo suo 
nato dal cU:,tinto Maestro 8iuscp110 Trobbi tli Bolo 
gn:,. r.c parti lli canto cr.mo so11ton11tc da artisti 
mod,:,ncsi, fm i q11ali si distinsero il tenore Gusnwno 
Jln.rbicri, o sJ)CCÌ:\ 11ncnte il lJaritono Bucci Antonio 
(•ho rs1•gul l'}.{r<'~in111cntc la s11a. parte così nella 
1lli<!sa, cnmc 1wi \'u~pri o nrl Tantum Eryo a lui 
solo affiù:\to. Numeroso fu il concorso del popolp. 
\"1•r:.o !lcra la irno,·~i hanùa. cittmliua l!0tto la clire 
v;ionc elci bravo 11ncstro Comunale Battioui si prc 
st:1.1·a gentilmente ii snouaro nella. Piazza gran1lc 
scelte armonie a clecoro 1h11 paese. E cosi per ini 
~iativa 1\ol Comitato Parrocchiale, sccom\ato dal Pre 
'l"Ol!to-Pan-oco, 1lalla liahbriccrin e dalla gc-nero~ità 
citt11ùinn. l,\ fostn. del Protrttore fu conformo alle 
tradh;ioul religio:;c ddla l'ittà. 

Oronnon. ten.tralo - La 01ml)agnia ùra 11111atlcn - 
<lirr,ttn ùn 1,uii:ti Fic::wrn, dopo l\\'l!r Jlltbblie.-ito :ma 
logo preavvi,-0, ;n endo nl<lnc;;t:, ali' impcguo mumnto 

lli claro nol nolltro 'fcalro :1lcnno rappresentazioni, 
una Socìetà ùi cittadini J\Urn.nilolcsi scritt.ur:iva per 
1111 corso di N. 8 rnpprescnfazioui la Compagnia 
clr:1111111:itica, di Gaetano Bonini clii-etta da Angelo 
Pczzn~lia, clto uolla som del 10 maggio alle 8 112 
co111inciava colla, CClmmetlin di 'Paolo Fcrrari Gol- 
doni e le ,me sedici Commedie nttove1 che sia per 
la qualitii ùclla produzione, sia per la csocnzione 
JlOC0 nrcurata non piacquo al p11bblico, non troppo 
numeroso, e pregiuù,icò nncltc la compagnia nelle 
successive produzioni. Nell:i sem del .17 maggio si 
mpprcseutò Sara Felton Commcùia di Stefano ln 
tcl'(lonnto e 1a farsa il Sotto Scala; del 18 J Ran 
t.::ai, ossia l' odio f1·aterno Comm. di Erckmanu 
Chatrinn, e la far~\ Chi non1Jrooanon crede; clel 
19 Cavalleria Riistìccma, Scena popolari di Gio 
Yanni Yerg:i, indi il D"ptttato di Boml)ignac Com 
media cli Bisson; 'del 20 Il Romanzo d' un gen 
tilrcomo pove,·o Commcclia di Feuilliot; del 22 D01·a 
o le Spie Dmmma di Vittoriano S:1rùon; ilei 23 Fer 
reol ovvero 1.m errore giudi;iiario; <lcl 24. ll 1\fon 
clo della noia di Pai11eron, proceduta da Seta o Co 
tone Commedia in un atto di Gil'olamo Mariani. - 
La Com1mgnia, compiute le otto .rnpprcscntazioni 
d'obbligo, 1rnr le quali percepiva dan.i Societ.\ Lire 
130 per scra, continuò per conto proprio nelle sere 
del 25 maggio colla Fedora di Sarùou; tlol 26 colla 
Portatrice cli pane, Drn.mma di Ansn.loni; del 27 
col Padrone delle Ferrie·rc Dramma di Obnet; ùel 
29 col Cantico dei Cantici del Ca nllotti e ln. To,•i-e 
di Babele Commedia di Davic1e Chiossono. Nella Do 
meniea 30 maggio ebbe lnogo l' ultima recita col 
l)ramrna di CaYallottì i Pe;s;;enti del mare, seguito 
dall:i farsa l' Infanticida. Una piccola orchestra di 
retta dal .Mircsh'o nattioni, durante il corso dello 
.Commedie snonò scelti pezzi di m:Jsica con sod!li 
sfllzlouc clel pubblico. Ltl Compngnia Pe1.zaglin. non 
corrispose all'aspettativa, e perciò scarso fn nella 
stagione il concorso al Teati·o. l 65 soci a L. 10 per 
socio dovettero corrisponùero l' intera quota, va 
g;rndo 001-i 1111 ùoppio biglietto per ognuna delle otto 
sere, cd i quattro padroni del Teatro dovettero ag• 
giungere altre L. 120 in complt!SS'l per far fronto 
alla m:rncanz:i dei i-e<ldili incautamente previsti ma 
non ,,orific:ltisi. La Compagnia Pczzaglia, inferiore 
n.lla Cou1pngni:l Bingi clic 11cllo Rco1·so anno incon• 
trò a~sni il favoL'e del :pnbhlico o giovò aiisnl agli 
azionisti, ha lasciato a molti un 1·icorùo non tToppo 
grato dcll:i sua climorn fra noi. 

VACCARI Plt:TRO gerente responsrtlJ-ile. 
--------- 
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COàBI ISSIONE M UNICI PALIB 
di Storia Patria e di Arti ·Belle della Mirandola 

ICI ~ 

Ottava ed ultima tornata dell' anno 
accademico 1885-86 tenuta nel giorno 23 
giugno 1886 sotto la presidenza del vice 
presidente dottor Francesco Molinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale clella 
precedente tornata, 27 maggio 18861 il 
vice-presidente presenta i seguenti omaggi 
a stampa: REALE Acc..1.DEM.IA. LucCHESE m 
SCIENZE, LETTERE ED ARTI - Atti; ·vol. 
XXIV: - MatraJa Giztse1Jpe - Lu,cca 
nel m-illecluecento. 1J,fem01-ia. - La Com 
missione gradisce tale omaggio, ecl inca 
rica il segretario rendergliene le più sen 
tite azioni di grazie. 

§. 2. Il m. a. don Ceretti presenta la 
IV" ed ultima parte delle :lHEMORIE EccLE 
SIASTICUE 'MuU.NDOLESI da lui compilate. 
Questa quarta parte comprende il SEMI 
NARIO,' gli O~A'rORII e le CoNFRA'rERNITE 

della città. Egli tesse In. loro storia, ne 
ilimostfa lo scopo, narra le vicende per 
le quali passarono1 la soppressione, il ri 
sorgimento di talune delle confraternite 
stesl)e. Descrive poi gli oratorii sì esistent,i 
che demoliti, e raccoglie tutte le più pic 
cole notizie che lmnno xelazione coH' ar 
gomento~ e che in qualche modo possono 

destare l'interesse e la curiosith clel lettore. 
Le quattro parti anzidette debbono for 
mare un Tolume delle Mm,rOJUE S-r0mc1m 
MmANUOLESI. A rendere compiuto il sog 
getto il nostro Socio fo conoscere che re 
sterebbe a trattnre delle chìese, degli or 
dini reljgiosi e degli oratori della Concor 
dia, non che delle ville che componcano 
l'antico ducato della Mirandola. 1\la, <1ue 
sto dovrà essere oggetto cli spcciu1e trat 
tazione e m11teria per un altro Yolume. 

Dopo di che il vice-presidente ringra 
zia i signori co11eghi, e dichiara chiuso 
l' anno accademico 1885-86. 

lt Soi;-rt1!ario d~ll!l Onmml~oiu11e 
N. P A.NIZZI. 

Thl.J[emorie 
DELLA VITA DI POMPILIO POZZET'l'l 

Scritte dn, lui stesso 

( Vcùi Indicatore N. 3, 4, 5 e U) 

Occupntnsi nell' Otto hre cld 1701! tfaJ lr> 
armi francesi la ciWt !li :;\-ioùe11a, 11 di 1 I 
dello stesso meRe ed n-nno fu :.ibilit:.l.to il 
Pozzetti a contimrnre, insieme agli al tl·ì 
imviegat.i uella libreria, nel mo utlìzio 
di Biùliote{'n,rio du.' Mcmhri componenti 
il Comitato di Govc-rno, nel qtrnlc il gìor 
uo dopo wnnc col soldo di pdnnt proY 
visionalmcntc confr>rmato cht' Uornmissa 1:1 
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quale esultava di riceverli qual <li cosu 
tendente ad avvilire il suo primo Collega, 
siccome lo denominò egli stesso nella pri 
ma Lettera risgiiardante alcune pili ùn 
portant-i noiisie della oita e delle opere 
del a: s1·g. Oav. Ab. Girolamo Tù·abo 
schi, che mandò fuori in Modena per là 
Società tipografìce nel Luglio del 1794. 
Non rifiniva il Cerretti di maltrattare lu 
riputazione clel Pozzetti presso chiunque 
ed esortava i Magistrati repubblicani re 
sidenti in Modena a cacciarlo a Correggio 
tra suoi' frati, egli diceva. Alla sua ma 
levolenza prevalse però sempre l' amo 
revolezza de' Governanti verso il Pozzetti, 
merce la quale dal livore cli colui non gli 
provenne mai detrimento veruno. Stanco 
nondimeno. di tanti strapazzi, ei prese un 
giorno la penna, e scrisse contro Luigi 
Cerretti una. lunga Ilecrùniinaeione, che 
aveva in animo di presentare al supremo 
Governo della Repubblica Cisalpina, il 
che poi non esegui nè la lesse mai a chic 
chessia . .A.nzi, essendosi accorto di essersi 
in questa scrittura, che conserva, lascia 
to trasportare dallo sdegno, ha pre 
posto alla medesima una nota con cui 
-riiraiia, secondo le leggi del santo Và11r 
gelo, tu_tto ciò elle ferisce ivi la carità cri 
st·iana, e che riequarda la morale condotta 
de! Cerretti; Avrebbe potuto il Pozzetti 
svergognarlo nell'Elogio di Gregorio Ca 
sali che stampò, svelando il maltratta- 
mento fattogli, per cui affrettò la morte 
di quest' onestissimo letterato, ma se ne 
astenne, Diversamente procedeva con lui 
il Cerretti che non cessava di screditarlo, 
in Milano, presso il Governo e presso i 
dotti primarii cola dimoranti. Venuto n, 
Modena nell' estate del 1806',-m~lcontento 
perchè il Pozzetti, incapace di fingere, lo 
schivava, n~ salutavalo, gli vibrò al tergo 
un epigramma, rimase inedito, al pari 

Francesi G urrnu: e Saliceti, che gli accor 
darono pure il solito quartiere nell' esdn 
cale palazzo. Si prefisse allora il Pozzetti 
(e tutti sanno come sia stato ognora fer 
mo e rigoroso nell'osservare tale pror,o 
n.imento) di non prendere alcnu partito, 
nè in parole, nè in iscritto, nè in fatti, 
nelle rivoluzioni politiche allora bollenti, 
giudicando elle un Religioso dedito allo 
studio abbia da proseguire ~ battere pa 
cifìcamente 1n. propria carriera senza de 
siderarc piuttosto una. che un' altra forma 
di Governo, ma fedele cd obbediente alle 
leggi di quello in cui la divina Provvi 
denza lo pouc. Malgrado un contegno 
conforme a questa massima praticato 

"invariabilmente dal Pozzetti, un suo uc 
urico, rendutosì potente per la sua ade 
renza alla democruzia in allora regnante, 
prese a morderlo con furiosa impudenza, 
"' tentò ogni mezzo affine cli opprimerlo. 
~i fu q nesti Luigi Cerretti modenese, che 
odia-va e odiò sempre il Pozzetti di tutto 
cuore, sebbene una cotal ,•olta gli scri 
,•csse ( e questi conserva la lettera origi 
nit1e) commendan<lo il suo elogio del Cieco 
Scn.pinelli, e dicendogli che era e sa1·ebùe 
in aetcmwn il suo Gerrefti. (1) Come de 
gli altri suoi persecutori, così di que<;to 
poteva. egli giurare di non Mergli giam 
mai recn.to il menomo oltraggio. Jlra.t 
tanto, essendo il Cerretti soprjntendente 
agli studi cli nJ odena in compagnia di 
Lodovica.ntonio Losclù, uomo a.udace a.I 
po.ri del suo collega, e d~ un carattere 
impossibile a tlcfin:irsi1 ebbe campo di saet 
tare a tutto potere l'innocente a.vYersario. 
l dispacci della Commissione degli studi 
ero.no sempre cliretti1 non al primo, o al 
meno a-tl am liicluc i Bìbliotecarii, bensì 
al seconùo1 eioè a.11' Ab. Uarlo Ciocchi, il 

'1, la ~uh\llt1·;<u I''" il r Cbf'CC•ICCI uel {'<,onn,rnlrino 
~11\ (·!'1U-tU ~11~ l 1,;- ,/i 
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clrlla risposta in un altro epigrn.mma fat 
ttLgli da questo, e tale epigra.rnmn. fu il 
secondo e l' ultimo composto dn.l provo 
cato contro del provocante. (1) Su. fiual 
niente il Poz1.etti eh' ei vien dileggiato 
ncerhamente nol poema sn.tirfoo, produ 
zione estrema di Luigi Cerretti, intitolato 
il Nebulone, ma si compiace d'aver quiYi 
comune la sorte con un Vincenzo Monti, 
con un Andrea Appiani e con altri coi 
quali non divide, nè potrebbe divide; mai 
s~ n~n 1~ glo_ri~ d' esser fatto scopo al 
1 n.st10 eh Lmg1 Cerretti. (2). '\ 

Ritornando ora col di~corso all' anno 
1797, fu al Pozzetti, nel Febbraio cli esso 
~nno, proposto dall' ab. Giovanni Moreali, 
m nome ancora del Prof. Santo Fa.ttori 
tli unirsi con loro a compilare un forrli~ 
periodico settimanale, che progettav:no 
di mettere in luce col titolo cli Memorie 
di moral,e, d-ì JJOliticci e cli letteratu,ra. 
S' avvide il Pozzetti ben tosto che il pren 
der parte in questo lavoro era pericoloso 
e contrario a' principii di totale indiffe 
rènza in materie politiche nella quale a 
vea risoluto di mantenersi. D' altronde il 
rifiutare la società di due persone a lui 
per lo -avn.nti infoste potea sembrar det 
tato da spirito di vendetta. Accettò egli 
dunque l' incm•jco, sì veramente però che 
a lui toccasse unicamente di stendere gli 
articoli spettanti a letteratura. Ognuno si 
firmava con una lettera dell'alfabeto. La 
lettera A denotava il Fattori, )a O il Mo- 

(2) V. Doou.monti N. VIT o Vili. A cib puro ncconno il 
Documento ~. IX. Dallo brigbo cbo asso! volto il poeto. Cor 
r~lti diodo nl Pozzolt,i, questi parln ali' nmico Dramiorl In 
diverso lotloro. 

(2) ll Poema. on! o.llu,10 Il l'ouelti b in soi onnli od in 
ottnva rim11 o i,orta por titolo - La frusta di Pi8tro il 
<lranù,, Poema 1Jifi<ma,•io in istile alla moda di ;'\'eb11lone 
J.'ragos{. -(V. niogrl\fln dol C~rrottl nello c;itnto ,Voiiai, bì<> 
!Jrajich8, tomo I, png, 70) Noi 211 seltombro dol 1807 il Poz 
iottt ecrivoo o Drl\mlori •. , .. Corrotlì "'-a componendo qo 
1ioema contro Monti. Provn no,olla-,fol suo bel cuorn .... • 

reali, la Z il Pozu•tti. Si e~m1Jb1ino gli 
articoli sottosrgnn.ti Z, e si com prenderà 
se il Pozzetti abbia nrn.ncn.to mn.i a.Ila con 
dizione predetta. ( 1) Gregorio .Agnini Fi 
nales<' in un suo libretto che ironicamente 
s'intitola: Santo Fattori di(eso ebbe a 
confessare (p. 18) cho il Pall·re Pompilio 
Po~zetti ben lontano cla.l prender 1,arfe 
nelle 1Jorfenfose imprese Aristarcldco-Po 
l-itico-JJ1orali e d·i Rottifa e di Erialmo 
(anngrn.mmi dc' cognomi F'attori e Jlfo 
reaU) non mai sortì clal santuario d.el/((. 
Latie·ratura. Gli autori del G·iornale Re 
pubblù:a1w che allora divolgnvn.si in Mo 
<lena., a riserva di poche, equivoche e co 
perte punture che il Pozzetti non curò 

) 

ben ne conohliero le innocue intenzioni 
ond' egli non Yenne compreso mui nell~ 
querele mosse da loro contrn. i compi1a 
tori delle Memorie di Morale ecc. per le 
quali esse cessarono col numero XX V r. 
Non ostante simile circospezìone, esseu 
dosi n.l numero VIII, facc. 6 e 7 delle 
medesime Yibrato dal P1·of. Fattol'i sot- • l 

toscrìtto l' A:ntiq-uario, un ma.iùfesto colpo 
satirico n,l sìg. Giambattista Nasi giuniore 
che nel Gù·co7o costif:ttzionale cli Modena 
avea di fresco recitato un poetico suo com 
ponimento, questi ne addebitò il Pozzetti 
ecl era in procinto d' allarmm·si, o,·e egli 
110n si fosse tosto seco n.liboccnto e non 
lo avesse conYinto di non essere in Ycrun 
conto colpevole di qucgl' impropeij. Ne 
restò persu,1s0 il Nasi, e ù' allora in poi 
ebbe il Pozzetti da Jui sincere prove di 
benevolenza. Un altro fruUo rica,·ò i1 
Pozzetti dalle gare sorte fra gli estensori 
delle 111<:morie prcf11te, e quelli del Gior- 
1uile R('puhbUcan.o. Rinfacciarono yuesti 

(Il Nolln lndlcat1t biogrnOn del Fattori, nlla P•Q!oa 200 
N. 4, è dottn, oho egli MIia compllniione <li qu.ato gion,&lo 
ebbu & compnguo l' nb:its Aloroo.h, o si tnco poi aft'alto J•l· 
1• ororn cbu pr~•tl, aJ e.<811 anche 11 PouoUi. 
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ultimi al Fattori, nppellato da essi Far 
[all«, l' aspra gnerra giù. fatta al collega 
loro attuale Z, laonde al num. IX, 1>ag. 
13 delle Jlleinor·io si lesse la protesta se- , 
guente: Farfalla da bo» Reptibblicano è. 
pentilo se ha pa,rla,to, o scritto contro P. 
oltre materia, di Letteratura- In seguito 
la vita letteraria del Pozzetti fu men tem 
}lt'Rtosa.. 

Rincrescendogli l'arduo accesso al pro 
pr!o quartiere nel palazzo es-ducale andò 
ud abitare nel Collegio di S. Carlo, l' an 
no 1798, e giocondamente convisse con 
qnegli ottimi educatori, tra i quali gode 
nominarci il fido umico suo ab, Giuseppe 
Fubriz] superiore del Collegio, ed il Sig. 
Luigi Belloncini, ora Marchese Bagnesi, 
Minìstro. Una lettera della Munici palità 
di l\J odena, 25 Giugno 1798, invitò il Poz 
zr>Ltt a formar parte d' una Commissione 
destinnta a porre in idoneo sistema l' e 
ducuzione a l' aziemla del Collegio civico 
di Modena, e ad 'unirsi col Oittallino Giu» 
S<'Jipc Fabri.:i Presidente, col cittadino 
Luigi Vahlriglii, e col cittadino Giuseppe 
t'audrin: al suddetto ·importante oggetto. 
ì\1 n. il Pozzetti, dopo aver ringraziata la 
.M unici] mlità dell' onore che gli facea col 
mostrur si cortese fiducia nel suo zelo 11er 
la, pubblica Istrueione, la pregò, mediante 
ossequiosissimo foglio del 27 giugno so 
, 1 uccenuato, a dispensarlo da tale incarico 
incoiu patibile colle strardinurie pressanti 
eme della. Biblioteca. Non pote però esi 
mersi dall' entrare nel 180-1 nella civica 
deputazione allora stabilita ad ordire e 
stendere un regolamento per le basse 
Scuole ,li Modena .. Con lettera 14 dicem 
bre 1 itlS la Cormnissioue Municipale di 
Pohzìn, della stessa. citt-:1 lo eccitò u. de 
porre l' abito regolare, ma il Pozzetti che 
nvon :-:c•mpre amato cli portarlo (a norma 
Ìrn..:ltc di 11uanto gli s'impose tlalfa S. C. 

de' VescoYi o Hegolari sotto il cli 12 Set 
tembre 1794 uell' atto di accordargli ln, 
ch.iestn. licenza di vivere 11er ragione d'im 
piego fuori del chiostro) rappresentò che 
il decreto correlativo feriva i Claustrali 
girovagi ed oziosi, i Conventi de' quali 
fossero stati soppressi: al contrario egli 
teneva un pubblico posto nazionale, e lo. 
casa di Correggio, cui era aggregàto, sus 
sisteva tuttavia. Piacquero tali riflessioni, 
ed ei proseguì a vestir le divise di Ch<r 
rico Regolare delle Scuole pie tranq,ùlla 
mente, ne se ne spogliò giammai se non 
dopo il decreto Sovrano, dato a Compìe 
gne il dì 25 aprile 1810, ove al N. 2 si 
dice che non sarà 1Jerincsso acl alcun in 
diuicl-uo di vestir l' abito cli vermi orcline 
religioso, inibizione suprema che JJotea 
solo acquietar la coscienza del Pozzetti, 
e costringerlo a vestir l' abito da Prete, 
siccome poi fece non senza chiedere eù 
ottener la benedizione di Monsignor Con 
--renti Vicario Generale. Avrebbe il Poz 
zetti continuato di buon graclo il suo do 
micilio nel Collegio di S. Carlo, se· impa 
dronitisi gli Austro-Russi, nel Maggio del 
1799, della città di Modena, non gli fosse 
stato da' 11uovi Governanti ingiunto di 
ritornare al pristino suo alloggiamento 
in Corte. Serbu.nclo il suo metodo pacifico 
di politica indifferenza, non soffrì in tal 
mutazione di governo verun disturbo ; se 
non che si avvide sovente, ma sempre lo 
dissimulò, che il Commissario Austriaco Sig. 
1Iarch. Odoardo Guen-ieri mantovano lo 
posponeva all' Ab. Ciocchi, e di questo ser 
Yiva.si per le occorrenze relative alla Bi 
blioteca, tralasciando di constùtare il Poz 
zetti. Forse tanta stima verso il Ciocc1ù 
gli veniva insinuata. per lettere dal Con 
sigliere Luigi Pranclini vecchio amico del 
Ciocchi, e a lui perfettamente simile nel 
l'ingegno, nel sapere1 e nel moral carat- 
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tere. Le autunnali vacanze cli quest'anno 
vassò il Pozzétti parte a Bologna ed a 
Ferrara, parte a Padova ed a Venezia. 
A Padova strinse viemn.ggio1·mento ami 
cizia coli' ab. Melchior Casarot.ti ed m 
Venezia coli' ab. Jacopo Morelli. 

1
(1). 

Occuparono i Francesi di nuovo Mo 
dena, adì 24 giugno 1800, ed il Pozzetti 
non risenti pregiudizio alcuno -da quel 
tumultuoso cambiamento di cose. Doi)o 
che per un decreto (4- aprile. 1801) del 
Ministro dell' Interno del1a Repubblièa 
Cisalpina fu restituita a Modena la sede 
centi·ale della Società Italiana, nel 1782 
fo~data da Anton. Mario Lorgna, e detta 
poi delle Scienze, attesa la residenza in 
quella città del celebre suo Presidente il 
Cav. Antonio Gagnoli Prof. allora qdivi 
cli Matematica sublime nella Scuola mili 
tare, si vide il Pozzetti, con dispaccio del 
1 Maggio 1801, eletto dal Presidente me 
desimo a Sègretario Amministratore del 
l'illustre Società. E siccome gli dava au 
torità di proporre altra persona, per ri 
gu,a,rd-0, ei diceva, al suo camtte-re Clm~ 
strale1 atta al mane,qg·io pecu.niario, qua 
lora la avesse bramata, cosi non esitò di 
nominare a ciò, col titolo di Viccsegte 
tari'o Amminù1tratore, il Sig. Antonio Lom 
bardi Modenese, altro suo collega nella 
direzione della Libreria nazionale. Il che 
si fece dal Pozzetti, non tanto perchè nel 
Lombardi risedevano le qualità richieste 
dall' egregio Presidente, quanto perchè 
volle comprovargli la sua benevolenza, 
malgrado l' essersi già da lui osservato 
alla p. 15 delle rammemofate Lettere so 
pra un' Iscri'zione, cho quegli avoa cer 
cato cli somministrar armi a' suoi nemici 

n I T.ott~,~ ilo! Uorelli o do! CcsnroLU :il Ponetti si veg- 
8'.'"" 11ubh1lonto noi Cornmel!tnrio del Obocoucci allo pa. 
-g1ne 72 o n. 

onde offenderlo, e l'aver capito benissimo 
il frizzo slanciatosegli da,1 Lombardi alla 
pag. 66 del suo El.ogio del Oav. Glrola 
mo TitaboscM. :Modena 17~6. Società. Ti 
pografica. Del qual frizzo si vendicò tosto 
alla sua maniera il Pozzetti coll' esalt~r 
questo stesso Elogio nel giornale dell' A 
glietti ( Maggio 1796, pag. 10 e segg.) e 
col riferire, lodandolo, quel tratto ap 
punto in cui le piccanti parole si conte- 
\ nevano. In appresso l'uno e l' altro non 
si diedero mai se non che testimonianze 
reciproche di leale affezione. {I.). 

( Contfr1,ua ) 

CONSIGLIQ COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 26 Maggio 1886. 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
11 di questo giorno sotto la presidenza 
dell'Assessore Sig Per. Giuseppe Barbieri 
per la sessione ordinaria di primavera si 
è occupato delle seguenti materie, dichia 
rate di seconda convocazione per essere 
andata deserta la prima seduta del 2-1 
maggio. 

Ha dichiarate rivedute ed approvate le 
liste elettorali amministrative nel N. dì 627 
elettori per l' anno 1886, interessando il 
Sindaco a <lar corso alle pratiche pre 
scritte dulia legge. 

Ha rivedute ea approvate le cancel 
lazioni ed ammissjoni fatte dalla Giunta 
nella lista elettorale commerciale per il 
1886. 

Ha verificato che ~eil' anno corrente 
scadono per anzianità i consiglieri Vero 
nesi Antonio, Tabacchi Dott. Benvenuto, 

(I} Ilo gii\ ossenato, ohe 1I I,omb:lrdi nollp ttri.-oro h, 
l>lograGa dul Ponolti poloa poi dìmost.r.irgli mighor 11ff~tw e 
gratituaine, 
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Pollncanì Cesare, Papazzoni Ing. Ernesto, 
Znni Cav. Luigi, Rovorsi Federico, che 
formano il quinto dei Consiglieri da rin 
novarsi nelle prossimo elezioni, e che deb 
bono surrogarsi i dimissionarii, Dott. At 
tilio Monici, Carlo Ghirelli, ed il defunto 
Dott. Benedetto Montanari. 

Ha deliberato di inoltrare istanza al 
Governo perchè sia accordato al Comune 
un sussidio per la istruzione Elementare 
per l' anno scolastico 1885-86. 

Ha preso atto del resoconto presentato 
dall' amministrazione della Cassa di ri 
sparmio e cl' anticipazione per l'esercizio 
1885, ed ha nominati revisori del suddetto 
resoconto i Consiglieri Sforza Dott. Cesare, 
Tioli Dott. Alfonso e Montanari Ing. 
Leopoldo. 

Ha preso atto delle comunicazioni del 
Sig. Presidente in ordine alla irregolarità 
del conto finanziario dell' Esattore Comu 
nale, approvando l' operato della Giunta, 
ed invitandola a sollecitare l' Esattore 
suddetto ud adempire il compito suo, ed 
autorizzandola a rassegnare 11 conto finan 
ziario doll' Esattore, quando sia compilato 
nel modo prescritto ed il conto morale ai 
signori Revisori perchè riferiscano, previo 
esame. 

Ha nominati i Signori Dott. Alfonso 
Tioli, Dott. Paolo Molinari, Ing. Leopoldo 
Montanari, Tabacchi Dott. Benvenuto, Mo 
linari Dott. Francesco, membri della Giun 
ta Comunale dì statistica. 

Ha approvate le seguenti deliberazioni 
d'urgenza prese dalla Giunta Comunale: 

a) Storni di fondi da categoria a ca 
tegoria nel bilancio 1885 per sanare spese 
maggiori. 

b) Svincolo di certificato nominativo 
della rendita di L. 475 Segnato N. 717214 
a favore clel Comune pel contratto di ap 
palto colla Ditta 'Prezza dei dazi pel 

quinquennio 1881--85. 
e) Licenziamento del 1\1.0 Porta Augu 

sto Insegnante della Scuola Elementare 
maschile di Cividale per termine di con- 
venzrone. 

d) Vendita delle 36 colonnette di mar 
mo esistenti nel piazzale del Duomo e delle 
catene che uniscono tali colonnette per 
L. 160 a trattative private, essendo an 
dati deserti i relativi incanti aperti pel 
prezzo di L. 200. 

e) Acquisto del combustibile occorren 
te per gli Uffici Comunali, per le Scuole 
ed altri-pubblici servizi per l' anno 1886-87, 
a trattative J?rivate, essendo andato de 
serto il relativo incanto pubblico. 

Seduta del 28 Maggio. 

Il Consiglio Comunale riunito come 
-sopra sotto la presidenza del. Sindaco ha 
preso le seguenti deliberazioni: - 

Ha approvata la proposta della Giun 
ta di concedere un compenso od inden 
nità di L. 900 al Sig. Rag. Girolamo Ce 
schi a piena tacitazione di ogni sua pre 
tesa per emolumenti dovutegli quale Ra 
gioniere della Cassa ili Risparmio. 

Ra respinta l' istanza della Signora 
.Braghiroli Anna vedova Meschieri Rag, 
Riccardo già Segretario di Stato Civile 
ed anagrafe, a nome anche del figlio mi 
norenne diretta ad ottenere una gratifi 
cazione uguale a due terzi dell' assegno 
che sareb be spettato al defunto marito 
e padre per sette decimi dello stipendio 
percepito in sette anni di servizio. 

\ ~ 
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SOCLETÀ.. AGRARIA 
$. GIACOMO DELLE RONCOL8 l\IInANDOLA 

---·--- 
Riceviamo e di buon grado pubbli 

chiamo: 

Mirandola 12 Giugno 1886. 

Egregio Sig. Direttore 
Farà cosa grata a chi scrive se vorrà 

inserire nel di Lei Periodico quanto venne 
deliberato dall' Assemblea generale in se 
duta delli 6 corr, 

L'Adunanza ebbe .luogo nella sala del 
Consiglio Comunale gentilmente concessa 
dall'Onor. Municipio al quale la Società 
stessa ne rende i più vivi riugrasinmentì. 

L' Assembleit deliberò quanto in ap 
presso: 

1. Approvò l' ammissione cli 26 Soci 
fatta dal Consiglio di Direzione nelle Se 
dute delli 19 Marzo, 8 Aprile e 1 Maggio 
del corrente anno in conformità al dispo 
sto del 1 Comma dell' Art. 5 del nuovo 
Statuto Sociale. 

2. Approvò l' atto col quale S. E. ilì\li 
nistro d' Agricoltura, Industria e Commer 
cio con Decreto clelli 25 Marzo autoriz 
za va questa Società ad estendere la sua 
giurisdizione su tutto il Circondario di 
Mirandola. 

3. Approvò l' atto del R. Ministero 
d'Agricoltura, Industria e Commercio col 
quale dichiara che qualorvolta la Società 
Agraria S. Giacomo delle Roncole è auto 
rizzata a funzionare da Comizio Agrario 
può godere dei diritti inerenti alla per 
sonalità giuridica a termini dell' Art. 13 
del R. .Decreto d' istituzione dei Comizi 
Agrari delli 23 Dicembre 1866 N. 3452, 
non accettando però la proposta che la 
Societit assuma il titolo di - Società e 

Comizio Agrario di S. Giacomo delle Ron 
cole - volendo Essa conservare sempre e 
solamente il suo semplice nome di Società 
Agraria e conservare sempre integra la 
sua autonomia, assumendosi benvolontieri 
le attribuzioni che erano di spettanza al 
già sciolto Comizio Agrario circondariale 
attesochè non pregiudicano per nulla lo 
scopo suo prefìssosi, ma anzi ne acquista 
con tal mezzo maggior incremento. 

4. Ha approvato il Conto consuntivo 
1~ cui risultanze finali sono le seguenti: 
Risultanze attive a tutto il 31 Dicembre 

1884: come risulta dal Pro- 
spetto del Patrimonio .. L. 1072,Hl 

Restanze passi-re id. . . >> 175 00 
' 

Patrimonio netto . . . . . .. L. 897,rn 
Sopravvenienze passive incon- 

trate nel 1885 • . . . . » 65175 

L. 831,,1-1- 
Sopravvenienze attive ottenute 

nel 1885 . . . . . . . . . . . » 259,10 
Avanzo per quanto la Rendita 

ha superata la Spesa » 300,97 

Patrimonio netto . . . . . » 1391,51 
5. Ha deliberato di chiedere sussidii 

ai 10 Comuni del Circondario, alla Pro 
vincia e al Ministero di Agricoltura e cioè: 

Ai Comuni e alla Provincia per quelle 
somme che crederanno del caso per la for 
mazione di un fondo per sostenere le spese 
d' amministrazione, per quelle che la Di 
rezione stimerà conveniente per l' incre 
mento della locale agricoltura. 

Al Ministero d' Ag1:icoltru·a per L. 200 
a favore della Biblioteca J)er l' acquisto 
di libri. 

L. 100 per premio d' incoraggiament-0 
ai giovanetti che frequenteranno con pro- 
fitto le Scuole elementari agrarie nelle 
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Scuole Comunali e instare caldamente 
presso il prelodato Ministero perchè si 
compiaccia disporre che nelle prossime 
vacanze scolastiche sia. tenuto un corso 
di lezioui agrarie pei Maestri elementari 
che interverranno alle conferenze peda 
gogiche in questo Capoluogo di Circon 
dario, onde abbiano l' abilitazione allo in 
segnamento elementare agrario da un 
partirsi nelle loro scuole. 

L. 100 per sussidio al vivaio di viti 
Americane per provvedere quanto è ne 
cessario alla Direzione del medesimo per 
l' adercpimento delle sue incombenze. 

L. 250 per far tenere alcune confe 
renze agrarie nel p. v. anno nella Città 
e Borgate di questo Circondario. 

6. In base acl una relazione del Dott. 
F. Bruini di Modena intorno ai Dazii sui 
Cereali, ha deliberato : 

a) Fare adesione alla Lega Agraria 
ed associarsi al periodico la - Difesa A 
graria. 

b) Aderire alla ,proposta della Lega 
medesima nel solo intento che vengano 
applicati i dazi d' introduzione sui cereali 
come semplicemente dazi compensatori e 
per loro natura temporanei. 

e) Far voti perché la Lega Agraria 
medesima propugni presso il Governo una 
più equa e proporzionale applicazione e 
ripartizione di imposte non disgiunte da 
una serie ragionata di economie. 

cl) Instare perchè la Lega Agraria con 
tutti quei mezzi che possiede faccia pra 
tiche attive per diffondere anche fra noi 
una razionale coltivazione dei cereali in 
ispecialmodo del frumento. 

7. Dietro comunicazioni del Consiglio 
approvò la Relazione di un' apposita Com 
missione la quale dietro diversi esperi 
menti folti di un preparato per la distru 
zione delle R1tche o bruchi del melo e 

degli alberi fruttiferi composto dai Sigg. 
Vescovìni Cesare o Guandalinì Antonio 
cli Mirandola , lo dichiarava eminente 
mente deleterio innocuo alla specie uma 
na ed agli animali, inoffensivo al tessuto 
organico delle foglie e di facile applica 
zione. Per il che l' Assemblea ben lieta 
di tale comunicazione determinava rila 
sciare un certificato od attestazione cli 
lode ai Sigg. Guandalini .e Y escovini da 
servirsene all'uopo. 

Certo di essere esaudito ne la ringrazio. 
Con tutta stima 

IL PRESIDENTE 
MOLINARI GIOA.CHINO. , 

LA FERROVIA BOLOGNA VERONA 

Al seguito dell'ordine ministeriale ri 
cevuto nel febbraio scorso gl' Ingegneri 
Signori Rodo lo Giacinto Oapo-Sezione, Neri 
Antonio, Lissi Roberto, Cagnoli Achille e 
Durazzo Silvio eseguivano nel marzo ed 
aprile decorsi gli studii particolareggiati 
di una variante della ferrovia suddetta 
per avvicinarla alla Mirandola, ed ivi col 
locare una stazione. 

Sottoposti tali studii al Consiglio Su 
periore dei lavori pubblici, in base ad a 
nalogo favorevole referto del _ Consigliere 
Comm. Arcton, se ne otteneva voto favo 
revole. Siccome però forti sono le oppo 
sizioni che si hanno per tale variante per 
parte della Provincia cli Bologna, che ad 
oani costo vorrebbe la linea diretta, così 
b }' restano ancora a superarsi altri ostaco 1 
e la vertenza sarà .sottoposta al Consiglio 
· di Stato. Ad ogni modo noi dobbiamo ral 
legrarci per tali risultati, che ci fanno 
sperare bene sull'esito definitivo di tale 
questione-che tanto c'interessa. 

Il Resto del Carlino e la Ga,1zr.tta 
clell' E1m:lia di Bologna hanno pubblicati 
articoli violentissimi contro il parere del 
Consiglio Superiore dei lavori pub hlici e 
contro la Mirandola che qualificano per 
borqata. 
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Statuto della Società 01Jeraia di ]H 
ranclola. - Miranclolct T11_wgm/ict di Gae 
tano Oagarelli 1885. Un opuscolo in 16° 
cli p:.i,gg. 27. 

La nostra Società Operaia che esiste 
fino dal 1865 ba dovuto più d'una volta 
modificare il suo Statuto afìinchè potesse 
corrispondere alle mutate condizioni del 
Sodalizio di mutuo soccorso. Ecl appunto 
a tale scopo fu redatto questo nuovo Sta 
tuto approvato dall' Assemblea dei Soci 
presieduta dal Sig. Rag. Luigi Merighi 
nelle adunanze generali delli 8, 15 e 22 
novembre dello scorso anno, e che è an 
dato in vigore col 1° gennaio del corrente 
anno. 

Statuto della Società, dei reduoi dalle 
patrie baùaqli« cli Mirandola. - Miran,.. 
dola T·ipograf'. cli Gaetano Ocigarelli 1885. 
Un opuscolo in 1G cli pagg. 12. 

Le scissure .iusorte fra i nostri reduci 
diedero luogo ~n,lla formazione di due di 
stinte Società ; cioè di reduci monarchici 
costitnzionali e ili reduci radicali. I pri 
mi costituiti sotto 1n, presidenza del Sig. 
Cesare Feretti nell'adunanza generale del 
li 15 agosto dello scorso anno discussero 
approvarono il suddetto Statuto, pubbli 
cn.to poscia per le stampe. 

In morte cli Giovanni Alberti. Ricordo 
- 7 Febbrm·o 188G. MotZena TipogMfict 

rH Paolo Tm,cld .1886. Un opuscolo in 
4.0 grande. Edizione <li lusso tli pngg. 2-L 

La immat11;rn, morte di Giov;'\rn1i Al 
bcrti, cmmuercin.nte integerrimo c·<l indu 
striale ardimentoso di ÙRtiglia, ha dato 
luogo ad una bolla manif<'Rtnzione di sti 
ma e d' affetto per pa.rtc rlri snoi com 
paesani ed ammirat01•j1 ndln. circostanza. 
dei solenni funerali. 

L'egregio nostro concit.taél.ino A11toni~• 
Giglioli, Segretario del Comune di Osti- 
'glia, rendendosi interprete c1d generale 
dolore per In. morte dell' Alberti pronun 
ciò sul feretro eloquenti e sentite parole 
di compianto e di lode. Tali pal'ole furo 
no poscia pubblicate nel suclt1etto splcu 
dido opuscolo, unitamente ad n.ltre simili 
di Tomaso :riionicelli, del Dott. 'r. Garn, 
di Marnante Fa,hri, di Emm. Giamutntoni, 
cli Gioachino Montani e di Dn.c;sa,no Lodi. 
Precede come frontispizio una epigrafe 
cle11' A,•v. A. Gemma. 

La-ntemulosz'. ?°n iueclicinci e cl,irurqin 
presso la R. Unìvers-iuì, di BolotJnci l' Èc 
cellentissimo Si'g. Dott. Socrate Raimoncli 
clell-ci Mirandola cilcwvi amici offrono - 
0cle. - In foglio volante. Modena 1 Lu 
glio - Tip. Barbieri. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato OlVUo - GJL't1:S-O. NATI. In Citl<Ì, masc. 4, 
femm. 2. - In campagna, masc. 13, fom1n. 18. - To 
ta lo 37. 

i\lonn. In cittrì, .Ma,::saini Ireneo fu Giulio ,ranni 
70 c:s: impiegato, Enterite - ?o!ontan,iri Rfo,n. Y1J<l. 
P:udiui d' 1rnni GS poi;si,lcn'tn, Apoplessia cerebrale - 
Lolli Giovanni fu Girol:uuo d' :umi ,o usckr1•, Tuhor~ 
colo:si - Zoni Oinscm1,\ In Glo1ucnte d' anni -;a 11os 
sirlontc, ì\farasma - Campanini Ginliotta ili Gìusoppi: 
cl' anni l.2 scolara, Entoritc • TalJat:chi lii. Luigi~ fu 
1;insep]lO d' nnoi 51 tessitrice, Gastrite - 'flcoattt ,\. 
dolina in Rnosl tl' mmi 32 massaia, Miclitè - J,olli 
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ulusr-ppc fu r.hol.uno mml 7/ì suasidlato, Apoplcsshi 
t\irobrale. _ In ca1n1m!J>1n, 5. - Più i inferiori agli 
a1111i 7, - Totak: 21l. 

)lmmrnr;i. In clltt), r{iglìoli n\trizio e <lrilli Eli:,a 
• 111 cl11,1JW{J1W 3, Totalo --1. 

Osserva:z;ionl metereologloho ed agricole - Nei 
primi otlo giorni ùcllo scorso giugno _abbiamo av~to 
1,riornatc varie o scnnvolte con nebbie nel mattino 
che 11cg11ito clal sole producevano calore e ll~nni 
nlle cnmpazme, Nol mattino (lel 9 cadde una coptosa 
pioggia tanto neoeasnrìn por le riarse campagne. 
xl~l ~iorno LO temporale spnveutoso con uragano, 
J)ioggia e gr a mli no leggiera, che però in ~nalch~ 
J,wnlifa dr-l Comune come nl uavello arreco danni , . . 
; .. !nl\'Ì. Nel ~iorno l1 tempo sconvolto con mmaccro 
cli temporale e pìoggiu dìacreta, lnùi giornate varie 
con piog-gfa lcggiera o tcmpcrutura assai fresca. 
'Nel 19 pioggia copiosa o prolungata. con tempera 
tura fredda. Nel 20 tempo sconvolto con pioggia e 
fresco. 1-: cusl fino al 24 in cui il tempo si rimise 
alquauto al bello, por ritornare poscia. nel mattino 
del 2ì nl temporale con lampi, tnoni e pioggia co 
nìosa. E rn~ì IHH'C è succeduto nel pomeriggio del 
~m e del 30 con una tempera rum strnordìnuriamcnte 
umida e fresca per la corrente estiva stagione. Il 
protrarsi del cattivo tempo hn impedita la falcia 
tura del frnmcnto che si eseaulsce malaruente. 

Dalle ossorvazionì fatte nel nostro osservatorio 
mctercologlco risulta che la media termografica nel 
mngno scorso fu dì gradi 21,-18, La temperatura 
massima fu ùi Ccnt. 3:3,8 nel g-iomo u o la minima 
di Ccnt. 12. l nel Hl. La mas:sm,a b::trometrioa nel 
mrsc fu 11i mìlli:nrtri 71.ìG ucl giorno 25 o la mini 
ma <li 1nìllimcfri 7-19,8 nel giorno 20. La massima 
mnhlità sc~nata dallo psicrometro fu di gradi 82 o 
fa maasinia tensione del vapore acqueo fu di 10,9!3. 
L.'\ meùi:\ umidità relativa del mese fn ili 5!l. L' a. 
equa caduta fu di millimoh'i 02. Si ebbero giorni 
i;ereni 8, con pioggia 13, misti 19, cou nebbia. 2, con 
te1111)or31ì 11, con grandine 1. 

cli S. Pranceseo ricorrcwn l' annuale !!olcnnità. di S, 
Antonio d:~ Pa.llova colebrah\ colla 00111,mcta l)om 
pa, con 1mnugirlco nel 11omcriggio del Prcvosto 
I'arroco della oitth. - Li 27 giugno nel Gesù Festa 
clcl patrono della gioventù S. Luigi Gonzaga con pa 
negilico ùcl Prc,•osto-Parroeo cd erezione di, Pia U 
nione iu onoro del Santo, il cui altare ornato a pro 
fusione ùi ghirlnnde e fiori, risplendeva per molti cori. 

Pla.zui.lo del Duomo - Sullo scorcio del decor 
so aprilo si è mosso mano alla sistemazione e riscl 
ciatum del 1iiazzalc del Dnomo già decretata dal 
Consiglio Comunale. I Jnvo1i intra1nesi COJl leggero 
alzamento nella strada ùol Duomo hanno regolar 
rnento pl'ogreùito per tutto il piazzale o st1e adia 
cenze por terminare poscia noi 30- tc,•ingno scorso 
col ribassamento della atracla Curtatone fra il Duomo 
ed il magazzeno del Rosario e coli~ sistemazione 
della pinzzettn davanti all' otatorio del SS. Saora 
monto. E cosl si otterrà ancora di togliere il grav~ 
inconveniente ilei dne gradini ali' ingrosso della porta 
minore a sinistra del Dnomo. Nel mnggio scorso fu 
rono levate lo 36 colonnette e relative catene colle 
quali il Prevosto Regnini intorno al 1608 faceva cin 
gere il sagrato, che allora serviva anche da Cimi 
tero. Nel costrnire poi una nuova canaletta por scolo 
clellu acqne presso i loca.li della Prctur:,l si sono rin• 
venute molto ossa di cadaveri, ohe ritionsi con tutto 
il fondamento css1ir quelli ilei defunti dell'antico Spe 
llale lli S . .Maria Bianca,che ivi aveva la sua sode, e prc 
cisame~te quella località viene designata come il 
Cimitero dello stesso Spedale. Ora per completare il 
Piazzale non resta che la costruzione <lei mnrcjapiedi 
in selce per tutta Ja estensione della facciata. del_ 
Duomo oon alcune colonnette per iinpediro l'accesso 
sul marcia.piedi stesso ai veicoli. B quanto 11rima 
verrà eseguito essendo imminente il relativo con 
tratto d'appalto. 

Dlmostra.zlonl al Deputato Ta.ba.oohi - A 
qnauto scriv~rnmo nel Numero procedente sul no 
stro concitt.adiuo Deputato 'faùacchi dobbiamo ag 
trinn,.cre che nella sera ùelli 2-l maggio scorso obbl1 
Juon-~ un.a dimosìra,1ione po_polare ùavantl alla casa 
dei° medesimo. Snonnva la banda. della vicina Co11- 
corllia essendo im11editi i nostJ•ì suonatori iu quel- , ... 
l'ora per il Aervfzio del 'l'oatro, où ì1 popolo ivi r1~- 
nito, fra cui molti eoncordiesi, grid:.wano Viva il 
IJcpu.tato; li'uori il Deputato. Jn mancanza de_l Ta 
bacchi che in quoll' ora ora assente si affacciò l\(l 
um~ finestra della c-nsa il Sindaco Avv. Pardini e 
<lisse poche parole di 1·ingrazìainento o di scusa a 
nomo del novello Dc{lutato, che por eccessiva mo· 
destia aveva voluto sottra1·Ri u qacstn ùimostra· 
zione. I.a banda Rnonò J' i1ino ù.i H:trlbaldi fra le 

Ororui.cn. religiosa. - Riassumiamo fa, cronaca 
religiosa del maggio e giugno scorsi. Nel lQ. maggio 
scorso ebbe luogo nel Duomo la festa annualé della 
B. r. dello Benollb:ìoni per cura tlclla Pia Unione 
titolare <"On appropriato Panegirico ùel Rev. D. Li 
vio BC'rtclli l'nrroco di Reno Final~sc, ohe nel tri 
t\nc, µ1·C'cctle11tc n.'l"c,·a. temuto opportuni e grarliti 
ùi~corsi. - Nel 23 maggio succcssh-o nel Gesù por 
1:ura t\d\a ria Uniono dcll:l, Dnona morto si ccle 
hr:wn la f('.,ta titolare del patrocinio di S. Gìt1scppo 
(•ùn p.,ne~irlco del Rev. D. Lui~i Ball>oni Parroco cli 
All1eronc nel Bo\ognc~e. - li 20 giugno nella C11ietla 
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:1cola1uazionl pot)olari, e poco dopo I' ora di notte 
tutto ora finito. 

Nel 3 maggio 11i toncva in Carpi un Cougrcsso 
:;:-inna.'ltico al quale era. stato invitato il Deputato 
'l'abaccbi. Non avendo egli J>otnto, o voluto interve 
nirvi riceveva il seguente telegramma, riportato 
ancho dal Pana,·o N. ltì3 ... Nel nome eroico com 
pagno l'rntclli Cairolì Villa Glori ginnasti Pi·o,·incia 
convenuti Carpi gara federale, auspicio reduci Caq,i, 
fanno promessa crescere forti co1·po, animo per li 
bertà, grandezza Pat.ria, augurando ro:mrrcziom' So 

--cictà Ol1111asticll. l\liramlola " 
Presidente Federazione 

VF.CCHI. 

r; on. Tabaccl1i risvonrlova dalla ì\lirandoln. col 
seguente telegrnmma pubblicato nel N. 155 del Pa 
naro .. Dolente non aver potuto trovarmi Carpi con 
voi, ringra,1io per vostro ricorcto. Spero vostro forte 
csciupio fara risorgoro questa. Società desideroso 
1·icntrl lfclla pafcstrn che educa saldi cuo1i braccia 
·vìgo1·ose alla patria. 'fABACCHl. 

Conoerto muatca.le - Nel concerto nù1sicale te 
nutosi in Moden:i nel 26 aprile si distinse non poco 
li no:itro concittadino Prof. Gngliolmo Audrooli, come 
rileviamo dai giornali di l'Jlocleua e dal Pa11ai-o 
N. 115. 

Lettera. aperta - Nel N. 1 i9 dcll' Epoca legge 
vasi una lettera. politica del nostro Celso Cerotti al 
lloputàto Cavallotti; lettera cho il Chiesi direttore 
doli' Epoca nel succcsRivo N. 180 dichiara inoppo,· 
ttma, e che se fosse stato a Genova non l' arrcbllc 
llllùblicnta. 

Cronaca. gludLz.ln.l'UI. - Innanzi httto rettifichia 
mo un errore clelhi cronaca prece<lontc in cui fu 
scritto che Ratti Attilio fu contlannnto a tre mesi 
di carcere, mentre doveva dirsi a. tl'c an1Ji poi titolo 
Ì\'i rlcor<lato. 

Zani Giuseppe fu condannato dal 'l'ribuualo 
Correzionale di Modena n. sci mesi di carcero poi' 
furto qnalificato. · 

La Corto d'Assise di ì\lodenn. nella sessione dclii 
là Maggio scorso condannava Rota Narciso alla ro 
clnsiono per anni 6 ed alla sorveglianza per anni 
4, Barbieri Giuseppe al carcero per anni 3 per estor 
sione n. danno dato al Sig. Gioachino MolinMi come 
riferimmo nel N. 10 dell' lndicatore dello sco1·so 
anno. Romani Ncoclitc altro imputato veniva assolto. 

La stessa Corte nella successi ,•it sc<1 u ta clelli 26 
Maggio condnnnavn Ghirelli Dott. Vincenzo Gugli1·l- 
1110 a cinque anni di rocln~ione pc1· hancarottn frau 
ùolenta. 11 Citt(ldi,zo1 il Panm•o c il Dirillo Catto- 

lico di Modena hanno 11:\.to ragguaglio in divcn;i 
Numeri ùi tiùi processi. 

Fune~ali - Sorpresa cla improvviso malorn Ul'I 
primo mattino del 14 Giugno cessava, di vivere la 
Signora F.llsa l\Coutauari vedova Pardini, J\L1tlrc del 
_nostro Sindaco Avv. Pardini. Nel pomcri~gio llol suc 
cessivo giorno 15 ebbero luogo i solenni fnnorali 
religiosi o civili coli' intorvonto clol Prevosto-Parroco 
e del cloro, dei so,lnli:.di religiosi ùclla città, della 
Olunt..'\ l1Innlcipalc1 di ùiversi Consiglieri cd impiegati 
Comunali, ùi olt,·c 40 Signore aùl.Jrnnatc con torch 
e della Banda cittadina che gentilmente !:ii offriv:1 
:i de~oraro la mesta colimonia. Il fnncllre llt1rtl'ggio, 
movendo dalla casa. della defunta in via tldlo Spe• 
daJo, pe1·correva lo vie CUvour, Fenice, ccl CJ1tra.v,1. 
nel Duomo, ove compintc lo a,isohlZionl cli rito ri 
prendeva il cammino per via della Fcnlcr, Pi,1z:m 
Grande e Corso Vittorio Emaunclc, fino alr Orat()rio 
della B. V, clclfa Porta. lvi tlepost:1. In salma sul 
carro funol.Jro veniva trasport:ita nl Chuitcro col 
}' nccom__pa_gnnmonto di molte Signore con t(?rcia e 
di altro persone. Una grande - folla ui popolo as~i 
stòva alla lugubre funziono. Il Pmtaro di Modena 
nei N. 164 e 165 dà ragguaglio cli tali funebri o 
nori, e volenclo, come esso dice, sn. q_ucst.., recente 
tomba al fouoùrc cipresso intr<'cciaro l'alloro tei;sc 
in:opportnnamonto l' ologio dcli' lng. Frnnccsco Mon 
tanad fratello della defunta Eli:;a. i.\lolto meglio a 
vrebbe fatto a ricordame le virtù tU sposa o di rna 
ùre esemplare, che 1•i,na.sta. vedova innanzi tempo 
non ebbe altro in mira che l' educazione religiosa 
e civile dei suoi figli e colla. prnùcnte economia 
seppe far fronte alle ristrettezze domestiche. Ess:1 
non ebbe altra politica all'infuori tli quella che s' im 
para nei •recinti delle chiese o delle pareti ùòmesti 
che in mozzo allo cure della fa1niglin. I·: ciò costi 
tuii/ce il piìt spleudido elogio che possa farsi della 
dtifunta ì\fontauarf, il pii1 grato ricordo poi 1ìgli su 
perstiti, ed il più nobile esempio 11er le madri e per 
le vedovo desolate. 

cronaca. edlliz.t11. - Nel marzo scorso col ricom 
parire della buona stagione si metteva rn:tno di 
nuovo ai lavori cdilizìi pci quali sembra che nucl11.: 
r anno concntc resterà. degno di ricordanza nella 
patria crona~. 

li primo a dare il 1,uon esemtlio ~ stato il C.'ll)O· 
mastro muratore .\lalava1Ji Pietro il quale hn con 
dotto a trrmino la ricostruzione ccl a.bbcllimentu 
della sna c.'\S:\ in via dello S11c<l::!lo in modo a::s:1i 
conveniente; cosi che tom:i di 111olto decoro a quella 
strada abl1andonata ehc ha tanto bisogno lii. mi~Jio 
ramcnti eclili,1ii. - In seguito I' altro ma~tru 1011- 
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ratore Malav:rni Hnn nsio, fratello <li Pietro, ha messo 
m:1110 alla rlcustruaionc della faccint:L della sua casa 
cli n-cente nc1111isto in via delle Beccherie che ha 
poi vomluta ai droghieri Diolchlni e Spczzanì col 
i' obbligo di ultimare i lavori muratorlì così esterni 
como ìnternl. - li Dott, Eugenio Silllugartli ha in 
tmprcso e condotto a termine la parziale rìco 
struzlonc e rlstauro della fncciata sottentrlonale 
tiella sua. casa lii fronte a S. Francesco che ora 
presenta un aspetto molto convenieute. - Re 
becchi Dosìderlo, operalo onesti> o laborioso, dopo 
aver acqulstnto nello scorso anno coi rlspar.nì fatti 
nel suo m cstlurc ili fornaio una casetta in via Luosi 
N. 327 <li proveniouza Bnrbì adesso ne ha ricostrulta 
In faccia ti\ o l' h:t abbellita co~ì eaternamcnto come 
Internnmeuto per modo da formarne una sana o pu 
lita abitazione per In sna famiglluoln. 'l'ale esempio 
ili 1rnrni111911ill è tanto più lodevole quanto JJiÙ raro 
fm noi, ove 1m1 troppo il vixio e la crapola assor 
bano quasi sempre g-li scarsi gnudagni dell' operaio 
le cui famiglie Iuuguiscono nella miseria. 

Meroa.to bozzoli - scnrso fu in quest' anno il 
concerso al nostro mercato dei bozzoli nello scorso 
giugno, atteso specialmente la tenuità dei prezzi 
in confronto delle pinzze limitrofe di Mantova e l\lo 
dcna. Del resto la campagna bacologica anche .in 
queat' auuo non corrispose ai dcsiùcrii degli alleva 
tori sia. per la searsità del prodotto, sia per la tenuità 
dei prezzi, ilapJrniohò i bozzoll uostrali si sono pagati 
in media dalle L. 3,50 allo 3180 per chilogrammo. 

Festa. dello Sta.tuto - Anche in quest'anno la 
fusta dello Statuto nel G tHuguo passò quasi ìuos 
servata come nello scorso anno. Si ebbe soltanto in 
11iù il saggio di ginnastica dato dagli alunni <lolle 
Scuole alla presenza delle ,'LntorWt nella palestra, 
ginna.itica, o la bnuda cit~tlina cl1e nella .sera suo 
nò ncll.i. Piazzn grnnde scelte :trinouic sotto la dire 
zione del bravo :Maestro Battioui. 

Orn.rio della. ferrovia. - fino dal 5 maggio scor 
:10 è stato attivato il seguente orario estivo della 
nostra fcrro,·ia. · 

Part~uze por !ilotlcua, S. Eclice, Finalo: 
ore ti aut. 
» 8, 31) » 
" 11, 36 ,. 
» 2, l2 pom. solo per S. Felice Finale 
,. 5, Ui » 
,. 7; 31 » 

.\rrivi tla )Iotleno., S. Felice, Finale: 
ore o, 39 aut. 
.,, !.', lO ,. 
" 12, 1:3 " solo t\a s. Felice Finale 
,. 2., 5() pom. 
,. 5, Z>5 ,. .. s. ,t) > 

~arie"tà 

Cronologia contcmporanoa. 
3 .Mar~o - Viene fir1nato ~~ 13ucarost il trattato 

di pace fra la Serbia e la llulg:u'ia. 
25 Mai·;ro - l\lnorc a Gorizhl in efa d'anni 6() 

In. Yedovn Contosga di Chambor<l figlia di Francesco 
JY d' Este Duca di Modena o di Maria Doatricc di 
S:woia. ' 

27 Aprile - Un tleeroto 1·calo scioglie 1a Came 
ra lt,iliana e convoca i collegi clcttol"ali pc! 23 mag 
gio Jlrossimo. 

Maggio - 11 vulcauo r~tua nolln. Sicilia ruggo 
orr<'nùamentc o versa dallo s1111arciato fianco fiumi 
di fuoco, che minacciano tcr1'ibìl111c11tc Borrello, Bel 
passo e Nicolosi. 

2 3 Maggio - Hanno laogo in Italia le elezioni 
generali 1,er le nomino lici Deputati al rarlameuto, 
cho riesce costituito presso a poco cogli stessi tic 
menti ùi prima. 

1. O Giugno - S' inaugum in Roma l::I. XYI Le 
gislatum con discorso <lella. Corona, che cs1irimc Ìa 
fiaccbe:.:za. del Ministero responsabile. 

Bollettino Bibliografico. 
COl'TAFA YI CLlN10 - S. Martino in Rio. Ri 

cm•clte sto,·iche clal 1050 al 1.859. Reggio Emi 
lia Stabilime·nto Tipo-litografico de9li Artigianelli. 
1.88.5, Ju s· tli pagg. 178. 

In qucst.a accnrat!\ monografia storica. l' cmllito 
Sig. Clinio Cottaf:wi lm raccòlto tntto quello cho lm 
potuto trovare della. storia dèl suo paese natio iu 
tre auni di accurate cù assiclne rlccrche. Facciamo 
voli che a questa prima lodevole fatica dell' egrogio 
Sig. Cottafnvi fnc,c-in seguito il più presto possibile 
li~ pi;omessn. p11hùlicaziono delle ricerche storiche 
sulh\ famiglia I.lei ltoborti .da Tripoli, primi femlat.1.ri 
tli S. Martino, e sulla famiglfa cl' 1-:stc di S. Martinc> 
delle quali in questo l:lvoro, J' Antorc si è limitato 
a far cenno solbtnto per la. L1a.rte èhe ha. relaziono 
alla. storia Ili quel M:m:hcsa-to. 

LE CAì\JPAXU: D' lTALlA. - Opuscolo settimanale 
dì 32 pc,gine per soli 5 centesimi. I'a1·ma 1'ip. 
Battei 1.88G. 

Qucst.'l'fJUbblicnzionc intr:\prc.~a per tutta l' ltn 
lia colla. prima. Domenica dol corrente Luglio con 
tiene )1cl suo pri,no Nnmcro 1>•·ose, poesie, epigram 
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un poco di tutto cito può ìstrnirc o dilettare onc 
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~emorie 
pELLA. VITA DI POMPILIO POZZETTI 

Scritte da lui stesso 

( Vedi Irtdicatoro N. 3, 41 5, 6 e 7) 

Sostenne il Pozzetti, per cinque anni 
e ~esi sei, la carica di Segretario della 
Società Italiana delle scienze; e delle mol 
te fatiche durate nella correzione della 
stampa delle Memorie spettanti alla Fi 
sica, inserite ne' 4 tonii degli .Atti della 
Società, pub ùlicatisi in quello spazio cli 
tempo, e del continuo carteggio co' socj 
costituenti il fiore degli Scienziati Italiani 
e delle altre operazioni necessarie all' ac 
curato eseguimento dello Statuto sociale 
che son descritte negli Annali cominciati 
a comparire in. fronte al tomo IX, otten 
ne il Pozzetti il più dolce ed onorernle 
premio nel gradimento clell' insigne Presi 
de e de' chiarissimi Socj, -a' quali non ces 
serà. mai di protestar giusta e fervida la 
riconoscenza. Spiccò l' amorevolezza verso 
lui d' uno de' Qu,ata-nta, cioè del sig. Gio 
vanni Fabbroni. Essendogli stato nel 1803 
addossato l' incarico cli trovar soggetti i 
taliani per le nuove cattedre che nella 
ristorata Università cli ·wnna era l' im 
peratore di tutte le Rnssie, Alessandro I1 
inteso ad istabilfre, degnossi egli di scri 
,·er nell' elenco di quelli che gli sei;nbra 
vano abili a.cl una lettura di filologia il 

nòµie del Pozzetti. Ma non iliede l' animo 
a questo di abbandonai-e l' Italia e cli 
cambiarne il soggiorno con un sì diverso 
e sì lontano, onde pregò l' amico ad im 
petrargli da ,iVilna d'essere esentato dnl- 
1' accetto.re la proposizione, al qual fine 
si diresse ancora a Mons. Girolamo Stroy 
nonschi, già delle Scuole Pie, Rettore Ma 
gnifì.co della stessa Unfrcrsità di Wilnn 
da lui conosciuto in Firenze ventiquattro 
u.nni nddietro. Questi, imece delle lette, e 
patenti per la destinatagli cattedrn. ordi 
naria cli storia romana, persuaso de' mo 
tivi addotti a clispensa,rscne, gli ::;peùì il 
formale diploma <li Professore Onorario 
nell'imperiale Uni,ersità di \Vilna, se 
gnato 15 Febbraio 1804, accompagnato 
da umanissima lettera in francese del me 
desimo prcla.to. (1). 

Il) .t recatiL nolle Appcndri:i alll!o blognfìo. tlrl l'oz'Ulttl 
lnsorU nollo NoUl!is biogrojiclre 11nz1Jott-J, tomo Hl, p. JSI. 
- .A proposito di onorificom.o mi pBr b~ne nolnr•, cbe n,•l 
1802 ai or~ spnrsn voce cbo il Pozzetti pot.isso con!PHOiro il 
vescovado di Corpi. Lo soppo il Dramìorl o gliQno porso l!11blto 
le più vivo oongratulnzioui li PonoUi Ml 22 luglio doll" o.nno 
stesso gli rlspondo:i. , •.• Sono poi soos1bilis~!monll11 soddisfa• 
ziouo oho mostrate por la noov:i. sp~rell del vescovado Co.r{Xlnso 
ma credo un:i. chimern, so non In nomioB, olmono In vori6cn 
:tlono doli a coso., percbb q aollu Mon,111 non bB un fondo, che 
tutU sono stati rontl11ti, u In uostn Costltuilono outoriua 0 
legittimi. lo compro di siffatti acquirenti E IK)i, vi dico sobiet,. 
t.nmonto che, in ogn1 cOBo, lo pooderoì grandomente .. 11.. ri· 
nantia tli un onere che sonto non e,1.scrù pn lo mit> spoll~. 
lla non più di quo,!~ .. , • 
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Era qualche anno che il Pozzetti go- a fronte scoperta con un Discorso a1Jolo, 
devo. pace tenendosi lontano dall' irritare getico indirizzato al sig. Prof; Gatteschi 
anche solo apparentemente la malevolen- redattore del giornale Pisano de' letterati, 
za, nllorchè questa insorse reperite ad in- che a lui fu spedito nel Luglio del 1806, 
torbid,1rla. Il sig. Dott. Pietro Schedoni, ma che non comparve impresso nel gìor 
tornato cli fresco da Roma e da Napoli, nale di Pisa se non al I numero 16 Gen 
gli palesò vivissimo desiderio che egli si na·io e Febbraio 1807. Il gentilissimo sig. 
facesse editore d'un suo opuscolo sopra ·i I Prof. Gatteschi per altro ne avea fatti 
viaggi. Benchè questi vi si mostrasse da stampare in Firenze molti esemplari a 
principio renitente, anche pel racconto , parte fino dal mese d'agosto antecedente 
contenuto nelle pp. 26, 27, 28 e 29 della ed inviati in regalo all' autore, il quale 
prima edizione che lo Schedoni gli disse subito li diffuse per Modena. I pedanti 
riferirsi al sig Gaspare Levizzani No bile suoi nemici non seppero che cosa repli 
modenese, cede nulladimeno alle ripetute care, nè al sig, Antonio Araldi, raccogli 
istanze di lui, onde, moderata qualche e- tare cli ciance e fabbro di voti versi ed 
spressione un poco dura sfuggita all' au- epigrammi, diede l'animo di rifletter altro 
tore in narrare l'aneddoto citato, uscì in su quel Discorso, parlandone col sig. Lom 
Modena dai torchi del Solianì l' operic- bardi in Biblioteca, fuor solamente che 
ciuoln dello Schedoni intitolata: Dr:' Viag- esso era venuto fuori troppo tardi. Parec 
qi. È preceduta da una lettera del Poz- chi dissero che il Pozzetti aveva inteso 
·ictti in dutu, 23 Febbraio 1806. Di tal con- di battere Lodovicantonio Loschi, perchè 
discendenza e dei disgusti che quindi ne sul fine del § 6 s' incontrano le parole 
provennero all' editore diede poi lo Sche- losco guardo, ovvero l' ab. Gaetano Lu 
doni a questo altri segni fuorehè di gra- svertì, perché tale espressione fisicamente 
titudine. Non tardò guari a venire in luce gli conveniva, quando in realtà egli non 
alla macchia e :,, divolgarsi per Modena pretese d'indicar veruno, e neppure i tre 
1a seconclu edizione; con noie, del libretto. sopra nominati soggetti, i quali però cer 
L' anonimo anuotatore investì non sola- tamente furono complici di quell' assalto. 
mente lo scritto dello Schedoni ma anche Nel ribattere ad una ad una le tacce ap- 
1a lettera preliminare del Pozzetti, non poste dall' anounno alla sua lettera usò 
la. perdonando ad invettive ed a, sarcasmi. il Pozzetti uno stile faceto si e tendente 
Si disse che In seconda edisione era ve- a metter l' avversario in derisione dal scm 
nnta cl.i Parnrn, e ne furono incol1)ati1 plice lato letterario ma, guardossi dalle 
orn, (e più comunemente) l' al), Giovanni ingiurie-personali che offendono la carità 
:i\lorealì, ora il Dott. Antonio Bocca.badati cristiana (1). 
Nl ora. il Dott. Paolo Beza che al certo Non fu tanto moderato col sig. Cari~ 
si mn.nifestava gran panegiristn. di (J_uel- Velani da Carpi che attaccò lite con lui 
l'impresa e di quelle note critiche. Ri- pel seguente ingiusto e inopinato motivo: 
spose tosto lo Schedoni1 in una terza ec1i- Un amico del Pozzetti.jmpiegato in Carpi 
z.ione con a,Jgiunte, al suo Censore, che gli richiese, stando in Modena, se potesse 
riputò ~ere il }Ioreali, e mosso dall' e- \ dirsi la cle' cor conquù;ta, e si noti che 
sempio suo il Pozzetti, sebbene dapprima 1 

ases-:e diYisato ò.i tacere, venne in campo 111 ,, Docn,n•uto K l:l~. 

non ispecificò nè punto nè poco l' n.ntorc I gli Estensori clel suddetto GùJmale. Que 
cli tal locuzione, nè la ragione della clo- sto grn,n foglio, in cui si morde invero 
11umcla. Egli rispose, parergli modo cli dire troppo :icrementc-, l' epigramma cli Duri, 
condannato da' buoni grammatici, cd nl- e il Duri medesimo venne affisso alle co 
legò il Corticelli che al lib. 1 cap.- XX lonne in Carpi, od ernsi anche da Glau 
delle sue Regole ed osservazioni clella Lin- cide prepara.tu. unn. brusca otto.va intito 
_qu,a toscana lo disapprova. ltiseppelo il lata: Congedo di Glrmcfrz,, Menalio cll!Z 
Vclani, e do_po scorsi alcuni mesi, quando l' imb,,c-ille Duri Messùiense, che quegli 
jl Pozzetti non si ricordava nemmeno più ritirò in rigu:wdo a.gli onestis.<;imi signori 
nè dell'altrui interrogazione, ne della sua zii cli Carlo Velani. Si sa che da questo 
risposta, si Yide motteggiato su questo si era composta una Cantata ( gin, im 
proposito con un epigramma stamp~ito in pref$sa a MantoYa) olfonsi'ni. del Pozzett1, 
Carpi dal Velanì sotto nome di Duri e de~ suoi amici, ma i congiunti <lell' uu 
.Messùumse, diretto al divino Poeta Ar- torc impedirono che ne fossero distribuiti 
111,onùle EUcleo. Allom soltanto, e non pri- gli esemplari, affine di non stuzzicare vie 
mn., apprese il Pozzetti essere il sig. An- maggiormente il vespajo. 
gelo 1\-lazza l' autore clella frase la (lei Coutemporn.neo a tal contesa pervenno 
çuor conquista. Rendè a.11' aggressore la al Pozzetti il dispaccio del sig. Oonsul 
pariglia con un mordace epigramma. im- tore d.1 Stato Pietro Moscati, Direttore ge 
J)resso e pubblicato in Carpi il dì 1 Ot- nera.le della pubblica istruzione nel Re 
tobre 1806, e firmato G. M. cioè Glaucùle gno d'Italia., segnato 27 Settembre 1806, 
Mencdio. Non tardò il Pozzetti a scrivere che lo dichiarava Pro bibliotecario della 
al Mazza, col quale fi.11 ùal 1791, aveva R. Università di Bologna, coll'onorario 
ii1 Parma stretta amistà, affine di infor- cli annue lire 2000 di ~filano, e gl' ingiun- 
1narlo dell'accaduto, e di giustificarsi dalle geva di ritrovcwsi al nuovo suo posto il 
iruputazioni che potesse dargli il Velani, primo no·rnmbre pl'ossimo consecutivo, aù 
che si vantava cl' essere col poeta e prof. bisognando, si dice, a, oltrenwclo della s1u, 
Parmense in continuato carteggio. Conse- assiste-nza g_nel R. Stabilimenf.tJ. Consegnò 
guì il Pozzetti cortese ed obbligante ri- il dì ultimo clell' Ottobre suddetto 11elle 
scontro dallo stesso Mazza, ed al contra- mani del Presidente Cagnoli r arclùvio 
rio Du,ri lliessinense ammonizioni e rim- della Societ:\ Italiana delle Scienze ccl 
proveri. (1) E quegli, più a.cl oggetto di ogni altra cosa che _a,eva. in deposito spet 
fuggir l' ozio, che gli era dato allora go- tante alla segreteria, per decreto c~e~ Pr~ 
clere dimorando in una villa poco da Carpi sidente medesimo, o.ss~nte prov:is~on~l 
distante, che per voglia d' infierire osti- mente _le incumbe_nze di Segretm·10 il s1g. 
natamente contro il Ve1ani, stese un Rag- Antomo Lombardi, eccettuat_n. qu:lla d~ll~ 
,qnaglio d'una grancl' opera in ·versi, 1mb- re,isione della st~npa deg~1 n.tt1 socia.l~. 
bUcata di fresco in Gai-pi clall' imbecille Purtì dunque 11 Pozz~tti da Uoden:~ 11 
Duri Messinense estratto cla mi G,,iornale giorno 6 Novembre 1806, ed ebbe poi n. 
(immaginario) intitolato: •il Verùlico. O~r~ c~iiarirsi che l' n.b .. Ciocchi _nel_ cli m~d~ 
pi, clalla Stamperfo Mnnicipale, sottoscritti sm10 della ~ua pm te?7,a gh diede pi:ov a 

manifesta cli malo arumo. Imperoccltè n<>l 
ln, rendita cle' mol,ili in .Modena del Poz- 

(tJ V, f)ocnmonll NN. X, :o, Xli 
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zotti commesse a taluno, essendo per isba 
gl io entrata quella d'una. tarlata seggiola 
a braccioli appartenente alla Biblioteca 
Estense, del valore in punto di lire 3,8 
Italiane, il Ciocchi menò tanto strepito 
coll'innocente venditore, e coll' ebreo n. 
quirento, per .ricuperarla, come, a speso 
del Pozzetti, glì riusci, che da chi non a 
vesso conosciuta 1' onestà di lui sarebbesì 
ripututo che egli avesse cercato di ru 
bnrlu, 

Giuuto pertanto il Pozzetti a Bologna. 
sì recò la. mattina susseguente presso il 
suo autecessore sig, Ab. Giannantonio Pe 
dt'v illa elle allora, o costantemente, gli 
usò le m nssirue cortesie. (1 ). Adoperossì 
tosto perchè al nuovo Probibliotecario ve 
nisse assegnato il quartiere, d' ordine cli 
Benedetto XIV eretto nella Specola rer 
comodo del vicebibliotecario dell' antico 
Istituto cli Bologna, ove il Pozzetti non 
cominciò ad abitare se non se nel cli 1 
Aprile 1807. Dall'ottimo Pedevilla riceve' 
pure adì 11 Novembre 1806 la formale 
consognazione de' libri -in massa accolti 
nella R. Biblioteca, e di tutti gli annessi 
e counessì della medesima. alla presenza 
del sig. Cav. Filippo Re prof d' Agrnrin. 
e Reggente della R. Università, il quale 
continuava in questa carica, sostenuta glo 
riosnmen te nel decorso anno scolastico 
fino alla. nomina d' altro reggente, che 
uvvenne subito dopo, nella persona del 
s1g. Professore Giuseppe Atti. Nel giorno 

tlJ V Documenti N. xm, XIV, XV. li bnnn .Pedivilln 
c1css,uà di vivere nol 1808. li Pouettl ne ftl dolontissìmo o 
nùl ~I m3ru, 11crivea all' nmìco Togneltì < •••• li povero Pedi· 
villa non v'è più, cd occo,eno il brevo elogio che spflrO slnm 
I••rot.e domani n11l Redattor e Ml raccomando le dodici co_pio 
J>~t gli orodl Pedhilh .••• • E nel venerd\ gnoccohro « .... In 
s,•11no d~lla mia nmlcLzla vouo il povero Pedlvilla, t'c.r~ an 
ello un pìcoolisaimo articolo J!Or lu,, che farli, come r ombra 
nel quadro, magg,ormeolo riaaltnro In. voslro. nota. biografica 
alla fu1u, .. or:u.loM Cerloslno-CimlLoria.lo .... > 

sus§eguentc, 12 N oYem ùre, fu aperta n. 
pubblico benefizio la Biblioteca stata. chiu 
sa per sei mesi a motivo del catalogo etc., 
e si prefisse il Pozzetti cli adempiere dili 
gentemente nel governo di essa tutti gli 
importanti doveri del suo impiego, il che 
a Modena gli era stato sempre contra,.. 
stato dall' ambizione e dalle soperchierie 
dell'Abate Ciocchi. (1) Intraprese il Poz 
zetti la compilazione dcll' Indice alfabetico 
di cui la Biblioteca abbisognava, attesi 
gli sconvolgimenti quivi di fresco acca 
ùuti nella materiale disposizione de' vo 
lumi. Il suo zelo e buona volontà furono 

(1) L' o.bllto Ciocchi. ma.neo.va poi olio. vita noi 1807. Nel 
20 Agosto di qnell' o.uno il Pozzotti, richiesto dnl Drc.mlorl, 
cli risponde~c. da Dolognc. c ..... Riguo.rdo o.I cuuonìco Ciocchi 
volete eh' io vi dica il vcrp 1 Non parmi eh' egli moriti olo 
gio da nossuno, a meno di non sprecar qnest' omnggio do 
vuto al 1111pera. Poco o quasi uionto ha ogli stampalo, ma leg 
goto lo lettere suo in morte di Tirnbo,;ehl, o vi accorgerete 
che Ciocchl ern nn fanciullo in letlorn.tora Quoll' altro soa 
Jettern al Can. :Moroni il unn voscion; ridicola poJ II la lot. 
tora a Tiraboscbi lnsoritn noi\' nntloo 0ionial di Pisa, il tale 
certo soo pasticcio sulle odi-i:ionl Aldine, improsso no· primi 
Tolumotti dol Giornale doli' Accademia )te.liana. Ed ocoo tut\e 
lo suo opere. li povorotto ignorava l' italiano ed Il lBtioo, o 
parhmdo eeco moslrnra non nvor senso comune. Por carilO., 
uon brutbto la vostra Nocrologin con e\ osouro ed Il Mi.uorvn 
Ingratissimo ~ome. Tatto qnllilto peri> vi dico lo m11s~im11 con• 
fideuza ed intrin&ochonn. Non bo veduto l' elogio dol Lugli. 
Conosco l' ant.ore, che b nu buon pretino, voglioso di studio.re 
e di compnriro, ma che non gode o. Modena nissnna opinione 
0 col qn11lo, avendo Jelterarlo ci.rtoggio, si correrebbe rischio 
d' oggor derisi ...... • E noi 20 settembre, trovandosi in villa 
pres;;o Modena, gli sogginngeva c ••••• Ilo gett11to l' occhio snl· 
l'elogio di Lugli a Ciocchi. È un oceano di bngio. L • ntinto 
non snpova nemmen leggora il greco, o non conosco,n per 
nionto il gonio della lingaa latina. Quelle dlssortnzioni inedite 
che mal:lmonta sì descrivono nell' elogio, sono opera del Pi.o 
dre Z111cacio. o scometto che il po,ero Ciucebi neppure lo in· 

' d' tondo'l'D II fondo. Le lozioni ili Scrittura sono une. rapao 10. 
stosa in uno stilo mogro, sgramnticc.to o funciullosao. _L' a~, 
Logli poi bo. dimenticnto duo lollore slc.mpato dol C1occb1, 
ridicole s\, mn puro do. rnmmento.rsi. Di questo nrgomonto o.on 
più, e forse troppo anobo questo ...... • Noi - Cenni storici 
delle. It. Dlbliotoca Eslt>nse - l\fod ona tip. Cnpolli 1873 alla 
pag. H il Ciocchi il chlc.ninto ouoneomonte Giovanni Dalti· 
sta meotro il suo nnme ora <1nollo di Cnrlo. Ivi puro si leggo 
cbo

1 

are. nomo < ernd1tissimo o dottissimo, mn cho pochi saggi 
Insciò, forso por soverchiB modestia, dol suo vnlore letterario • 
Q11eslo gindizio vere.monto poco si uccordo. con ')uollo del 
Pouotlì, cbu lo conobbe si d11 vicino. 

poscia del continuo rimunerati dalla con 
corde a!lprovazione ecl amorevolezza dei 
letterati Bolognesi ed in ispecie de' chinr 
1·issimi signori Professori della R. Uni 
v-ersità, la confidenza e l' affetto de' quali 
egli apprezza più cl' un tesoro. (1) Scorsi 
appena due mesi, il prelodato sjg. Consi 
gliere Consultore di Stato, Direttore gene 
rale della pubblica Istruzione Pietro Mo 
scati1 gli pa1-tecipò, con sua del 10 Gen 
naio 1807, che S. A. I. il Principe Viccrè 
mediante suo decreto 5 Gennaio 1807 a 
,(ealo nominato alla carica cl·i B-ibliot.eca 
rio nell' Università cli Bologna, e.cl in 
sù~me conferita la cctttedrci cli Storia e Di 
p·lotnatiea, assegnandogli per la prima in 
cumbenza l' annzto stipenclio di lire mil"le 
(di Milano, corrispondenti a lire d'Italia 
767,52) e di lire tre ,m{la tdi Milano, equi 
valenti a lire cl' Itn.lia 2302,56) per la se 
c?mcla. Attese il Pozzetti a rendersi, il 
meno che gli fosse possibile, indegno delle 
Sovrane beneficenze, e non la perdonò a 
sudori onde apparecchiarsi alle lezioni 
pubbliche per l:.t cattedra afficln.ta.g1i, 8en 
za mancare al cotidiano servigio della 
Biblioteca.. Con RlÌa lettera del Fel1braio 
1807, il Direttore Moscati gli notificò 1n. 
scelta del valoroso sig. Luigi SceYolo. Bre 
sciano in vicebiblioteca.rio, tra il quale e 

(1) Nel l fobòrruo del I S07 Il Pozz~tti scrivoa da Dologoa 
al Ilfamlori e .... lo non son pili sogrclnrio ùclla Società Jta 
linna dollo sclanzP perchb la mio. lootc.naazo do\ Presido Cn• 
·gnoli ripugna allo 'stutnt.o. Do\ rimnncuto, lo buono gro-iio 
doi Bolognesi verso di mo &ono oos\ disLinto, cho ml rondon 
CaTo Il soggiorno mio nllunlo. Lo fatica b porò improba od 
onormo attoso. Jo. c11tlodro quotidionn, o il go,·orno d' unG bi• 
blioteco. dlsordlnatlssim11, ..... • L'amico si compiacquu us~oi di 
questo notizie o noi 15 snddotto gli rispondo~n « ...... L' ncoo 
gllmonto cbo v' banno fatto ì Boloirnesi, b d1•gao il' uno Dl'.I• 

dono oho n,na I dotti o i loUcrnU n proforonzo.. Voi sioto 
degno d' ossor ben occolto in Atena stessa, non qual li oro, 
cbo Dio vo no scampi, ma qual fu ai tompi di Pericle ..... • 
(Pro'l!IO il Choccncci, Cummenlarìo pag. 1O5.J 

ltù passò ognora la pitt leale u.mi~tà. (1) 
Disse il Pozzetti la suu. prima leziono 
cl' arte critica ùiplomaticn. la mattina del 
4 Aprile 1807 con molto concorso di sco 
laresca e coll'intervento di letterati. Que 
sta s'impresse poi nel volume IV della 
Oolle~i.tme (di Firenze) di 01mscoli scien. 
tifici e lettermj, che tuttora proseguo. Fu 
premru·osissimo dol profitto <le' suoj disce 
poli, non 1asciò mai di assisterli e di pro 
ctwarne i solidi vantaggi, e se li cattivò 
por modo, che risguardal'ono ()_Un.si pro 
pria sventura 1a malattin. infiammatoria 
che nel Novembre del 1808 minn.cciò la 
sua vita, nè consolaronsi se non se per 
la guarigione, fe~t~g~iat11 in un Sonetto 
da uno scolare <li lui dcll' anno precedente 
il Dottore Giuseppe Lugli Modenese. Que 
sto si lesse in ,n.rii fogli periodici, o tra 
gli altri nel tomo X, p. 163 del Giornnle 
Pisano cl·i Lefteratitra &ienze ed Arti. 
Soppressa, in ,irtù del vicereale Decreto 
15 Novembre 1808, in tutte le Università 
del Regno d' Italia, la cattedra di storia 
e diplomatica, do,è per conseguenza ri 
manerne privo anche il Pozzetti. Continuò 
nondimeno a salirla per l'intero anno soo 
latico 1808-1809, nel quale spazio di tempo 
fu anche Decano del Collegio. ossia della 
Classe della Facolttt legale e consegni il 
pieno stipendio sovraccennato. ì\'Iasul prin 
cipiar del novembre 1809 non ottenne egli 
che una somma mensile proporzionata al 
soldo di Bibliotecario, stabilito, come ò 
detto in lire it. 767,52, quando era ac- ' ~ coppiatQ a quello di Profossore. L' equita 
di S. E. il sig. Conte Luigi Vaccari Mi- 

Il) Lo Scevola., dislinto lolterato, fn tra quelli cbe nl> 
braccìc.rono con nrdo1'11 lB c11,o•o. doll:i rivoln~iooo nel I i9G. 
Fo profos5or0 òi rettorico. nel llcoo dello &ua ra~rio., o si han 
no ,U lui parecchio trag~d1u, !ro. lo quali Armibalt i11 D1iin1'ti 
senza danno, sonia a1Dor1, e cho non di mono intero.~;i., od è 
n,oll9 bene ver:iinro.t:i, 
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nistro dell' Interno fece sì che egli sen 
tisse por poco gli effetti di tale svista cli 
computisterin, poichè l' E. S. ordinò che 
inta,nfo fossero messe pronoisorianumie -in 
corso lire italùene annue 7 67,51, qual 
professore emerito, a suo [auore, e lire 
11;s:;, pure annue, qual Bibliotecario, co 
me il sig. Direttore generale della pub 
blica istruzione consigliere Cav. Giovanni 
Scopoli si esprime nel suo dispaccio 15 
Dicembre 1809. Finalmente questi con sua 
del 2G Gcrrnajo 1811, gli comunicò essere 
stato il suo onorario cli nuovo aumentato 
d' annue lire 767,52; sicchè gode attual 
mente il Pozzetti, in tutto, il primiero 
stipendio di lire 3070,8 l'anno. 

( Conthrna) 

SOClET;\ AGBARIA 
S. Glr\COMO OELLE RO:'iCOU: MinANDOL,\ 

----•--- 
Riceviamo e cli buon grado pubbli 

rhiamo: 
:Mira.nùola li 12 Agosto 1886. 

Egregio s1·y. Direttore 
Siccome Ella desidera di pubblicare 

in ordine progressivo gli atti cli questa So 
cietà, cosi ben volentieri in sunto Le tra 
smetto in questa mia le deliberazioni Con 
sigliari prese nelle sedute delli 29 Giu 
gno u. s. e 5 corr. 

Nella seduto. delli 29 Giugno: 
1. Il Consiglio Direttivo approvò il Ver 

bale cle1l' Assemblea generale dei Soci delli 
G Giugno stesso e deliberò che fosse tra 
smesso in uno agli atti tutti dell' Assem- 
1,11•:.i. primaverile al Ministero d' Agricol 
tura, Industria e Commercio. 

2. Deliberò in base ad una lettera di 
~- R il Mmistro ili Agricoltura un sns- 

sidio di L. 100 a. favore delle Conferenze 
magistrali agrarie, che si spera tenersi 
entro le vacanze autunnali in questo Capo 
luogo del Circondario per l' abilitazione 
dei Maestri della Provincia allo insegna 
mento agrario. 

3. ApproYò il Resoconto della Bigat 
tiera della Società, la quale ha avuto una 
spesa di L. 307,94 ed una entnata cli 
L. 352,89· per cui un guadagno netto di 
L. 44,95. 

4. Nominò Soci effettivi li Signori Spe 
ranza Don Paolo e Rossi Paolo cli Mi 
randola - Manfreclini Giuseppe di Me 
dolla - Sgarbi Dott, Francesco cli Qua 
rantoli e Malavnsi Manfredo cli S. Mar 
tino in Carano. 

Nella seduta del 5 corrente il Consi 
glio di Direzione ha preso le seguenti de 
liberazioni: 

1. Nominò Socio effettivo il Sig. Bel 
lini Luigi cli S. Possidonio. 

2. Conferì il titolo di Socio Onorario 
ai Signori: 

Cuboni Prof. Giuseppe professore cli 
patologia vegetale nella R. Stazione di 
viticoltura ed eno1ogia in Conegliano. 

Briosi Prof. Giovanni Direttore del 
R. Laboratorio di botanica critogamica 
in Pavia. 

Candeo Dott. Don Angelo Parroco di 
Mestrino (Padova) ... agronomo ed appas 
sionato viticultore, inventore cli istrumenti 
agrari e cli apparecchi per irrorare le vi_ti 
col latte di calce, premiati con medaglia 
cl' oro al Concorso internazionale di Co 
negliano. . . 

3. Ha deliberato una gratificazione d1 
L. 15 all' ufficio di Segreteria per lavori 
straordinari occorsi per la Sessione pri 
maverile· ed una gratificazione cli L. 24: 
a Ventm:ini Domenico per i servigi che 

, presta nel corr. anno come Bidello. 
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4. Ha deliberato infine in vista delle 
nuove malattie della vite di richiamare 
alla memoria del "Ministero cli Agricoltura 
la promessa di sussidio fatta con nota 28 
Gennaio u. s. N. 1939 per far tenere un 
numero cli Conferenze agrarie in questo 
Circondai-io e di invitare a tal' uopo il 
Chiarissimo Prof. Tito Poggi Delegato fil 
losserico per la nostra Provincia. 

È bene pure che si sappia che questa 
Società, intenta sempre t1.l1' incremento del 
la locale agricoltura e ali' interesse par 
ticolare dei Soci, ha distribuito ad Essi 
dal 1. Maggio al presente N. 160 Quintali 
di Zolfo cli I. Qnalità. al prezzo di costo 
( L. 15.50. ) per l' ammontare di oltre 
L. 2400. 

Ho fu r,uigi cl' anni 31 facchino, Scorlmto - In cam 
pagmi. i. - Pii, l l i11fc1'iori agli anni ì. Totale 25. 

MnnnroN1, In citi,;, :Unluva:;i Piùnrùo e Pol.nstri 
<~inscppin:i - Sighlnolfi Oio\'a1111i o Cipri1111ì Giul!ep 
pina - In campag11a 3 - Tot.ile f,, 

Oflaerve.zionl metoreologlol1e od agricole - Nel 
la prima mefa dello scor110 luglio abbillll10 avut" 
giornate qnasi sempre belle cun temperatura 11011 
ecccssiva1ncntc calda, aù C('cezionc ùi almmi giorui 
dal 5 all' 8 .. Nel O vento imputno3o u fruùuo con 
tempo sconvolto o minaccioso.• Nel mattino dl!II' 1 L 
pioggia e fresco, che rontinmwa nei giorni sncrc~ 
siyì. Nulla. seconda mct?t. dd mese, le ~pl_r•nrlil!L• 
giornate furono accomp:iguatc ifa 1111 1::ihlu to1·tu ,. 

, 1:rcsce11te fluo a. gradi 3i 1:ont. Xci po,11nri~:;io ùt1l 
; 2i tmnpo ~couvolto con lampi, tuoni e wnt,, forll- 
1 clic tinfrcscò la tempcrntura siuo al termino 111•1 
I IIICl!O, 

I Dalle osserva~ioni fotto nrl noijtro ossPn·atorio 
metereologico rl1mlta clic la 1ne1lia tt•rmo~ratica nel 

I 111ose ili Luglio ftt di gra,li 2·1,t,-1. La te111~1t~r:it11r:~ 
massitru\ fu tli Ccut. 3i,l nel ~ o la 1111111111;1 dt 
Ccnt. 13 nel 12. La massim:i l.iaromctrica nel 111os1• 
fu di millimetri ì6i,tl ncJ giorno 3 e l:i minl1na di 
millimetri 75:t,7 nc•l giorno 2ì. La massima umidità 
segnata ()allo psicrometro fn di g-ratli ì2, e la ni:1~ 
sinm tensioue del ,·apore ac11uco fu ()i 19,38. L:i I media umiditit relativa m•l mese fu di 51,0:t T.' :\1'.• 

I qua caduta fu di millimetri 11, ì. Si cbhoro giorni 
I 11ercni 21, con pioggia 3, misti 10, con nebbia !?, 
l con temporali -l -. ! ElezlonJ Amml»lstto.ttive - Nel giorno 25 tlol 
' lo scorso Luglio ebbero I 110:;o le mczioni ..\.mmi11i- 
strattive lo qutlli riuscimno frctllli~~ime e sopra ti;?i 

. elettori inscritti appouii lil si prl.'scnt.irouo 1111c 
t urne. f,' osito fu quindi f:n'orcvolo al progrc:1si!l1i 
I i quali ebbero .facilmente la 1•1ttori:t, csacnùm,i 11111:,i 
l <lcl tutto astenuti i conscrvntori c1l i nulicali. ~vii 
t maucaronl) ancl1e in qucst:1 C'ircostamm le imlchih' 
inrrerenzo ed intrighi clcttrirali 11cr rnccoglicn.' qtu•ì "' . . 
1,ochi voti ~oprn i candidati del µ.ut1to pr1)/!l'l'.-,:,1,t;1 

c•he oggi comauùa. 
, I"'. ·u, 1 0 6 I noYc consi,,licri clotti sono i $Cgucnti:Z1llli li ,tt. 

Stato Civile - LUGLIO. N.m. '\tf a, nu ~ti . Luigi con voti 
0
J4S; Pcl1;1cuni Cesare con voti l lt(: 

fcrnm. 7 - In camvagna, masc. l. i cmm. I •r11bncchi llott. Bcnvt'nuto c.-on \'oti I l'ì'; Ycroul'si 
•rotale N. 47. . ,. 1 I \ tonio con voti 115· RoYersi I!'c<lcrico cou ,·oti " J ''fà Cromasclu T,connrùo fu <,10Ya1m • n , . . 

JJ..tORTI, n ci. , • . f n-1• •raia.vasi C:1ssio con voti !)6; Mc~clnl'n ,\brlou l' · • · · s· o - Vinccnz1 Oautano u ., • ~ ' • ' · . . ( anu1 5•1 1mmera10, mcop . . oti 00 · :\falaootli Dott. J·.nnto eon ,·,>t1 ~~•; lù' d' · -- ·. te, iliolita - .Mor::11:uu .Au- I con v · ' ·., 
Eg io anm il' negoz1,i11 . b\J , Fri••eri Dotl Arrmlùo con voti I{;_ l 11rimì i<ei ('on- ·t .,. p· t d'. 11 i 23 c·~nhn!!a Fo re pucrpc- I ., 
n1 a ul io ro ., a . ".' l' . -, s sicr!iori formano il qnlnfo Ilei l\m~iglio <'hl! ha I.i · I B f tt· YI en o fn Lodo,1co t anm ,., SII,· ., • 
r,1 o - on a t ne z • . l' . 7- , s11·1 scadenza nei 1891; il :;cttltnn \'n in ,-;111-rù-.t,,w,- -d· s rbi Teresa m Zm11 t :rnm 1 · • • • 
s1 iato, Marasma. - ga. . . . ,. . ft , uc dt•I dcfuuto D1,tt. B1'11cLlrtto :\!onta nari in ,., .• ,. I · p· I e -~ncrcnosc - P·1cch10111 t.1ovau111 1 . . nass:ua, iag1 c.. · ' • , . 1, . 11,1 lx~· l'ott.11-0 s,,,,litui~1•1• 1.!11rl'l!1 11,,lt. Giacolllo d' anni 81 scri,;:11101 :llanvm1a • llahm J-.1111• 1 cnz.i e · • 

Ha distribuito :ti Soci 4:0 pompe ir 
roratrici per l' aspersione del latte cli calce 
sulle viti quale rimedio contro la pero 
nospora viticola. 

Ha distribuito in oltre ai Soci mede 
simi N. 1320 talee delle migliori Yiti ame 
ricane resistenti alla -fillossera e più adatto 
ai nostri terreni, ricavale dal vivaio sociale, 
per la metà prezzo che si facevano in altri 
consimili allevamenti. Con clistinta stirun. 

Di Y. S. Illustrissima 
Devotissimo 

F. TESTI Segretario. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
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Cnrlo ln iscadeusa nel 18S9: il nono surroga il Dott. 
l\1onici Attilio in ìscadenza nel 1887. A Consiglioro 
Provlneiale venne eletto, col concorso dogli allrl 
Comuni del .ì\innc\a.monto, Delfini Giulio di Cavezzo. 

Alla vigilia delle elezioni fu pubblicato uno stam 
pnto anonimo col quale alcuni e.lettori, dopo aver 
fattn una stringente requisitoria contro l'attualo 
Amministrazione Comunale. o stabilito un program 
ma ammlulstratlvo, basato sulla giustizia e sulla c 
conomia, invitavano gli elettori ali' urna, senza met 
ter lnnauzl alcun nome. Lo scritto non produsse 
alcun buon effetto, o non valse a scuotere I' iner 
zia degli elettori. 

L' Epoca nel suo N. 217 contiene una eorrlspon 
densa nrlrundolcse sul modo sconveniente tenuto 
nelle ultime elezioni dal partito progrcsslstn libera 
lo qualificato nientemeno che per camor,·i.sta gran 
bazar ••... Accenna al citato manifesto pubblicato 
dal partito radicale, fa una seconda requlsltoria 
contro J• amministrazione comunale, specialmente 
per la parte che riguarda l'istruzione pubblica. 

Festa. del So.oro Cuore - Nel giorno l° dello 
scorso Luglio nella Chiesa del Duomo si celebrava 
la l~esta. dal Sacro Cuore a òompimcnto del mese di 
Giugno al medesìruo eonsacrato. La funzione riesci 
molto decorosa e fu ammirata anche in quest'anno 
la bella disposizione di ceri e fiori con cui fu ornato 
l' altar maggiore ove era convenientemente colloca 
ta. l'effigie del Sacro Cuore. Nel mattino vi furono 
moltissime commucìonì e nel pomeriggio il Rev. 
Prof. D. Giovanni Yaccarì di Motleun. tenno analogo 
discorso, dopo ìl quale ebbe luogo I' atto di eonsa 
eraetono al sacro Cuore seguite dalla benedizione 
col SS. sacramento data. dal Prevosto Parroco al 
popolo numeroso che assìsteva alla bella funzione. 

Saggio dell' Asilo Infantile - Alle oro 10 ant, 
del 15 Luglio scorso ebbe luogo nella Chiesa di s. 
l<'rant>rsco iJ saggio annuale o la premiazione dei 
bambini doli' Asilo coll' ìutervcnto delle Autorità. 
cittadine. Tutti rimasero assai soddisfatti del\' esito 
di detto esame cho diede prova del profitto ricava 
to dai ba nuiui dalle lezioni ricevute dalle egregie 
loro Maestre Greco Irene Direttrice, Sa.ni Giuseppina. 
e- 11rcco Irido cui ò dovuta una lodo speciale. 

Al saggio fece seguito la premiazione. Indi la 
solita. refezione nei locali doll' Asilo ove erano an 
che esposti diversi lavori eseguiti dai bambini che 
furono lodati assai. La nuova banda cittadìna si 
prestò gentilmente a rallegrare il modesto ban 
chetto infantile. 11 concorso del pubblico però nou 
era molto numeroso. 

:Banda. Ottta.dina - àbbinrno avuto occasinne di 
.enco-nìare altre volte h nuova banda cittarlin11. per 

servigi prestati con genernlo soddisfuzloue, Ora 
dobbiumo agglungero cho la lranda medeslma va 
sempre migliornndo sotto l'abile direzione del bravo 
Maestro Comunale Battioni che con una costanza 
energia ed nbilità siugolnro et adopera per l' in~ 
crcmento clcl nuovo col'po cli musica, che in clivorsc 
soro tlei giorni festivi l1a rallegrato il pubblico con 
scelto armonie nellà Piazza Grande. Il ì\lnnicipio, 
secondando il desillo1io espressogli da molti cittadini, 
ha lodevolmonte incoraggiato. la nuova istituzione, 
sostenendo diverse speso occorso per acqnisto di 
musica, e rotribncndo con opportune g~atìficazioni 
i mosicantL Noi ci rallcgri:uuo ùi questo ottimo ri 
stùtato della banda cittadina, cho ha riempiato 1111 
vuoto molto sentito fra noi e che ci rendeva per 
questa parte inferiore alle vicine borgate, e tribu 
tiamo di nuoço le ben dovute lodi .al distinto Mae 
stro Dattioni, che ò l'anima del nostro corpo mn 
sicale, al Comitato direttivo che saggiamente lo 
regola. per la parte disciplinn.re, al .Municipio elio 
lo incorn.ggia. moralmcnto e mntorialmeuto, ed ai 
musicamti cbe co11 buon volere, perseveranza. eù. 
abilità corrispondono a tante premure. 

-Varie-tà 

Cronologia contemporanea. 
22 Giugno - Il Senato francese conferma I' e 

spulsione del principi 11retendenti dalla Francia, già 
decretata da.Ila Ca.mcm. 

Luglio - Il morbo cholern. si manifcsfa in mol 
ti Ìt1oghi dell' ltali!l. seguendo il ano lento e mitis 
simo corso, salvo a Codigoro, Franca villa e Latlano, 
ovo fn crudele e spietato. 

Bollettino Bibliografico 
CANALE CA.1.'I. ANTONIO - La unità d' Italia 

non pl'evista da Dante Alighieri politicamente 
una e indfoisibile nel t,·attato della Monarchia 
Universale. Trwcnto Tip. dcll 7mmacolata 1. 886 
in ur àl pag. H7 p'i"e;;:;o L. 1,25 .•. 

È uu lavoro accurato o molto oppòrtuho in que 
sti to1upi nei qna.li più cho maì si fa strazio del 
divino Poema per tr:i.volgorlo a signiflcati J)olitièi 
eho non erano uell' intenaiioento dèl sommo Alfghieri 

- - -------------- 
VACCARI PIETRO gerente 1·esponsa'l)ile. 

Miran<lola Tipog. cli G-:-é~arelli . 

AKNO X. SuLLcmbrc 1886. N. U. 
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:tv.Cem.orie 
DELLA "'\:ITA DI PO:MPILIO POZZETTI 

Se-ritte da lui stesso 

( Vedi Indicatore N. 3, 41 5 O, 7 o 8) 

Aggiugnerassi quì l'elenco delle Acca 
demie, per ordine cronologico, àlle quali 
è stato ascritto, e parimente delle opere 
pubblicate fino al terminare di queste 
memorie, ,ehe s' intrapresero a Firenze 
quattro giorni dopo il suo arriYo in qi1ella. 
città, cioè, il dì 25 Settembre 18111 e si 
finirono in Bologna il dì 31 Ottobre del- 
1' anno stesso, cioè dodici giorni clopo il 
,suo ritorno a Bologna. Le Accademie cui 
è finora. arrolato sono le seguenti: (1) 
Accademia Etrusca di Cortona (1783). 
.Accad, Fiorentina (1787). 
Accad. de' Di.ssonp,nti di Modena (1790). 
Accad. cli Scienze e Belle Lettere di 1\fan- 

tov::y (1791), 
4rcadia eµ ,Roma col nome cli Glauc-ide 

Menalio .(1'792). 
Co}onia Vfrgilian,a di Mantova (1792). 
Accad. d'Agricoltura di Treviso (1793). 
A~cad. degli Eccitati d' Este (1793). 

{lJ L' o.rcidlucono don Lnlgl PoiwUi, frolollo nl p. Pom 
pìllo, l'rosontnva i diplomi ncondomioi sotto uolaU o. monsi 
gnor Fllippò Oaltnni vosco,·o di Carri. Egli lo oon,iall:ivn 
forno rog1>lo nl pntrin Oomuno, locob~ rgll feco, f<l ora si tro· 
\-ano iQ questo Arohlvìo ì\lunicirnlo. 

Accad. Filarmonica di Verona (17~}1). 
Societù. Agraria cli Torino (1794:). 
Accad. Italiana in Siena (1798). 
Istituto di Bologna (1799). 
Corrispondente dell' A.ccad. ili Scienze e 

Lettere di Padova (1800). 
Società Italiana delle Scienze, On. (1802). 
Accademia. di Scienze, Lettere cd Arti di 

Torino (1804). 
Accad. di Pistoj a di vari:1 Letteratura 

(1804). 
Società delle Arti meccaniche clel Pann.ro 

(1805). 
Accad. Napoleone di Lucca (1806). 
Accad. di Religione Cattolica in Romt~ 

(1807). 
Società Italiana di Scienze, Lettere cJ. Art.i 

in Livorno (1807). 
Corrispondente dell' Accad. d'Incoraggia 

mento di Scienze ed Arti ·in n'.lilano 
(1808). 
Il catalogo delle proch1zioni ~li Pom 

pilio Pozzetti, che qui si r~nnette, giunge 
sino a questa giorno 31 Ottobre 1811. (1) 
Si proseguir:'1 quando occorra, congiunta 
mente alle memorie biografiche di lui. Ve 
dasi ancora il tomo I parte I degli Atti 
dell' Accndomia It:1liana di Livorno, pa- 

(11 Il cnt~logo manca pot in <in~sto 111e.m~rìo SurJ•lir.'• ~-! 
esao in ultra rubw~ra subJ\(I ,tQp(I li- m~m~ri•• •t~"' 



8':2 L' IN01CATOHE Mlfl.ANDOLESE 

gina LIV e segg. Il tipografo Bolognese 
Iacopo Marsili con suo manifesto del Di 
cembre 1806 promise di stamparle tutte 
unito in un corpo formandone H- (e forse 
più) volumi in 8° ma fin qul non ha man 
tenuto la parola. Le cose pubblicate dopo 
l' epoca suddetta verranno sempre contrad 
distiuto da un asterisco. 

Adì 19 Dicembre 1811. 

In questo giorno il Pozzetti riceve let 
tera del Prof. Reggente Baccelli che g1i 
comunicava il paragrafo del nuovo Reaola 
mento della Direzione generale dell~ P. 
I. merce di cui gli viene commesso di or 
dire l'istoria dell' Università di Bologna. 
Ma non &e ne farà. nulla, e ciò non per 
colpa sua, 

Adì 1 Febbraio 1813. 
In questo giorno il Pozzetti riceve dal 

Sig. Gino Capponi il diploma di Socio Co 
lombario di Firenze, segnato 11 Dicembre 
1812. 

Adì 1:3 Aprile 1814. 

Pubblicò il Pozzetti un libretto giusti 
ficativo ili alcune sue proposizioni contro 
il Giornalista Padovano, ma con urbanis 
i-ime maniere, come si ò pregiato cli pra 
ticar mai sempre. Siccome nel libro stesso, 
intitolato Considerazioni ecc. erano corsi 
moltissimi e notabilissimi spropositi di 
stampa, così. il Giornalista Padovano le 
ripubblicò nel tomo 5 della Serie seconda 
ùcl Gi.ornalc Padovano dell' Italiana let 
teratura, articolo Xl, e vi appose le ri 
sposte, ma questo sono cosl deboli che si 
è creduto bene cli non replicar più altro. 

Adì 11 Maggio 181-!. 
In questa mattina, allo ore otto il Poz 

r.ctt~ foce la prima sua lezione <li
1 
Diplo 

matica nella R. Università di Boloff.ua 
nella cattedra della quale, come pur çlell; 

storia, fu, dopo quattro anni rimesso da 
Gioachino Napoleone, lfo dell~ due Sicilie, 
con su~ _decret~ in data dc' 28 Aprile 
1~1•1, eroe un giorno avanti la partenza 
d~ S. M. da Bologna, che il dì 9 di Mag 
g~o c~rrente cominciò a governarsi prov 
visonamente dagli Austriaci. 

Adì 25 Settembre 1814. 
· In .tal giorno il Pozzetti, qual suddito 
e servitore antico della Casa d' Este si 
presento in Modena a S. A. R. l' Arciduca 
d'Austria Francesco IV Duca di Modena 
e_ poi nel dì 29 dello stesso mese ali' Ar 
ciduca Massimiliano suo fratello; e da am 
bedue ricevè particolare favorevolissima 
accoglienza. 

Adì 3 Ottobre 1814. 
Ricevè in tal giorno lettera del Sig. 

Prof. Reggente Scliiassi che per ordine 
della Consulta lo confermava professore 
attuale di Storia e Diplomazia noli' Uni- 
versità di Bologna, ' 

Adì 22 Novembre 1814. 
Recitò in tal giorno, al cominciar delle 

sue lezioni cli Storia e Diplomatica l' isto 
rico elogio di -Lodovico Vittorio 'Sa violi 
alla scolaresca. 

Adì 24: N ovembre 1814. 
La sera di questo giorno ba letto il 

Pozzetti la vita di Francesco Guicciardini 
all' Istituto. 

Questo esimio soggetto infaticabile rac 
coglitore cli memorie biografiche, e mio 
vecchio runico è morto il dì 18 Apl'ilo 
1815 - quattro mesi dopo avere scritto 
le ultime linee suddette. (1) 

Cosi è - Frane. Tognetti. (2) 
FINE. 

(IJ V Docnmoolo N. XVI. 
(2) Qucst.o nota Il di an.ro.ltoro ilei professore Tognotll Pi 

lni, cbo fu tunlo nm!co nl Poztctll, dirò 110I In seguilo. 

[. 

CATALOGO 
DEI LAVORI A S'l'AMPA 

del P. Pomplllo Pozzetti 
-•-•- 

Come accennava alla pag, 81, col. 2, nota 
1, non è a noi pervenuto il catalogo de 
gli scritti editi dal p. Pozzetti redatto da 
lui medesimo. Ne ho rinvenuta una copia 
mss. coi:i qualche nota cli mano del prof. 
Tognetti. Lo reca pure il Lombardi nel 
le Notizi·e biografiche del Pozzetti nel to 
mo lII delle Notizie sugli scrittori dello 
Stato Estense etc.1 di già citate, da pa.g. 23 
a 28; ed è anche riportato dal Commen 
tario del p. Checcucci da pag. 2-! a 26. 
All' appoggio di questi tre cataloo-h~ io 
darò qui l' elenco delle çose pubblicute 
clal p. Pozzetti, e delle quali ho potuto 
rinvenire memorfa. L'egregio sig. Isnurdo 
Astolfi impiegato nell' Estense, mi ha fa 
vorit? i titoli" precisi dei lavori del Poz 
zetti, che si ritrovano in quella biblioteca 
e qui li reco tali quali in uno al sesto 
ecl alla paginatura. Gli altri mi è forza 
inclicare conforme li trovo nei cataloglii 
di già indicati, seguendo di preferenza 
quello annotato dal Tognetti. - 

1. Sopra la georgica di Virgilio, Epi 
stola al Sig. Canonico .A.nel.rea Zucchini im 
pressa l' anno 1786 nel (h'ornale cl' Agri 
coltltra di Firenze. 

2. No tizie intorno Bernarclino Vestri 
ni. (1) Nelle Novelle Letterarie di Firen 
.ze per l' anno 1786. - N. 23 col. 353 e seg. 

3. Laurentii Magalotti - Elogitm1 - 
a Pompilio Pozzetti - Oler. Reg. Schol. 
Piar .. - publico Eloquentiae Professore 
-habitum nouis ju.nuariis MDCCLXXXVII 

(IJ Non - Vcstlnl - corno hn scritto crronoamonto il 
l.ombnrdi, Cnt11logo pag. 27. 

- in solenni - studiorum instaurn.tionc - 
Acce_dit mantissa qua vita ~jusdom et ::;cri-' 
pta illustrantur. - Florentiae 1787 - 
Typù; Petti Allegrini - atl Crucem Hu 
bram - Praesid. focultate - parr. 1 - 
XXIX · ·1 0 0 

111 ';!;. 

4. Sommario - di documenti ecc. - 
con varie notizie - che serYono n.d illu 
stra.re - la vita e gli scritti - del Conte 
Maga.lotti. - F'-irenze 1787 - A.llegrini 
i"n 4° pag. 1 - 45. 
\ 5. Difesa clel suo elogio di Lorenzo 
Magalotti. Nel volume XVI del Giorualt> 
Letterario cli N a.poli. 

6. Elogio - dell' abate - Ridolfìuo 
- dei Marchesi Venuti - ratrizfo Cor 
tonese - detto nell' Accndemin. Etrusca. 
dì Cortona - dn.l - P. Pompilio Pozzetti 
~ delle Scuole Pie - pubblico professore 
d1 Eloquenza nel Collegio Fiorentino - 
e socio dì più Accademie. - In Firenze 
1789 - nella, stam:11erfa di Pietro Allc 
grini alla Croce rossa - ·in 8° - 1'-1- GO. 

7. L_eo Baptista .A.lberti - a Pompilio 
P~zzett1 - Cl~r. Reg. Schol. Piar. - pu 
blico eloquentiae l)rofessore - in solcmni 
studìorum ìnstaumtione - Laudatus. - 
Accedit Commentarius ltalicus, quo vita 
ejusdem et - scripta comphn·ibus adhuc 
ineditis monumentis - illustmntur. (1) 
- Flotentiae MDCCLXXXIX - E.-:Ccu 
bebat Jacobus G-ratiolus - in 4° - VIII- 19. 

8. Memorie -- e - Documenti inediti 
- per servire alfa ,italetternria- di - 
Leon Batist::i. .A.lberti (2). - 4° - 1-58 con 
due pagine in fine non numerate. - J,'i 
ren.1Je 1789 - Gra,tiolì. 

(1) Sl li Lombardi, cnl:ilogo pog. 23, como il p. Cb~ccu~ri, 
pog. !!5, dicono, cho questo. scr!Utu:i ,·cnno pubblicu(:i 0.,1 
176-1; ma ù emiro. Il Povatti stos:;o olla pag. 3:; <lolle ~ao 
momorlo scrivo, cbo fa l1111,rusa nel 1789. 

(2) Qu.-slo scritto 0011 è rlcòrdalo 11~ dal J.omb:lnli u~ Jal 
I' Ch~ccucei. 
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9. Elogio lntiue - del Ohiarìssìmo - 
p. Pompilio Pozzetti - delle Scuole Pie 
- recate in versi Italiani - dn.l Nobile 
Signore - Giovanni Fnssi Vicini Carpi 
giano - a Sua Eccellenza - fa Signora, 
Contessa. - Margherita Forni - Fabrizi 
- Dal Conte Gaetano Bonasi - Tenente 
Colonnello nelle Truppe, e Comandante 
dell' armi - della città. di Carpì - offerte 
o dedicate. - Modena JJIDCOLXXXX 
presso la Società Tipografica - bi S0 plt 
ghw I-XXXII. 

10. Lettera. al signor Conte Girolamo 
Murari Dalla Corto, con un Poemetto ita 
liano. N el nuovo Giornale Enciclopedico 
d'Italia. Febbraio 1790. 

11. Elogio - al Conte Cav. - Comm. 
Mnrcello Donati - di Pompilio Pozzetti 
-· delle Scuole Pie - Prof'. Accad. nel 
Collegio di Correggio, Socio - dell' Ac 
endemia Reale cli Firenze di quella di - 
Scienze, bolle lettere ed arti di Mantova 
- e dell' Etrusca di Antichità. di Cortona. 
- con annotazioni. - In Moclena 17 91 - 
presso la Società Tipografica- in S0 

- pdr 
gi11a 1-G8 - con carta genealogica. 

12. Lettera Biografica - del padre 
Don - Pompilio Pozzetti - delle Scuole 
pie - Prof. Accad, nel Ducale Collegio 
- <.li Correggio - al Nobile Signor - 
Hnstacehio Cabassi - patrizio è giure 
consulto - Onrpigiano - Priore del 
r 111.mo Pubblico -= di sua patria. - 
fag. 1-~IX in 8° .- I_nfìne - Impresso .. 
m On11n n.elhi Stamperia llel pitbblico »er 
Francesco Ant. Pagliari, 7/ anno di 1-r: s. 
.11IDCCXCl - , In sabato il Giorno IX 
di. Luglio. - (E la biografia dcli' esge 
suita Gabardi). 

13. :Memoria intorno a Francesco Ma 
ria Gaudio. Nelle Islemorie del signor A 
ghetti per servire alla, storia letteraria e 
civile. Vol. 2. Anno 1793 (1). 

14. Memoria intorno a Francesco Ro, 
b?rto de Laugier. Nelle Memorie sopra 
citate del Dott. .A.glietti. Maggio 1794. 
Cosi il Tognetti. Il Lombardi però, pag, 
27 ed il p. Oheccucci, p. 26, dicono che 
questa memoria è nel vol, II dell' anno 
1793, ma è errore. 

15. Alcune poesie italiane. Nel tomo· 
I e II dell' Anno Poetica della -Stella e 
nei volumi XVI e XVII dell' Antologia 
Romana ed in molte Raccolte. 

16. Del ragionamento pubblicato dal 
p. Affò sopra una stanze dipinta dal ce 
lebrc Antonio Allegri da Correggio nel 
Monistero cli s. Paolo di Parma. Est:i;atto 
dal Giornale enciclopedico di V enezia so 
pra mentovato. Febbraio 1795. 

17. Avviso è giudizio di una éentl'n-ia 
d' Epigrammi inediti italiani coll' edizione 
di dodici dei mèdesimi. Nel Giornale sud 
detto. Febbraìo 1796. Cosi il prof, Tognetti. 
Invece il Lombardi, p. 27, ed il p·. Ohec 
cucci, p. 26, hanno _,_ Giugno 1796. 
. 18; Compendio dell' Elogio di France 
scantonio Zaccaria aggiuntovi un- accu 
rato elenco delle sue opere. Nel giornale 
suddetto. Giugno 1796-. ~l) CoSI nel catnr 
logo del Tognetti. 

19. Del Commercio e delle Manifatture 
-presso i Romani. Disertazione. Nelle Me 
mo·tic di ]JJ.orak, di Politica e d·i Lette 
ratura pubblicate in Moden~r Ì797. 

20. Riflessioni sopra un Documento del 
1193 prodotto dal Murato1·i nella Disser 
tp,zione XXX. Antiq_. Ii.al. madii aevi. Nel- 
le suddette Memorie._ - 

dol p, Pouettt, oho ttovn insorito-nollo Mt1norio por t&ndre 11tc. 
vol. VI. Novombro, 110g. 21-25. - Ho il sognante tit-9l0 < Lotr 
toro dol p. don Pompilio Pozzotti dolle Scuoio Pio, Prof, o 
Blblioiocario doli' Università di ModonD, od Accodomico do! 
Collegio Dnc11!0 di Corroggio nl Signor Conto Giulio Uornar 
dino Tomitono d' Odono. > 

(lJ Non Il Ticord11to ,lo.i co.t11logbi dol J.ombm-dL o tlol Jl, 
(1' li prof Togn~lti noi.:\, eh<' qutsl.o t, il primn lu.~oro . Chcccuccl. 
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21.. El0gio ~j Alessandro Bicchierai (1) 
finrentmo, medico. _ N 011 trovo nè dove 
nè q un.~do fosse stampato. Lo dovette es 
~ere prima del 1797, trovandolo ricordato 
rn una lettera del Pozzetti al Bra 1 .. · 
1 1 2

... . n 1en, 
~ e ? giugno dell'anno stesso, stampata 
m Mu·andola nella raccolta per le • 
M t ·-s nozze 
..t on auar1 ecretn,nt nel 1886, pag. lO. 

22 .. Osservazioni critiche sopra una Dis 
sert11z10ne pubblicata in Roma circa l' _ 
~ore d~ll' antico Epigramma de JJ[usar~~i 
mvent-lS. Nelle citate Memorie Venete . . . lla . per se1 vi1 e a, storta lettera1·i,a, e civile l' an- 
no 1798. Vol. VI, pag. 30-41. 

23: ?sservazioni - del padre _ D. 
P?mpiho ~ozzetti - delle Scuole pie _ 
B1hl10tecano Nazionale in Modena _ 80_ 
pr~ una dissertazione recentemtinte pub 
blicata - in 40 - pag. 1-23 -• senza an- 
no, luogo e stam1)atore. 1 

Il Lombardi, pagg. 28-25, pensa, che 
questa scrit_tura sia intesa ed esamini una 
contesa letteraria con l' autore de Mu 
srwwm inventis. Forse è l'estratto dalle 
lJfemorie Venete suddette. 

. _24. Lettera del Chiarissimo p. D. Pom 
pilio Pozzetti· C~ R. Bibliotecario della E 
stense ali' avv. Luigi Brmuieri Autore del 
la Necrologia inserita nel Giornale cli Ve 
nezia intitolato: Memorie per servire alla 
Storia Letteraria e Civile, intorno al p. 
Eusebio Castiglione C. R. milanese. - 
Datata da Modena 11 Agosto 1796 - in 
4° senza anno, luogo e stampatore. 

Secondo il Lombarcl~ pag. 23~ questa 
lettera è stampata anche in fine n,l Com 
mentario su Leon Battista .A.lberti cli cui 
~l u. 7. - Alla pag. 28; n. 11, la dice 
inserita nelle Memorie venete come nel . ' ' titolo. - E- anche reca~a dal p. Checcucci 

(l) Non - Ricohi~rni - 00D10 erronon111onte ~ s01·itto il 
Loinbnrdl, I. e p. !?5 N. 2:l. 

nel Commentario alla pag. 293. 
_25. Notizie - per l'Elogio - cli .A.u 

l'Pho de' _G_-iorgi - Bertola - espo,;te - 
da P?mp1lio Pozzetti - delle Scuole pie 
~ ~1bhotecario Nazionale - in Uodenn. 
Runmo - presso Giacomo l\farsoner 1799 
- in 8° - 1-40. 

26. Elogio - di Àndrea Mazza - 
scritto - da Pompilio Pozzetti - delle 
Scuole Pie - Bibliotecario Estense - e 
\ Pr~fesso_re strao~·dinario di storia - nella 
Umvei:sità - d1 Modena. - In Carpi - 
Fer Carlo Fernandi - in 8" senza anno - 
pa.g. I-LI. - Il •rognetti dice che fu stam 
pato nel 1799. - Era prima stato inse 
rito nel Giornale cli Siena, (Lombardi 
1. c. pag. 2-i :N. 18.} 

27. Elogio - di - Lazzaro Spallan 
zani r- scritto - da Pompilio Pozzetti 
delle Scuole Pie - Bibliotecario dell' E 
stense - Socio - del!' Accademia Italfana 
- e clell' Istituto - delle Scienze di Bo 
logna. - Parma - Per li fratelli Gozzi 
MDCCC - in 4° - di pag. 1-62 con 10 pa 
gine infine non numerate contenenti: - le 
opere stampo.te da Lazzaro Spallanr.ani e 
_le opere inedite e lo Accade.mie alle quali 
fu ascritto. 

28. Elogìo - di Carlo Antonìoli - 
delle Scuole Pie - scritto - da Pompilio 
Pozzetti - dello stesi{ ordine - Bibliòtc 
cario Nazionale in itodena - e Segreta~ 
rio della Società ltn1iana - delle Scìenr.e. 
- In Modena 1801 - per gli E.redi dì 
Bartolomeo Soliani-in 4° picc. - pag.1-!H. 

29. Elogio - cli - Lodovico SCllpinelli 
- cieco dalla noscita. -.- detto - da Pom 
pilio Pozzetti - dolle Scuole Pie - lli 
blioteca.rio in Modena~ e profess. straor 
dinario di storia - nell' Universittl - 
nel solenne nprimento della. medesima - 
il giorno XXV Novembre M.DCC.XCIV. 
- Parma - dnlla Reale '.l.1ipografia - 
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MDCCCI - in 8° - pag. I-LX. 
Della stampa di questo elogio parla il 

Pozzetti stesso alla p:ig. 38 delle sue me 
morie. ( Continua) 

CONSIGLIO COMUNALE Ill MIRANDOLA 
o~...,o-- 

Seduta. del 20 Luglio 

nico della Cassa il seguente articolo re 
lativo alla vigilanza governativa suggerito 
dal Ministero col dispaccio 6 Marzo 188:) 
- La Cassa di risparmio è soggetta alla 
vigilanza del Ministero d'Agricoltura, Iu 
dustria e Commercio il quale può ordi 
nare di sua iniziativa, od in seguito a 
reclamo dei depositanti ispezioni in tutte 
le parti dell' Amministrazione della Cassa. 
Il reclamo presentato al Prefetto della 
Provincia e da. questo trasmesso al Mini 
stero d' Agricoltura, Industria e Commor 
cio deve essere motivato spscìfìcatamente 
sopra uno dei titoli seguenti: 

a) Che si sieno fatte operazioni con 
trarie al presente Statuto. 

b) Che i resoconti ed i prospetti pub 
blicati sieno inesatti. 

e) Che sia notoria la irregolarità nella 
gestione della Cassa. 

11 Consiglio Comunale riunito in se 
duta straordinaria assieme ai maggiori e 
stimati sotto la presidenza dell' Assessore 
Anziano Sig. Per. Giuseppe Barbieri ha 
preso la seguente deliberazione: 

Ha nominati i Signori Ing. Oliviero 
Tcrracchini e Ing. Leopoldo Montanari 
membri della Commissione censuaria Co 
munale in luogo delli Signori Ing. Boni 
fazio Guvi indisposto, e Dott. Benedetto 
Montanari defunto. 

Il Consiglio Comunale, presa comuni 
cazione delle osservazioni del Ministero 
circa le modifìcasioni fatte allo Statuto 
organico della Cassa di Risparmio nella 
seduta Consigliare 9 Gennaio 1886, ha ap 
provate le seguenti proposte della Giunta: 

1. Di togliere dall' art. 24 dello Sta 
tuto organico della Cassa di risparmio 
deliberato nella seduta 9 Gennaio 1886 . , 
la disposizione in cui si stabilisce che i de- 
positi sono guarentiti dal patrimonio Co 
.munale. 

2. Di aggiungere nello Statuto come 
disposizione transitoria il seguente arti 
colo - Per il periodo cli anni dieci a l 

far tempo dall' approvazione del presente 
i depositi, oltrecchè dal patrimonio dell~ 
Cassa di risparmio, seguiteranno ad essere 
guarentìti dal patrimonio Comunale, a 
senso del R. Decreto 27 Settembre 1863 
cou cui la Cassa di Risparrnio fu istituita. 

3. Che s' introduce nello Statuto orga- 

I 

Seduta del 30 Agosto 
' 

Il Consiglio Comunale riunito in se~ 
duta straordinaria sotto la presidenza del 
Sindaco AYv. Domenico Pardini ha preso 
le seguenti deliberazioni: 

· Ha nominato il Sig. Lodi Vittorio di 
·S. Felice Maestro della Scuola elementare 
inferiore rurale di S. Giacomo Roncole 
-pel biennio 1886-87. 

Ha nominato il Sig. Carlo Pangarezsi 
di Modena Maestro della Scuola elemen 
tare maschile inferiore di Cividale pel 
biennio 1886-87 1887-88. 

Ha nominato la Signora Morsiani I 
tala di Reggio Maestra della Scuola ele 
mentare femminile urbana di grado infe 
riore pel biennio 1886-87 1887-88, in so 
stituzione della Signora Grilli Elisa di 
missionaria. 

87 
=================cc...- -~==-==- ::"----=· ---===-= 

L' lNDli~ATOHE ~lllt-\NUOLESE 

IL VOTO NAZIONALE AL SACRO CUORE 
E l1E PARROGGIUE DEL C0~1GNE m )IIRA~UOI.A 

Per iniziati va di Papa Leone XIII s' in 
nalza a Roma nella nuova regione del 
Castro Pretorio un tempio monumentale 
ad onore del Sacro Cuore. La erezione 11.i 
detto tempio venne da Sua Santità affidata 
.al prodigioso D. Bosco di Tormo ed ai 
suoi Salesiani i quali colle offerte del mon 
do cattolico sono giunti a raccoaliere i 
fondi per quell'opera grandiosa. Il Santo 
Padre. si è riservato cli provvedere del 
propr10 alla costruzione della facciata che 
importerà la spesa di circa L. 200000 
Umiliatagli però la proposta di 1.m Vot~ 
nazionale degli Italiani al 8. Cuore cli 
Gesù, mediante il quale gli Italiani con 
corrano colle loro offerte a fornire al 
Sommo Pontefice i mezzi a ciò necessari 
Sua ~antità l' approvò, la benedisse ed 
affido al Card. Alimonda Arcivescovo di 
'I'oriuo, l' incaricò di promuoverla. La sot 
toscrizione, chiusa nel 22 scorso azosto 
, • • • I O , 
e riuscita pienamente, ed il solo giornale 
L' Unità Cattolica di Torino ha raccolte 
oltre L. 172000 a tale scopo. 

Quasi tutte le diocesi d' Italia hanno 
partecipato a questo Voto nazionale con 
generose offerte, e i nomi delle diocesi 
offerenti saranno scritti sulla facciata del 
la chiesa votiva. 

Anche la Diocesi di Carpi fino dallo 
scorso anno contribuiva generosamente 
all' opera insigne, e noi dall'elenco delle 
offerte registrate nel Diritto Cattolico di 
Modena stralciamo le sezuenti che si ri 
feriscono alle Parrocchie

0 

del nostro Co 
mune, 

Parrocchia di Mirandola 
id S. Giacomo . . 

L. 72,15 
» 20,00 

Parrocchia cli Quar:1ntoli 
id. Mortizzuolo . 
id. S. Giustina . . . . 
id. S. Martino in Carauc 

L. 54,7j 
>> 3+.:-37 
» 10.00 
» 15,00 

IL DEPOSITO PULEDRI IN PORTOVECcmo 
--------- 

Riservandoci di scrivere in altro K u 
mero intorno agli importanti lavori ulti 
marcente eseguiti nella tenuta di Porto 
veechio, ci sembra opportuno frattanto ri 
port~re la seguente relazione de11' egro.iio 
Prof. G. 'l'amj.ellmi inserita nel K. 12 
del Campagmwlo di Modena. 
. » Il g!?rno 8 giugno a1le 5 ant. par 
tivamo, g.1 studenti del 3° e 4° anno n· 
terinario ed io, per Mìrundola per poi 
procedere fino a Portovecchio onde viai 
tare quel Deposito militare di puledri. 

» Giunti a Mirandola ed aspettando 
che venisse apprestato. la vettura che do 
veva condurci al Deposito, visitammo hb 
stazione di monta equina costituita da -J. 
s~allo~i di 2~ e 3" categoria. Con quc-lln 
smcentà ed lDlparzialitù. colla quale sern 
pre dovrebbe procedersi, massimamente 
in materie scientifiche e quando si "indica 
l'operato di pubbliche amminist~azioni 
che possono, anzi devono esser sempre aiu~ 
di 

o 
cate severaI!').ente, ma imparzialmente 

diciamo subito cbe l'impressione pron1.tt~ 
esaminando quei riproduttori fu oltrenw 
do penosa. I quatti·o stalloni in parola 
appartengono tutti alla categoria dei 111r 
ticci inglesi detti mezzo sangue; due sono 
nati ed allevati in lnghiltena, uno in 
Normandia ed uno in Italia. Il peggiore 
è quello allevato in Italia benchè ci sì 
disse, figlio di un distinto puro ~a.n~m• 
inglese, poi veniva l'anglo normanno ~on 
tare ossee e molli, poi uno dei mezzi san 
gue inglesi, esso pure colle stesse tare e 
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fiunlmente, l' ultimo mezzo sangue inglese 
<1i quasi ;30 anni, con tutte le mnnilesta- 
1.10ui della vecchiaia inoltrata, ma pure 
incontestabilmeuto H meno peggio di tutti. 
E questi sono gli stalloni che si mandano 
in uno dei pochissimi punti della nostra 
provincia in cui la produzione del cavallo 
è ancora in parte pos=ibile, Ed in questo 
modo si lavora al nostro risorgimento ip 
pico!!! Non diciamo di più. 

» .A.rri,a.ti a Portovecchio verso le nove 
fummo accolti con cortesia e cordialità. 
i ndimeuticabile dal corpo Direttivo del 
Deposito composto dei Signori Cap. An 
golo Vendramin Direttore, C~1,p. Robbiati 
Barnaba vice Direttore, Cap. Veterinario 
l-5ig. Fasaro Lorenzo, dal tenente Vet. Cat 
tani Dott, Antonio, dal tenente contabile 
Sig. Bisesti Michele e con essi procedem 
iuo immediatamente ::i.11' esame del Deposito. 

}> Volendo parlare di uno Stabilimento 
di simil genere non per disimpegnare un 
obbligo di convenienza e per uno scam 
bio cli cortesie, sebbene mai siavi stata 
occasione più legittima per l' uno e per 
lr altre, ma per portarne un giudizio, per 
quanto sta iu noi adeguato e tale da po 
ter valere a formarsi, da chi vorrà leggere 
quanto scriviamo, un concetto esatto, è 
indispensabile di stabilire prima di tutto 
ben cliiaramente cosa debba intendersi 
per deposito puledri per l'esercito, quale 
sia la sua ragione di essere, l' obbiettivo 
a cui deve mirare, gli interessi cui deve 
servire ed i mezzi di cui dispone. 

• In tesi generale puossi dire: un de 
posito puledri per l' esercito è un espe 
divnto economico, necessario ed utile in 
tutti quei paesi nei quali, la produzione 
cavallina non essendo nè estesa nè florida 
tanto da assicurare le rimonte militari 
sufficienti 11er numero e qualità; l' ammi 
nistrazione militare può trovarsi nella 

sempre disastrosa necessità. di ricorrere 
all'estero per rifornirsi in cavalli. 

}> Coi depositi puledri l' amministrasione 
militare non mira, nè può mirare ad a 
ver cavalli a miglior mercato che acqui 
standoli già atti al servizio dal produttore, 
poichè, se la produzione è condotta dai 
PJirnti razionalmente, da essi meglio che 
da un' amministrazione di Stato fìÌ potrà 
ottenerla economicamente; ma bensì ve 
nire in soccorso del produttore, accorcian 
dogli il tempo in cui è costretto a tenere 
presso di se il \avallo prima che sia atto 
al servizio, ed al tempo stesso di dare 
essa, nel mo~o per Lei più adatto, l' ul 
tima mano alla formazione c1el cavallo 
da soldato, con quei modi e metodi che 
lo rendono più idoneo al servizio al quale 
deve venir sottoposto. 

» È necessario premettere questo con 
cetto generale.Xla un lato onde dissipare 
le illusioni volgarmente correnti circa al- 
1' economia che l' amministrazione mili 
tare dovrebbe fare coll'istituzione dei de 
positi e dall' altro onde stabilire chiara 
mente che il deposito puledri è più che 
altro un soccorso alla produzione ed una 
garanzia-di provigionamento per l'esercito. 

» Un'altra considerazione di non mi 
nor valore si è pur quella che un depo 
sito puledri non produce, ma acquista pro 
dotti se non compiuti, già a metà strada 
per esserlo e che quindi, estraneo ai me 
tocli di riproduzione e di -allevamento nelle 
prime età, ad esso non. possono ragione 
-rolmente imputarsi tutti gli inconvenienti 
che possono derivare o dalla scelta dei 
riproduttori o <la cattivo metodo di alle 
vamento nelle prime e più importanti fasi 
della vita <lei poledrì. 

>> Tenendo conto di queste premesse 
procediamo all'esame del Deposito. 

» Posto all estremo limite <lella bassa 
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Provincia modenese,· Portovecchio si pre 
senfa come una estesa prateria ondulata, 
traversato, dà fossati, ed ora, ripartita in 
compartimenti cinti cb. staggìonate per 
sepa1·a~ione di pascoli. Pochissimi alberi 
ed isolati, scarsa, ma progrediente la cul 
tura arativa. Ciò che ha contribuito o; te 
nete questa parte della Provincia in con 
dfaioni sì diverse ed arretrate dal resto 
clel di lei territorio, tutti sanno che furono 
sopra.tutto le condizioni di scolo e di li 
vello, che la rendono soggetta a periodi 
che inondazioni, spesso gravi e devastar 
t-Hci. Questo stato di cose però, che gra 
vìta per secoli su queste località, sta per 
c•èssare ed allol'a un' era di :rigoglioso pro 
_gresso agricdlo si inizierà in questa ricca 
regi&ne, ea allo:va pure l! n.gricolturn. in 
vadente distruggerà anche questo ultimo 
rifogio della pastorizia locale. Il Deposito 
puledri però, diretto come lo è orn, avrà 
indùbbiamertte il- vanto di ave1·e, in con 
dizioni b01i' ancora fovore,oli, _pel primo 
portato in questa località tutto quel mi 
glioràmento di cui era suscettibile e di 
o.veda p1·epa,tata a -piil gro.ndi progressi. 
futuri. Per• chi esn.mina oggi il deposito, 
e può consta.tarò ciò che da poco si è fatto 
ed il rapido cambiamento del passato an 
cor recente al }Jresente, esso gli appare 
come una vera ed utilissima colonizzazione. 

>> ll sistema cli scuderìe recentemente 
costrutto per alloggiarvi i puledri puossi 
atnmette1·e come irreprensibile pbichè l'Ìu 
nisce le aonc1izioni fondamentali richieste 
in tn.li fablu·icati: ampiezz.a sufficiente, 
ventilazione ed orientn.zione ben dÌSJ.)Osta, 
comod.a clistribuzione, tutto non clisgiunto 
cln.llo. massima economia. In sostanza que 
shi locali sono costituiti di quattro mura 
etl un tetto, ma in essi nì puledri non 
manca, nò u.ria, nè luce, nò ripn.ro e nep 
pm·e guclln. facile e comoda sorveglianztì 

che spesso o manca o si ottiene con non 
pochi dis1Jendi. 

» Al momento della visita le scuderie 
ern.no vuote, i puledri, diYisi per sezioni 
essendo negli attigui recinti. Procedemmo 
all'esame ili questi e ùol>bimno dire ohe 
le due prime sezioni, in perfetta condi 
zione di nutrizione e salute, qua.li co1wen 
gonsi a cavalli semibraùi, lasciavano un 
Pf a. desiderare dal punto di vista, delle 
p::trti più iruportanti all' apparecchio lo 
comotorio. Non giù, ben inteso per tare, 
vizii ili conformazione od altro, ma per 
quell' esilità che sempre proviene quando 
si adibiscono a razze comuni, prodotte in 
ambienti del pari comuni oRsia non ti-·op 
po favorevoli, ri1)roduttori di rnzzc o va 
rieUt distintè. In a1tl'i termini qui come 
sempre constatammo elle più mauifesLn, 
svelasi la pa1'entela col cavallo inglese 
detto dì puro sangue, più tleficienti sono 
tendini, muscoli, scheletro e ciò, lo ripe 
tiamo, forse per la millesima. volta, non 
per difetto assoluto e necessario ùel seme 
inglese, ma pel terreno, per molti rispetti 
non adatto, nel quale inconsulta.mente lo 
si getta. 

» Dobbiamo però dichiarare che tale 
inconveniente, nelle sezioni successive andò 
man mano diminuendo, cd in ultimo l' im 
pressione generale che restò in noi della 
popolazione equina del Deposito si fu che 
essa è, per quanto è oggi possibile in I 
talin., udatta alr uso a1 quale è destinato.. 
È naturale che nessuno degli animali ivi 
acco1ti appartenga ad una razza distinta: 
e come sarebbe altriìnenti col sìi:;tema, 
non solo cli jncrociamento, ma cli metic 
ciamenti i pÌll clisonlinati che in oggi si 
aclottauo nella riproduzione italiana? 'òra 
se non appartengono nè n.d uw1 razr.D. nè 
a razze distinte, appo.rtengono abbastanz~i 
a quella. categoria., che meglio vale agli 
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usi militari, e giustamente 11011 si potrebbe 
esigere di più. Ripetiamo però anche una 
volta, nei depositi puledri ove si acqui 
stano i oavalli a 3 anni, cioè già. per metà. 
formati dnll' allevatore, si constata cou 
sicurezzn quale sia il valore dell' indirizzo 
sczuito nella produzione, poichè chi acqui- ~ . . 
sta pei depositi, per quanto coscienzioso 
<id oculato, non può evitare tutti gli in 
convcuioutì che su di uno. produzione pro 
vcnzono da difetti dell'indirizzo stesso. t) 

» Sorprese non poco gli allievi il fatto 
della completa tranquillità e mansuetu 
dine di ozni singolo animale, tale da la- 

b • 
sciarsi accarezzare e prendere senza resi- 
stenza di sorta. Fatto questo non straor 
dinario nelle mandrie semibrade, quando 
però, come in questo caso, siano condotte 
da un personale che dal palafreniere al 
direttore, sia fornito delle doti che costi 
tuiscono l'uomo amante e pratico di cavalli. 

, Due difficoltà sì presentarono, e sono 
ora quasi del tutto superate, al momento 
dcll' impianto del Deposito, In. defìcenza 
di acque sane cd equamente distribuite 
nei pascoli e la mancanza cli località il 
cui suolo permettesse, anche nella stagione 
umidu, cli tenere nelle ore del giorno i 
puledri all' aperto, senza trasformarsi in 
un pantano, nel quale il cavallo non po 
tesse permanere senza danno della salute. 
A.li' acqua ora si sopperisce con un suffi 
ciente numero di pozzi sparsi su vari punti 
e forniti cli acqua, se non purissima in 
senso assoluto, almeno accetta ai cavalli 
è sanissima, senza contare che i lavori 
per un pozzo artesiano sono ormai a buon 
punto e ili esito assicurato. Quanto alla 
sufllcìcnte compatezza del suolo nei re 
cinti attigui alle stalle, il Direttore l' ha 
ottenuta con un sottosuolo di mattoni fab 
hricati economicamente nell' azienda, mer 
cè ìl quale. opportunamente coperto cli 

uno strato cli terra, si ottengono i due 
risultati dell' asciuttezza e solidità neces 
saria, non disgiunta da qnell' elasticità 
che è la condizione indispensabile per una 
conveniente ginnastica dello zoccolo e del 
la conservazione degli appiombi. 

» Una infermeria cavalli, che merite 
rebbe il nome di Clinica pel modo col 
quale è costrutta, tenuta e diretta dai 
due abilissimi veterinari del Deposito, com 
pleta nel modo più commendevole di tutto 
quanto si riferisce all' allevamento e con 
servazione del cavallo. 

» Comprenderebbe solo in parte quali 
siano le gravi ed importanti mansioni che 
competono alla Direzione di un Deposito 
ca valli, chi credesse che tutto si limitasse 
strettamente ali' alimentazione, governo e 
ginnastica del ca vallo stesso. Altre e non 
meno importanti gli incombono le quali 
in complesso sono tutte quelle alle quali 
deve sobarcarsi l'agricoltore cli un vasto 
tenimento. All' alimentazione, al pascolo 
non basta, nel nostro clima il pascolo 
stesso, ma occorre una riserva di' forag 
gio pei lunghi mesi invernali. Questo fo 
raggio bisogna aiutare il suolo a produrlo 
in quantità e qualità sufficiente, costodirlo· 
e colocarlo nei magazzeni. Trattandosi cli 
cavalli da prepararsi pel servizio militare, 
spesso accolti nel deposito in condizioni 
di allevamento tutt'altro che floride, havvi 
un'opera di riparazione da compiere, onde 
completare il meglio possibile l' animale i 
per questo il fieno solo non basta occorre 
la biada, la quale costa assai meno so 
prodotta sul posto che acquistata al mer 
cato. Quindi al pascolo, al prato, si ag 
giunge il terreno arativo e con esso, di 
necessità il motore agricolo più adattato 
il bue. Or bene si è precìsameute nel me 
todo adottato dalla Direzione del Depo 
sito che appare l' opera cli vera coloniz- - 
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zazione a cui accennammo fin da princi 
pio. La landa cli Portovecchio per entrare 
nell'orbita dell' agricoltura; anche solo 
estensiva, aveva bisogno del primo pio 
niere di questa trasformazione, il bue, ma 
del bue in quelle condizioni di rusticità. 
ed attitudine motoria che se lo tengono 
distante dal bue che chiamiamo perfezio 
nato, lo fanno però cli questo il necessario 
_precursore. Al tatto pratico della Dire 
zione del Deposito questo concetto, così 
giusto, ma così poco compreso dai dilet 
tanti e dagli impazienti, non isfuggi e 
"sulse per una località. della provincia. di 
Modena, non il frumentino, che è fra i 
migliori d' Italia, ma la varietà più rn 
stica della razza Podalica, il maremmano, 
'facendo così occupare una sede dippiù a 
· questo che è il più cosmopolita dei bovini 
domestici. Ricorrendo in quest'epoca pre 
cisamente la raccolta del fieno nel Depo 
sito ci fu dato di osservare questo 1·ustico 
aleato dell' agricoltore nelle sue prin1e 
lotte col suolo e l' ambiente, nella pienez 
za cle' suoi mezzi, del suo sviluppo, e del 
suo benessere. Col massimo compiacimento 
citiamo questo fatto, che sta a garanzia 
_dì un prog1:esso graduato, ma sicuro nelb 
località che esaminiamo. 

» Nessuno pretenderà che es1)onenclo i 
risultati della nostra coscienziosa e spas 
sionata 9sservazìone noi entriamo in tutte 
le particolarità. che concorrono all' orgn 
namento ·di questa azienda. È già molto 
se potremo riescire a farne apprezzare il 
carattere e le linee principali. Però dire 
mo solo che girando pel deposito, per le 
scuderie, pei diversi fabbricati trovammo 
ovunque, nelle cose e negli uomini, appa 
riscente qnell' ordine, quel metoùo, quella 
tranquilliti~ che ordinariamente si quali 
ficano di militare, cli prototipo cioè di re 
golarit:'.t e m9todo inappuntabili. 

» Se i nostri apprezzamenti sono giu 
sti, e 1o crediamo, l'istituzione <lol Depo 
sito cli Portovecchio oltre :1110 i:copo a,t~ 
tuale, a cui è destinata, ·scopo che dimi 
nuirà. cli importanza a misUl'a che la pro 
duzione cava1lìna italiana si }J01:rh sn (li 
una vfa economicamente più ra1.io11nlc cli 
quella fino ad ora seguita, avrl ser,ito 
ancora, e mirabilmente, a. rendere lu. parte 
più diseredata della nostra Provincia, n.tt::i. 
a porsi ben presto al livello delle altre e 
forse su certi punti a superarle, qualora. 
i lavori di bonificamento giù a buon punto 
l'abbiano emancipata per sempre cln.i pe 
ricoli e dai danui ùelle inondo.zioni. 

» I dubbiosi e gli sMttici adclfriLt~ra, 
grideranno forse al panegirico, quelli però 
che ci conoscono e sanno come mai trat 
tenemmo la critica ed il biasimo quando 
lo credemmo giusto e doveroso, potranno 
suporre in noi qualche erro.re, ma ma.i un 
partito preso ùi ottimismo, come ma.i lo 
avemmo di pessimismo. 

Piccola Cronaca Mirandolese 
~- 

Stato Civile - AUOSTO. N.111. In città, nm~c. '\ 
femm. 4. - In campagna, masc. 23, fcmm. 27. - 
Totale 67. 

?i!o&n, In città, Veccùi Alberto fu Celeste d' tin 
ni 64 fa.legname, Gastro cn torite - Romani 'l'crc:i:i 
vt:d, Bianchini d' anni 82 sussidiata, Yizio organico 
di cuore - Malagoli llcgina ia i\Ioùcna d' anni N 
massaia, Ascesso. - In campa911(1, 6 • Più 10 info 
riori agli anni 7. - Tomie X Hl. 

lllirn1MoN1. l>i città, O. - In camvaona, \i. 
OsservaZlonl motoreologiche ,od a.grlcolo - 

Noli:\ prima decade dello soo1-so agosto abl.Jiamo a 
vuto giornate quasi sempre belle con tompcrntUT.l 
mite, ln caus:i specialmente dei temporali ùcl 4 e 
5, che q1ù cl diedero solo YCnto cd :1c<111::i, mot1tn• 
portarono 1:.1 desolazione nel Parmi~ianu <' nel Tit>~ 
giano. Nella seconda decade il tempo i;I <•ùtt!>t·n·n 
bello, o il caldo din>twima inknsn, posl'h si miti;:i, 
e l:l pioggia coplo~a carlrl<: ncl~l" e l'1• ~l'lh l(•,z,• 

• 
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dccnrle Il tempo d:tpprhn:i. sconvolto o vario con 
~Hibbfa o pioggh, 110! 2:i o 20 al rimise poscia al 
l1ollo con calore intenso cd eccezionale, prodotto in 
gran parte ùa.llo nebbie del mattino, che però tornò 
v.:mmggioso allo campagne 1>c1· lii mata1·a.zione deì 
frumcntoul o dello uve. 

Dnllc osservnzioui fatte nel nostro osservatorio 
mehiroolog-ico risulta. tbc la. mcdiii te1111ogl'afica nel 
lo scorso agosto fu <li ~ra(lì 23,38. La. tcmpcratnra 
mnssima, fa di Ceut. 33,5 nei giorni 10 e 11 e Ju. 
minima di Ccnt. 13,3 nel i.. Ln mnsslrnn harome 
triea nel mese fu 11i millimntri ,<n,6 nei gloruì 8 e 
::IO o In. mìuhua di millimetri 136,8 nel giorno 12. 
I.n. massìmn umidità segnata. dallo psicrometro fu 
di gradl 83 e lfl massima tensione del vapore acqueo 
fu dì 17

1
34. I,' acqua caduta fn ùi millimetri 61,l. 

Si ebbero giorni sereni 15, con piog~ia 101 misti ll 
con nebbia l, con temporali 3. 

Nella. sera del 2i agosto alle ore ll eìrca è sta.fa 
av,•crtita una JegA'crn scossa dì terremoto. 

Souoln di M\111icn. - Nel glorn! lO, 11 dello scor 
so agosto gli alunni della Scuola Comunale <lì mn 
:;ica diedero l' esame annto dei loro st.udii alla pre 
senza deUil. Commissione musicale e della Soprain 
tendenza Sc.olnstica. La nostra Scuola Con1unale di 
musica, gfa 11.i molti anni decaduta ed ab\Jamlonntn, 
si può <Uro ormai, dopo un solo anno, risorta a uno 
va vlta per merito spi>cialo o per lnlziatlvu del11 e 
gregio maestro 'l'ullo Da.ttfonJ, che disimpegna l' irn 
portante e difficile ufficio con quella abilità che in 
distintamente tutti riconoscono in lui, e che noi ab 
uìnuto già altre volte tonata, F. di ciò si ebbe umi 
unovn splcndirla prova e conferma nella circostanza 
dei suddetti es:.imi nei quali i quattordici alunni Co 
munali dimostrarono di essere egregiamente istruiti 
emù nella teoria come noli' eaércìzlo degli lstrumenti 
musicali per modo dn lasciare ben poco a ù.csidcrarc. 

Nel giorno 29 agosto poi oc liti Palestra Ginnastica 
alln presenza delle Autorità. eìttadlue o di no pub 
blico ai,sai numeroso gli stessl allievi della scuota 
,uusic,\lC t1i<'ùero uu saggio della loro aùilità sotto 
fa Direziono ~kl sullo<\nto bl:i.estro Battioni. ES!ii c 
~1:guirono sia cogli istrumenti da a.reo come .con 
~uelli -lfa fiato JlCZZÌ ab\Jast..'lnz:l ùiflicili !li musica 
con mm perizia o sicurezza d:J sorpreudcro gli spct 
t:\tori i qua.li giustamente corl'faposero con applausi 
vh'iSl!ìmi e 1>rolungati. È r1ucsto un ottimo :rngnrio 
por la n~tra Scuola di mnsic.1. elle pl'ogrcdentlo in 
tal gnisa sotto il magistl!ro del bravo B.itlioni potrà 
fra breve emulare e p,upcraro lr. gforin dcli' antica.. 
uostra ~uola che <lic(lo rosi spknclitli risultJ.\U con 
\':\ut:i:,.:-gio e lleewo drlla, citt.\. 

Cronaca rell(;lo1m. - !\cl giomo 8 del corrente . 

settembre venn(} cclolirata nel Duomo la fast.a della 
:o. Y. del pcrpetno Soccol'SO il cui alt.are tisplen<leva. 
JlCr gr:uulc qoantiH~ tlì ben disposti ceti e pef va 
ghissimi ma1.zi di fiori olezzanti. La fostn fu prece 
dnta da un solenne triduo, dnra.nte il quale il Rev. 
P. Cattol'ini gos11ita. l'pmano tenno tre notevoli di 
scorsi; il p1imo suTia fctle, il_ scoondo sul tempo, ed 
il terzo snlle occasioni con quella. sodezz:i di dot 
Mua, forza di raziocinio e forbitezza. cli lingua elio 
distiugnono i segua.ci dolla scuola del Segncri. Nel 
pomeriggio 1>oi del giorno ùella festa il su}loda.to 
P. C:\tterini pronunciò analo~a eloquente orazione 
pancgiricn. ascoltata con l:\'raudc attenzione ùal nu 
meroso rnlitol'io che vi assisteva, non ostn.nte il caldo 
soffocante che dominava. 11011:i. vast:i chiesa. 

Assool.e.zlone di malfattori - Già da. qi:Ialcho 
mese si vauno eseguendo arresti lii individui ammo 
niti e 11regimlicati nella villa di S. Giacomo Roncole 
sotto l'imputazione di essere associati per scopo di 
mal fare. Quindici o scllici sono già a quest' ora. gli 
individui a.rresfati e la saggia. ,!lìsposizione, <lOvuta 
allo sollecitudini dcll' egregio nostro Pretore, ha pro 
dotto ottimi effetti, da1ipoichè può dirsi e_;;isore or 
mai cessato fra. noi il furto éampestre che neg'li 
scorsi anni regnava sovrano ed impu(!ente, apecial- 
111e11tc in questi giorni in cui ò imminente la ven 
demmia. Ora si sta istruendo il proce1:1s0 o noi & sno 
tempo ùaremo notizie sull' esito llcl medesimo. 

V'ari.età 

Cronologia contemporanea. 
Agosto ~ A Palermo avvengono dimostrazionLo 

disordini per essere sta.ti ricbiesti imlamo al Govçr 
no provvedimenti per guarentire la Sicilia. da nnova 
iuva.siono cholerica. . . 

Bollettino Bibliografico 
Schiiller Lodovico - Il {utw·o e le• scoperte 

me,·avigliose. - Roma, Libi·eria di A. Sa,·ace11i, 
Via clcll' Universitd, 13, Pala;:;;;o Carpegnn. - 
Prc:szo Cent. SO. In 16° di pagg. 102. 

Qucst' operetta ili c::nattcro religioso moralo è 
stata merlt.a.mcnto accolta. dnl 1mbblico con uguale 
favore dell' altra preccclente Creqiamo in Dio dello 
stesso Autore, che adesso ai ris~impa per la qua.rt.'l 
volta, e che anuuncicremo specialmente tosto che ci 
giungerà. 

V _\.cc.nu PmTlW gerente 1·as1wnscibilc. 
ì\Iirandola Tipog. dl G. Cagnre1li. 

AN~O X. O~LuLrc 188G. ----· 
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Si Jl~lb~ic~. llll. num~ro Qgni m~se in un f?gl~etto ~i .p11gi11~~((Uattro ~lm(\110 a· (!~JÌpiac;lonna - Oi:correudo si 
d,inno Sn~1plc~ll!mh. - _Pc~ ab~nopamcntt, rnserz1om, 11otme e comspondcnzo rivolgersi con h!tlcm atrrancata. 
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1,20 au~~,1~:i.te. - Un munero separato od 1ln supplcmen1o Ccnt. 10. - Non si res.tiiuL~ono i rn1rnoscriltì. 

~emorie 
DELLA vrr.A. DI POMPILIO POZZETTI • 

f3critte cl::i, lui stesso 

( Vedi Indicat.orc N. 81 4, 5 O, 7, 8 e O) 

30. Pozzetti e Bi:amieri - Della 
vita e degli scritti - cli Giuseppe Parini 
- .Milanese - Lettere - di due a.miei. 
- Piacen~q, 1801 - Dai Torchi di P.ie- 
tro Gktlion·i - in 8° - pag. Vlll-146. 

31. Pozzetti e Brn.mieri - Delh vita 
e degli scritti - cli Giusep1Je Parini - 
:Milanese - Lettere - di due amici - 
Seconda edizione -,riveduta con diligenza 
ed accresciuta - cli Giunte notabili. - 
Milano MDCCCII. - Nell,a, sta•m,peria 
cli An.évrea ]!Jc1:jnarà-i a S. Mattia alla 
Moneta. - VIII-217 - in 8.0 

32. Elogio - cl' Ireneo A:ffò - com 
posto - dul padre - P. Pompilio Poz 
zetti - dell~ Scuole Pie - Bibliotecario 

- N az. in l\foclena - e Segretario - della 
Soc. ltal. delle Scienze - Seconda. Edi 
zione - cli copiose note contenenti molti 
opnscolj - per lo piìt inediti - clello 
stesso Affò e di altri - arricchita - dal- 
1' A vvo.cato Luigi Bramicri - Socio Cor 
rispoudcnto - clell' A.ccuclcmia Italiana. 
- Parma - Stam1)eria Uo~zi 180.'2 con 
J)CtJnÌSSlOIW - in 8° - Vflf-H)(j - con in 

N. lO. 

fine 3 pagine d' Indice non numerate. 
33: Elogio di Giuseppe Olfri scritto 

cla Pompilio Pozzetti delle Scuole Pie. - 
(Venne presentato alla Società, Italiann. 
nel 1802. - Inserito nel Tomo IX delle 
Memorie della Società Italiana mede 
sima.) 

3J. Annali della Societù. italiana delle 
Scienze dal principio di essa fino al N. 12!) 
(Inserti nei Tomi delle Memorie della stes 
sa Società IX, X, XI, XIl e Xill). 

35. Saggio - sulla vib e stù1e opere 
di - Everardo .A.ud.rich - delle Scnole 

Pie - scritto - cla Pompilio Pozzetti - 
dello stesso ordine - Bibliotecario ptt b 
blico in Modena - Segretario della So 
cietà Italiana delle Scienze - e membro 
dell' Istituto di Bologna. - Piacenza 
MDCCCII - ptesso Igna3io di Ni'colù 
Orcesi - con permisfione - in 4° - p. 1--1.-3. 

36: Lettere Miraiùolesi scritte_ ~l Conta 
Ottavio Greco dal :padre Pomp1ho Poz 
zetti delle Scuole Pie, Bibliotecario E&tru 
se, ed Accademico Etrusco. - Sono :XXU 
e contengono ltt storia della :Mirundola. 
Vennero inserite· nel Giornale L' Ape, 
Tomo l° e seguenti - 1803, 1S0 l, 1805 e 
1806 - clic pubblicnsnsi a. Firenze da, Do 
menico Cim·detti. Se ne fl'Cc anche un e 
stratto, ora, irreperibile. Vennero pni pnl, 
hlientr ,li L1cl nuoYo, c.:omc :tl'l'l'H'l:et• alla 
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biografia del Pozzetti. N ol1e Notizie bw 
grafiche e letterarie de_qli scrittori dello 
Stato Estense, vol, III. - Reggio Tip. To 
'teggi'ani 18351 e per estratto. Lodolle il 
prof Filippo Schiassi nel suo elogio del 
Pozzetti, come può vedersi presso il Lom 
bardi, p. 25 N. 23, e presso il Checcucci 
pagg. 18, 19. 

37. Sopra alcune Rose particolari del- 
1' Italia inferiore - Memoria cli Pompilio 
Pozzetti delle Scuole Pie. - (Inserita nel 
Tomo XI delle Memorie della Società Ita 
liana delle Scienze - Modenci~ 1804 - 
pag. 608.) 

38. Pensieri sopra un particolare in 
setto nocivo ai libri ed alle carte, e sopra 
i mezzi da usarsi per liberarne le Biblio 
teche - Memoria del p. Pompilio Pozzetti 
delle Scuole Pie. - (Inserito nel Tomo 
XIV parte II delle memorie della Società 
Italiana delle Scienze). 

39. Della vita e degli scritti - di - 
Gregorio Filippo M. Casali - Bentivoglio 
Paleotti - Memoria - di Pompilio Poz 
zetti - delle Scuole Pie - Bibliotecario 
pubblico in Modena - Membro e Segre 
tario <lolla Società Italiana dello - Scien 
ze, Corrispondente dell' Accademia di Pa 
dova, ed Accademico Etrusco, - In 8° - 
p. 1-28 - senza. luogo, anno e stampatore. 
(Estratto dall' A_pe Fiorentina, Anno 1804) 

40. Compendic dell' Elogio di Pietro 
Verri. (Inserito nel Tomo II del nuovo 
Giornale cli Pisa). 

41. Compendio della vita. di Angelo Fa 
broni. Nel Tomo III del nuovo Giornale 
di Pisa. 

42. Lezione prima dì Deplomazia fatta 
nell' Università di Bologna, - Firenze 
1807. 

43. Discorso Apologetico relativo alla 
seconda edizione con note d' un opuscolo 
intitolato - Dei Viaggi - impresso in 

Modena l'anno 1806. - Pisa 1807. (1) 
44. Congetture sopra un passo di Aulo 

Gellio. - Firenze 1808. 
45. Dell'originalità di Dante. Ragio 

namento. - Firenze 1810. 
46. Dissertazioni due - di - Pompilio 

Pozzetti - professore .emerito e Bibliote 
cario - della R. Università di Bologna, 
Prof. Onor. nell' - Imperiale Università 
di Wilna, membro della - Società Ital, 
delle Scienze del Collegio - degli Anziani 
nell' Accad. Ital, di Scienze - Lettere ed 
Arti - e Socio di più altre - illustri 
Accademie - sopra alcuni passi della vita 
- di Lorenzo De' Medici - detto il Ma 
gnifico - scritta dal Dottore - Gugliel 
mo Roscoe. - Bologna, .Ramponi 1810 
- in 8° - pag. XII-91. - (Furono pubbli 
cate nel vol, IX, X del Magazzino di let 
teratura, e dedicate al gran giudice conte 
Giuseppe Luosi di lui concittadino). _ 

47. Elogio di Stanislao Canovai- Bo 
logna 1812. - in 8.0 

48. Della vita e degli studi di Stefano 
Longaresi. Breve Commentario - Bolo 
gna 1812 - in 8.0 

49. Della vita letteraria - di - Fran 
cesco Soave - Breve ragguaglio di Pom 
pilio Pozzetti - delle Scuole Pie, Biblio 
tecario pubblico in - Modena, Membro 
e Segretario della Società italiana delle 
Scienze e Professore On. - nell'Imperiale 
Università di Wilna. - In 8° - pag. 1-21 
- Articolo estratto dal Giornale Pisano 
N. 14 - 'l'omo V - pag. 194- senza luogo, 
anno e stampatore, e nuovamente impres 
so nel Redattore dei Reno di Bologna. 

50. Elogio di Gioralamo 'I'iraboschi. 
- Nel Tomo V del Compendio della sto 
ria della Letteratura Italiana del mede 
simo, e nuovamente in fronte al Tomo I 

Il I Y Questo )lomorle :i.Ila paglna H 
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della storia suddetta dell' edizione Pisa 
na. (1). 

51. Ragguaglio di un' opera inedita 
spettante a Matematica diretto al Chiaris 
simo Bibliotecario Amoretti. - Firenze ..... 

52. La vita Letteraria di Giuseppe Ben 
civenni già Pelli. (Nel Tomo II e III del 
Giornale scientifico e letterario dell' Ac 
cademia Italiana). 

53. Vita cli Francesco Guicciardìni. Fu 
letta dal Pozzetti all' Istituto di Bologna 
la sera del 24 novembre del 1814, come 
a pag. 82, e quindi pubblicata dal To- 
gnetti. · 

54. Cinque lettere inedite del p. Pompi 
lio Pozzetti all'avvocato Luigi Bramieri 
con note - Nella Raccolta per le Nozze 
Montanari-Secretant. Mirandola, Tip. di 
Gaetano Cagarelli 1880 - in 8° - da pa 
gina 9 a 25. 

IL 
SCRITTI INEDITI DEL P. POZZETTI 

1. Elogio di Nicolò Postumo da Cor 
reggio. - Come fu veduto alla pagina 36, 
col. 2, venne recitato in Correggio all' a 
prirsi dell' anno scolastico 1791-92. Ne 
discorre anche in una lettera al p. Affò 
del 17 dicembre 1792, che darò più avanti; 
e lo ricorda pure altra lettera al Bra 
mieri del 25 giugno 1797 pubblicata per 
le nozze Montanari-Secretant, alla pagi 
na 9. In essa dice, che tenea già in pronto 
tale elogio con annotazioni, ma che non 

(1) Il Pozzetti allu morto dol Tirnboschi, scrisse una let 
torn oonfldon?.inle nl conto Giulio Ilernurdmo Tomitnno d' O 
dono, la qnule compone nello M,111or1'e per sar~fr8 alla sto 
ria utterarta, stoo,pnto In Venezia por cura doll' Aglietll, 
voi. II, 1704, f1190. di luglio pag. 01 o 02. cie increbbe assai 
al Pozzetti, o noll' esomplnro dolio Memorie on~idotto ~erbato 
nono bibliotoco Estenso, scrisse in mnrglno di san mono, che 
rlgeltovn hl lettora m~ntoval:!.. . 

lo pubblicò, perchè gli anni decorsi gli 
furono avversi in fatto cli stampa. Il Lom 
bardi, png. 22, atf erma, che non fu tro 
vato dal 'rognetti. 

2. Continuazione della storia lettera.ria 
del Tiraboschi sino alla fine del secolo 
XVIII. Anche questa non venne trovata 
dal prof. Tognetti. Da lettere del Pozzetti, 
che recherò più avanti, appare che esso 
andava applicando a questa continuazione; 
ma s~mbra poi, che tutto si riducesse a 
semplici studi sul proposito. 

3. Elogio di Lodovico Vittorio SaYioli 
bolognese. - Fu veduto alla pagina. 82, 
col. 2, che venne recitato alla scolaresca 
dell' Universitn. di Bologna nel 22 novem 
bre del 1814. Il Tognetti non ne rinvenne 
traccia. 

4. Prolusioni Accademiche , orazioni 
panegiriche di santi indicate nelle Memo 
rie alle pagine 28, 29, 34-, 37, 38. Non so se 
esistano nella biblioteca dell' Università 
di Bologna, erede dei propri scritti. Io 
cercai colà il panegirico del SS. Crocefisso 
detto del Rosan·o che si venera nella Mi 
randola, del quale discorre alla pag. 36, 
interessendomi conoscere quale storia a 
vesse trasfusa in esso; ma non fu rimenuto. 

DOCUMENTI 
che hanno riferimento alle Memorie dol p. Pozzetti 

I. 
( Autografo presso di mc ) 

Gin.cinto Car.mo 
Modena, 6 marzo 1818. 

-Per insinuazione di un rispettabile per 
sonaggio di questa città, i tipografi Vin 
cenzi e Rossi hanno penso.to d' intrapren 
dere una ristampa delle Lettere Mirando 
lesi dol P. Pozzetti, che sono ormai divenu- 
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te raris_~ime. Avendo io avuta occasione cli 
tener discorso intorno a questo dìvisamen 
to, ho proposto che q nesta. nuova edizione 
sia. corredata di qualche aggiunta che la 
rrnda più interessante i e da prima. è corso 
il pensiero a certe osserrn.zioni, o appen 
dici che si fossero, scritte, se non m' in 
ganno, da un altro dotfo Mfraudolese in 
pro1)osito di tali Lettere; ma non ho po 
tuto rncr::1pezzare nè il nome del1' autore 
11è b. persona colla quale ne parlai o in 
Modena o più prob:iùilmcnte in Miran 
dola; cosicchè preveggo di non venirne a 
capo per questo verso. Più facilmente però 
spero di ottenere, col mezzo vostro un al 
tro intento, ed è di avere l' elogio dello 
stesso Pozzetti fatto dal celebre Schiassi, 
il qual elogio sarà sicuramente o mano 
scritto o stampato presso il fratello del- 
1' illustro defunto, il sig. A..rcidfacono D. 
Luigi. Bramerei dunque <l' averne comu 
nicnzioue n.11' oggetto cli farlo inserire in 
1n·incipio dell' ideata ristampa. Sarebbe 
questa pur l'occasione cli pubblicare. qual 
che pezzo inedito che si troYasse presso 
il .suddetto frl.ì.tello i ma probabilmente 
sarà tutto rimasto nella biblioteca dell' I- 
stituto l,olognese. 

.Amante, come voi siete di codesta vo- 
~tra patria, v' interesserete certa.mento a:1- 
1' esposto fine, onde nel decadimento cli 
codesta medesima città, le resti almeno 
un qualche compenso nella memoria di 
quel che fu. 

Attenderò n su.o tempo il vostro ri- 
scontro i e frattanto ho il va~taggio cli 
ripetermi 

V ostro A.ff.mo A.nùco 
M. A_. PaitEXTI (1) 

.Al fHg. Giacinto Palirinieri 
Mirandola. 

II. 
( Como sopra ) 

Giacinto Car.mo 
Modena, 31 Agosto 1818. 

Bravo, bravissimo, Giacinto mio I Non 
ci voleva che la vostra attività e il vostro 
amor patrio per venire à capo dell' acqui 
sto del bell' elogio di Pozzetti. Qt'lesto sarà, 
posto in fronte alla ristampa delle note 
Lettere, quando potrà eseguirsi, ( 1) perché 
in questo frattempo il Vincenzi ha intra 
presa h stampa delle Opere inedite di 
Monsignor Turchi celebre Vescovo di Par 
ma, e l' impegno non è tale da venirne 
a capo sì in breve. 

Per -compensaTvi. cli quel tratto bru- 
schetto ma sincero che mi permisi rela 
ti vamente al prediletto vostro principe 
Gio. Francesco, vi trasmetto uno squarcio 
cli certa Biblioteca oltramontana molto 
accreditata, dal quale rileverete come a 
nostri giorni si pensi dagli stranieri ri 
spetto a quell'uomo virtuoso ed infelice. (2) 

Amatemi e credetemi sempre 
V ostro Aff.mo Amiço 

M. A. p ÀRE1'"'TI 
Fuori - Al sig. Giacinto Palvrìnieri 

Mirmulola. 

\Il 11 eelebre filoloòO prof ~fare· Anlo11io I'ar1!nli nel 

III. 
( Regi.stri Parrocohinli dolla Mirandola ) 

Dal seguente estratto dai libri dei Bat 
tezzati fo· questa parrocchia di s. Marfa· 

1814 vunne olla Mirandolil corno sogrel11rio del mnrcheso P110- 
lucci qul sp~dilo come Coasulloro di governo. Rllorub poi uel 
1821 come Dirotloro del Convitto logulo o prufollSOro di glu• 
risprmlouzo. crimlna1o o di diritto patrio, e vi rim11.."0 Gao al 
18:!f in che pnssb a J11oaua11. 

(1) Quost11 ristampo o11orn. non ebbe poi luogo. 
(2) Era lo. traduzione di uno aqaoroio d' orUcolo inee'rlo 

noi Tomo 36 dolio B1bliotoo11 Bri~to.nlc11 (Divisiooo Uttçi•n• 
tr1ra) ~tnmp:i.l:\ in Ginevra (1807). 
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illaggiore, risulta. che il primo nome cli 
battesimo clel Pozzetti fu GIOVA.NNI· ma . . , 
in segmto venne sE>mpre c1riama.to col se- 
condo nome di PoìlIPILIO, nome che riten 
ne sempre anche professando nell' Istitnto 
del Calasanzio. 

» Adì 16 G-ènnaio 1760. 
>> GIOVANNI POMPILIO ANTONIO MET.r 

rHIORRE del Sig. Francesco POZZETTI e del 
la Signora Elisabetta Micheli nato il di 
detto ore 20 circa fu battezzato il giorno 
suddetto da me Giuseppe Maria Bassoli 
con le solite cerimonie cli S. M. Chiesa ' 
PP. ii Rev.mo Conte Arcipréte Federico 
H.oselli e l' !il.ma Signora Contessa Cat 
terina consorte dell' Hl.mo Sig. Oonte Sigi 
smondo Roselli figlia del fu Si". Ermene- 
gildo Margotti. » 

0 

IV-; 
( Copia presso di me ) 

. Nella circostan.za della vestizione del 
p. Pozzetti, venne divulgato il seguente 
Sonetto. Non so_ se venisse. stampato; ma 
ne ho ritrovato qualche copià a penna. 
Lo d,porto come memoria del fatto. L'a. G. 
Ferraresi era mirandolese e figlio del N. U. 
signor Alfonso. Fu quasi coetaneo del p. 
Pompilio e dì Giuseppe Luosi che divenne 
poi conte e grangiudice ministro della 
g~u~tizia del Regno Italo-Franco, ed ami 
CISSlIDO d' runbidue. 

AL SIGNOR 
GIOVANNI POMPILIO ·PbZZ~'CTI 1\fTRANDOLESE 

CIIE 
'VESTE: L'ABITO DI S. GIUSEPPE CALASANZIO 

LI 17 SETTEMBRE 177 5 

SOKETTO 
Siam giunti, o figlio, :11 venerato tetto; 

Più segttirtì non posso: - lo parto, - addio; 

Ti custodii Onor, e iJ dover mio, 
Il ciol lo sa, non fu da me negMto. 

Ponsa, che sempre fosti il mio ·diletto, 
Cile sol quel tanto, che è tno beh, desio : 
B ricdi pllr se non t' arresta lildio, 
E non temer del mio paterno affetto. 

Sì disse, e cruasi con pian.gente ciglio 
Nel suo ratto partir per ben tre Uate 
Guatò dolente il dolce amato 11.glio. 

La sacra relfgion apparve intanto, 
Ali' altar 1o l:ondussc; e di sa.cratc 
Vesti l' ornare infra le gioje e l' canto. 
In segno di vera amicizia 

GIUSEPPE FERRARESI. 

V. 
(Alitogra.fo presso )a Commiss. di Storia Patria locale) 

Amico sopra.tutti 

Modena, 2 Dicembre 1802. 
È verissimo che io ho letto il Concorso 

d·i Filosofia del p. Affò, e me lo prestò 
taluno da ClÙ non mi sarà ùifficilc l' a 
Yerlo a mio beneplacito. (1) Tornerà bei1c 
che voi scriviate subito a Reina., come i-o 
penso di faTe, e mi scordai dirtelo nell'ul 
tima mia in cui vidò contezza d' a,ere tra. 
le mani un ese~plare delle lettere nostre 
Parinia.ne. Il Giornu.le Modenese era com 
posto da cli versi a cui Tirahoschi rìcoi-reya, 
di mano in mano. Sul principio vi ebbero 
regolata parto Paradisi Agostino, l' abate 
Troilo e l' abate Contarelli. Mo. il primo 
specialmente, che somministrò qua.lche m~ 
ticolo relativo a storia.i tosto dopo un anno · 
Titirossi. In segtù.to, ognuno poteva man- 

(l l Questo bèl 11oomotto dcli' Affi! il guaio • :por fa colt-nn. 
dol \'orso o dolio stilo i) notàbllmoolo suporiore iù ee,l<>bro 
qoautunque 0011 m~i impresso, Cap:'lolo dt Fraiì di Tib~~ 
anno Sechia, oss1n dul Gesuiti\ Sobllllti11no Chìesn Rt'ggiano ~ 
vonoo poi stampnto dal Bromlerl noJJo noto alt' t'logì(i del: 
I' Affò, sctilto dli.I p, PouetU, 211 cdh-.iono, Patml\ Tip Goui 
1802. 
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dare a 'I'irabosohi degli articoli, che ei li 
inseriva di buon grado. Io, da Firenze 
gli spedii, tra gli altri, il ragguaglio del- 
1' opera cli Augusto Bracci sugli antichi 
incisori, e del tomo secondo dell'Accade 
mia cli Padova. Quand' io dimorava a Cor 
reggio lo serviva anche più spesso, ben 
chè per pochi mesi, mentre il Giornale 
finì per mancanza appunto di cooperatori. 
Del resto, non credo che vi fosse alcun 
soggetto determinato per le varie provin 
cie a cui spettavano gli articoli, e per 
quelli cli filologia penso che Tiraboschi 
medesimo lavorasse; certo è che le no 
velle erano sue. Voi poi dovete sapere che 
'I'ìruboschi mi amava assai, e che alla 
morte del Gabarcli ex gesuita, sopra cli 
cui io pubblicai una lettera biografica, (1) 
eì mi propose per secondo bibliotecario 
Estense e molto cooperò perchè da Cor 
reggio io venissi, come lo fui, chiamato 
al governo della biblioteca dell'Università 
di Modena. (2) Per lo che, la guerra fat 
tami (e presto poi, a dir vero, terminata) 
nel mio ingresso in questa libreria come 
suo successore, riusciva ancora più stra 
vagante. Del mio zelo pe' vostri vantaggi 
siate sicuro, Io farò in modo che il Mini 
stro Villa sia informato di voi ed avete 
adoperato benissimo ad espormi chiara 
mente i vostri desideri che io farò miei ; 
ma bisognerebbe che questo sipario si ca 
lasse prestamente. Finchè ciò non accada, 
si schermiranno sempre con le formule 
- ma bisogna vedere. È ancor presto. 
Le palle non son ferme. Chi sa 1 Vedremo 
- e simili fastidiosissime cose. La sede 
della Società Italiana sarà a Verona. Pro 
babilmente io sarò segretario fìnchè sia 

(1) V. pag. 84 N. 12. 
(21 Pià avanti pnbblichctò lolter& del Pozz.etti al Tiro.be• 

sehi, d:illo qWlli o.ppa.rirl. l'intimità che eorrca fra. dì essi. 

compiuta la stampa del tomo X. Cugnoli, 
rieletto Presidente, ha rinunziato, ma io 
non rinunzierò mai al sentimento che mi 
fa essere 

Tutto V ostro 
POMPILIO POZZET1'1. 

Fuori - All' A.vv. Luigi Bramieri 
Panna. 

( Continiia) 

CONFERENZE AGRARIE MAGISTRALI 

Riceviamo e cli buon grado pubbli 
chiamo: 

Egregio Sig. Direttore 
Mirandola 4 Ottobre 1886. 

Farà eosa assai grata se vorrà pub 
blicare quanto in appresso nel cli Lei Pe 
riodico. 
In base alla determinazione della So 

cietà Agraria locale delli 6 Giugno u. s. 
il Signor Ministro di Agricoltura, Indu 
stria e Oommercio con sua Nota N. 27260 
delli 3 Settembre scorso decretava che 
avesser luogo in questa città le Confe 
renze magistrali Agrarie pei maestri 
della Provincia di Modena onde si abi 
litassero allo insegnamento elementare 
agrario da impartire nelle loro scuole. 

A dettare tali conferenze incaricava il 
distintissimo Prof. Poggi Dott. Tito, Pro 
fessore d'Agronomia nel R. Istituto tecni 
co cli Modena ed affidava la direzione del 
la cosa a questa Società Agraria la quale 
già a tal uopo aveva stanziato la somma 
di L. 100. 

Il Presidente della -Società presi gli 
opportuni accordi coll' ill.mo Sig. R. Pre 
fetto, col R. Provveditore agli studi e col 
Sig. Conferenziere con pubblico avviso in 
data delli 16 Settembre N. 237 faceva 
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noto che le predette conferenze agrarie 
sarebbero state inaugurate il giorno 20 
alle 3 pom. e che sarebbero state in Nu 
mero di 15 dettate in 10 giorni cioè dal 
20 al 29 e che il giorno 30 restava fissato 
per gli esami. 

Infatti il giorno 20 Settembre u. s. 
alle 3 pom. nella Sala maggiore del lo 
cale delle Scuole gentilmente concessa fu 
fatta l'inaugurazione coll'intervento del- 
1' Ill.mo Sottoprefetto del Circondario, del- 

• l' Assessore Municipale Dott. Benvenuto 
Tabacchi rappresentante il Sindaco, as 
sente per cli mestica disavventura, del Pre 
siden te della Società Agraria, del Vice 
Presidente, del R. Ispettore Scolastico del 
Circondario, della Sopraintendenza Sco 
lastica e del Direttore didattico delle Scuo 
le Comunali. 

Il Rappresentante il Sindaco in nome 
del Municipio e della Cittadinanza diede 
il benvenuto ai 34 Maestri intervenuti a 
tali Conferenze ed espresse con gentili e 
cortesi parole tutto il piacere di poterli 
ospitare in questa Città, assicurandoli di 
tutto l' appoggio per parte del Municipio. 

E qui mi torna acconcio il far sapere 
che l' On. Municipio mise a disposizione 
di questa Società due stanze abbastanza 
decenti con cinque letti per alloggiarvi 
Maestri che non avessero voluto albergare 
nelle locande, che cliffattì vennero accettate 
cordialmente. 

Anco il Presidente della Società diede 
ai Signori Maestri il benvenuto, e mo 
strava ad essi la fiducia che la Società 
aveva iu loro posto ed il perchè Essa si 
era fatta iniziatrice di tali Conferenze; li 
eàlutava come i vessilliferi del progresso 
agrario e terminava il suo discorso con 
queste parole : « Io vorrei che fra non 
molto si potesse dire che i maestri elemen 
tari sono stati i principali fautori del ri- 

sorgimento morale ed economico di questa 
nostra cara Italia. » 

Terminata l' inaugurazione, l' egregio 
Prof. Tito Poggi incominciò tosto le sue 
Conferenze esordendo che il compito suo 
era arduo e difficile imperocchè in 15 Con 
ferenze doveva far apprendere ad essi Mae 
stri gli elementi più importanti dell' A 
gronomia. Egli disse che molto sperava 
nella loro assiduità e diligenza le quali 
infatti non venner mai meno durante l'in 
tero corso. 

Ecco i temi che furono svolti : 
1. Dell' Agricoltura - Delle piante, loro 

parti e' loro funzioni. 
2. Dell'Aria rispetto alle piante - la 

titucline - a1titucline - massa d' acqua e 
meteore. 

3. Della terra rispetto alle piante - for 
mazione del terreno coltivabile - varietà 
dei terreni - sottosuolo e stato inerte. 

4. Classificazione dei terreni - Emmen 
damenti. 

5. Lavoro del terreno - Istrnmenti a 
gricoli. 

6. Prosciugamento - irrigazione ed in 
naffiamento del terreno. 

7. Dei concimi - Concimi animali. 
8. Concimaia - Concimi minerali ed 

artificiali. 
9. Coltivazione del frumento. 
10. Coltivazione del granoturco. 
11. Coltivazione dei foraggi - Prati n,.1,- 

turali irrigui ed asciutti - erbaio. 
12. Prati cli vicenda o artificiali. 
13. Coltivazione degli alberi da frutto. 
14. Coltivazione della vite. 
15. Nemici della vite. 
Tali temi furono svolti con tanta pre 

cisione, con tanta chiarezza, che l' esimio 
Conferenziere meritossi più volte salve di 
battimani e dì bravo. 

Durante le conferenze più volte il pro- 
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Iodato Oonferemdere condusse i Signori 
Maestri a fare diverse escursioni nei campi 
del Presidente di questa Società Agru.ria 
Sig. Gioachino Molinari, ora per conoscere 
gli strumenti .agrari come l' A.ra.tro Sack, 
1' erpice Hovard, l' estirpatore ccc. istru 
menti che ben pochi dei nostri agricoltori 
posseggono, ora per vedere e confrontare 
le arature fatte co11' aratro nostro e col- 
1' aratro Sack, ora per visitare gli estesi 
e produttivi vigneti, ora la cantina coi 
relativi attrezzi necessari come vasi vì 
nari, torchi per le vinacce, pompe pei 
travasi, 'tappi idraulici, ed ora infine per 
visitare il vivaio di viti americane del 
la Società Agraria del quale pochi gior 
ni prima il Chiarissìmo Prof. Grilli Co 
stautino incaricato dal Ministero cli A 
gricoltura nel fare una minuta ispezione 
lo dicuiarava uno dei più bei vivai del 
r Emilia, ed io ogni escursione il bravo 
conferenziere teneva una utilissima lezione 
insegnata col vero metodo oggettivo. 

Terminate 1e Conferenze ebbero luogo 
gli esami da vanti alla Commissione ap 
provata dal Ministero composta del Pre 
siderite della Società Agraria, del R. I 
spettore scolastico e del Conferenziere. O 
norarono ili loro presenza tali. esumi 
l' Ili.mo Sig. Sindaco A vv, Domenico Par 
dini e l' Egregio Direttore didattico Prof. 
Alberto Comini. - Dei 34: inscritti 24: so 
stennero l'esame con esito felice, 6 si a 
stennero perchè abilitati allo insegnamen 
to agrnrìo e 4 non si presentarono. 

Terminati gli esami i .Maestri tennero 
nella locanda dell' Aquila Nera un mo 
desto banchetto, che fu servito con buon 
gusto e squisitezaa di cibi; e ciò a lode del 
bravo Iocandiere, al quale banchetto inter 
venne 1a Commissione esaminatrice, ivi si 
munifestarouo largamente le più sincere e 
sprcssioni d' affetto, cli stima e simpatia al 

Prof Poggi e al Sig. Moliuari Gioachino 
che più unico che raro fra noi concorre 
con ogni suo mezzo ali' incremento del'a 
patria, agricoltura. . 

.A. lode clel vero debbo ancor dire che 
il Consiglio di Direzione e della Società 
Agrarin in seduta delli 29 u. s. Settembre 
assegnava 5 sussidi da L. 16 . caduno ai 
Sisnori Maestri Salgarelli A.ttilio - For- o ' ,\ 
migoni Carlo di Mirandolo, - Mari An ... 
gelo - Scacchetti Luigi di S. Possidonio - 
Bighi Nicola di N ovi per essere interve 
nuti alle Conferenze agrarie non sussi 
diati dai loro Comuni. 

Dev. ed Obb.mo 
TESTI FRL'l'CESCO Segretario 

LA BONIFICA nt BURANA 

Lo svolgimento della interpellanza pre 
sentata nello scorso Luglio dai -deputatì 
Sani, Panizza, D' Arco, Dobelli e. Tabac 
chi per il sollecito compimento della bo 
nifica di Burana fu rinviata per invito 
formale del Ministro Genala al prossimo 
novembre, perchè si tratta di questione 
grave e che richiede una forte somma sul 
bilancio dello Stato. Conseguenza imme 
diata di tale interpellanza fu che l' ispet 
tore Natalini partiva per Ferrara onde 
affrettare la presentn.zione del progetto. 
Si s1)era molto nella valentia ed energia 
del N atalini. 

Del resto, scrive il Panwro N. 230, per 
l' opera di bonificazione delle valli tli Bu 
rana che redimerà una zona cli 69,365 
ettari, nelle tre provincie di Ferrara, Mo 
dena e Mantova, sono in corso a Bondeno 
i lavori della botte sotto Panaro, ed a 
Finale di Modena quelli di una chiavica 
nel medesimo fiume, per scolare ettari_ 

L' lNlHCATOR~ ~lll\A~OOLESE 
- ==================== =~=== ~-'--~~-- 
23~566. La ùonifì.car.iohe sta ora per a'\"ere 
veramente principio coll' apertura del ca 
nale emissario, che dalla, botte deve con 
c1nrre le acque di altri ettari 45,799 ùì 
réttamente àl mare. 

Ln. spesa per escavi, dopositi cd aggot 
tamenti è stata fi.ss11ta a corpo in italiane 
L. 1,235,000 al lordo del ribasso d' asta. 
Per opere d' arte si preYide a misUTa una 
spesa di L. 408,625,471 e per altri lavori 
L. 88,3-!7,53. In complesso a ba.se d' asta 
pei lavori si hanno L. 116821000, ridotte 
a L. 1,441,336, col ribasso di appailto. Oc 
correrà un impianto di circa 10 chilometri 
ili binario, con 300 vagoni e 4 locomotive 
oltre alle macchine escavatrici e per ag 
gottamenti. Tutto si de-rn compiere in 4 
anni. 

LA Ji'ERROVL\ BOLOGNA Vl!:RONA 

Sébbene il Consiglio Superiore dei la 
vori pubblici abbia approvato quanto alla 
pai-te tecnica il progetto ilelb variante 
del tracciato della ferrovia Bologna-V e 
rona per avvicinarlo alla Mirn,ndola, si 
sono però sollevaté, come era da preve 
dersi, tali e tante opposizioni specialmente 
per parte della Provincia di Bologna, che 
vuole assoluta.mente ad ogni costo la linea 
diretta, da far dubita1;e assai sull' esito 
favorevole dei nostri reclami. Anzi il Se 
colo ed il Fa1ifullcc avevano già colla so 
lita malafede annunciato che il nostro ri 
corso era stato respinto dal suddetto Con 
siglio Supel'iore, al seguito di nnoYo esa. 
mi del progetto; ciò che non sussiste al 
momento, ma che assai probabilmente si 
verificherà fra breve tempo. 

Del resto qualunque sia l' esito della 
11e1Ìclenza saranno sempre d(t lodarsi gli 
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sforzi fatti dalla Camern. cii Commercfo 
<l.i :Modena per inizia.tini speciale del con 
sigliere nostro concittadino Valmiro Boc 
chi, della Deputn,zione Proviuciale di Mo 
dena e dol nostro 1\luuicipio per propu 
gnare l' esecuzione della Yftriante suddetta 
tanto vantaggiosa al nostro territorio. 

Ci limitiamo por hro-riti\. n. riportare 
il seguente ordine del giorno approvato 
dalla Camera di Commercio di .:Modena, 
n~lla seduta dell' 8 scorso lugUo, sopra 
proposta del cons. Valnùro Becchi. 

» La Camera, avut.a notizia. della de 
liberazione del Consiglio Provinciale di 
Verona dol 1 corrente colla quale Yiene 
fatta opposizione n.lla variante San Felice 
Mfrandola della ]1err0Yia Bologna- Verona, 
variante adc1ottata dtLl Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici,nella secluta del 12 
Giugno p. p. 

» Considerato che tù.le opposizione fon 
dasi sul supposto pn.ssàggio della tletta. 
ferrovia sul Po a Sustinente juvece che 
ad Ostiglia: come vuole il progetto Gal,elli: 

» Ritenuto che il passaggio sul Po del 
fo, linea ferrovin.ria Bologna-Verona si 
mantieno colla variante San 'Feli<'e e Mi 
randola a ReYere:-Ostiglia. 

>> Allo scopo di togliere l'equivoco n~l- 
1' interesse comune delle due Prm·incie. 

» Delibera di far conoscere alla· Ca 
mera di Commercio di Verona l' errore 
che ba dato motivo alla deliberazione di 
quel Consiglio Provinoiale, affi.nchè essa 
possa deliberare in proposito con perfetta 
conoscenza dello stato delle cose, e di pre 
garla in pari tempo di fare uffici presso 
la on. Deputazione Provinciale di Verona 
perchè sia ristabilito. fa -rerità dei fatti 
circa la suddettà linea feIToviaria. » 
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Piccola Cronaca Mirandolese lire per quintale, come ali' epoca del raccolto. I fru 
montoui nuovi si sono venduti dalle L4 alle 15 lire 
per quintale. - I vini vecchi, ridotti fra noi a po 
che quantità, ai sono sostenuti al prezzo dalle 
25 allo 30 lire per ettolitro. - Il mercato delle uve, 
che si era mostrato assai attivo con prezzi elevati 
dalle 15 alle 20 Jlro per quintale ha subito ultima 
mento un notevole ribasso <li tre o quattro lire per 
quintale, in causa specialmente dell' abbondanza del 
raccolto, che ha superato tutto le previsioni cosl 
fra noi come nei paesi Iìuiìtrofl, - Il bostìcme bo 
vino ha .subìto uno straordinarìo ribasso, e solo lo 
qualità fine da macello furono contrattate a prezzi 
sostenuti nella nostra fiera di S. Michele che in quc 
st' anno fu eccezionalmente numerosa. Il prezzo dei 
suini grossi invece fu sostenuto con tendenza ad 
ulteriore aumento. 

Oronaca saDltarlo. - Le condizioni sanitario del 
nostro Comune si sono sempre mantenute ottime 
negli scorsi mesi o nessuna malattia di carattere 
contagioso od epidemico ai è manifestato fra noi, 
non ostante la vicinanza di luoghi infetti dal eho 
Iera, Anche nel bestiame bovino in passato non ai 
ebbero a lamentare malattie gravi, e solo nel Set 
tembre scorso sono succeduti diversi casi di splenite 
carbonchiosa nella parte valliva del Comune, in cau 
sa specialmente dei pascoli troppo copiosi. 

Souola. dl mu.slca - A conferma di quanto scri 
vemmo nel Numero precedente in lode della nostra 
Scuola di Musica, diretta òal bravo Maestro Comu 
nale Tullo Battioni, ristampiamo la seguente lettera 
diretta dai padri degli allievi al sullodato Maestro. 
Preghiamo però i lettori a riflettere sulla sostanza 
della indicata lettera, anzi che sulla forma della me 
desima, che non é certo un modello di stile epistolare. 

Stato Civile - 81~'1'1.'J.:Amnr-:. Nm. In città, mase, 
7, femm, 4 • In campagna, masc. 18, femm. 12, • 
:l'ot.'lle N. 41. 

lllunn. ln citta, Tauaeohi Giuseppe fu Nicolò di 
anni 62 fabbro ferraio, Cancro al fegato - Bonolli 
Hiuse11po fn Angelo d' anni 86 Chierico, Cangrona - 
Jìaldlnì ·rooùolin(1a in Pardini svv, Domenico d'anni 
30 casalinga, Yizio organico <li cuore • Rebecchi Pie 
tro fu Ippolito d' anni 29 giornaliero, 'l'ubercolosi • 
r,andolfi Angolo fu Biagio d' anni 49 giornaliero, scor 
hnto - Oùolini 'Francesco fu Giuseppe d'anni 65 fab 
bro ferraio, Febbre tifoidea. - In campagna~ 6. - Più 
13 inferiori agli anni 7. • Totale N. 25. 

llluRutoN1. ln cittd, Oberalner Giov. Enrico o Vec 
chi Maria. - Jn campagna, 1. - Totale N. 2. 

OuervazioDl :moteroologiche ed agricole - 
Nella prima metà dello scorso Settembre abbiamo 
avuto giornate quasi sempre belle con calore intenso 
etl eccezionale, causato dallo. nebbie dol mattino se 
guito dai rnggi cocenti elci sole. 11 caldo tornò van 
t,1ggloso por il frumentone di cnl si ebbe un buon 
raccolto, o per la maturazione dello nve di cui si 
prevede un abbondantissimo prodotto. Nella seconda 
mefa del mese la temperatura si fece piìt mite, e 
nella notte del 16 al n il vento spirava impetuoso 
con pioggia ìuggiera, La pioggia più o meno copiosa 
cadde anche nel 21, 22, 23, 24 e 25 settembre, ac 
compagnata d:i perturbazioni atmosferiche, che éa 
gionarouo 1111 notevole cd ìmprovviso abbassnmento 
di temperatura, molto sensibile specialmente nel 
mattino e sera. Sul terminare del mese il tempo si 
rimise al bello o In. temperatura si fece più mito, 

Dalle osservasloni fatte nel nostro osservatorio 
motereologico risulta che la. media termografica nel 
mese di Settembre fu di gradi 21,22. La tempera 
tura massima fu di Cent, 32,3 nell' 8, e .la minima 
di Ccnt. 8.4. nel .28. La massima barometrica nel 
mese fu di millimetri 711,3 nel giorno 28 e la mi 
nima di millimetri 753,7 nel giorno 24. La massima. 
umidità segnata dallo psicrometro fu di gradi 90 o 
la massima tensione del vapore acqueo fu <li li,32. 
J,.'\ media umldìtà relativa del mese fu di gradi 62,3. 
L' aeqna caduta fu di mi.Uimetri 19,4. Si ebbero giorni 
sereni 17, con pioggia 6, misti 131 con nebbia 3, con 
temporali nessuno. 

Cronaca. commerolalo - L.'\ tendenza al soste 
~no nei frumenti che si era manifestata nell' agosto 
lii è ran·rrtlata. ed il prezzo v:uia dalle 19 nll<' 20 

Egregio Sig. 1\lacstro Battioni 

Ora che il pubblico saggio dato nel 29 Agosto p. p. 
dagli Allievi di questa Scuolo. Comunale di Musica 
splendidamente chiuse l'anno scolastico 1885-1886 o 
che il brillante eucccaso che ottenne il saggio stesso, 
con le piì1 liete meraviglie di quanti vi assistettero, 
ba tutti convinto del rapido progresso e profitto fatto 
in pochi mesi dagli Allievi medesimi sotto l' inse 
gnamento ad Essi impartito con tanto amore e pa 
zienza tanta da Loi abilissimo, solerte ed instanca 
bile Signor Maestro-Direttore. 

Noi, Padri degli allievi suddetti, associati ai cit 
tadini d'ogni classe, pieni della più alta e sentita 
soddiafazione adempiamo ad un dovere di gratitu 
dine e riconoscenza, pubblicamente e solennemente 
tribùtando a T,ci, di.,tinto Signor Maestro Battfoni, 

I 
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i ben meritati oncoml, per essere ricscito colla di 
Lei maestria e speciale abilità a infondere noi gio 
vani cuori la passione allo studio, l' emulazione ed 
i sentimenti del vero amor proprio, faccuclo rialzare 
cosl nel Paese nostro una istruzione tanto conve 
niente o decorosa, ohe da tempo ora caduta al più 
baBl.lo livello. 

Lo auguriamo pert.nnto, o egregio Sig. Maestro, 
cho lo indefesso e ben spiegate di Lei cure, unito 
alla stima cd ali' affetto che col di Lei energico 
quanto onesto e dignitoso carattere si è saputo gua 
clagnaro dai giovani allievi, continuino ad essere 
sempre coronate dei più prosperi risultati, ai qnalt 

· già fin d'ora godiamo di essere stati testimoni co• 
scienziosi cd imparziali. - Mirandola 8 Settembre 
1886. - Devotissimi: Coretti Alberto - Paltrinleri 
Teobaldo • Cerotti Ercole • Pcllacani Antonio - Pal• 
trinieri Artebano - Celidonia Salgarelli - Augusto Sal 
garelli • Campovecchi Guido - Pivetti Olivo - Cam 
panini Aliprando • Barbien Taucredo - Denatti ìUau 
sueto - Zeni Bonaventura - Campagnoli Fedele • Cam 
pagnoli Angelo - Sgarbi Possidonio • Giudici Alessan 
dro • Giovanni Bonfatti. ; 

Cronaca teatrale - Nella sera del 28 scorso 
Settembre si riapriva il Teatro Sociale pel solito 
spettacolo autunnale. I',' opera scelta fu la Jone del 
!llaestso Petrella, nuova affatto pel nostro Teatro, 
concertata e diretta. dal l\Iaostro Comunale •rullo 
Battioni. I principali artisti di canto sono i Signori 
Bafdomero Graells tenore, Emilio Conforti basso, Sii· 
vio Florio Bianchi baritono, Nicelli Amalia prima 
donna e Giuseppina Cattalanl prima donna contr-c\lto. 

Lo spettacolo fluo dalla prima sera ha incontrato 
il favore del pubblico e la musica spontanea o pas 
sionata del Petrella soddisfa sempre più il nume 
roso uditorio. Il Corrispondente mlrandolese del 
Panaro N. 271 scrive su questo proposito quanto 
segue: « Della interprel'lzionc, meno poche mende, 
pnò rallegrarsi ciascnn rigido censori:', come asse 
rivano, a una voce, molti accorsi l' altra sera da 
Modena e dal rimnnente della Provincia. - r..a Pro• 
ta.gonista. signorina Amalia Nicclli è quasi esonliente: 
ma ha voce be.Ila, freschissima, che le consento di 
trarre dalla sua parto altamente drnmmatica effetti 
caldi e potentf. - La signorina r.insoppina Catta 
lani è una Nidia, che non disdice. Pur non avendo 
un gran sussidio di mezzi vocali, sa oon arto cosl 
flua colorire ogni frase e accompagua il canto con 
tanta grazia ùi movenze flessuose o delicate, cho 
piace ogni sera di più. - U tenore dignor Baldo 
mero Graclls o a dirittura un ccccllento artista cd 
è l'amore del pubblico. Nl.ll brindisi, nella gran 
scena del delirio o in tutto l'ultimo atto riporta ca- 

lorosi o mci-itati applnusi( - Voce sicura e robusta. 
ba il basso signor Rmirlio Conforti, applamJitissi111n 
nella sua beli' Aria del 2• atto. - li baritono aig. 
Bianchi Silvio Florio contenterebbe forim piì1 il gu 
sto del pnbblico, so si studiasse di rendere meno a 
spra o più piacevole la sua voce intonatissima e 
sicura. - I cori, la parte meno bella di quo~t• o• 
pera, vanno abbastanza bene. Benissimo l' orche11tra, 
composta di suonatori qnnsi tutti pnrmensi1 Pgr~ 
glamente dirotti dal 11ostro valente maestro Tallo 
nattioni. - Meschina o quasi la messa in scena. 
1Concluclcnùo e interpretando, credo, il giudizio di 
àcrc:to del pubblico, assicuro elle 11 nostro solerte 
impresario Cicognani e l' eccellente Direzione tea 
trale ci banno pur qucst' anno largamente couton• 
tati con uno spettacolo non forse solito nci piccoli 
teatri della nostra Provincia. :,, 

Alle rappresentaz:oni date tinora uel 28, 20, 30 
Settembre, 2, 3, 5, 7 Ottobre numeroso ò stato il · 
concorso del pubblico, spcuialmcnto nella sera del 
29 Settembre e 3 Ottobre in cui fu concelll!a dall:\ 
Societ.\ ferroviaria una coraa straordinaria dopo lo 
spettacolo .• .Assai numeroso fa il concorso del pub 
blico anche nella aera del 7 Ottobre in cni ebbi, 
lnogo la serata d'onoro cfol distinto tenore Araellg 
che in unione alla prima donna soprano Nicclli .A· 
malia esogul il duetto finale doli' opera Polittto, ri 
~cuoteudo vivissimi o prolungati applausi oltre il 
dono di un pregievolo anello <l'oro e di una corona 
d'alloro con epigrafe laudatfrn. Anche. il corri 
spondente n1iraudolesc del Cittadino N. 230 scrivo 
assai favorevolmente del nostro spettacolo il qual.11 
continuerà nelle sere del 9, 10, 12, 141 16, lì e li> 
corrente Ottobre. 

Fromozlone - L'egregio nostro conc.ittadino Ar 
naldo Frigeri da pochi anni laureato in Leggi ncll:i 
Università di Roma, poscia vice-pretore del ?\[anda 
mento di Mirandola, In seguito ad esame lodcvol• 
mente sostenuto, veniva promosso Uditore gimlizia 
rio presso la Corte cl' Appello di Parma, o,•e 1rov~i 
da oltre on mese. Koi ci rallegriamo col distiuto 
giovane Dott. Frigcri per la ouorific:i posizione gua 
dagnatasi coll'ingegno e collo studio, e gli auguria 
mo di cnorc elio sia questo il primo passo tlì una 
rapida e luminosa canicrn nella waglstratma per 
onore e vantaggio proprio, non che per dcèOl'O di 
qur.sta sua terra natale. 

Tra.sloco - li Sig. r.hizzoui Gothmlo Segr1:t:1rio 
di quesfa Sottoprefettura è stato traslocato coli,• 
stesso grado presso fa Sottoprefcttnr.\ di Bìvonn ud 
la Provi noia di Glrgcuti. È statù poi destinato a suc 
cedergli il Sig. Dott. Fedcrito Pnltriniel'i ,u Cnrpi :.•fa 
Scgr~tal'io a llh·ou:i e clic fr,1 hrc,t• ~,ri'1 4)l1Ì, 
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Orologio del Duomo - Snlla fronte superlore 
della nuova faccinfa del Duomo fluo dall' agosto scor 
so vculva applicala una mostra d.'\ orologio che in 
dica le oro. E ciè avviene por mcszo ùi un lungo 
albero di trasmissione, cuo staccandosì doli' orologio 
collocato nolìn torre c. fatta una senslbìlc curva si 
estendo por quasi tutta la. luog1H~Z7,,'\ del Duomo e 
motto ìn moto lo sfere della mostra esistente sulla 
fueciuta. Qncsto ingegnoso rneccanlsmo ò stato appli 
cato dopo un mese cìren di lavoro dall' orologiaio 
unvìolì di C:1vczzo, coadiuvato dall' ottonaio uìbcr 
toni di Camurana. J,a spesa sostonnb colle o1Torto 
f'ltlo lla divor:3i elttadlni per impulso del csn. Don 
AlCl~andr.;i llortolaia è stata di circa L. 200. Però ò 
<la notarsi cuo l'orologio del unomo dopo l'applica 
idono cli qnr:1t,1 rucccnalsmo si è scoucorlato assai 
1rn1la batteria dullc oro bono spesso- interrotta, 

Pensie:ri Sociali. 
\Ti cm uu giorno la rclìglone, che toglìevn gli 

uomìuì dalla angusta ccn;hia terrena e li faceva 
spazlnrc nei campi dcll' infinito e delle speranze im 
mortali. Ora, tolto questo. aroma incorruttibile, non 
resta che l'interesse. (Sbarbaro, àiscorso di Pa.vià. 

La logge storlca ò questa, o si~norl. Non vidi 
popolo prosperare mai senza questi tre termini: 
virtì1 prudente e moralltà ùi ordini civili sotto qua 
lunqnc forum di governo - fede religiosa. 

(Sbarbaro, luogo citato) 

ehlnesl. Clic il mio bene non sia scemato, 11111. anzi 
cresci 10, ve lo prova q nesto secondo Iìbro, fli1 
grosso del primo e scritto, come il primo, apposta 
por voi. Ci ritroverete gli stessi persona~gi lli quel 
!' altro, più dc.i nuovi, o principale 'l'ruffoli110: Truf 
folino ragazzetto del po11olo1 mn con u1,1 cuorn da 
p1focipc, o a cui, spero, vorrete bene qnaut1m(1uc 
mal vestito, sorba11<1one del vostro 1Jene un pochiuo 
ancl10 a 1110 che vo l'ho fatto conoscere. · 

Nel raccomanllare U,_qo o TrufTolino come libro 
di lcttum por le scdonile elemenfari, ricordiamo oho 
Ugo, I primi passi, di cui pa.rla sopra l' autore e 
bnono per le vrimc1 si vcncle alla stess(L librcrin 
Chiesi per un:\ lirn. 

Qu"lntlo-s1 parlava meno di ftlautropi:1, si. prati 
c;nv:1 lllt'g1io la carim, Cl\ i poveri più facilmente 
ottcllC\':lllO un snUhn·o nelle loro miserie, sc.nza tante 
Co,nmi~ioni e tante s1iei;e di ùurocrazi::i. 

Bollettino Bibliografico 

Biblioteca ·Manzoniana 
La Di1·czione <lolla Biblioteca Nazion:lle (Braillen 

se) di lllilano, che rnc(loglie hit,te li} opol'o a stainpa 
e m:mol}critte ùi Alessandro :Manzoni, e ùcsìùcr:\ 
compilarne una completa Dil>liografia, saroblìc grata 
a chi, 11ossedcndo lettore o.d altri manoscritti di qncl 
Grnade, lo ne volesse favorire la n_otizitL. 

l\l.ila.no, 1886. 

'1'0'.\L\1,-\S() C.\'l'.\Nl d. S. P. - Ugo e Trulfolino, 
1:'ircnzc, Tipografia Cala11mtziana 188ti. ln 16° cli 1m 
giuc 30tì • 1>TCz'.lo Liro l,50. Ri\•olgcrsi. con png:i. 
mcuto :mticip:1to, all,t L1breria CWesi, Yia lle' ,Ma1· 
tolli. n. 81 nrcnzc. 

HìportiMtn \e pnt·olc the l' autore, nrima tli co 
minciar<', rhol~c ni ragnz:;i: 
\ i ili:<l-ii a principio llcll' rgo, I p,·imf p11,.<1.~i il 

l1,•1w I lw ,·o\1.'vo '\ tutti i lum1!1ini, bMni e ('~1ttlvi, 
JiLdn •· l't•~,·ri. lw:lì r tl'lltti, 1·11rnpci ,, afru;aa\ o 

11 Prnfetto, I. HRIRON. 
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sofferta ncll' agosto scorso. · · 

Le Assicurazioni contl'O le disu1·a.zic accidentali 
e sulla Vita dell' Uomo rappre,seutanp oggi uno 
<lei 11ii1 cflkaci sollievi che la prcvi<lenza abbia sti- 
1mto imma~innrc1 ed iQ sono ben lieto J?Oll solo di 
averlo 11rovato1 11in. di 11oternc ancora dare colla 
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. eo~DJISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Bolle della Mirandola 

Ordine clel giorno per la tornata delli 
18 corrente. · 
1. Inaugurazione delr anno accademico 

1886-87. 
2. Comu~cazio~i della presidenza e pre 

sentaz10ne d omaggi. 
3· Lettura cl' una ì\Ienioria intorno Susan 

na naturale del conte Galeotto I e 
moglie al celebre Roberto Boschetti 
compilata dal m. a. don Ceretti. ' 

4· Pr?post~ del vice-presidente per la no 
mma d un nuovo .socio corrispondente. 
I Sigr:ori JJ:lembri Attivi e Soci Corr,f- 

81Jz°11:dcnti d~lla Con_wi·issi·one sono inv#c"ti 
<ic ~rite1·vmure all' indicata adunanza elle 
aifr'!- luogo nella scila della Biblioteca JJ:fo- 
11iic7pal~ alle ore 11 antùnerid. del Sltd 
c etto giorno. 

~e mori.e 
DELLA VITA DI POMl?ILIO POZZETTI 

Scritte da lui' stesso 

( Vedi Inclicatorn N. 3, 4, 5 G, 7, 8, 9 o 10) 
VI. 

Pr . . . ( Como sopra ) 
egiatlssimo ecl"'Ornatissimo Amico 
Perdoni Elltt so non mi spiegai chfo.- 

r~m~nte nella passata mia lettera.. InLesi 
di dire _c~e n~n tutti i.fogli, de' quali non 
potevasi mdovmare il numero. ma ciasche 
d~o d' essi sarebbe costato I~ somma in 
dicatale ~Ile espresse condizioni toccanti 
la quantità de' fogli medesimi da tirarsi. 
. Godo che il Giornale Aglietti ripigli 
ngore. Io procurerò di contribuirti giu 
sta la debolezza delle mie forze e, se non 
per a.l_tro, affl ne di far l' ombre nel quadro. 

Mi sono compiacciuto assaì.dell' aned 
d?to Bandettiniano che confermo, l' opi 
m?ne che ho avuto luogo di concepire di 
lei. _Ell~ non può credere In, guerra ac 
caruta, implacabile, ingiusta che mi ha. 
fatto quella donna. Mi ha scrcclitn.to dorn 
e 0?~ chi ha potuto. 1\Ii ba solleYato gli 
mmm, ha fatto loro giurare di odiarmj 
1:a. eccitato alcuni a scriYerc contro di m; 
libri mnJeclici, insomma J1a eseguito o, mio 
dttnno tutto quello che può imnginarsi dn. 
u_na furia d'averno. Mo<lcu3.i che ora si è 
ncreduta, ne è testimonio e con\·iene clic 
sonza un fondo di cristiana filosofia. io do 
veva scoppiare, tali e tante arti ha ·usnto 
cole~ J~er annientarmi, se le· fosse stato 
P?ssib1le. Quando anò la, felice occasione 
di seco ::i.liboccarmi, le narrerò cose- da 
t;·ns~colar~ su q~rns.to propo..;ito, se pur 
1 anm10 m10 11otra r1polparl' uu ar"OllWtJlo 
l ' . r, ; 
c lC liUint s0mpre clolorr.tS!) e mnrtìfirantc• 
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per me. E sa ella il motivo cli si crudele 
livore 1 Vien supposto alla donna superba 
al par di Ginno che io abbia scritto con 
tro di lei un paragrafo confidenziale ad 
un amico mio di Firenze. Tanto basta. 
Mi dichiara eterna guerra e la sostiene 
pet fas nefasque, sempre però dietro le 
spalle, sempre sordamente, sempre con 
arti e con onnigene calunnie. Quella d' es 
sere io l' autore del giudizio sul Polidoro 
è la minore. Pertanto, io le giuro su quanto 
vi ha di più sacro in cielo ed in terra, 
che tanto è uscito dalla mia penna una 
sillaba contro la Bandettini all' amico di 
Firenze quanto appunto sono l' estensore 
del ragguaglio sul Polidoro che non ho 
mai letto. Invitai la furibonda Poetessa 
ad accennarmi il nome dell'amico fioren 
tino; non giovò, scrissi ad un suo e mio 
buon padrone la mia difesa in proposito; 
mostrò di acquietarvisi, ma proseguì a 
brigar astio e male,oglienza contro di me; 
dissi che era io pronto ad invitar col mezzo 
delle Gazzette tutto il mondo a depositare 
in un luogo da segnarsi da lei il sognato 
paragrafo colla promessa del silenzio sul 
nome dello scuopritore e d' un premio a 
mio conto, a nulla servì; continuarono le 
dicerie, i garbugli, le turbolenze , le per 
fidie contro di me. Infine ho fatto di una 
tal catastrofe di persecuzione invelenita, 
che non ha escmpli in nissuna storia, un 
sagrifìzìo al Signore, a Lui ho donati tutti 
tutti i miei risentimenti, e ne ho avuto 
in ricompensa quella pace che non spe 
rava d' altronde di ricuperare mai più. 
Scusi ella il prolisso sfogo, e ne incolpi 
la sua gentilezza in compatirmi. (1) Qu::tn- 

do sarà fissato il luogo della stampa, io 
scriverò di Mazza e parlerò chiaro. Pieno 
cli vera stima e di sentito attaccamento 
mi professo 

Modena, 14 del 1798. 
Suo Dev.mo Obbl.mo servo ed amico 

Poru:PILIO PozzE'ITI. 
Fuori. 
All' Ill.mo Sig. Sig. Pro.ne Col.mo 
ti Sig. Avv. Lu,igi Bramie-ri 

Parma. 

VII. 
(Copia presso la Commissione suddetta) 

Epigramma di Luigi Cerretti contro 
il Pozzetti. 

Tu mi fuggi, o fra.' Pozzetto 
Se mi vedi da lontano ; 
Forse venneti il sospetto 
Ohe io ti stimi un ciarlatano T 
Se mai questo è il tuo pensiero 
Vnggir devi il mondo lntero, 

'' 

fu poi 011v11lioro e c11pil11no di c11rn1lori11 del duon. di :Modena, 
Per oocnaiono di questo matrimonio, ebbo sedo por 11lc11n tam· 
po in Modon11. Non ll di qoosto luogo mi.rrnro il vnlore ili qne 
stn poetessa, nll dire dolio vario sne vicondo. Dn documenli 
cho darò più avanti, 11i vodn\ corno fosso p1·lm1111mio1111! l'W 
zetU, col quale poi )Il ruppo sul 1lniro del 1797, oomo pub'" 
dorsi dn una lettera do\ l'ozzotti modosimo nl Drnmierl dol 
15 dlcombro doli' nnno stesso, pnbbliont11 per le Noz1;0 lloD· 
tannri-Socrot.nnt (Jl[lr11ndoln, tip. Cngnrolli 1880 png. 13), Nel 
180'1 gli torno.va. amlca, Infatti noi 21 Settembre di qoel- 
1' 11!1 no Il PozzetU acri voa. 11 Frnnoosco TognotU. e, ... Jed 
sera nbbinm lotto con Amarilli In roln1;ìono clol volo d1 Zall" 
beeearì. Avon io d11to ad un nitro, sperando cbo In vodes!" 
subilo, il vostro bo! sonotto sul modoslmo tom11 p11trio, ma 

11 

pootees11 non l' o.ve a por nncbo rilovnto'ootlo non al pot.ll nnir 111t 
co n faro il giusto pio.uso 111\11 vostro ogrogi11 produzione. 
QnCJ1tB m11ttin11 lo sori), rimosso, o son c~rto ohe lo gnstofÒ••·' 
Noi 20 Aprilo do\ 1805 tncoa poi oonosoore 111 Dramiorl c, .• Jl• 
vodnto lo primo al.n.mpo dol Tt:~to dolio. l311ndotUni, In qo•~ 
oro. è tutta cosa mia. Tnnto sono mutabili gli 11bitntorl 1 
questo globo! »; o n~l 30 moggio successivo e L11 Do,ndelll

4 

sor:t. fra poco Il Parmn in CllSII 11 conte Blanobi, o viono ~ 
ntfori spettanti a.li' odliions dol ano bollissimo Tc,co ... ,• f~ 
n11lmonto t1ol 14 maggio 1811 scrifen nl Toi;notU • :Foci i, 
Amarilli la vostr11 ambu.scinta, Tll!l non mi p11tt.O • disPOS 
bearci. > (Lrtlero presso la Commissione ài Storia raui•/· 

(l} 111 colubro po<•tesso lmpro,-vi5n.lrieo Tereso. Dnndottlnl, 
fra i;li nre:uh Amarilli Etrusco., drlla. quoto si porla in quo 
.sia l~tlNn, nntqne i11 Luccn noi 1703 o qoh'i poro mor'i 111 
r>0lle d3l t, al G aprile 1S37 in ~tA di anni 73 mesi sotto o gionii 
,enliquttro. -s~1 li8:l si ora mantala a. Fiolro LRnduccl cho 
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VIII. 
( Come sopra ) 

Risposta del Pozzetti al Cenetti. 
Me\'io (1) . f~gna di yi1.i ardo di sdegno, 

Perche t::J.lun lo schifa. 0 nol sa.Juta. 
TalllD, che spesso a' morsi rei fu s~uno 
Di su~ lingua in ferir gli assenti ac~ta: (2) 
Ma chi non fuggo quando a se vicina 
Miri un' aperta fetida sentina ? 

IX. 
(Autografo presso la Commissiono suddetta.) 

C. Bramieri 
Bologna 6 Giugno 1807. 

Ho indugiato finora a rescrivere alla 
cara vostr~ d~' 3 maggio decorso perchè 
attendevo 11 ritorno da IPirenze del aar 
~ati~simo sig. Luigi Ferrari cui pen;ava 
10 ~1 affidar la mia risposta. Ieri l' altro 
egli venne a favorirmi con somma aenti 
lezza, ma egli ripartiva quasi subito e 
d' altronde io era affollato da molte s~c 
cature, sicchè ota soltanto mi è dato re 
plicarvi. So grado alle vostre premure in 
favore della Raccolta delle mie inezie sul 
n~mero e scelta delle· quali l' Eclito1~e e 
Tipografo prenderan poi quelle misure che 
saranno proprie delle circostanze. Mi ral 
legro ?he_ la vita inedita di Pierluigi Far 
nese sia m vostro potere, e mi figuro che 
un Estrattista paTi a voi donit giovar 
sene con molto frutto e dignità. Spero 
che a quest'ora sarete già. assicurato nella 
catt~dra di eloquenza in patria,, e reputo 
assai fortunàti que' giovani che vi arran 
~o ad Istitutore. Voi siete di que' pochis- 
s . . um cm è oonceduto insegna.r coi precetti 

(lJ Poofaslro mllligno cho vhov11 ai tempi d' Oro.zio n enl 
vnolai 11lludero L. C. (N. do! p. P.) ' 

6
1.o. (2) SI allude o.i discorsi ingiuriosi fatti d11 L. C. in clrco- 

(N 
liu oho I' nntoro fu promo!lllo nlla caricn. di Dibliotoc11rio . 
· del p. P.) 

e cogli _esempi. L'anonimo al quale ho ri 
~pos~? m quel . mio Discorso a1Jologetico 
m~euto nel G1ornale Pisano, si diceni. 
p~·1ma essere l' ah. Giovanni Moreali Prot: 
di eloquenza. nel Liceo di Modena, adesso 
affermano. essere_ certo Dottorucolo prc 
sunt~oso, impertmente ed ignorantissimo 
no_mmato Beza, che a forza d'impegni a 
Milano, è divenuto son pochi mo . B' 
bl
. . . , e· rm1 i- 
IOtecano m Modena inYece del Cau · d· . omeo 
iocch1. defllllto. (1) Sono alienissimo dal 

battagliare, non darei fastidio ad una 
mosca che voli per aria, ma provocato a 
~ort_o, h~ per massima difendermi, perchè 
il s1le~z10 rend~ au_daci gl' insolentii nè il 
Pubb~~o sa ma1 chi ha ragione, anzi que 
~to_ m1hta per l' ultimo che parla. Non 
irritato, od irritato a torto mi tacerei 

lt 
• ) l 

ma o raggiato senza motivo non so il 
perchè d~rla vinta ai teruerai:i, in singolar 
modo poi acl uno che vi offende in. ma 
schera. A~che Cerretti mi scagliò quattro 
-versettucc1 perchè io nol salutava poic11è 
non_ saluto i monelli; gli rispos/ subito 
subito con un~ sestina assai caustica, e 
~o~ la ~tampa1, mentre egli si tenne dal 
l imprllllere il suo epigrammuccio. (2) 

(1) Nel - Cooni Storici dona R. Biblioteca Estenso _ 
11.Iodenll tJp. Coppolli 1873 nlla pag. XXX tro,o obo noi 1S07 

t ·1 e· , . ' ' moro 1 10cc 11, rirnnso nnioo Libliotocu;o il Lomb;irdi ~ nl 
qnolo fn ,,oi ngginnto il dottor Pnolo B~zn da Snssnol~, cbo 
puro frn breve perdi! In vita od obbo successoro l' 11bb&>to Giu 
seppe_ Darnldl da lllodona. • A S:issnolo non si trovn alcuna 
notl_z1a snl Dez11; anzi a' ignora che egli npportenoesso II quo Ila 
oo b1l Torr Il. 
C {2it~· ,i Documenti N. VII od VIII. _ Qnooton<}n& Luigi 
er~e 1 &1 prof~ssosso amico nl P.n10tti, come fn vudnt.o :ille 

pogrno 6_2-3, tutl~via, coma ivi I) soggiunto, gli d~tle poi molto 
o oon p1ccolo bngho, o si ba, cbo frodi essi n~u fu poi baao 
son~'1IO. In una lettera <fol Pouott! nl Srnmieri dol so Jugllo 
1707 loggo: • Duo volto mi sono rocat<J in perS>'lno alla ca..~a 
do! prof. L. O. (Luigi CerrcltiJ Il quo1to Il soggetto iodo,·inato 
da lei t per r~dìmorl} I Il 11~ti1.1ono dat11gli per lo copio. d~llo 
lettero Afl'ò ! l\Iai e mmi nv,·onnto di ritrovar qu~slo somid' 
b b" 1 . IO e o n 1!11 uco 1n11cc11SSibilo. Nò la democra.ia di cui ll in,·a- 
sn.to, cli suggoriri\ cli cercnr d1 me poreuotitore sforlnnulo 
doll11 porta di sun :,.liitu,iono.. • • • lo 11n allrn d~l 15 a- 
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)In. o~ser,·n.t.c che queste sono persone che 
hanno pruvocn.to me; in caso diverso, non 
ì.• po,;sil,ilr che io puuga, il primo, chic 
chcssia, Ho veduto che costoro spacciano 
il silenzio dc' pacifici por impotenza n. ri 
spendere. Ma y' assicuro che patisco mol 
tissimo a doverla fare, malgrado l' indole 
mia, da sdegnato e da combattitore. Nel 
i?,,,lrcitor del Reno ha gran parte il nostro 
h11011 Tognctti . .A.nch' io vi ho iucsso più 
rl' nu articolo, tra Ì qualì l' Elogio cli 
Sna,, o ricorretto e diviso ivi. in sette ar 
trcoli, cd uno in cui parlo cli Savioli e 
dico in breve quel che ne ha scritto ulti 
mnmcntc Tognetti in una nota. lo non 
debbo far dogi che nell' anno venturo, 

~o,lo succes-Ivo trove : e L' albngln del oitl:idino dn lei bru- 
,. 1m,•nt,1 lndovinaln l, qn) giunb n stomacar ehiccheaiaai od 
Il pov,,ri110 è ri1nG~I,'> i~olalo Mllo stag ion ,lallu clcmocrnda 
in -,~i si uvd~uni di l(i;:anll:111:ginro. Non so corno eì rei;ga in 
1111 impi,,go (n« pr.sidcutc d,gU sludi » dcli' .dccculcmi,i di 
./J,/h- Jr/i 111 ,1!01hnc,) io cui ha disgustato dal prlrao nll' nl 
l' ultimo. Anrho il suo valer pootlco li rlchmrnnto In anbbio 
11~11· e,\unsh,nl' cbo ei presume, o DO ò pro,·a. l' inno patrio 
tico ult\mam1>nl~ ~tump~to. Si vnolo che lo suo coi:ni1:ioui 
J><l<ilhn sia.no mollo ristrutlo o supl,rficillll, c~mc di quello 
cui ioanca il cvrso d•lle fcienio. Oro fa di intendersi di b~lle 
nrtl, "ti ,o odo dru conosciton che ei non db-tingue il pan 
dai Ru~~i. llfo non più di cotl•~tui, ond' olla non mi nvesse 
m,\i a 11ro~dcro pl'r nn ma.lodlco, tacria gravo ad un nomo o 
n,•,to o lrnn~nil!o, siocomo io pur mi vnuto d'assero •.. > Poco 
1,tunt.o (.)ern•lli I\Ddò 1ninist.r0 cidul11ino a rnrma.. Nul G dicom 
br~ d~II' unno monto,·llto il Pozzdti scriv~a o Hromiorl. « Noi 
nnovo ,hplnmatko, cbu onora codesta ciltù, la progo u rigonr 
ò.1ru on mio c11.luoni.i.to10 o de~ruUoro ancbc più uccon.ito oho 
non r11chmùi si f,1S$8 11~r 11.vvonturu di Moz1,n Mi conforto 
J' ,,pro,\o promulgotia~imo dottnto del la11darl a laudato, e 

1111~1 eh~ è più la. cerlu cnecìonza. dì non avergli dato motivo 
a cnt:>.0!11 l11·oro l:'npr?J vo.lonl!orì colle do,·olo canl,ilo qnnJ 
r\1a onp,lotto d,•11.i sua lcltor:irìo-polilic11 persona. • .i,: noi 4 
lui;llo lE-03 ~ 1Io lolla il (}i11di2io ,li Noma Cl}rr~tti11uo,cho 
11,>n ml 1,i.1co n~ p1rnto ul! poco, o trovo ridicolo il p~u~il!.ro, 
proit.~,;tko hl dlllo, o sopralnllo stohdo lo orietto. Mn forso 
m lngnnnerò, e voi mi trorrclo d'orrore, porchì'l infine non 
ho niMun 1notivo per so~l-enerlo • E n.ll 25 agosto sncc, e Mi 
r.11crcseo d' ovor lullo 11 eonl!lto moledito di Cerrcttl pcrcbli 
1<>•111pro più si diminnl~o lR me la stima dol cnTalt.lro morato 
d,·11' -'Olor,>; la po<•~ia. p~r altro non ml 1,pfacc, come po~sin, 
nd ,-cc~tion,, d1 lullo I' ultimo toricLlo, obo mi par ,·oro.monte 
rltt "o. },~,nmooo onu, ,·hlamalo forpì ,cril/f le omèlio ildl 
Tmcl11. L agi;innto <li t11rpf non pni) 11.JIJlllr«.Mrn che al 
~er;i ,1.>('1•11i di Con'ell1 ....• • 

ma ho deciso di tesser qùello cli .Benedetto 
XIV, invece del Saviolano. (1) Quando 
abbia.te qualche cos::,, pel Redattore sud 
detto, compiacetevi dirigermela, che io mi 
recherò a vanto di farvela tosta.mente stam 
pare. Vedrò poi le opere Parmigiane che 
mi o.ccennate, ed ambedue m' interessano 
oltremodo. Le mie fatiche quì sono fortu 
nato, quantunque nol meritino. Al pre 
sente sto lavorando un discorsetto per 
ln.ureu; torminn.te le lezioni e gli esami, 
intraprendo il Repertorio di questa vasta 
ma disordinata Biblioteca. Il catalogo 
ragiona.to compilatone dai · Professori 
nelle diverse rispettive Facoltà., si stam 
pcr:1 per ordine del Vicerè. Io nccu 
tlisco all' indice, giacchè i libri non si 
posson trovare gua.ndo si cerc.1no. Ama 
temi, o caro Brnmieri, e scrivetemi. Io 
sono e sarò fino al sepolcro, e pi~ oltre 
so fìa possibile 

( Continica) 
Il vostro amico vero 
PmIPILIO PozzETZI. 

CONSIGL10 COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduto. del 20 Ottobre 188G, 

Il Consiglio Comunale riunito alle ore 
7 112 pom. sotto la presidenza ùel Sindaco 
A vv. Domenico Pardini per la sessione 
ordinaria autunnale si è occupa~o delle 
seguenti materie, già dichiarate di secon 
da convocazione, essendo andata desQrta 
la prima seduta fissata pel 18 Ottobre. 

Ha nominati i Signori Barbieri Per. 
Giuseppe, Tioli Dott. Alfonso e Monta 
nari Ing. Leopoldo n.ssessori effettivi; Sil 
lingardi Dott. Eugenio & Tabacchi Dott. 
Benrenuto assessori supplenti pel biennio 
1886-87, 1887-88. 

(IJ QuusLo ologio di Ilon~ilotlo XIV non venno poi com· 
posto ani PoneLU; m~ bons\ quollo do! Sovioli (v. pag. 5g 

I col 2,) 

L' \NDICATOHE MlRANDOLESE: 

Ha nominati i Signori Pignatti Deitt. 
Gaetn,no, Ferctti Dott. Angelo e Malagodi 
Dott. Eniico re,·isori dei conti per l' anno 
1886. 
Ila preso atto delle relazioni finali del 

'Direttore Sig. Prof. Comini sul rego1m·e 
andamento delle Scuole olcmental'i, Tecni 
che e Ginnasiali del Comune per l' anno 
1885-86. 

Ha confermati i Signori Tabacchi Dott., 
Benvenuto, Sillingardi Dott. Eugenio, Boe-\ 
chi Tito, Pignatti Dott. Gacbno, Tosatti 
Emilio nell' utlicio di membri del Consi 
glio d' amministrazione della Gassa di 
Risparmio. 

Hn. confermato il Sig. Dott. Francesco 
1\folinari nella carica di Preciclentc della 
Cangregazione di Caritiv pel quadriennio 
1887-90. 

Ha confermati i Signori Pignatti Dott. 
Gaetano e Mala;vasi Cassio membri del1.1 
Congregazione cli Carità pel quadriennio 
1887-90. 

Ha confermato il Sig. Bacchi Va.lmiro 
membro della Commissione ,isitatrice del 
le carceri pel quacb·ienuio 1887-90. 
· Ra nominato il Sìg. Dott. Benvenuto 
'tabacchi rappresentante del Connme pres 
so il Comitato forestale· in luogo del Sig. 
Dott. ·Francesco Frigeri. 

Ha approvata la proposta di ridurre ' 
la garanzia del patrimonio Comunale alla 
Cassa di ris11armio ad anni cinque, giusta 
il suggerimento tlella Deputazione Pro 
vinciale, modificando in questa pn.rte là 
deliberazione Consig1ia1'e 9 gennaio 1886 
e la successiYa del 30 Luglio. 

Seduta del 22 Ottobre. 

Il. Consiglio Comunale riunito come 
sopra alle 7 112 pom. ha preso le seguenti 
deliberazioni. 

Ha approYatc le s1,guenti Llc>lihera.zionì 
d' ur~cnza clella Gìuntn: 

ton 

1. 1\1anutenzione in sabbia tlella sti-a 
da Guiclalinu, Casazza e Bugno, di cui fu 
rim::mdato l' inghia.iamento a.1 yenturo 
anno. 

2. Appalto della costruzione del lastri 
cato in pietre della cava di Sarnico da 
vanti la fronte del Duomo per L. l~j75. 

3. Trasferimento dcllu. ìilaestra. Sca.c 
chetti Vittoria dalla Scnoln. femminile di 
Qua.rantoli alfa Sctioln. uustn. elementare 
di S. ùfartino in Spino. 

4. Affitto per L. 500 a.lla Deputazione 
Provinciale di alcuni locali posti nelr ala 
destra del fabbricato ex-Convento Suore 
per impiantarvi l' utiìcio dcll' Ispetto1·ato 
On.tastale del Circondario. Esecuzione dei 
relatiri lavori di riùuzione }Jer l' nflkio 
suddetto e per l' ufficio catastale Comu 
nale che sta a carico clrl Comune. 

5. Appalto per pubblico incanto del- 
1' alzamento del c:1nale sotte1Taneo di scolo 
della Contrada. della Bassa e del Mercato. 

6. AJlpalto dei la.Yori <li ferro.menti e 
di mobili per l' o.mplfamento dell' ufficio 
catastale Commrnle, essendo stofo, aggiun 
ta un'altra. sr1uaclra di Ingegneri rilevatori. 

7. Mantenimento dcll' attuale circoscri 
zione della Esn.ttoria Commmle pel quin 
quennio 1888-92. 

Ha approvato con qualche modifica 
zione il Regolamento della Biblioteca Co~ 
munale. 

Ha a1~ovata la sistemazione e l' in 
ghlarrunento della strn.lla dalla. Chiesa di 
Qual'antoli alla Punta, e do.1b Punta alla 
Chiesa di Civìda1e, accettando le offerte 
dei sezionisti e possidenti firmati nell::i 
istu.nza 29 Maggio scorso, e cli contem 
plare la spesa. occorrente, giusta o.pposìta 
perizia, nel prestito cla. formarsi per fa. 
unificnzioue dei debiti Comunali e per 
lnsori strnorclina.ri necessari. 
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Seduta. del 26 Ottobre 

Il Consiglio riunito come sopra alle 
ore 7 1[2 pom. ha preso le seguenti deli- 
berazioni = • 

Ha preso comunicazione della relazione 
sullo. Scuola cli Musica per l'anno scola 
stico 1885-86, e giusta il parere espresso 
dalla Oemmissione Municìpale per la mu 
sica ha votato ad unanimità uno speciale 
ringraziamento ed encomio al Maestro 
Comunale di musica Sìg. Tullo Battioni 
por aver istruito un numero di alunni 
assai maggiore di quello cui era obbli 
gato, pel modo con cui ha condotto la 
Scuola di Musica onde incoraggiarlo e 
proseguire con ugual zelo nell' insegna 
mento, e- dimostrargli che la sua opero 
sità cd il suo sapere sono apprezzati e 
riconosciuti. 

Ha approvata la sistemazione ed in 
ghinramento della strada detta di dietro 
in S. Martino in Spino, da eseguirsi con 
fondi del prestito da formarsi per l' uni 
ficazione dei debiti Comunali, e per lavori 
straordinari. 

Ha respinta l' istanza di diversi pos 
sidenti della villa di Tramuschio per otte 
nere che nel 1887 venga insabbiata la 
strada Comunale detta Mel,a,vi"cina, che 
fu sistemata nel 1880. 

Ha approvata la concessione alla So 
cictà del Tiro a segno nazionale del ter 
reno cli ragione Comunale occorrente. per 
la esecuzione della nuova variante a:1 pro 
getto cli costruzione del campo del tiro 
a fronte della indennità complessiva di 
L. 5284,8-:t. 

Ha nominato la Signora Testi Adele 
Maestra della Scuola elementare femmi 
nile di Quarantoli in via provvisoria per 
l' anno scolastico in corso. 

Ha preso atto della rinunzia del Sig. 
Maestro Eangnrezzì al posto ù'Inseguante 

della Scuola elementare maschile inferiore 
cli Cividale alla fine del corrente mese, 
ed ha deliberato che si proceda subito a 
pubblico concorso per titoli per la sua 
surrogazione. 

Ha approvata 1n. demolizione della 
Torre di Piazza e la vendita del mate 
riale ricavabile da. tale demolizione, salva · 
la can;i.pana_ ivi esistente che sarà per ora 
conservata. 

Sedut& del 27 Ottobre. 

Il Consiglio riunito come sopra alle 
ore 7 112 pom. ha preso le seguenti de 
liberazioni. 

Ha nominato i Signori Pignatti Dott. 
Gaetano, Feretti Dott. Angelo membri ef 
fettivi, Molinari Dott. Paolo, Guerzoni 
Valeriano e Baraldi Giovanni membri 
supplenti della Com.missione per 1•· appli 
cazione della tassa sul valore Iocativo 
delle case e delle abitazioni. 

Ha nominati ~ Signori Guerzoni V a 
leriano, Bocchi V1ttorio, Baraldi Giovanni 
e Malagodi Alessandro membri della Com 
missione per l'applicazione della tassa su 
gli esercizi e sulle rivendite per l' anno 
1887. 

Ha nominati i Signori Tioli Dott. Al 
fonso, Zanì Dott. Luigi, Tabacchl Dott. 
Benvenuto e Barbieri Giuseppe membri 
della Sopraintendenza Municipale Sco 
lastica. 

Ha nominate le Signore Montanari 
Trentini Niny, Pinoli Panizzi Angiolina, 
Tabacchi Montanari Climene e Ragazzi 
Soli Adele Ispettrici delle Scuole di città, 
ed ha confermate le Ispettrici delle ville. 

Ha confermato per anni sei il Sig. V a 
lenza Secondo a Maestro della Quarta 
Classe Elementare Maschile Urbana. 
Ha confermato per anni sei il Sig. For 
migoni Carlo al posto di Maestro della 
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Scuola Elementare Maschile in Qnarantoli. 
Ha confermata la Signora Scacchetti 

Vittoria a Maestra della Scuola Elemen 
tare femminile di Quarantoli, dalla quale 
fu poscia traslocata a quella di S. Mar 
tino in Spino. 

Ha respinta l' istanza del Sig. Vezza 
lini Enrico per sussidio a favore di sua 
figlia Enrica perchè possa frequentare il . 
secondo corso preparatorio della Scuola 1 

normale. 
Ha respinta l' istanza della Pollastri 

Lucia per sussidio mensile onde intra 
prendere lo studio della ostetricia. presso 
la Università di Modena. 

Ha approvato il collocamento a riposo 
dal 1 Ottobre corrente del Sig. Lodovico 
Natali applicato di Ragioneria con pen 
sione corrispondente ali' intero stipendio 
per aver compiuto nel 15 Settembre 18~6 
cìrrquant' anni di servizio quale Impie 
gato Comunale, e per comprovata fisica 
impotenza a continuare nel disimpegno 
delle sue incombenze. 

Ha designati i Signori Tos:ttti Anto 
nio, Pignatti Dott. Gaetano e Zani Dott. 
Luigi a far parte della terna per la no 
mina del Conciliatore, ed i Signori Boe 
chi Valmiro, Malavasi Cassio e Tabacchi 
Dott. Benvenuto membri della terna per 
la nomina del Vice-conciliatore. 

Ha confermati i Signori Dott. Alfredo 
Cavicchioli Malavasi Cassio e Molinari 
Dott. Paol~ membri della Direzione degli 

· spettacoli per un triennio. 
Ha approvato il resoconto della Cassa 

di Risparmio per l' anno 1885 che sarà 
stampato. 

ftllRANDOLESl ·DISTINTI 

che l' ecrezio nostro concittadino Luigi o o l . 
Righini maestro di musica nel col egio- 
convitto Nicolò Tomaseo è riuscito ad u 
nire un piccolo corpo musicale cli 18 al 
lievi « che suonano da soli sei mesi ed 
ai quali ha fatto fare mirabili progressi. » 

Ne.I N. 236 della Gazzetta, cli Mcm io va 
leggiamo un comunicato molto lusinghiero 
per l'altro nostro concittadino Dott, So-: 
crate Raimondi da pochi mesi laureato 
in medicina e chirurgia nella R. Univer 
sità di Bologna, ed ora Medico assistente 
presso lo Spedale di Mantov~. In . detto 
comunicato i coniugi Amade1 esprnnono 
la loro riconoscenza verso il sullodato 
Dott. Raimondi per la intelligente ed af 
fettuosa cura prestata ad una loro bam 
bina, merce la quale riusci a salvarla dalla 
temuta morte e ridonarla a salute. 

Nel N. 176 dell'Italia di Milano in 
una corrispondenza da Vimercn.tc si legge 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

A BALDOMERO GRA.ELLS che. nel.l' opera 
Jone il personaggio cl-i Glauco il1~<1,lmente_ 
rappresentava, questo modesto ricordo. ai 
suoi trionfi inneggiando, alcuni asumira 
tori ed amici plaudenti offrono. - Ottobre 
1886. In foglio. Mirandola Tip. Cagarelli. 

All'Esimi-a Oantcmte - AMALIA NrCELT.I 
- che - con vero amore d' artista - clerpw, 
•mente interpretava - la Jo1ie - nella s na, 
serata cl' onore - alcuni ammira tori - D. 
- Un sonetto in foglio. Mirnnclola Ottobre 
1886. Tip. Cagarel\i. 

Agli Artisti che meglio si clisti:nsero 
nell' opera LA JoNE e spec1alm.e~1.te al~t 
seratante N1cELLI AMALIA. Alcun-i Anmn 
ratori - D. - Un Sonetto in foglio. All 
tunno 1886. Tip. Caga.relli. 

Teatro Sociale c1ella Mlranllo{a - A::-.u- 

!., . 
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T.IA NICI::LLI c01'1, arte fi,nct con intelletto 
d' amore, la parie di ,ToKE ùuerpretarulo 
lietamente consolava gli spiriti all' esor 
dienie aitric« Ùi?1ZC auuiat« a sicura for 
tuna i Soci della BARCACCIA sinceramente 
applaudono. - Mirandola 14 Ottobre 1886. 
1n foglio. Ti1J. Cagarelli. 

gin nel 211 temporale e pioggia nel 27. Il meso si 
chiuse con giornate splendide e temperate. 

Dalle osservazlonì faÙo nel nostro osservatorio 
metereoluglco risulta cho la mcdi:i tcrmograflon noi 
mese di Ottobre fa di graùi 141S2. L.1. temperatura 
masslma fu di Ccnt, 2G,l noi 5 e la minima di Cent. 
4 noi 30. La massima barometrica noi mese fu di 
millimetri 772,6 nel giorno 20 e In mìnlma di milli 
metri 742,-1 nel giorno 17. La ruaasima umklita se 
nata dallo psicrometro fu di grad! 93 e la massima 
tensione del vapore acqueo fu dl 14165. L.1. media 
umidit:\ relntiva del mese fu di gradi 70,48. L'acqua 
caduta fu di millimetri 104,5. Si ebbero giorul se 
reni 13, con pioggla IO, misti 10, con nebbia 9, con 
temporale l, con brine 2. 

Cronaca. teatrale - Come annnnclamme nella 
Cronaca teatrale del precedente Numero il gradito 
spettacolo dell'Opera Ione nel nostro teatro Sociale 
ha continuato nelle sere ùf'l I>, 10, 12, 14, 16, 17 e 
18 ottobre cou snccesso sempre ercaceute, Nella sera 
tlol 14 Ottobre ebbe luogo la serata d' onoro della 
prima donna soprano Signora Kicolli, E qui lnsein-. 
mo la parola al corrlspondentu mlrandolese del Pa 
naro il quale scrive nel N. 284: " La Ione al no 
stro 'I'eatro Sociale é alla 12" rappresentazione e 
per poco fruìrumo ancora di questo grndito spetta 
colo. Ieri sera è stata la serata d' onore della pri 
ma donna soprano assoluto signorìnn Amalia Nicelli 
clic ha cantato la Cavatina del Poliuto. 

» Essa è nota ai lettori del Panaro e tutti sanno 
come per i suoi meriti non eomnuì sta stata sempre 
accolta dal pnbblìco con molto favore. Ma per non 
urancnro al dovere ùi cronisti vi dirò che Ieri sera 
per la signorina. Nicelli ò stato un vero trionfo. 

,. Diffuttì a un ber timbro di voce fresca ed e 
stesa essa ag-giungc un grande talento musleale,' in 
terpreta giustamente l' uzfone della scena. o nella 
esecuzione sa, trovare la vera tinta ora forte e po 
tente cd or finn e delicata. Dalla signorina. Nicolli, 
scbl>cuc qansi esordiente, possia.1110 riprometterci 
una splendida caniern. E ieri sera il pubblico ha Um;zani Uiovanui e Serafini Brigida - Magnoni Gin- plaudito :illa egregia artista con vero entusiasmo. 

im11po o J.1lani C'atctina - Raimondi 3ntonio e Mo- 1> i\folfo,simo cltiamate al proscenio, gran copia 
th'na J.uigia - Rorntti Lui~i e Pozzetti Teresa . Se- di tlori, nastri, eleganti buste per scrivere e per 
l'Onùiui 1-'lorìndo e Barbi i\l:n-ia • Bors:ui llomcnico lavori femminili sal'anno a lei caro ricordo della 

\lOStra città, cosi corno a noi Ella vivriL sempre 1101 
t' nul~arclli Mari:\ - l'ontiroli Dott. Augusto e Mc- pensi~ro e per In s1in sq~1isita gentilezza e per lo 
11chicri F.llYlge. - ln ca111p{l[Jna, 3 - 'l'otale N. 12. snc 1)1"omettenti doti artistiche. ,. 

Ol!llervazlonl motercologlche od o.grtoolo _ Nella sera del 17 il Teat1·0 era :ttfollato por modo 
che i11 llCl!SUna altra sera si ebbe 11n concorso mng ~clla prima dccaùc tlello ~corso Ottol.Jre abbiamo giorc di cìttaùini o forestieri che approfittarono dcl- 

:n•uto ~ornntc quasi sempre l>C'llc con temperatura I:~ corsa stt-aordiunrla concessa dalla Societa della 
caldu, uebLia nl auattino e pio~gla lcggiera nel 6, S, 10. fol'rovia. li reddito !orcio in detta sera fu di Lire 

53.:l,OO ùalll' quali actrattc le spese serali in L. 128,08 I.a bnon,\ stagiouo ha giornto aasai ragli agricoltori toccarono nll' impi·es:ll'io Ciccognani L. 410,82 nette. 
1,or fa , ende111mia la <1ualc ricscl in gcuoralc Anche il Nm:iglio cli :llodena nel N. 148 riporta 
::11;:lal copio~a. Nella seconda. decade si cùhc non sta- una corrispoudemm min\ntlolesa iu loclo del nostro 
gionc Ynria con temperatura frc,;ca, e pioggia nel ~11ettncolo clic_ fu ccrt-0 suyerior~ _a tn~ti q_nelli dati 
l" 1' 16 lS 1n I t ., t 1 . I m questa stng1011e nolle CJrconv1cmo città. 
"'' .. , , , :1 e 10 oruu oppor 1mn }JCr a sc1111- 
na del rrnmtnto che si 1·omp1 in gran p:11io ai::~i I 
l11•11~. Nella tcr;;a cl<'catlc contiuu,'l il lr,11po :.r..ou 
volfo (' vano l.'on ncbhi••, to1.,1,rratura frcs1::t 11 piog 

Plaudendosi nel Teatro Soc,iale della 
Mirnndola. l' opera LA J o~m, all' ottimo 
.].facsfto di JJl11tSicci e Direff.ore cl' Orche 
stra Tur.to IlA'l'TIONI - .Alcuni Amm.fra 
loti - D. - Versi in foglio. Autunuo 1886. 
'l1ip. Oagarelli. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - OTTODRH. N.\Tl. ln città, maRc. 
1, fomm. 6. - 111 campagna, masc. 19, fomm. lR - 
1'ot:i.le N. 45. 

MonT1. In citta, Delìbrrto Conecttn in llalarnsi 
d'anni 40 m:u,s.1ia., r-:al.'tritc - C,wnzzoni lllaria YOd. 
Costa d' :inni tìS possi1lcute, Apoplùssia (Ospcd:1lc) - 
llonomi Flor:w:mtc d' anni 21 gio111alicro, l~dcma 
(OspNI.) - Doufatli l~rnrsto d' anni .21 biroceiaio, 
Scl1iacci.-imcoto (O~pctl) - Ratti Giornnni <l' mmi 76 
:.riornaliero, Otito (Ospeù.) - In campagna, ì - Più 
ti infrriori ai 7 a.noi. - 'l'otalo K. 21. 

MATlilllO:'ì1. In ciltd, Zan:\l'di Ro,lolfo e Rcbccchi 
mvira - Yc.roncsi Curiolo Pilade e Rossi Dcllisa - 

V icc.uu -Primoge-tenfe res1Jon.saùile- .. - 
1Iirando1a Tipog. di O. CagarelJi, -- 

ANNO X. Dicembre i88G. N. 1~. 

L' INDICATORE Th/IIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

Si- ubblica un numero ogni mcso in llll foglietto di pagine ([Uat.tro almeno a dl)pp[a colonna - Occorrendo si 
Jnnno Supplementi. - Per abbuonamenti, inserzioni, notizi~ e corrispondenze rirolgcrsi con lettera affrancata 
alla DIREZIONE del Periodico L'INDICATORE MIRANDOLESE in Mirandola. - r,· Associazione anona costa. !,ire 
1,20 anticipate. - Un numero _sopa.rato od un supplemento Ocnt. 10. - Non~s~J~u~ i manoscritti. 

Ai Cortesi Associati e Lettori 

Con q~esto Numero L' ·1ndicato1·e 
Mirandolese compio il decimo anno del 
la sua modesta ma onorata esistenza. Esso 
porrà ogni.cara per mantenersi anche pe1· l' av 
venire sempre fedele al sno programma, e spera 
di dare in seguito più di quello che ha promesso. 
In qucst' anno invece ~elle &8 pagine promesse 
ne ha date 120. Non ha dato supplementi 
come negli scorsi anni o ciò allo scopo di ren 
dere più facile la conservazione o la raccolta 
.dei numeri dcli' annata, e per rendere mono 
interrotta Ja trattazione delle materio storiche. 
Perciò ha dati numeri di 12, ed anche di 16 
pagine. E così continuerà anche in seguito, ri • 
.servando i Supplementi ai soli casi straordinari. 

Frattanto l' Indicatore apro gli ab 
bonamenti poi- 1887 alle stesse condizioni di 
quest' anno. Quelli che non hanno ancora sod 
disfaUo il prezzo anticipato d' associazione in 
L. 1,20, o molto più quelli che lrnnno conti 
arretrati sono pregati a mettersi tosto in re 
gola; o ciò a scanso d' interruzione nella spo 
•dizionc del Periodico. 

COilI~IISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti nelle della Mirandola 

Prim:1 tornata dell' anno n.ccademico 
1886-87 tenuta nel giorno 18 N ovembrc 
1886 sotto la presidenza del vice-presi 
dente dott. Frn.ncesco :òfolinari. 

§. 1. Letto ed approvato il verbale 
dell'ultima tornata. dell' anno accademico 
1885-'86 tenuta nel giorno 23 giugno del 
1886, il vice-presi<lente inaugura il nuovo 
anno con acconcie parole. 

§. 2. Il vice-presidente stesso presenta 
poi i seguenti omaggi a stampa.; CROLLA 
LANZA COMM. CAV. G. B. - Giornale Aral 
clico-Geneawgico del giugno 1886 N. 12. 
- DE N IN"NO GIUSEPPE - Cenno biografico 
cli Fmncesco Saverio Santoro da Giovi 
naezo. - ORSINI ANTO.NTO - La fami!Jha, 
di Luigi Galvani· - Biografici àl Luigi, 
Giraldi - Studio s·tt Alessandro Galvani. 
- SFORZA CAV. GIOVANNI - Cronaca di 
Fiui,nano dal 1799 (tl 1833 cli Mario, 
Felice Tenderhii. - Leflere iucclitc cli G-io 
vann,i ]]'anioni - Ragguaglio storico d-i 
JJiontiynoso di Lunigiana <lal 1701 nl 
1781:. dell' abate Barf()lomeo IJerfocclti. - 
Un e:J_Jisodio della vita cli Vittorio Alfieri 
- Le noz.w cl-i Costan:m di F'oglùmo con 
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Eranccsco llialaspina - Ìllnstra.~ione sto 
r ica di'. alcuni sigilli della. Lunigia11.a di 
Eugenio Branelli - L' Ingegnere Jacopo 
Seglii.3:ti detto il frate lli Modena ed i 
Lucchesi. - SOClE'rÀ STORICA PER LA Pno- 
1'1NCIA E AN'fICA. DIOCESI DI COMO - Perio 
d ico Fase. 19. - La Commissione gra 
disce tali omaggi, ed incarica il segreta 
r'io renderne le dovute grazie ai signori 
offerenti. 

§. 3. Il m. a. don Oeretti legge quindi 
mm sua. Memoria intorno SUSANNA Pico. 
Egli premette, che questa donna fu affatto 
iguota ai patrii cronisti non che al Tirabo 
schi, al Pozzetti ed al Litta. Dice, che solo fu 
ricordata dal Sansovino e ultimamente da 
monsignor Balan i quali la dissero figlino 
la cli G io. Francesco Pico il vecchio . .A.i:. 
ferma averlo ripetuto egli stesso sulla fede 
loro, ma con qualche dubbiezza. Soggiun 
ge però, che ora può dirsi che un tale 
asserto è affatto erroneo, dacchè SUSANNA 
fu FIGLIA. K\TUilàLE DI GALEOTTO J PICO. 
Lo prova coll' autorità di due rogiti di 
Benedetto del fu Antonio Galassini pub 
blico notaio della Mirundola, In u..110 del 
30 agosto del 1505 si trova che Lodovico 
I Pico, figlio dell' anzidetto Galeotto in 
terviene a dotare « ejus magn,?°fi.cam so 
rorem donuuani Susanuam filiam naiu: 
roleni otim domin'l- Galeot; uiriutibus prae 
diitum. .•.. » Nell' altro del 2-t aprile del 
1506, asscguaudosi i beni dotali n. Susan 
na, è ripetuto che essa era figliuola natn 
ralo del fu Galeotto I Pico. Passa poi a 
discorrere del matrimouio dì Susanna col 
celebre conte Roberto Boschetti, e tocca 
<li alcune sue vicende, affermando, che fa 
morte di lei avvenne nel 24 novembre 
del 1562. 

§. 4. 11 vice-presidente propone a So 
cio corrisJ_Jondentc l'ingegnere Emilio Mot 
ta cli llilano direttore del Bollettino Sto- 

rico della Svizzera Italiana iu Bellinzona, 
distinto e chiaro cultore delle patrie di 
scipline. Tale proposta viene approvata 
e resta incaricato il vice-presidente stesso 
dar corso ai relativi passi presso questa 
Giunta Municipale per l' opportuna san 
zione. 

li Sogrnlnrio dolla Commissiono 
N. P .A.NIZZI. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
23 corrente. 
1. Comunicazioni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Notizie su Francesco di Paolo Pico rac 

colte dal m. a. don Cerotti da due do 
cumenti del secolo XIV fino ad ora 
ignorati. 

I Signori lJfembri Att-ivi e Soci Corri 
spondenti della Commissione sono in·vitati 
ad interverifre all' indica,ta allu,nanza che 
avrà, luogo nella, sala deua Biblioteca u«. 
nJicipale alle ore 11 antimerid. del sud 
detto qiorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MlRANDOLA 
~ 

Seduta del 29 Ottobro 1888, 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta ordinaria sotto la presidenza del Sin 
daco Pardini alle 7 1 I2 pom, ha preso le 
seguenti deliberuzioni , 

Ha approvato il conto morale ed il 
conto :finauziario pel 1885 che presenta 
un avanzo di competenza di L. 11223,47 
da applicarsi al bilancio preventivo del 
1887 ed una eccedenza passiva nel conto 
dei residui di L. 13105,78 da contemplarsi 
nel passivo del bilancio stesso. 

Ha approvata la proposta della Giunt~ 
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per l' appuramento dei residui attivi de 
scritti in apposito prospetto e dai resi<lui 
passivi degli esercizi 1884 e retro indicati 
in altro JJrospetto. Detti prospetti vanno 
uniti al conto consuntivo 1885. 

Ha approvata la deliberazione d' ur 
genza della Giunta Municipalo per la no 
mina di Malavasi Cassio farmacista quale 
membro della Commissione Circondariale 
per la tassa sugli spiriti. 

Ha nominati i Signori 1'erracchini Ing. 
Oliviero, Veronesi Antonio e Tabacchi \Jng. 
Giovanni rappresentanti Comunali al Co 
mizio agrario del Circondario pel prossi 
mo biennio. 

Ha autorizzata la Giunta a stare in 
giudizio contro il Sig. Giuseppe Ferraresi 
di Mirandola per costringer lo al paga 
mento della somma di L. 2549,45, quale 
sicurtà solidale del fu Ceretti Antonio, 
giusta rogito Tioli 15 marzo 1868 per non 
essere stato il Comune collocato per l' in 
tero suo credito di L. 3620,00 quale prezzo 
del fabbricato della vecchia Gabella <lei 
grani. 

SOCIETÀ E COMIZ[O AGRARIO 
Dl Mlll.ANDOLA 

Riceviamo e di buon grado pubbli 
chiamo: 
.A.Il' Egregio Sig. Direttore 
del Periodico L' lNDICATORE MmANDOLESE. 

Egregio Signore 
• Farà cosa assai grata al Sig. Presi 
dente cli ~uesta Società se Ella si com 
~iacerà d1 pubblicare nel cli Lei periodico 
il sunto delle deliberazioni. sociali nella 
Sessione autunnale. - 

Fidefl.te di che ne La. ringrazio men 
tre con tutta osservanza mi seguo 

Di Lei 
lHirandola li 5 Dicembre 1886. 

Dev.mo Servo 
TESTI F. Segretario 

Seduto. del 7 Novombro 

1. In questa seduta l' Assemblea elci 
soci ha nominato il terzo del Consiglio di 
Direzione elegendo li Signori Tabacchi 
Dott. Benvenuto, Ferraresi Ginscppe l\I. 
a Consiglieri effettivi e j} Sig. Roversi Fe 
derico a Consigliere supplente in sostitu 
zione dei Sjgnori Bocchi Per. Vittorio e 
Roversi Federico Consiglieri effetti vi e 
Malavasi Luigi Consigliere supplente che 
scadevano tutti e tre per auzianitù,. 

2. Accettando la proposta del Mini 
stero d'Agricoltura, Industria e Commer 
cio perchè questa. Società. assumesse a.oche 
il titolo di Comizio agrario ha <lclibern.to 
che la. Società Agraria di S. Giacomo delle 
Roncole, previa consenso del Ministero 
prelodato1 assuma il titolo cli Societi\ o 
Comizio Agrario del Circondario di Mi 
randola. (1). 

3. Accettando la proposta fatt!L da 20 
Soci perchè la Società .Agraria si faccia 
iniziatrice della istituzione di una Banca 
cooperativa di credito onde venire in aiuto 
dell'Agricoltura, dell'Industria e del Com 
mercio del nostro Circondario ha con rnto 
unanime accettata la proposta ed Jrn, fo, 
coltizzato il Consiglio di Direzione a fare 
tutte le pratiche necessarie percbè una 
istituzione tanto utile al)bia pieno effotto. 

Seduta. dolli 14 Novembre. 

1. A mente della Circolare Ministeriale 
N. 471 delli 4 Genn. 1881 e dell'a.rt. (;() dello 
Statuto Sociale l'Assemblea ba elC'tto la. 
Commissione sanitaria composta delli Sigg. . 

(l) Il Sig. i\linislro di Agrìooltum, lnd~•!ri11 l' C'on1111~r 
morc10 con ~ua. Nola dijlli 30 Nuvo1nbr1.1 N. (l:171a in riaj'(>s'ta 
t11ll\ lotlera. colla qn11lo gli ~I comunicavo fai,• dcllb~ra,;lon", 
si ~•primova. coai : • Non solo n11provo ma llpplnuùo o.1Jn d•• 
lib~ruziono presu d.dl' Assemblea gunuralo di codaslo on"N· 
volo Sod1,1i,,io di d,•nomrnnrlo du oggi innanzi :::~~ • .,t~ ~ Go 
mliio Ai:r:mo ,l<•I Circond11rio di )hra.ndolo.. • 
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Porta Dott. Nìcomede presidente, Valli 
snìeri Dott. Luigi, Gigliolì Vet. Pietro e 
Malavasì Vet Manfredo per promuovere 
quelle disposizioni di cui è faìto cenno :d 
G0 alinea <lell' Art. 1 clel R. Decreto 23 
Dicembre 18G6 e nella citata dircobre 
Ministeriale. 

2. Hn discusso ccl approvato il Bi111n 
cio Preventivo 11<.>r l'anno 1887 i cui rias 
snnti sono i seguenti : 

Parte Aitiua 

I. Iìendito Patrimoniali . L. 177,50 
2. 'I'asso annuali dei Soci ef- 

fettivi » 
3. Sussidi concessi dal Governo » 
-1-. Sussidi concessi dai -Comuni » 
5. Sussidi concessi dalla Pro- 

vincia 
G. Introiti diversi 

300,00 
650,00 
2i0,00 

» 100,00 
» 31,25 

7. Per residuo in cassa corno 
dal Consuntivo 1885 » 27,50 

Totale L. 1556,25 

Parte Passiva 

1. Spese cl' Ammirustraziono L. 503,10 ,., Spese per promuovere le in- "· 
dustrio agricolo . 220,00 

3. Spese per promuovere l' i- 
struzione agraria )) 675:00 

-1.. Spese per saldo di debiti » 60,00 
5. Spese impreviste e fonclo di 

cassa » 98,15 

Totale L. 1556,25 

3. Accottnndo la proposta. del Sig. Ca 
vicchi V et. Agostino Presidente della So 
cirLit _\grnri~ di Mortizzuolo cioè di fon- 

dore in una sola Società con questa la 
predetta Società di Mortìzzuolo, ha facol 
tizzato il Consiglio di fare tutto quanto 
egli crederà bene purchè torni utile per 
la nostra agricoltura e pel Sodalizio. (1). 

Sodutn. delll 21 Novembre. 

1. Ha approvato la; Relazione annuale 
agraria pel 1885-SG da spedirsi al Mini 
stero unita agli Atti della Sessione Au 
tunnale, Relazione egregiamente compi 
lata dalli Signori Tabacchi Dott. Benve 
nuto, Ferraresi Giuseppe Maria, Speranza 
Don Paolo e Salgarelli M. Augusto. 

2. Ha approvato ed encomiato l' ope 
rato del Consiglio per quanto riguarda 
l' andamento delle Conferenze agrarie ma 
gistrali tenute nel Settembre u. s.; la no 
mina di 15 Soci effettivi ed onorari, dal 6 
Giugno al presente, e le pratiche fatte 
presso H Ministero dei Lavori Pubblici 
perchè la Mirandola possa avere una Sta 
zione sulla nuova linea. ferroviaria Bolo 
gna-Verona onde favorire viemeglio gli 
interessi agricoli del nostro Circondario. 

Dopo cli che il Presidente ringraziando 
l' Assemblea pel concorso alle Adunanze 
e pel voto di fiducia. dato al Consiglio, 
promette che farà. d'ogni suo meglio per 
corrispondere ~l mandato che gli è stato. 
affidato, persuasissimo che non gli man 
cherà il concorso validissimo del Consi 
glio, e con ciò chiude la Sessione autun 
nale. 

O/ LB Sooioti agraria ùi Uorliziuolo nolln sn11 udunanzn 
di,lli H Novcmbro u, a. sul!n proposlu dul Presidente Joli• 
beruvn Il proprio sciogliÌncnlo e ùoorolnrn cbo i libri o tutto 
cii\ che ern di pro11r1(•t"u sua {os~o tinto in dono 111111 Soclol~ 
li Comi1;l() ngr:irio dul Olrcondnrio dl Mlrnodoln, 

I . 

l 
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Piccola Cronaca Mirandolese 
~ 

Stato Olvile - NOY-EllrBRF.. NATI. In città, masc. 
8, femm. 4 - In campagna, masc. 71 fcmm. 13► - 

Totalo N. 30. 
:Mont1, Jn, cittrl, Montagna Erminzfa in Ilassoli 

tl' a.noi 27 massaia, Tobel'colosi - 'rio li Attilio fu En 
rico <l' anni 10 scolaro, Mcnongito - Vaccari Cinsop 
pe. fn Domenico ù' anni 94 Dila.ncinro, Marasma - 
Maliwasl Cattorina Ca\'lotta in Zoni d' anni 25, feb 
bre pncrpcra.lc - 111:ilagoli Marianna. vcd. Luppi dì 
a.uui 60 mmisai:1, Apoplessia.. - In campagna, 2 - 
Più 13 inforiori- agli a.uni 7. - Totale N. 20. 

M1.rnntoN1. In cittcì, Bnraldi Giuseppe-e raltri 
nieri Teresa - Galli Venceslao o Paltriuieri 'l'erc~sitn.. 
- ln campagna, 4 - ·rotale N. G. 
· Osservazioni metoreologiohe ed agrioole - 
Nella. prima. metà dello scorso novembre abbiamo 
a,•uto giornate da. principio belle, iucli dal 4 fn 
avanti quasi sempre piovoso con aria sciroc 
cale, lampi o tuoni nella notte dall' 8 al O. 11 gior 
no 9 fu splendido con temporaturn. primaverile. Nol 
i' Il ritornòil cattivo tempo cou pioggia, elle continuò 
nei due seg1tenti giorni. Lo scirocco e le pioggia 
produssero una. piena straordinaria nel Po che nel 
14 si era. elevato presso che ali' altezza del 1872 e 
18ìg in cni avvennero le due famose rotte. Nella. 
secomla. molli del mese cessarono lo -pioggie e si 
ebbero giornate qt1.1.si sempre bello con b1·ino in di 
verse mattino e temperatura generalmente mito nel 
giorno. Gli agricoltori approfittarono del bel tempo 
pe1· eseguire molti la.vo1i campestri ritardati. 

Dalle osservazioni fatte nel nostro Osservatorio 
metereologrco rh'ult,1, che la, media termografica nel 
mese di novembre fn di gradi 8,14. La temperatura 
massima fu di Ceut. lì,9 uel giorno 8 e la minima 
di Cent. 0,2 uel 22. La massima barometrica nel mese 
fu ùi millimetri 771,l nel giorno 28 e la minima cli 
millimetl'i 752 nel gìomò 9. La massima umidità se 
gnata. dallo psicrometro fn cli gradi 93 e la massima 
tensione del vapore acqnco fu di 11,27. La media. 
umidità rclath'a del mcso fu di gradi 75,4. L.' acqna 
caduta fn di millimotri 62,4. Si ebbero giorni sereni 
13, oon pioggia 81 misti S. con nebbia 51 con brina O. 

Al Cimitero - Nel giorno 4 11ovcmbre una ~olla. 
riverente e comrnonsn si recava. al nostro Campo 
stinto por In solita annuale commcmorllz.ionc tlei de 
funti o pc1· assistorc alla messa cclebraL'\ ivi dal 
provosto-l'arroco cho recitava poscia analogo discor 
so sc,.,nito dalle ::i.ssoluzioni di rito. li Cimitero e 
apccialmcuto le loggia ornno vagamente oruatc di 

flori1 di gl1irlanùe1 (li ricordi funohri, cd una granùo 
quantitìl ùi cori nnlcv:wo clav,rnti ai sepolcri ilei 
cari C!'ltintì. Un 1iopolo fate1·0 pt'ùr,,rava pci ;;;uoi morti; 
gfacehè solo la religione puù Ioni re i dolori o i \·noti 
che fa morte lascia nello famiglie. Non mancarono 
del resto i soliti spcuslcmti tl:.il co11tcg-no irrcvo 
rcntc, cd i monelli tlisturhntol'i, ché a' aggiriivnno 
nol luogo santo peggio che se fossero In 1m;t pub 
blica piazza, senza cito alcuno si ,1dopcmssc cffit'.J'L 
ccmenlo 1>cr rim11ovcro inie inqnaliflcnl>ilo !!Cun\·C 
nicnzll. 

Movimonto Sottoprefotlliio - TI nostro Sotto 
prefetto Cav. Fovcl é stato trasloc:it-0 collo stCS!:!O 
grado a, S. Remo, otl ù stato Rnl'Togato llall' Av'V. 
Cav. Luigi Coccanari giÌl Sottoprefetto a Rieti. T::gli 
giungcYa fra. noi noi pomcrig-gìo ùcl gioruo 3 no 
vembre, e vcni\'n ricevuto cd ossoqni:l.to alln sta 
l'-ionc dallo autorità cittmliuc o dngli imr>it•gali go 
vc.inativi, che lo accompagn::irono !ino alla sua re 
sidenza. Nel successivo giorno 4 il Cav. Coccaoari 
assumeva l'ufficio di Sottopruftitto dcl uostro Cir 
condario. 

L,i Riforma <li Roma nel suo N. 2!JS contiene 
una. corrispondenza ili Itioti nella quale sono dati 
alcuni cenni 1Jiogra.L1ci del noYt,Jlo nostro Sotto 
}Jrcfctto dul quale Ili la.menta. fa dipartita. 

Cronaca. odillzla, - Ai 1;1 rnri Ctlilizii ti.i noi ri 
cor<l:tti nel N, 7 <lobbia.mo aggiungere i soguontl 
compiuti ncll' anno corrente clic sarii esso pure non 
mono notevole nella cron:ica. eùilizia. 

li Slg. Dott. Angelo Fcrotti e conùomini hnnno 
co111lotto a,.. t-0rmino il rist:Htro cd·,ibhcllimcnto della. 
loro casa. nella Piazza Clrnmle, che fa angolo colla 
via. Voltnmo N. S4. Resta. solo ti.i toglicro fa scon~ 
vcuicnza di un !)iccolo tr,1tto ove sono le bottC'gho 
Gìglioli e Fontan:1 cbo non !!i sono 1H·cst.'lti nl lavoro 
cl1e loro spetta. e che oggi più che mai ~ reclamato 
ùa.1la. dcct'nza. 

La Cougrcg:i.zioue lli Carìtii ]1:1, rico,:;truito e con 
vcnicutcmcntc ri!,tanrato il muro della faccint;i <lel 
fa casa spclt:into ali' Opera pia. Comini in via Luosi 
al N. 325. Con lodevole pensiero poi ha collocata 
sulla port.'1.- <1ì tletta casa. una lapide marmoren coU:1 
segnante epigrafe, che ricorda il bt'ncfiro donatore: 
Alla momoria dc"!: ]J()Uor FRASCESCO COMTSl 
che morendo lasciai:a i suoi beni alle ai•tì ccl ai 
mestieri i conciUadlni riconosct:nti 1886. 

1'osatti Emilio o gli credi ninalùi Ft'lice ht\llnv 
ricostruito in cemento il marciapicùi ùi fr,mfo a.li<~ 
loro cnsc nella. Piazza Grande. E così 1mrc ba fatto 
Molin:iri :Unufrcuo uclla Co11trnù;1. Fuhi,~. 

I fratelli Delfini al so.,.""Uito rl' inginnzione llnni• 
cip,,lc hanuo tolt..'\ I:!. grottesca decorazione cklla. 
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parto inferiore <lolla loro casa N. 85 sul Piazzalo 
Garlbaldi, escgulta nello scorso anno, sostituendovi 
nun tinta semplice uguale a quella della parto su 
pcrloro, 

li Sig. Antonio Rebuocì ha ricostruita o restau 
rata la fnccfafa di levante della sua casa che pro 
spetta uel bassone ùel Gesù. 

ll 'l'ipografo Cagarelli, che fino dal 1882 ricostrui 
va la fac1•inta di levante della sna casti, che pro 
l!p<'tt::i. sulla via Pulvìa, ncll' anno corrente oltre di 
avere elevata detta casa, ha ristanrata con molta 
oonveuleusa In faoclata principale della medesima 
che guard.i sulla vìa Lnosl N, 319 ornnndoìa ancora 
Ili nuovo serrande, o ohìudeudo 1 due portoni ivi 
esistenti. 

Cnvnzza Antonio, Federzoni Tommaso e Gavioli 
Antonio bnnuo ristaurate alla meglio le facciate 
dello 101·0 casette in vin della Fenico ai N. 45, •J6, 47. 

llellodi Pietro ha rlcoetruìta cd abbellita. con mol 
ta couveulcuzn 1::i. facciata della sua casa di prove 
nienza Da.stiglia iu via 11011:i. Fenico al N. 236 El l' ha 
docorata ancora dì un elcgnute baleone di marmo 
con riughiera di ferro o di nuovo imposto. 

Gli eredi Guerzonl Felice banno rìstanrata la fac 
ciata della loro casa nella Piazza Montanara al N. 
30 od hanno allargata In porta d'ingresso. 

n Droghiere Berteli ha ricostruita, abbellita o ri 
dotta ad uso magnzzeuo la foùùrichettn, annessa alla 
sua casa nel vicolo del Monto, ove por tantì anni 
tonne bottega il fabbro ferraio Plccinini Giacomo. 

illal:igoli Achille hn rìstunrata là facciata della 
ima casa al N. 98 nella via Milazzo, che è cosi qnasì 
tu tta a li bellita, 

1\lan•o1·ti Pietro ha riatanrnta la facciata della 
:rn:i. casa in vin Marsala. al N. 139. 

~lalnvasi Gervasio ha ricostruito il muro di set 
tentrione della casa ùi recente acquisto nella via 
dello Spedalc al N. 380 togliendo il mostruoso fron 
tone che prospettava la via Oaatolfldardo. 

n nostro ~uratoro Yjocenzi Sotero J1a abbellita. 
la facciata della sua casa in via. Luosl al N. 344 de 
cerandola con cornicione ed ornamenti di terra cotta 
coufeslouatl da lui stesso sullo stilo antico. 

I droghièri Blolchìul o Spezzaui hanno rìstaurato 
anche le Iacciate tli ponente o mezzogiorno della loro 
casa quasi del tutto rinnovata in via Beccherie N. 195. 

1l Conte Lcopohlo Fcrrarl Corbelli ha compiuta 
fa fabbrichetta anncsaa alla sua casa iu via l\lonte 
bcllo N. 2\)~ eù ha inoltre ristaurate ed abbellito 
le facciate ùi detta casa. 

1-'iualmento è stato compiuto dal Municipio il ln 
l\tr ic.ato in pietre ùella cava ùi Sarnico davanti la. 
1'r<lllto d('l ()no no con una spc.sa di L. 1375. 

Nuovi NegoZl o trMlooo d' o.Itri - Fino dalla 
scorsa primavera ,,enivn aperta in Mir:rndola nella 
via Cnrtatone al N. 226 una vendita ali' ingrosso ed 
al minuto di maioliche, stoviglie o terrnglie della 
premi11ta fabbrica <li Don Antonio fu Oio. Maria Rnb 
biani con deposito di torre rafrattarie vetri e cri 
stalli. - 11 Sig. Antonio Braghiroli ha allargata la 
sua llon provveduta Drogheria nella Piazza grande 
unendovi la vicina bottega sottostante alla casa Mon~ 
fanari o formando un solo negozio che si presenta 
assai beue cosl sotto l' aspotto della comodità come 
della eleganza. - I fratelli Pellacani in una botte 
ga sottostante alla casa Oibcrtoni nella Piazza Mon 
tana.ra hanno aperto un negozio assortito di poìnpe 
cucine economiche, stufe, macchinette diverse o fer 
rarezze. - Baralili Celeste di -s. Felice ha riattivato 
fra noi I' antica industria dt\lla. confezione della ·cor 
da che da qualche anno era cessata, cd ha aperto 
un negozio assortito di questo genere nella. via Vol 
turno al N. 82. - L'antico caffè di Rina.Idi Felice 
nella Pinzza. Grande al N. 32 fu chiuso dopo la morte 
del suo proprietario e poscia riaperto da. Pecorari 
Augusto di Camposanto. - Il carrozzaio Vincenzi 
cho lavora.va qui da qualche tempo in una botteg!I. 
sottostante ai granai Tabacchi nella piazza del Ca 
stello ha trasportato altrove il suo domicilio senza 
essere sostituito da altri in questa. industria. La bot 
tega fu occu11ata dal maniscalco Secchi Gaetano e 
figlio, traslocati dall • Aquila Nera ove trovasi l' al 
tro manicalco Secchi Riccardo. - Il sellaio Bagnoli 
Antonio dopo il componimento fatto -coi suoi credi 
tori lin, riaperto il negozio in una bottega sotto 
stante alfa, casa Gibertoni nella Piazza l\lontanara, 
e precisamente in quella già occupata dal calzolaio 
Stefauini ohe teneva anche una llottiglieria in altra 
bottega annessa. Lo Stefauini ha tràslocato il suo 
domicilio cd i 8110Ì negozi a Milano. 

Crono.ca. religiosa. - Nel pomeriggio del 6 scor 
so novembre nel Duomo si dava principio ad un 
corso di predicazione in forma di missioni per l' a 
cquisto delle indulgenze del Giubileo. Oratori <lolla 
circostanza furono due Cappuccini; cioè il P. Euge 
nio da Sinigaglia Guardiano dol Convento di Pesaro, 
ed Il P. Stefano ùn Nontesanto i quali si alterna 
vano nelle b-o prc<lieho quotidiane ane 6 112 alle 
10 nnt. cù alle 4 lt2 pom. Fino al 14 novembre in 
cui ~bbe termine la missiono, grande oltre l' aspet 
tativa fu il concorso dei feclcli della città e della 
campagna allo prediche dei zelanti mis.sionnri che 
ricavarono copioso frutto dallo loro fatiche cotno 
risultò dalle numerose confessioni e Comunioni. 

Nei giorni 25, 26, 27 o 28 novembre scorso nella 
Chiesa <lei Gesù ebbe luogo Ja :;ollta annuale fun- 
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zione delle Quarantore in adempimento dt1l legato 
Pettenolll Bernardino. In ciascun giorno verso seni 
tonne 011portuni diacor&i il Rov. Can. non Giovanni 
Natali cbo fu ascoltato con gradimento dal nume 
roso uditorio. 

Festa. dell' Immaoolata. Concezione - Anche 
in quest' anno detta. festa. fn celebrata col solito 
splendore d' app:irato e di luminaria per cura della 
Pia Unione titolare, del p. Riccardo Custode della 
Chiesa o del popolo devoto. Nel novenario prece 
dente il Rev. Can. Dott. Don Luigi Rin:ildl Arcip. di Ca 
stelvetro tonne al numeroso uditorio discorsi molto, 
<lotti ed opportuni. Notevole fu il discorso sulla Fede 
che dimostrò splendidamente casere l' unica vorn 
guida che ci conduco a Dio, e ohe non ò punto con 
traria alla ragione. Con gentile pensiero i:icordò il 
nostro Giovanni Pico fra i grandi gcnii che unirono 
al sublime ingegno la fede viva. Nel giorno otto poi 
fino dalle prime ore del mattino grande fu il con 
corso dei fedeli alla Chiesa, specialmente alla Messa 
della Comunione generalo. Alle 11 ebbe luogo 1n 
l\lessa solenne cantata dal Prevosto-Parroco. La mu 
sica con accompagnamento d' organo suonato dal 
distinto maestro Giuseppe Trebbi cli Modena ed e 
seguita da cinque cantori p!Jre di Mpdenn soddi 
sfece il pubblico, mentre nei passati anni la nostra 
piccola orchestra e relativi ca.ntanti lasciavano as 
sai da desiderare. Il distinto basso Antonio Bncci 
già noto alla città. nostra, od il bravo tenore Bar- 

• bieri esegnirono egregiamente la parte loro, special 
mente nel graduale affidato esclusivamente ad essi. 
Nel pomeriggio. dopo i vespri solenni in musica il 
sullodato oratore Don Rinaldi tenne una splendida 
orazione panegirica. dcll!\ Im_macolata.. che dimostrò 
debellatrice di tutte le eresie ed in particolar modo 
clel moderno razionalismo. Seguirono le Litanie 11ure 
in musica, ~il Tantt~m ergo cantato benissimo dal 
Ducci, e la benedizione col SS. Sacramento data dal 
Rcv. D. Yenturini .Arciprete di Cividale. n vasto tem• 
pio era gremito di una folln di popolo c-he si esten 
deva anche ncll' annesso piazzale fino a tarcla ser:i 
in cui l' elegante apparato eseguito dal Poggioli di 
l\Iodcna e la sfarzosa luminaria prodnceyano uu 
magnifico colpo d'occhio. 

Oronaoa oommercla.le - n movimento in ascesa 
dei grani mauifestatosì fin dallo scorso mese conti 
nua cd i frumenti si contrnttano dalle L. 22 aUe 
23 ed i frumentoni dallo L. 15 alle 16 per quintale. 
Anche i vini relativamente alla loro quantità sono 
sostenuti dallo L. 18 alle 20 ali' ettolitro por le qnan 
tità. comuni e L. 25 per lo più flné. Il bestiame bo 
vino, eccettuate le qualifa fine da macello, si man 
tione a prezzi bassi. Invece il prezzo dei suiui spe- 

ciahncnto grassi si conserva assai elevato. 
Crono.on. a11.nitarta. - Le condiv;ioni sauitnric del 

nostro Comune in questi due mesi ultimi si sono 
conservato ottime. Auche nel bestiame boT"ino i 
casi di splenite ca.rbonchiosa ai sono resi assai me 
no frequenti che nello scorso Settembre. 

Strenna. - È pubblicata la FE~TJCE strenna mi 
rnndolese per il prossimo anno 1887. naccomandiJ\ 
mo caldamente quest.1. strenua, che eutra nel 5110 
sedicesimo anno dl vita, e si )luablica a vantaggio 
dei poveri del nostro Scaldatoio. Si vendo in l\.liran 
dola dal 'l'ip. Cagarclli, eù in Modena alla · I,ibroria 
già Luppi al prezzo di Cent. 50 per copia, franco 
clf posta. 

V-arie'tà 

Cronologia contemporanea. 
Novembre - Questo o i due mesi 1irccodenti pos 

sono chiamarsi per I' Italia. i tre mesi dei Comìzii 
anticlericali, sfrattati in gran parte. dai partiti sov 
versivi o dalle fazi01ù demagogiche. 

fO Dicembre - i\fnore a Roma in età d' auni 
68 Marco Minghotti, lettorato, oratore, cconomistn 
e uomo di stato, che ebbe una gran parte negli nv• 
yenimcnti politici dcli' Italia clal 1848 in avanti. 

L' A nticlcricalismo. 
L' anticlericalismo pretende- di erigere la gran 

dezza della pat.ria sullo roYinc del cattolicismo, e 
noi rispondiamo che ae il cattolicismo in lt..1.lia. ro 
vinasse trascinorobbo nell' abisso anche l' Italia, 
porohò un' Italia non cattolicn è un assurdo storico, 
un assurdo artistico e lettor:i.rio, uu assurdo scien 
tifico, un assurdo morale, o perfino uu assurdo po- 
litico. ( Giuseppe Sacclwtti) 

LA LIBERTÀ. 
II perreior malo che si sia fatto alla. Hbcrtt, è 

""' ' I' aver chiamato col suo nome In tirannitle. 
La libertà pia.ce a tutti, e ncssnuo vuole placcro 

a lei; il dispotismo pinco a uossuuo, e tutti vogliono 
piacere a lui. (C.rnLo Don.\ Storia d' lt:\lfa dal 17$9 
al 1814). 

----------- - --- - -- - - 
VACCARI PIETRO gerente respo11,-:;abilc. 
l\!iranclola Tipog. di G. Cngarell i. 
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